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V UNITA* 


OIBBSIONB ■ AMMOntTRAZIONS - SOMA 
VU dti Tanrliil. 1» — TeL 200451 . too.45L 
PUDBLICITA' mm. eolonna • Comnifrctalct 
Clnrtna L. 150 • Domenteale U 200 • Rrhl 
■pi>tlarall L. 150 . Cronaca U 100 - N#erninf;ta 
L. 1)0 • rinanxlarla Raneha L. 200 • Letali 
t>. 200 . Rivolgerti (BPI) • Via Parlamcnlo, •. 


*V _ 

ultime r Unità notìzie 


d’abbona mf loi Annue Sem. Trla. 

unita* t.SM S.Ma g.^ 

(con l'eOiiloB# «al htnadl) MOf 4.500 24M 

RINASCITA 1.500 100 — 

VIS NUOVA _ 2.500 1.300 - 

Conto oomnto pottala I/20T9S 


IL NOSrilO liNVIATO A COLLOQUIO CON I LAVOItATOUl Olii COMITATI AN'I'IFA.SCISTI 

« 

N ei quartieri operai di Par igi 

Sono giù conio nella capitale francese i comilati di difesa repubblicana - Incontro coti i dirigenti popolari 
del Arrondisseinent, centro delle lotte deiri{9 e della donnine - CUttloUcif eomunisliy socialisti e senza 
partito - Air**associalion ouvrière inslranients de précision^y e alla officina ferroviaria ^‘Atelier-Massenay, 



cltis^i- 


iH’nire (Irllu loro 
dellu nmionc. 

L’iiniUi opcruia si i’ rdf- 
furziita iti tu tic Ir fahitrivhr. 
Usrrndo dalla AÓIP siamtt 
aitdalì all'AtrIirr Massi'tia. 


(•(itìdolta urtili aiilfitni aniti tutta la Francia si allartja il 
dai (/nDcrni ih * centri) >: al-'frniilr antifascista e rcpah- 
cani di lori) — nii hiiniìm hlicani); 28 snnn oliai i co¬ 
llctto atl'A.O.I.e. — tirerà-^ niìtati costituiti su scala di¬ 
na finita ncfih iiMinii l<’rn})i jnirfiinrnlfifc. i-ioi* per Ir re¬ 
cati l'iiccitfilicrc la sitila^’-'«loui Iratirrsi; nc fatitio parto 
clic 0 uii'affidila di riitara-lstianc secando In tinaie De ilccur dt oriianiz::aziotit. le 
ziaiic di materiale ìerraiia-\(oiiiUc iinrebhc potuto hi-. rane, da lincile politi- 
rio. di operai erano a iiicn->terrctitrc in tiiodo ltcticfico.\ii,,. rnitnrali a lincile di 

/’iT tiiolti dt loro, per molti o ih altro 

francesi. De (olitili' era .scni-j 
pre it aencralc di'lla lihe-i 
razione. Ma tiniiiida rìninno 
nista iivalliirc il colpo ih sta¬ 
ta di Alfieri c sollecitare tuia 
aiialo(iii sttl nzionc per la 
Metropoli, nnclic ah nllimi 
siiiipatizzanti. nhtieiio tra /<• 
iniisse lai orali n i. hanno 
cainpreso l'cstiicnza dj ih- 
iiiiniiita l'alare dei salari, laifntidcre le isiitii-ioni Qnc- 
preclnsione politica nei loroUin sianifnn natlte che c.nm 
canfrotiti arallata e iiiedinta\.;nnit ora pin che ni ptis.'iiio 
dalla SI'K). non liaslaiia ii'risolnli a far i nlcrc hi /»hi- 
inlintidirli c a larli recedere pria i'~tiin:a. In loro rolonla. tanti dei 
Al Massella Intieih ah ape-p diritti del popolo hirorii- riami Si 
rai hanno sdoperalo ipiii.n ^i,,re iielfanihilo di iineste 
tatti, compreso il 75 per et'ii- ■ i^iifu-ntni ^t‘ri'endosi 
ta di tinelli affiliati ai siiida-\^,.. plll^•l-l'l•lM•lMlo pm 


sa in uii'enariiie sala e man- 
aio^'itna lesst) con faaioli. Due 
dì loro ci /ititiun accttmpa- 
anati a un caffè attifino, f/c- 
slito dalla iittifilie th nn tcrzti 
operaio. 

Si aimerte che il tpiartiere 
è loro, che una lirtin parie 
di (piesta arande fallitale è 
loro, stillo essi stessi, c r/ir 
il rincaro tiella ritti, il di- 


OitANO — I Ki'iUT.ill rllH-lll c Snii‘.li*llc* si suini Irasferlll lori ila Algi-rl ail Orano iiit prc- 
Kirilrrtl ri'iiticsiiiia inanKi’sIarionr ilei l■lllllnlall^(l. Ki-ro Salali sul paliMi. il clorato roii la 
rr(i|.c ili l.orriia. l•llllll<'llla ili-l Kcii. Ile (ìaiilli*. iTcIffoloi 


(Dal nostro invi.nto speciale) 

l'AHlGI. 22. — Il 13. Ai- 
liiiulisscniciit e lino dei i/iiiir- 
tieri operai di Parifii c fra 
tatti forse tpiello in cui la 
tradizione di lotta popolare 
è jiiii anlieti c fiiii riva. F..;so 
SI allaraa a ralle del Fahoiira 
St. Antoine. di l'iaee de la 
Itcpiihliiine, della liastifiha. 
i/i’i Inoiilii in nii le jilehi 
dell--89. del 9(ì. della ('o- 
iiiiiiic crc.s.scrn /<• loro harri- 
cate e in cui ofini anno si 
celebra il 14 liirilio, la data 
della libertà della Francia. 

In (inesti ultimi pioriii tl 
popolo di Paripi è tornato 
alla lotta in difesa della re¬ 
pubblica che esso per primo 
si è data e che troppe colte 
pii è stata strappata di mano. 
Cento comibili antifascisti 
per la difesa delle istituzioni 
rt’jiiiliblictiiM’. piò .s<ir/i 

nella sola città — senza con¬ 
tare lincili della naiilioti — 
nelle fabbriche e nei ipiar- 
tieri. k sui cento, molti sono 
finelli del 13. Anoiuli.'i.sciiicnt. 
cos/i/tii/t dapli operai che 
hanno incrociato le braccia 
lunedì mentre De Canile 
parlarli, perche epli e i suoi 
nijii.s.seri) c/u’ /ii Ki'pii/i/»Iifii 
non c lina facile preda. 

Si pilo ciiiiimiiiiiri' per 
piami nelle strade di Paripi 
senza rilerare alcun sepno 
risibile di ansia, di turba¬ 
mento. di sdepiio. Ma a par¬ 
lare con In iientc del popolo, 
con i laroratori. con lincili 
che paiiano tutti pii irrori, 
le colpe, le riltà dei porer- 
naiiti. appare nn imito di¬ 
verso. Alla fabbrica di ma¬ 
teriale elettrico AOIP. nel 
13. arromlispcmcnt. /’opi’rnio 
che occupa la carica di se- 
pretario del comitato anti¬ 
fascista è uno che ha pas- 
sato due anni a Bnchciiirald 
c Dachan. Si chianni Pierre 
Fonrtncntranx. ha 37 anni r 
reca ancora i sepni di ipielh 
sofferenze, ha sempre l'aspet¬ 
to. c certo non solo l'aspetto, 
del iiinliilo. A'oii è nn conin- 
nista. è mio che riciic dalli 
file dei ciMlo/iri. Che cii.s'ii 
l'olctc che importi tale ipie- 
siione ideolopica dentro la 
fabbrica, fra pente che coliti 
Ini ha fatto le spese dello 
pnerra fascista, j ciit fratelli 
Il fìpli fanno le spese della 
pnerra d'.Mperia. le cui itio- 
pli o madri sono divise fra 
l'ansia per la sorte < he mi 
naccia pii nomini di casa e 
la cre.sccnte difficidtà di ac- 
iinistare al mercato abba¬ 
stanza per dar loro do man¬ 
giare? 

Questi operai non voplionn 
arrcnturr c pnerre: ropho- 
nn la pace c sanno da ciinpic 
pcncraziniii che se la Kcpnb- 
blica cade, la pare e in j>e- 
ricolo. Lunedi /ninno scio¬ 
perato dalle 15 àno alla fine 
del turno, secondo l’jiirilo 
della C.G.T.. con la parte¬ 
cipazione di molti che da 
qualche tempo non sriopero- 
rano nemmeno quando si 
trattava di difendere i salari. 


Poi hanno costituito il co- 
iiiihitn ih 30 membri, iippiir- 
triiriiti a tutte le orpanizza- 
zioiii siiidiicidi rapprcsciitiitc 
ncll'aziciidii. la unitaria, la 
cattolica, la socialdcniocra- 
lica c (iiicllii desipmitii con 
la siplia FTIC'AM. F. j rnp- 
prcsciitaiiti di Ire di questi 
•iiiuhiciiti — ropeiain Faiirc. 
per la l'operaio l\al- 

fon per l'orco oiiv'iìlmi*. l'opc. 
rido ('oiirtois per la FTICAM 
— ballilo Unniitn il volanti¬ 
no che tnciln alla lothi e che 
dice: * Meniamo in pnardia 
I lavoratori coiilro Ut niimie- 
cia dei faziosi che vopliono 
imporre nn poverno fascista 
alla Francia. Siamo coscien¬ 
ti elle fascismo .sipnifiea la 
sparizione di tulle le libertà 
e in particolare della libertà 
sindacale. Come nel feb¬ 
braio 1934 sappiamo che il 
.so/o mezzo di batterlo risie¬ 
de nella unità e nella vìpi- 
liinza di tatti i laroratori. 
Lavorainri i/r//n AOIP non 
sarà dello che noi restiamo 
passivi di fronte ai nemici 
della Heiìuhblical... ». l cal- 
talici non hanno firmato per¬ 
chè non autorizzati dal Cen¬ 
tro. mn come ho detto sono 
nel comitato c /ninno incro¬ 
ciato le hrnccia con pii altri. 

.Mia .XOIP dnaqnc il pro¬ 
gresso della nni/fì operaia è 
evidente, come del resto in 
tutte le fabbriche di Paripi. 
Questa è tuttavia una azien¬ 
da pnrticnlare, c la sigla 


che la designa non è mia 
qualsiasi: sulla fiicciiita dello 
slahilinieiito si leppoiio le 
/inro/c interi': .A.s.socialion 
oiivncic iii.sliuiiiLMits (le pie- 
ci.sion <• lina data: Koinle en 
l/tOtì, /'" mia rerchia cmipc- 
ratii'a ojicrnin (/('//n quale 
solo dopo l'tilliina guerra le 
hanchc /ninno sopjtrcsso la 
aiilonomia impoiicndolc mi, 
projirio direttore. /■’* mi'aii- 
tica istituzione delhi Parigi 
popo/nre. in eni i jiosti ih 
Invorn, nlineiio in mia certa 
misura, sono passati dal pa¬ 
dre al figlio già due a tre 
volte, in cui può darsi che 
sia presente mi certo spìrito 
di corporazione. Ma su que¬ 
sto in ogni caso prevale la 
tradizione di lotta della p/c- 
hc paripiini. che tra.sfon- 
de nella azione per la di- 
fe.sa dellu Kcpiilili/icn. 

Fonrmentraii.ì' e mi altro 
operaio rhe abbiamo incon¬ 
trato parlano mi francese 
molto carretto, senza arfiot, 
1 * il primo ci ha letto il testo 
di mi manifesto da diffon¬ 
dere tra i compnpnì, da ini 
redatto con molta bravura 
c in hiioiia forum. Per questi 
operai le conquiste dei loro 
/ladri c nonni, di citi essi 
hanno jiotiito podere — la 
coo/iera.zionc. l'accesso alla 
islnizionc — .sono oppi una 
forza di più. un’arma di più 
per difendere con la Rcpnb- 
Ulica ciò che pin /nmnn enn- 
scpiiito, r molto di più: l’ar- 


ti/to. 

’n ruolo iioterolc assmiie 
!tn questo quadro hi presen¬ 
za degli iniclleti nah, mi 
'f/rnp/)o dei giiali. tra i più 
[anlorei'oli. ha pre.so n nome 
idei « comihito ih l^arigì per 
la ihle.ai della fie/mbhlica 
1(1 ri.'-dinzioiie ih .‘■‘labilirc nn 
legame orgiinieo Ira questa 
.i.stiiiizii e lineili' /u'rileriehe 
(Ielle Uibbriehe. i/i'i ediilien 
(' ilelh' ^(‘iiole. 

Doniniit '.era i ra/i/tresen- 
ci'iilo (tiinitiili /ni- 
riniiirmino per nc- 
eordnr.o in merito a questo 
dt cs.il>rogeth> di organizzazione 
(/•rel-l/.n iiidirazioiii' die è po.s.si- 
enli cattolici e /lersino il pn-j/nnie/ife /ler eoiitrollarle ■ h'Ie nearare siihilo da qiie- 
droiie (Iella ^ lahhnea » /co- ,/,rtf/er/e .Xi'qii'slmin eo-i-'/e notizie e che si rafforzi¬ 
si .si ehiiiiuiiiio in Ft'niieia /ej.^,(e‘n-n ilelln pro/iria forza.<'•> ’ legumi — che da i/nal- 

e della necessità ih n.snr/n tempo d erano allentati 
perehè le istilnziont che og-\- 'ra le masse popo/nri c 
gì si tratta di .saltare, pos-igh iioni'in ih cultura. Come 
smi'i rirere e ii'oi (leem/erei nelle ore iielhi lìi'sisteiizn. 
o srnotarsi come e areeiiitloh'onie iit'll 89. come in tutte 
sotto il p.ii erno Molici c /c ore grandi della Frnnem 
(UiHlard. .Attorno iill'nzione e di ogni nitro paese 
(h'i hirorntori a Panot e tn[ ruXNCI'St'O PISTtM.r.SF. 


LIZZADRI: Per la feria volta 
rUR SS tende la nianoairita lia,i 

Italia - IJ.R.S.S. sottolinea riinporlan/.a e l’intereese (ieiriiiiziativa 


ferrovie /iriente) qiiitiido gl 
sono iiiiiliiti n dire clic nrreh- 
liero seiopcrnto /ter essere 
pronti a intervenire se De 
(ìniillc (ii'esse tentato il eol/ni 
di stato, si è diehiitrnlo d'ne- 
eordo per In difesa delht Ite- 
/nihhìieit. 

Siqipiiimo miche che lu¬ 
nedi in altre fabbriche in 
cui i lavoratori ealtoliei nee- 
raiio in un /trttt/o lem/ni re¬ 
sistilo iillii /nirolii (l'ordine'^ 
ilett’iirresln del la coro dnto 
dulia C.a.T., la ei .sa è sttih; 
risolta con nini diseiissioiie 
/inhhliea, eoiiel'isn .sem/iri'', 
roti la i>rcraleii.:a netta di'ti 
volo favorevole allo scio/iero.' 

L'miilit ( he si sta attiiaiido' 
nelle fabbriche /ler difendere’ 
le istituzioni repnhbheiiiie è 
niiovn anche ris/ietlo a qnelhi 
riscontrata in itlennc recenti 
azioni sindacnìi: l'miilà si at¬ 
tua sulla buse di parole d'or¬ 
dine avanzate, cd è sancita 
orpanicamcnlc dalla comuni' 
partecipazione ai comitati 
antifascisti. 

E' mi gran /xtsso avmiti: 
ncìUi lotta n/t/ieini iniziata 
cresce la forza degli o/ierai. 
del popolo, e .si fa manife¬ 
sta: .si è falla sentire l'altro 
ieri nel ParUimeuto: es/ilo- 
derà sulle piazze, .se .snrii /iro-j 
innata. 

In ogni caso il paese e le 
istanze politiche dorranno 
tenerne conto. 

La necessità di opporsi al¬ 
la minaccia diretta contro la 
licpabblica sta anche /il»e- 
rmido molti lavoratori dal 
velo di delusione e .scetti¬ 
cismo che appesantiva il 
loro animo in con.si'pncnzn 
della politica fallimentare 



roi.OMBF.Y-i,Ks-i)r.rx r.c.i.isr.s 

di I>r (ìaiillc 


Pinay rscr dalla villa 
• Telefotoi 


I.a /troijo.sta per un patto di 
non t.wuressione avatizata dal. 
rURSS al «nverno italiiuio ha 
suscitato lavorovoli cominciiti 
iioRli ainhieiiti politici c demo¬ 
cratici italiai),. Il coniptmno 
Ore.ste I.izzadn membro della 
Direzioni' del P.SI. ha dichiara¬ 
to; - Malurado le di-uoision; 
della stamjia eosiddetta iiidi- 
fteiideiite. i ci’tad.n; italiani 
om‘..:ti non po.'-sono non rico. 
noaccre che pei l.i tt'r/:i volta 
una iirande po’i'itza moi)ci.;ile 
come rrn.oiie Sovietica offre 
la .siiti mano all'Italia Non poa. 
SI) dimenticare la ima eomnio- 
zione (piando, nel 1P44 sc.;reta- 
r.o t;cru-r(ile chi l’aiti'o .So- 
eialiata Italiano pei TI'..dia li- 
IjeKito. riLcvetti a Na/ioli la 
eomuniea/.ion(> dell'Amha.àcia- 
!nre Houoinolov die ITmoiie 
Sovietiea i leonosceva. /u.iuu 
tra le ifrandi /loten/e vincitri¬ 
ci. il governo italiano su ha.si 
di parila, (lue.ato fatto siaiidi- 
.‘ava d ricoiioM..meii’o della 
lotta antifascista e dei pai'.. 
.;iani. oltre* d'e l'.ipplosa/.ione 
dei re.di .^entlmentl del iiojioln 
'.diano Ni' /lo-'i) d.nient e.iii 
eiiiiie .11 ipieH'epoi’a la S.e.I.a 
^IllUips.'e die iiiiie .-i-ee^-ani. - 
alleile di al'i.i po'en/t .ille.i* i 
ura/ie ,il felino in'eisen'o del. 
ri 'mone Sos let le.i 

• Inliiie dehhi) ricorciire. 
uuando. .i c.ii)ii della deleua. 

/ Olle della ("GII. aliti i.onfe- 
reli/a pei la ji.iee d; Panni, 
fumino iK-i'viiti dal mini.stro 
de..tli Ks'ten .«o\ letieo' eiò elio 
[lorto all'inviti) deitli altri etipi 
(loleaaziom eom/iresi lineilo 
americano lìyriie.s. (pu-llo in¬ 
glese Bevin e quello francese 
Ilidault. 

■ t/in sta è dimiiiK' la tei za 
volt.i elle l'i'USS rieoiiosce la 
Ital.a come brande potenza eu¬ 
ropea e offre di trattare .su 
La-,, di parità 

■ .Se ima /loht.e.i d: pai'e e 
t.na eri ita valutazioni' de.;ll 

ntere-s; deiritalia non offii- 
':ea.''si'ro la mente dei nostri uo- 
\eiiirinti. ipies'a .sarebbe una 
nuova ocea.-.oi. a for.se la piu 
inipoitanie, per l'Italia. i)i‘r .n- 
serii.si nella fiolit.ea delle t;ran- j 
di potenze eiirn/iee e portare j 
il contributo che il pii/jolo it.i. j 
bailo ricliiede alla l'aii.sa dell., 
distensione e della jiace i>el 
mondo •' 1 

l.'Assodazione Italia-l'HS.S. | 
dal eanto suo. ha affermato mi 
un suo comunicato che il /las.so | 
deirrnione Sovietiea •oltre al 
eo.etituire una importante ini¬ 
ziativa per sviluppare il prò. | 
cesso di disteii.'-iono interna, j 
/..Oliale, apre aU'Italia notevol.j 
po.s.sibdità m ordine? alla sua 
.sicurezza e ai suoi rapporti! 
eommerei.di. tun.slici. eultuia- 
h e seientitìei con una uraiuh'l 
potenza. l.'Assoeiazione sotto- | 
linea m jiarlienlare il valore 
ehp a.ssiimerebbo ima inteiisdì- 
ea/ione e regolarizzazione de. 
eli scarnili eoi) l'PRSS sul pia. 
no economico nel momento m 
eiii la eoneiiintura r-uroiiea eo- 
minem a risentire dei fenomeni 
di recessione manifestati.si in 
.America. Ks.sa tier.i» in specrd 
modo a rilevare, poi. che una 
oecasioiie come quella offerta 
dal passo sovietico si /ire.sta 
con tutta evidenza .a si.steni.ire 
utilmente per d nostro p.ie.sr 
il problema deeli scambi .'mieii- 
tifìci. artistici e culttirali. con¬ 
sentendo tin più lartto eonta'to 
eon un vasto pubblico notoria¬ 
mente intere.ssato alla cono- 


seeiiza dei prodott. della no- 
.-.tra cultura c con le sinijolar, 
e moderne esperienze della 
scienza sovietica 

Messaggio dei Soviet 
al Parlamento 
italiano 

/.'.iiubiseiatore sovietico a 
Roma. Kosyrev. ha nmes.so d 
17 scor.so ai jiresidcnti dei due 
rami del l’arlaniento italiano. 
Cc'-'are .Merzaeora por il Se¬ 
nato e Giovanni Leone per la 
Camera dei Deputati, il testo 
del messaumo eh(‘ i presidenti 
df'l .Soviet deiri'nione Loba- 
nov e del Soviet delle Nazio¬ 
nalità Peive hanno rivolto ai 
parlamentari d’Italia onde ri¬ 
chiamare raltenzione sui peri- 


coll derivanti dal riarmo a'.u- 
mico e missilistico della Ger¬ 
mania di Bonn. 

La sravità della situazione 
derivante dal riarmo di Bonn 
e la concreta possibilità di lot¬ 
ta con successo contro i pe¬ 
ncoli di guerra suggeriscono 
l'appello dei Soviet doirURSS 
al Parlamento deU’ltalia. il eiii 
popolo •• amante della pace ap¬ 
porta un notevole contributo 
alla eaus.i della .'-■alvaguardia c 
di'l eoii.'-olidamento della pa¬ 
ce L’appello alle Camere ita¬ 
liane conclude- - Gli interessi 
vitali dei poiK)li d'Kuropa ri¬ 
chiedono che vengano mobili¬ 
tate tutte le forze paciflche di 
ogni paese per eliminare il pe, 
ricolo di una guerra atomica, 
per assicurare una pace dura¬ 
tura e .stallile -. 


Nove morti e danni incalcolabili per resplosione 
di sette missili americani che erano definiti ^^sicuri„ 

La Ireniciula 4 \s|il().sioiic c avvi'iiiita a Middlelowii ‘■‘come |M‘r una reazioni» a catena.^ - Selli» rampe .sono saltai*; 
insieme a«di oriligiii che vi si posavano - Si trattava di razzi ••t 4 »rra-aria.. ili»! tipo iVike-.Viav pesanti una liiiiiiellata 


(Nostro servizio particolare) 

MlDDl.F.TOWN. 22 - Viw 
dopo Lnltro sctlv mi.c.'^ili ter¬ 
ra-aria. del tii») anliaerei) 
\ikc-.A)ii.r, .'ionu e.splosi — 
ci'iiie per una « terribile rea¬ 
zione a catena ». per u.-iare 
la e.spre.-'Sa'iu* di nn te.sti- 
inone (*rulare del disastro — 
lU'll.i ba>e miNsihslica atne- 
i:cana di .Middletown. I.e 
propoi/ioni della sciagura 
non sono a|>pieno valutabili 
a iiuesto momento: a parte 
il fatto che le autorità mili¬ 
tari americane e.sercitano un 
•icoir.ito controllo sulle noti¬ 
zie in proposito, e'e da rile¬ 
vare che le sipiadre di soc¬ 
corso e la commissione di 
inchicst.i immediatamente 
inviate sjil posto lavorano in 
(ondi.'.ioni di grave dillicol- 
tà; la b.ise miss’listica è ora¬ 
mai per buona parte tin cu- 
mnlo sii rovine. 

I morti ascendono a nove: 
altre tre per-sone .sono date 
per dis/>erse. non essendo i 


loro corpi stali trovati. 

Pratis'antcntc e andata di¬ 
strutta più della metà di una 
batteria; ogni batteria com¬ 
prende infatti dodici rampe 
di lancio per mi.ssili e sette 
di queste armi sono saltate 
insieme agli onligni che vi si 
|H»savano. 

Kd ecco alcuni particolari, 
secondo una prima somma¬ 
ria rico.strii7ione dello spa¬ 
ventoso disastro. Le esplo¬ 
sioni sono avvenute alla bat¬ 
teria « lì > del 526. battaglio¬ 
ne di missili, nella cittadina 
di Middletown. a pin-hi chi¬ 
lometri dalla costa atlantica. 
.-Menni tecnici stavano lavo¬ 
rando intorno ad nn missile 
installato su una delle dcniìci 
rampe di lancio, (piando l'i»r- 
digno e esplosi). Lo scoppio 
ha inve-stito i tecnici, i (pia¬ 
li — si presume — .sono mi¬ 
ti morti. forza dclTesplo- 
sione ha fatto salire vers(' il 
ciclo il missile ma la sua 
[corsa nello spazio e stata di 


Stato d’assedio a Panama 

Morti e feriti in scontri con U polirit — Scioperi «ntitmericAni a Montertdeo 


breve durala: (|ualche istan¬ 
te dopo, il missile cadeva 
neir.-\tlantico. Non trascoi- 
levano ehe (piattro minuti 
dal primo scoppio che una 
seconda Irememla esplosione 
SI venlìe.iva iti tin’altra piat- 
tafornia di laneio. K cosi di 
seguito ad intervalli tragt- 
eainente regolar;, altri elu¬ 


da pai te del 


r.a manovra 
riu»no» » 

(ìiovn rilevale che la hasej 
di .Middletown si trova m 
una delle zone più popolose 
degli Stati I Ulti, .) sessanta 
chitomelri a '-:id di New 
York, sulla costa atl.iiitic.i 
Iscnimat.i d; già::,! -:-;in)e. me- 
, Idie c piccole | 

(pie ordigni saltavano insic-i , , , ti. 

me alle rampe. Ì '''■ ‘J=Pc:,.lenza del n.o e ^ 

-.dl.Tinie \-erilie.iIos: f-a tutta, 


h.i 
)m 


co- 


I.;i sene dellf o.sph'Siou:,, , . , „ 

si fermava al settimo missile ' pop-'la.'M.ne .lelLi co? 

Per molte miglia all'mtor-' ^ P' 

no. suscitando nn panico :n-| 

descrivibile fra le popola/:*)- 1 fo»‘wte in ser.it.i 
ni. sono .«tati uditi gli .scop-,1'* '^ t f iri.i 

pi; fiamment; de;' ss;L'a'' 
esplosi sono .stili: lr*)Vi)t'. lino'nuile.ir., 
ad un i'hil*»metr«) *h distan-l H * N;ke-.-\jax » e misSilt- 
za; e i veti, di milite ab:;.!- 
zioni som* amlali in fr.intu- 
* 1 ; iiii'ìtc 


Il f .\ike-.-\jax » (' di cirea 
sei metri di Iiingliezza e 30 
centimetri ili diametio. eon 
due gruppi di alette per i! 
governi) Ks-.o è /■««rtnto a 
velocità sii|)cr.s**iiie.i d,( un 
raz2o di p.ìrtcnza a propel¬ 
lente solido e,i e mantenuto 
a tale veloi-ita da nn motoic 
fi carburante Lqindo 11 in:s- 
j.|Sile. in-.enit' al r.i.'/o d- n.ir- 
■'lenzii. jjcs.i ini.i 'onnelLit.-i 
(^iie--to ni:>sili- \ iene nn- 
• p-.eg.ito in batterie che d.- 
s{)ongo!io di 12 raiiqie di lan- 
, c;o t’d iin.i foi.-.i ;n i^)ni:ni d 
i-ric.i conto p'T'-'no tr.i nf- 


I 


triinna 

nicK 


STr.WART 


mi 


ili un laggìo 


ti'legu.dato sujjersonico an- i 
tiacieo deircscrcito st.itnni-; 
fcn--.* mpicg.Po por intei-! 


miglia 


Quel distratto 
del sottosegretario 

I. si')i;*->'CO)-i':cjri*> \iiri7ii jti r 


*o di una certa soc.età cirjcnni- 
tografìca. ciccata dal Trìbmio.'cj 
nei confronti del prcsidcn'.-i 
ilei con.^’ijlio d'iimniini.irruzio»!''j 
della .stessa, e cioè dcll'on. .Va-t 
tali. Il sottosegretario snienri! 
f'I'nità. sostenendo che in tnttai 
la questione egli non ha nulla 
.1 che vedere perchè per cor- 
t’-ettezza’. s; era dinicsso da pre¬ 
si,lente della società molto p'-i-’ 
ma che f.ilìissr. essendo d'-cen i 
raro so:toseprct,'.T:o. K l'Uà:'.: i 
o'r r.ss.'re a sua colta corretta | 
•cabbiirò ieri la rettifica \ 

.'•fu poi ci .^iamo in/orm:-:;-; 
rnepco. e abbiamo scoperto r/ie| 
li spttixcgretnrio \atah era far,- ■ 
;o rf.-.irraffrt (i.i dimenticare che, 
if Triliuiiaie eh Roma, tl IS apo- 
f'o /97f>. rrc/maendo un si.o n-j 
ìcor.^o :n 'a! senso, dich'aró l>"o-j 
ì p- o eoi'rr.-jr.o. c oé che il .Va- I 
('.rri deve cai’s-dc-itrt: nnco-.i . 


l T-.rrt-rfe'i'-' rfrlJn «ocT'a .n qi.e- 


jietiarc un acre** quahinqur|,^^;;(j arrabbiato, l'altro aiorno.j i‘-a)ir. noe esa 


X.- 
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__ Ij governo panamense h.i 

decretato oggi Io stalo di as¬ 
sedio per cinque giorni m 
tutto il Paese in seguilo a 
nuove manifestazioni di ma.c- 
sa di giovani operai e stu¬ 
denti. 

I disordini sono scoppiati 
In relazione airiiccisione ih 
due persone ed al ferimento 
di altre sei da parte della 
polizia durante gli scontri 
della settimana scorsa, allor¬ 
quando la polizia fu scaglia¬ 
ta in massa contro i dimo- 
Btranti che reclamavano il h- 


I.Tscio di .ile,mi giovani pre¬ 
cedentemente .Trrestati. 

Oggi i dimostranti si sono 
riversali per le vie delle cit-*'"' 
tà; essi hanno tenuto lesta 
ai poliziotti con ba.stoni. sas¬ 
si e bottiglie; La polizia ha 
lanciato bombe lacrimogene 
e sparato in aria. 

Frattanto, la polizi.i .ame¬ 
ricana M e schier.il.» hin 
la zona del canale di Pa¬ 
nama per impedire ehe i di¬ 
mostranti superino il confi¬ 
ne della zona del canale. 

Le informazioni diffuse ’.n 
serata rendevano noto, che 
negli scontri odierni si sono 


.iviiti € numoit).»! morti e fe¬ 
riti ». 

Da Montevideo si c appre- 
frattanto che la capitale 
uniguayana è stata il 21 
maggio paralizzata da uno 
sciopero generale della du¬ 
rata di 24 ore inrletlo per 
solidarietà con gli operai di 
una grande cartiera di pro¬ 
prietà aim^ricana che sono 
-"'in sciopero fin dal febbraio 
scorso 

Tutti gli stabilimenti e le 
fabbriclie della citta sono ri¬ 
masti chiusi. Fermi sono n- 
m.'isti i trasporti, bloccata 
l’erogazione del gas ed i 
giornali non sono usciti. 


:i ,r-'c «' f) eh 
Che d ■ 

tentare per disimpegnars;. *'o fa d:rb'aroc:o-nc di /aflimcT-' ;'>-.-:!'r). qijr.i'o «o'-o'**.-'('•a'tri; 


1.»^ pi:ni<i psplo^.t'nc av-linnnovra llltìnio possa ||>^rr?i^ l'I'niTà tirerà j l i 

venuta net primo pomeng- 
gio: fino a notte inoltrata pe¬ 
rò le .squadre di soccorso e 
gli agenti di polizia lavora¬ 
vano alla ricerca di cadaver 
e per appurare l’ampiezza 
del disastro. Da Washington 
nel frattempo giungeva una 
commissione di inchiesta che 
era stat.i nominata imme- 
di.Ttnmente dopo che nella 
c.apitale americana era sta¬ 
ta appro.»a In notizia. 

I.’inih.irazzo delle aulì»; ita 

della b.ise miss l si;e., per L» Corte d’.-\ppello di Komaì 
sci.a.gnr.i (c.s>e si r.fiul.iiio d.' -, 

fornire rhianmenti a: .gior¬ 
nalisti) non e soltanto da at¬ 
tribuirsi alla penosa circo- 
stanz.a che le esplosioni han¬ 
no causato molte vitf.ine 
umane e danni incalcolabili, 
ma soprattutto perche tanto 


PER «TACITA REMISSIONE HI QUERELA» 

4$sollo raminiraglin che lu sorpreso 
in llagranle dal capilann di Iregata 

Din.inzi .dia II Sez:,)ne dei-.d: p.irt .ro, t,'ce '<*; prendere.della d!le.'.a e l'.ivv G.U'cp 


La n ota sovietica air italia 

( I iiiilliiiiazionc dalla 1. pagina) 

altri mezzi di pacifico accomodamento previsti dalla carta 
delle Nazioni Unite. 

- ARTICOLO 4. — Le parti contraenti si impegnano a 
promuovere lo sviluppo e il rafforzamento della collabo¬ 
razione economica, culturale e scientifica tra i due Stati, 
sulla base del principio del reciproco vantaggio e delta 
eguaglianza dei diritti. 

" ARTICOLO 5. — Il presente trattato è soggetto a 
ratifica ed entrerà in vigore alla data dello scambio degli 
strumenti di ratifica, che avverrà al più presto possibile a. 

- Il trattato rimarrà in vigore per 20 anni a partire 
dalla data della sua applicazione. 

- In fede di quanto sopra i plenipotenziari hanno firmato 
il presente trattato e apposto i loro sigilli. 

- Fatto a . . . . il . . . 1958, In due copie ciascuna In 
lingua russa e italiana, entrambi i testi essendo egual¬ 
mente autentici. 

Dietro autorizzazione del Presidium del Soviet Su¬ 
premo dell'URSS . . . 

■ Dietro autorizzazione del Presidente della Repubblica 
d’Italia ... ». 

Ed ecco la dichiarazione del governo sovietico all’Italia, 
che accompagna l'importante documento: 

• Durante i colloqui tra l'ambasciatore dell’Unione 
Sovietica in Italia e i rappresentanti del governo italiano, 
e durante il successivo scambio di messaggi tra i capi 
dei governi sovietico e italiano, è stata sollevata la que¬ 
stione del miglior.imento delle relazioni sovietico-italiane. 

Conformemente ai principi della sua politica estera e 
guidato dai fini del rafforzamento delle amichevoli rela¬ 
zioni tri rURSS e l'Italia, il governo sovietico ha proposto 
al governo italiano di liberare definitivamente le relazioni 
fra i due Paesi da alcune questioni postbelliche rimaste 
insolute. 

« In particolare, si tratta di trovare l’accordo per ta 
soluzione, su una nuova base reciprocamente accettabile, 
delle questione riguardanti il trattato di pace: le ripara¬ 
zioni, la revisione del preambolo e di alcuni articoli politici 
e militari del trattato di pace. Il governo sovietico ha 
espresso l’opinione che tra l’URSS e l’Italia non esistano 
divergenze inconciliabili o problemi che non possano essere 
risolti, ammesso che ve ne sia il desiderio e la buons 
volontà. 

- Nella sua risposta, it governo Italiano ha rilevato di 
condividere le opinioni del governo sovietico circa le rela¬ 
zioni sovietico-italiane e di considerare, dal canto suo, 
come .Tuspiciibile tin.ilsiasi sviluppo dei rapporti tra l’Italia 
e rURSS. Disgraziat.imente, però, il governo italiano non 
ha compiuto alcun passo concreto in questa direzione, che 
avrebbe potuto promuovere il miglioramento delle rela¬ 
zioni sovietico-italiane e la soluzione su base reciproca¬ 
mente accettabile dei problemi postbellici insoluti connessi 
al trattato di pace. 

• Il gover-no sovietico rileva che lo scambio dì opinioni 
fra i due governi sulle sìngole questioni non ha prodotto 
risultati positivi: nondimeno, l’URSS è profondamente con¬ 
vinta della necessità di approfittare delle possibilità reali 
esistenti per trovare il modo di raggiungere un accordo 
reciprocamente benefico e per preparare il terreno alla 
istituzione di relazioni veramente amichevoli tra l’Italia 
e l’Unione Sovietica. Ciò corrisponderebbe indubbiamente 
agli interessi dei popoli dei nostri Paesi, contribuirebbe 
a rafforzare la loro reciproca fiducia e avvantaggereb'oe 
sia l’Italia che l'Unione Sovietica. 

« Questi scopi, nell’opinione del governo sovietico, po¬ 
trebbero essere promossi dalla conclusione tra l’Italia a 
l’URSS di un trattato di amicizia e non aggressione. 

- Il trattato potrebbe prevedere che i due Stati svilup¬ 
pino e rafforzino le relazioni di amicizia tra i popoli del- 
rURSS e dell’Italia in uno spirito di sincera collaborazione 
e reciproca comprensione, sulla base dei principi di pacifica 
coesistenza: rispetto per la vicendevole integrità territo¬ 
riale e sovranità, non aggressione, non intervento nei reci¬ 
proci affari interni, eguaglianza e reciproco vantaggio. 

- L’inclusione nel tr.ittato di un obbligo di non aggres¬ 
sione sarebbe di enorme importanza. 

• Occorre ricordare che il governo sovietico ha già pre¬ 
sentato la proposta per la conclusione, in una forma o 
nell'altra, di un patto di non aggressione tra gli Stati 
membri dell’alleanza Nord Atlantica e fll* Stati membri 
del trattato di Varsavia. Il governo sovietico è partito 
dall.i considerazione che l'accordo su tale questione non 
preclude minimamente la possibilità di concludere anche 
trattati di non aggressione tra i singoli partecipanti a questi 
schieramenti su base bilaterale, in quanto anche ciò si armo¬ 
nizza pienamente con gli interessi della riduzione delle 
tensioni mondiali e con gli interessi del consolidamento 
della pace. 

- Proponendo dì includere nel trattato un obbligo di non 
aggressione, il governo sovietico si ispira ai prìncipi della 
carta delle Nazioni Unite e tiene anche in coniiderazione 
le importanti disposizioni della Costituzione italiana, le 
quali proclamano che l’Italia rinuncia alla guerra come 
strumento per violare la libertà degli altri popoli a come 
mezzo per iisolvere le vertenze internazionali. 

- Il trattato potrebbe prevedere che le parti non ricorrano 
all'uso o alla minaccia della forza nelle loro reciproche 
relazioni e che tutti j problemi controversi siano risolti 
soltanto con mezzi pacifici in uno spirito di mutua com- 
prensio.ie e giustizia, mediante trattative. 

- Il trattato potrebbe contemplare l'obbligo delle parti 
di promuovere lo sviluppo e il rafforzamento della eollab»- 
razion» economica, culturale e scientifica fra entrannbi gli 
Stati, poggiando sul principio del reciproco vantaggio c della 
eguaglianza di diritti. 

- Non c'è dubbio che la conclusione di un trattato di 
amicizia e non aggressione segnerebbe una svolta nello 
relazioni italo-sovietiche. si armonizzerebbe con le paciflche 
aspirazioni dei popcl; sovietico ed italiano c rappresento- 
rebbe u-i contributo positivo al miglioramento generalo 
della situazione intrrnazionale. La conclusione di un similo 
trattato, nell'opinionii del governo sovietico, faciliterebbe 
la soluzione dei problemi postbellici insoluti nelle relazioni 
sovietico-italiane, connessi al trattato di pace. 

- Ciò SI riferisce, com'è noto, soprattutto alla' questiono 
delle riparazioni. L'Unione Sovietica, che na subito ineah 
ccSabiii danni materiaii durante la guerra scatenata contro 
di essa dalla Germania hitleriana e dai suoi alleati, ha 
avuto ed ha incontestabili e riconosciuti diritti alle rip^ 
razioni. Ciò è stato sancito dal trattato di pace e daK 
l’accordo del 1948 tra i'URSS e l'Italia sul pagamento 
delle riparazioni all’L'nione Sovietica, che pongono proelsi 
obblighi internazionali all'Italia nei riguardi del pagamonto 
delle riparazioni all'URSS. 

• I colloqui tra le due partì sulla questione delle ripa¬ 
razioni non hanno ancora approdato ad un accordo. Il 
governo sovietico ritiene eh» la conclusione di un trattato 
di amicizia e dì non aggressione creerebbe ancho per 
tale questione condizioni favorevoli al raggiungimento di 
un accordo su base reciprocamente accettabile. Nello stesso 
tempo, il governo sovietico può andare incontro a metà 
strada al desiderio italiano di una revisione del preambolo. 


;.i >.g:i.>;.i ;u'M App.ir:.i:iif'n;i>'pf' Uticcian!*.' d: p.trto . .vilf-, ' delle clausole politiche e militari del trattato di pace. 


•lei Bardi ;:i \ :a l’.neia S.u-- 
cliclti 7 (ial oi mìiiì.<-;ario iL 
P. S .lasiollo L'ammiraglio, 
da! canto suo. r.toncva .si¬ 
curo perche, d.il mio posto. 


I e concluso il processo con¬ 
tro l'ammiraglio .-Mcide B.ar- 
di. capo del Ser\*izio opera¬ 
zioni segrete della marina, e 
la signora Giuliana Conti in 
Cerqiielti. imputati di adul-'poleva age\oIme:’te control-j 


Dopo un'ora di camera <i. 
Consiglio, la Corte ha dichia¬ 
rato non doversi procedere 
nei confronti dei due impu¬ 
tati per tacita remis-sione di 


Il govern.7 sovietico esprime Is speranza che queste 
considirazicni incontrino comprensione e appoggio da parte 
del governo italiano e propone che si tengano trattative 
sulla conclusione dì un trattato di amicizia e df non aggres¬ 
sione tra la Repubblica d’Italia e l’Unione delle Repubbliche 
Sccialist: Scvietichc e che il problema delle riparazioni 
sia risolto sulla base delle clausole di un tale trattate e 


dirigenti ilella h.-iso di 
Middletown qu.rnto le atit*.- 
rità militari di Wa.«:hingtnn 
avevano sempre « rassicura¬ 
to » le popolazioni che abi¬ 
tano nelle zone vicine alle 
basi missilistiche rhe i mis¬ 
sili c non possono esplodere, 
se non • .seguito di volontà- 


terio. reato per il quale il tiare gli st'Hist.imenti del m 
tribunale inflisse loro una rito r.comodo 


condanna ad un mese di re¬ 
clusione. 

I lettori 


ricorderanno Li 
piccante vicenda Neirotlo- 
bre del 1956 il capitano di 
fregata Raffaele Cerquelli. 
dubitando della fedeltà del¬ 
la moglie, signora Giuliana 
Conti, dopo aver fatto Onta 


i Nel corso dell.! d;scu>s.one 
jili scv'ondo grado il Pubblici 


t 


\1 FRf UO RF-irUMN rtlrcnorr: 


ministero lia chie.-to Li 
ferma della cond.inna ad un 
mese di reclusione inflitta al 
Bardi e alla Conti nel- pre¬ 
cedente giudizio. Hanno poi 
parlato gli avvocati Eugenio 
D* Simone c Luigi Zegretti 


con-llnr» Trr\l-»nl rtlrcllore rrtp 


da narip diri ran-lAn.ì' risono sulla uasc ociie Clausole ai un laie tranaio e 

q lercL a pa c e cap.t , necessità di stabilire amichevoli relazioni fra l’Italia 

•i-lCerquett: 1 ^ I’URSS 

• In questa dichiarazione, il governo sovietico presenta 
le sue proposi: per iì miglioramento dei rapporti sovietico- 
italian'. Allegato alla dichiarazione è un progetto di trattato 
di amicizia e non aggressione. Il governo sovietico spera 
che il governo italiano studierà nel loro merito queste 
proposte e il progetto di trattato. Il governo sovietico dal 
canto suo è disposto ad esaminare con estrema attenzione 
le proposte che potrebbero essere presentate dal governo 
italiano allo scopo di migliorare le relazioni tra I «ut Paesi. 

• Se il governo italiano è d’accordo, al potrabbera aua- 
cessivamente concordare la data e II luogo delle trattattvp ». 


iTcnltc 

St-impJ 


.?! n 24.4 Oli Rrcisirol 
di'! Tribunale di Ri''ma 


• L.X'N'ITA' • auliiriiz.'.zlor.e 
Siornale niur.ilc n 4.S55 


Stabitimento Tipografico GATE 
VU dei TaurinL 19 — ROM.Ai 









































































































CHIUDIAMO CHR LA MAGISTRATURA INTERVENGA PER SALVAGUARDARE LA LEGALITÀ’ 


11 clero viola la legge distribuendo sussidi 
e in dicendo per stasera un comizio di Mic ara 

Il Comitato civico consef/iia agli elettori raccomandati dai parroci i soldi per recarsi a votare fuori della capitale 
Un ennesimo appello ai eallolici perchè facciano convergere i loro voli sulla I). C. è apparso tmlVa Osservatore /{ontano » 





I.il i'ikI.i alili scile del CnniUaln elvicii l'uni.ilia di ealara che. 

Ilici, rleeieniiiiHi il sussidili in viiila/liine dell’art !ir> della Icìiki* elellorale. 


Inviati dai )iai'- 


Una nuova gravissima vio¬ 
lazione (lolla leggo por reie¬ 
zione (Iella Camera dei de¬ 
putati e stata compiuta ieri 
mattina dai dirigenti del Co¬ 
mitato civico romano. Come 
e noto l’articolo 95 di co¬ 
desta legge prevede una pe¬ 
na detentiva da tre a cincpie 
anni di reclusione e hdh 
multa da 500 mila lire a due 
milioni per chi, « iti nomi' 
proprio o ((nelle in tintile di 
ferri o (li culi jtnriili e pnfi- 
hliei. ccrcU nule per (piesli 
iilliiiii le tirtliiiiirie eroi/nrio- 
tii dì tsltlitlo. iieHii seiliiiiu- 
11(1 che precedi’ lu elezione 
o nella (lioriialu della ele¬ 
zione elleltiKi einrpirioni 
di danaro, peneri coiniiieati- 
hili, npf/etli di vestiariit o al¬ 
tri donativi, a (pialsiasi tito¬ 
lo». Klihene, iei i mattina il 
f’iiinitato civico ha piocedn- 
to alla (listi ilin/ione di soni* 
me di danaio agli elettoti dn 
sicura fede de che debbono | 
recarsi a votai e fiioti delhij 
caiiitale. fili elottori hanno| 
ricevuto somme con ispon-1 
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LA PAROLA DELLA VIGILIA^ 
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Vati! .0)11 interi tnie nelle ele/loni Italiane. 


, ,, , •., non Viene consceI 

denti alle ‘^pese d, ' '‘‘tiK''• I n.ilistmlaiiieii.. 
o\ \ero^sia al oO pei i ento 
del costo del biglietto di an¬ 
data e I domo ( il iimaneiitei 
70 pel cento, come e noto, 
e pali allo sconto stabilito 
su tutte le linee feri o\-iaric ) 


ALLK ORE IG AVRANNO INIZIO I PRELIMINARI DEL VOTO 


Tutt i gli uffici eietto mli custituiti oggi 

Il calenclai io delle operazioni di voto - Come dovranno essere le urne per la Ca¬ 
mera e per il Senato - Le finestre dovranno es.sere a 2 metri di distanza dalle cabine 


1 ijiclimmaii dello elezio¬ 
ni avranno inizio oggi: alle 
11), infatti, in tutte ie sezio¬ 
ni si costituiranno gh uffici 
elettui'ali che piocederaiino 
airautenticazione delle sche¬ 
de per la votazione. 11 pie- 
.sidente del seggio verifiche¬ 
rà la piesenza degli scruta¬ 
tori. Clli uffici saranno ria- 
jierti alle 0 di domani mat¬ 
tina, e alle ore 7 avranno 
inizio le votazioni che si po- 
t rai ranno ininterrottamente 
lino alle oie 22. A (pieirora 
l'elettore (die si trova nella 
sala e ammesso a votare. 


La Confìndusfria 
riconosce le ferie 
ai rappresentanti 
di lista 


La Co'nfindustrla, che in 
un primo tempo si era op¬ 
posta a concedere ai rap¬ 
presentanti di lista, il con¬ 
gedo per partecipare alle 
elezioni, ha fatto pratica- 
mente macchina indietro. 
Come si ricorderà, in se¬ 
guito al nostro intervento, 
lo stesso ministro dell’In¬ 
terno era Intervenuto per 
darci ragione, e conferma¬ 
re la qualifica di pubblico 
servizio per il lavoro svol¬ 
to non solo dagli scrutato¬ 
ri, ma anche dai rappre¬ 
sentanti. 

Pur non accettando in 
linea di principio la posi¬ 
zione sostenuta da noi e 
dal Viminale, la Confinclu 
stria ha tuttavia ricono¬ 
sciuto il diritto dei rap¬ 
presentanti di lista (e ai 
candidati) ad ottenere i tre 
giorni di permesso sotto la 
forma di - ferie retribui¬ 
te -, da ricuperarsi con ore 
straordinarie. 

Analoga disposizione è 
stata presa dalle aziende 
IRI, sulla base di un fono¬ 
gramma di Tambroni al 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni. 


(‘lettili ;il(*, .‘^olt nto pel vo¬ 
tale, 1 1 atteiieiKlovi.si il tem¬ 
po .strettameiiti* neci'.s.sai io. 
11 tavolo (leirufficio .sarà 
collocato m modo che i rap- 
pri’.seiitaliti di lista possano 
girarvi lUtoino, allorché sia 
stata chiusa la votazione. 

l.e due urne, ima destina¬ 
ta a ricevere 1 • schede della 
(’amera e Taltra ipielle del 
.Senato, saranno fissate al 
tavolo degli scrutatori a 
mezzo di viti in modo (la e.-ì- 
essere inamovibili e sempre 
visibili a tutti. Per evitale 
(pialsiasi confusione, sulle 
urne verranno ai)po.sti due 
cartelli con scritto a grandi 
k tlere < Urna [ler l’eleziiaie 
della Camera dei deputati » 
e < Urna per reiezione del 
Senato della Kepnbblicn >. I 
cartelli vorranno posti, oltre 
che sul lato doirurna rivolto 
al pubblico, anche .sul lato 
opiJosto, rivolto ai compo¬ 
nenti del seggio. 

F.(* cahiiK' destinate alle 


votazioni dovranno (‘Ssere 
sepai.ite runa daH’altia e 
con un lato poggiato ad una 
parete della stanza. In c.nso 
di mancanza di spazio suffi¬ 
ciente le cabine potranno e.s- 
ser(‘ affiancate l'una all'altra 
ed avere un lato in comune, 
ma in (piesto caso, prima 
(leU’iniz.io (Ielle operazioni di 
voto e varie volte nel cor.so 
di tutta la giornata eletto¬ 
rale. il presidente del seggio 
dovrà assicurai-st clu* non vi 
sia nessun buco o fessili a tra 
le |)ar(‘ti comunicanti, e ciò 
|)er garantire l'assoluta se¬ 
gretezza del voto. zXnche le 
porte e le finestre non do¬ 
vranno esse!e ad una distali, 
za minore di due metri lol¬ 
le cabine. 

Ogni sezione elettorali' sa- 
i:i fornita di: 1) un (ilico 
contenente il bollo della se¬ 
zione; 2) un esemplare del¬ 
la lista de/tli elettori della 
s(*zione; 5) l'elenco degli 
elettori della sezione cìie 


Una nota ufficiosa 
sul prezzo del grano 

Il governo tace sulla rivendicazione avanzata dall*AL 
leanza nazionale dei contadini e non conferma il prez¬ 
zo aU'ammasso - Perdurano le incertezze di mercato 


anche (dtic l’ora! io stabilito. 
Il pre; idcntc riiu lera (|uuuli 
1,1 vota/o'nc ,ille ore 7 del 
giorno Micci-.-MVo. dopo .iver 
luovvcdiito .1 >igil!.ire le ur¬ 
ne e le ( .i.'-^ctte lecanti lo 
schede c lutti i \crl).ili. 

.-Mie Ole 7 di lunedì le 
Opel .i/ioiii di '-oto --ai.uuio 
riprc-'.e e -(i potiarianuo fino 
alle ore il. .-7 ipielTora lo 
elclt ne « iie trova nrlì.i 
sala e ; :u:m‘.‘--(» a vot.iii 


(d'ie Por.' 


.muiie 
lito 

l.o opera/' 
de ; \i .n\-i, 

J)>.Ilici iccio d 




!I (Jovcrno, a (Ine giorni 
{•l.il \'oto. ha rilìnttito di luio- 
jvo di confeimare il prezzo 
Idei ei.ino che verrà confe- 
iito .dranim.isso statale. Una 
nota nflicios;i diramata ieri 
ha infatti affermato che ne¬ 
gli amhienti ih'l ministero 
deir.Xgi icoltnr.i Si e rilevato 
(he le pi eoccupazii'iii del 
priidiiltoi! sono considerate 
prue (Il foiiihimento. Secon¬ 
do 1.1 ''tc'^a nota il governo 
confci nic'cbhi- il sistema 
deir.mini.l■'‘'•' pc: ct'ntingen- 
tc Nidhi .li ibi. ‘.o viene pe¬ 
ro (letto pel i|na;i'o ngii.irda 
il piczzo c c.o \ iene implì- 
eit.unente a (. nfcimaio che 
e intenzioiu de! g- \.--*i no u- 
t(»CC;i!h> subito (iop(> !(■* eie-' 

/ioni. ■ I 

Come (■ noto IWllean/ii 
nazionale dei i ‘’U.i liiu h.i 
da tempe- eli,osto .il Lo\erno 
"idi riconfeim.i:(• d pu-.'/o del 
grano nell.i -ter'.. i.-ur.i 


stava riiicasaiido. aUorchè. ii- 
scito con il suo ii.it. Ulte (iaii 
rio (Il Sdii Felice, si accorgeva 
elle proprio in (picìl’i.st;uite so- 
praggiimg(‘va. d.'dla ferrovia, di¬ 
retto a Ilialto. il iiioto.-:c.ifo dei- 
t'ACNII. Il l-tt*. guid.ito dal ti-i 
monicre Krniio BuscUo 

Il Toso f.iccv.i del MIO nu'gl.o 
per fronteggiare !a |K'rieolos.i 
situazione, portando il iiataiile 
nella stessa direzione del nio- 
tonu’zzo Ciò non valeva, tul- 
t.avia. ad evitare l.i eollisione 
die av.eiiiva violentissima in¬ 
vestito sulla fiancala il -san 
dolo - si capovolgeva .«li.ilzando 
i:: .,e(|ua i giov.ini con.ugi e 
.iffoiidando con il suo earieo 
Prontamente soecursi dallo 
stesso Molo-:c;ifo.i due sono ii- 
.-c:’: indenni d.'iirincidente 


liamin dichiaiato di volei 
^'iit.-ire nel hmgu di cniti uve 
sono degenti; 4) tie c< pie 
del numifesto conlein ntt' le 
liste (lei carididiUi della cir¬ 
coscrizione. (Il cui lue affis¬ 
se nella sala Ielle votnzionr. 
5) i verbali di noraina degli 
scriilatori; 0) le (Irsignar.io- 
ni (lei raiipresenta.iti eh li¬ 
sta; 7) il nacco delle selu*- 
de nnnierate; 8) due ca.-.-.et- 
te per la conserva ione delle 
schede autenticate da lon- 
segnare agli elettoti; 9) mi 
conguio numero ’i matite 
copiative per vottire. 

Picchia la figlia 
e la lega a un albero 

MILANO. 2:t. — I... poi,/..a e 
stata dilaniata (iiicsta m itt.n.i 
in via I.uigi Pastii) per iin.i 
tristi' vicenda (n'(‘(irsa .ul ini.i 
banlia. Michclina Centrom, d: 
II anni, fi parlr*' (Idl.i piei'oi.i 
l'.ivi'va pii'diiJita ;i s.iiegiu' i' 
l'.ivi'va poi ahiiandonata log.da 
ad im albero di'll.'i strada CI, 
agenti, diiam.at: da un iiego- 
zamte di'lln zon.a die per pr - 
Ilio aveva sot'cors.a la bamb - 
mi. Iiaiino provveduto a f.arl.i 
tr.asportare all'ospedale. dov«‘ 
è st.aia giudicata guarib'le -.n 

4 giorni. 

Midielina Controlli ora usci¬ 
ta .a prendere ima liottiglia d. 
latte ed aveva taniato ini po' 
a ru'iitrare. Il padre, secondo 
li racconto fatto da M.chelina. 
l'ha ntte.sa, l'iia sgridata dap¬ 
prima. poi sempre più esaspe¬ 
ralo ha alTerrato un bastono e 
l'Ila picdnata, trascinandola 
(piindi -.11 strada dove l'ha la¬ 
sciata legata a una piant.i 
1,'vioiiio. io str.iccivi'iidolo Fran¬ 
cesco Centron;, di :t4 .imi., da 
Ci'r.gnola. s: c reso ;rreper.ti.le 

Bimbo folgorato 
da un altoparlante 

l.ODI. 2,'t — Il piccolo Santi¬ 
no Mardiesi. di .à anni, è rima¬ 
sto folgorato dopo os.-^cre ve¬ 
nuto a coniano con un cavo 
collegato a un ;iltop;irlante 
piazzato alfiiscita di un l/ar ;t 

5 .-Xiigelo I.idigiano d.i attivi-^!' 
di im partito die si preparava¬ 
no a un comìzio II piccolo, soc¬ 
corso e trasportalo all'ospeda¬ 
le, e morto stamani' t carabi 
nicri hanno aperto im’inchiesta 
per accertare le respons.-ibilitii 


s'e (leltu, 
i.ito :i tutti. 

I 111 tudiiii 

l’ci potei llSIlllUlte (Icll'll-j 
li'gah' siis.'kIio, iiil.itii. gli|colpii( 
(‘l(-ttOII (lovcv.iin pie-.elll.ll- 
bi ; • Il :i (■Jl.sS;i (lei ( (•imi.ilo cl- 
V ICO ninnili di nn.i lelleia 
di pi e.seiita/ioiie i(‘d.itt.i dal 
('oinitato CIVICO |o( .de e coil- 
tiofiiiiiatii dal p.itnuo 1'.’ 
evidenti* l'Iii'. pinna di otti*- 
lU'ie hi h'tlei.i, gli (■l('ltoti 
hanno dovuto tonine gaiaii. 
zie (il V'otaie in un dcleiiiii- 
nato modo 


poste alla s.ilv’iignarilia del¬ 
la leg.lillà. .Si tratta di v io- 
l.i/ioni che non .d)l)''ogiia- 
no di deiuuivla 'pei v."eU' 
I..I magisti.duia piio 
e deve in ti'i'. eli 11 e aiitoiio- 
maiiieiib' pei ii'taluliie .'ii 
chmn(|ii(' e III (pi.ilsi.i'i luogo 
rimpeiio della h'ci'i' 

Lo stipendio 
degli statali 

K' llil/l.ilo Irli pleS'O i liillii 

>■••11 il paganu-nlo .inticiiiatn 
lijiet (Il del me>e (li mag- 


Attenzione al iniei'oloni 
e ai teleselierini 


Ai HciiHÌ ilolla vii'ciite leggt' clut- 
turali', dalle ore 21 di ieri Rem oonì 
l'urina di propaganda orale è vie¬ 
tala. Sono vietati eonii/.i, “iornali 
parlati e perfino raffisRÌone dei iiiu- 
nifesti in pro»RÌinità dei seggi elet¬ 
torali. 

ReRluiiu perii nelle mani del Go¬ 
verno della Deniocru/ia eri.stiaiiii 
lu radio i' la leli'vi.-ùoiK'. (!onie è 
tiv venuto in occasione di altre con- 
.'•iiila/ioni poliliclie, la U.VI si inolii- 
lilt'i'ti fino ed oltre |V.«4treino liiuite 
d('l leeilo nel tentativo di coartare 
airoltinio inoiiicnto la volontà degli 
elettori, difroiidendo nolì/ie false e 
teiiih'ii/.io.sc, tentando di creare una 
atmosfera driiiiiiiiatiea. di intimo¬ 
rire la parte più iiifliieo/.aliile del 
corpo elellornle. 

Iiivitiuiiio i compagni c gli clcl- 
loi'i ad c'-*>ci'c AÌgilaiili. a rcr-piiigcrc 


(pialRÌaRi provocazione, a chiarire 
pi’e.'ir«o i cittadini il pericolo cappre- 
.-ciitato da un po.-sihilc inl(‘rvento 
niaR'<iccio della radio e della tele- 
viniuiie airultimo momento, e dii* 
rinite le sle»he opi'ruzioni elettorali. 

.Vvvertiunio in pari tempo il pro- 
ft'RRore Rodolfo .Arata, direttore 
gf'iu'rah' di'ila K VI. il prof. Piccone- 
Sl('lla. dii'cllori' dei -crvizi iiiforiiia- 
tivi, il doti. Mas.RÌmo Rcndiiia, 
direttore dtd telegiornale ('he ogni 
parola c ogni iinmagioe di Giorindi 
radio e telegiornali verrà regl'-trata, 
per le iiiiRtire di caralter»* legali' che 
cvciiliialmciiti' «i ri'iidcraiioo iicce.s- 
8ari(‘. Kicordiaiiio a tutti i i‘(‘>.poii- 
suhili della RAI che Part. 9 della 
h‘gg(‘ Milla |n'0|)aganda ('letlorale 
(h'I 1 aprile 19.‘>f) |n'cv(‘de e.‘<|ireR.'iu- 
niente tale reato. 


ii-gli 


IO <ii>pos'o (l.il govcini) gior- 

non (• i|iu‘'i.i 1.1 ‘'ol<i|i.i f,i. .iii.ilug.-i (lis|)o>i/i()iii' (' 


violazione di legge da p.iiti* 
ch'rieah' che l.i iioii.iea ilel- 
l.'l vigilia l'Il'tloi.de deve le- 
glsUaii'. Oggi, eoilie e (-.spieS- 
sanieiltc' dett<> iiell'ai tieolo 

9 (Iella legge elettoialc del 
‘58 ugnai (laute la piopagan- 
da nelle oie che piecedono 
il voto, (' vietato (pialsiasi 
coiniz.io. Alle Ole 19. j)ero. 
al Saiitnaiio del Divino 
Amore, nei pie.ssi della (,*a- 
piltile, la curia lomana t(*r- 
ra una grandi' mamfesta/io- 
iie di massa ik'I coi so della 
(piale — c’e da gmiailo — 
verranno elevati appelli in 
favore della Deiiiocr.i/ia cri- 
stuma e satanno Ian<'iati 
anatemi nei confionti degli 
altri schieramenti piditici. 

La nianifest.izione piende 

10 spunto dalla piepaitizione 
(Iella solennità pentacostale 
r.' stata indetta, in luogo 
api'tlo al ))id)bhci*. mia co- 
siddettti «oia santii ^ pei lai 
(piale sono state mobilitalei 
le rappieseiitan/e dì tutte lei 

organizzazioni del l'Azione 1 


-1 l'.i (1 l'.i .-.nciie pel' i p.ii.iC.i- 
t.ill 

11 loiicv ole 
II! I ici.iliin-iite 
coi'icidt'il/.i 
cli'ttol.ill ('III 


provvedimento (■ 
motivato con la 
(Ielle opei.i/ioni 
vedono imiiecna- 


ti nmnenisi dip(>n(l('ntl pubbli 
ci In rc.ilta. iias])ar(' cliiaio lo 
intento del govi'rno di attenii.-i- 
H' il mali'oiiti'iito (li lina va-t.! 
categorìa, mandandola a votare 
(‘Oli (pi.'ilebe soldo in tax'.i 


COiMIWGM. CIITADIM SIATE MGILAVJf! 


\<)ii 

<|ii(\sli giorni! 


a clip (lira 

liivilatp i citladiiii 


a 


la 1{AI in 
(lilTidare! 


BL VOSTUO ritto tH O 

OtVKXrAttt: tt. VOSTKO XtJìttl'O 


Gli ultimi abbracci pre - elettorali 
fra Fanfani, padronato e destre 

Il .se^i’L'tario della D.C. sottolinea il servilismo di Saragat - Pessimismo delle AGLI 


caltolico (li Hoiiiii (> 
grò. e albi vpiah' sarà pic- 
•^ente il caidmale Micarti. zio 
di (Ine candidali dello sii's.so 
nome tilla Camera c al .Se¬ 
nato per l.i circo.scrizione di 
Homa II c.ndìiiale impartirà 
la lu'iiedi/ione e pronimcie- 
là un (Uscoiso. seguito dal¬ 
la ct'h'hiazione della messa 
d;i parte del Vieegerente. 
miinsignoi Luigi Traglia. 
J’ei ragitnmgere Castel dì 
Leva sono sitile predisposte 
linei' antoinobiiistichc in 
partenza dalla Piramide Ce¬ 
si i.n 

I n iiltiiiu» massiccio inter¬ 
vento del clero nella batta¬ 
glia elettorale, in aperto 
contrasto con Io spirito e la 
lettera dei patti lateranensi. 
e poi (piello deirorgano va¬ 
ticano. L’(>.''.'>’crr(iforc lioinn- 
no. nel suo minierò ebe ver¬ 
ta diffuso in tutta Italia sta- 
mtine. 24 m.iggio. dedica im 
lungo aiticolo airimminente 
voto, intitolato < La parola 
Idi'll.i vigilia » Lo scritto, ebe 
reca in c.ihe la sigla del in¬ 
iettore del foglio, contiene 
mi nuovo aperto incitamen¬ 
to ai cattolici perebè faccia¬ 
no conveigcie i loro suffragi 
« nella m.iggior forza demo¬ 
cratica del p.io.se ». alla (piale 
viene attrdniito il compito 
di dih'iideie la Deniocrazi.i 
e Li Libi'vlà. 

Tk' gi.ivi. impcrdon.ibilii 
viol.izioni ih'lla legge repub¬ 
blicana contro le (piali an¬ 
cora una volt.T chiediamo lo 
intervento delle autorità prc- 


Viii'lic I .mi,mi h.i ii'imto iiii.i 
l'onri'rciiz.i .ill.i ■.i.mip.i (‘'li'ra. 
l'nliim.) dt'll.t ■.(■rii', l'.idi li.i lici¬ 
to clic cmi'iilcrcrcblic un 'llr- 
dell’A-i'l''ll•l D.t;. mi ri-idi.ili> clci- 
lur.de rlic iii.iiiil.i'.'C .di.) (i.micra 
lo »ic.-»o minierò di ilcpiil.ili ile- 
iiiorrt'iiani ilcllii pa—>. 11.1 Icui'la- 
liira. '->1 vede clic l-'aiif.iiii mm »Ì 
•seme .iffallo sicuro di poter r.u:- 
giiiiua-rc un niiidior ri'olialo 
Lirca la composiximic ili un 
fnliiro noverilo, Fanfani non li.i 
C'clii'o ima apcrliira a dc'ira 
■pialora liberali c iiioiiari'liici 
poria-'cro romplcs'ivaincnic al¬ 
la L.imcr.i 7D ili'pnlali. ‘rnllavi.i 
l-'alif.iiii Ila ilcllo chi* il pridiicnia 
(Ielle allcaii/t* pii'l-clcliorali «a- 
rii alTronialo e ri'olio dal Loii- 
-ifllio na/ionale del sito parlilo. 
Pcrsonalnieiili'. l''.nifaiii ha dello 
die li' sue prrfcrcn/e vanno al 
l’.sDI. in ipiaiilo forza pìii <• omo. 
seilea » Ilei rotlfrolll! dell.i l).(I.: 
è 'l.il.i ipic'la r.ifferiiiazione pili 
sisnitìcjliv a dell.i conferenza 
stampa di Fanfani. jierchi' ha 
diiariio lini; a chi- pinilo il 
panilo di S.ir.i(:al -ia coii-idc- 
r.ilo come no p.irlilo -crvilc d.i 
p.irir del capo clericale. Lhi \ o- 


Siaiu che di^inrhi i monopoli ncIFuria la M-oiinna: o la -coli- 
privali, e che rsitluaatìoiie ’del- lina della D.ti. nel suo iii'ic'me. 


Alt ! 


,, 1 pi.itic.itu lo SCOI,''' .u*'io d li- 

-|»’g 1 Ì';imtii.i"o 't it.lic p, r ( .<:i- 

t’.ngen'e. tiii. di tu' ''..tu 
, , il piccoli (' medi proi.ltrio:: 

n.i condì'(• le opci.i/.on. 'ìd „.u-cogliment" 

'‘Ve scheuo pir il Son.i'.o ! rivoiidic.izi.m.' b.i 


>111 (I 
•inc' i.i./IO nel 11 
! lunedi aiipc-1 


.h 

tì- 


dodi- 

noto, 
Mcgh ! 


saranno le jnime al e.s.'crf' 
fciutinatc. Snc( fS'iv.'imcnte 
si pa.s.-:erà a (pielh' per la 
Camera cominciando con i 
voti di lista per p.is'.s.ire poi 
allo sjKigiin dei voti di pri'- 
ferenza. Nel fratti'mjio gli 
uffici elettor.ili circo.srrizio- 
nali decideranno sullo conte- 
stazioni delle schede non .at¬ 
tribuite. 

Durante le giornate 

cale al voto, come è 
• _ __ - -1 • 

cr 

bevande alroolicbe 
esercizi pubblici. 

La sala dove si .svoìger.m- 
no le operazioni di voto do- 
\’Tà avere una sol.i porta di 
ingresso aperta al pubblico, 
salvo la possibilità di assi¬ 
curare un acce.sso separato 
alle danne; ed essere divis.i 

liu*' compart'rnonti da «o- 
iido tramezzo, con un’aper¬ 
tura centrale per il pas-sag- 
gfo. II primo compartimcn- 
to.in comunicazione diretta 
con la porta d’ingresso, sa¬ 
rà riservato agli elettori, 
che potranno entrare in 
quello riservalo aH'ufficio 


Mora favorito un prcoccn-^ 

р. mle sli.andanicntv) del mc:-i 

с. ato cciealiciilo .a danno (h'i 
coltivatori diretti: la nota 
uftìcnisa del mimster»' -cclto-l 
linea che il girverno ncii in, 
vtvluto mettere ordine in> 
(picsto settore accre'ccniio le 
incerte//»' »1ei pir.'ul; prò-i 
duttori e fnvoren i») ha .-^pe-j 
culazioni' 


Collisione a Venezia 
nel Canal Grande 


VF.NKZIA. 2.t — fa a- 

;(•* s. »■ vrr.fK'.:.' :C.iri. i 

(7r.'iT.vi»'‘ c ne e r.a. vi'Pa'.» 
.! vei.ili'.or»' ..nd- ;'..c''c .i. 

Oiv’.i M ir.o »ii 

.anni 2l'. bit.ari:»' .a S.»n p.)!»», :a| 
em in.b.are .Zmn»' .a niatar»' »> 

.'»fft>'l.i'oon il i- ri..'r-j 

r» . .'ind.tt») (1 i da'.» ::'e p» r- 

dut'V o iuai.u- (t:,n- 

neggiriiu 

11 Toso. ess.omc «!!,( ino>.ln\ 
Giuseppina Marchiar;, d: an-.j 
23. di ritorno dal merc.rfo d. 
Bur.v.io. (tove s. »T.i 
per Q suo p.cc.v.»T con.niorcio. 


.4IIc tredici, nel mtttzìnrio. 
;.i HAt ha ricordato che dal- 
(iirrr.inoffe scorta - ni’ co- 
in':!. ni’ riunioni di propa¬ 
li,inda - 5 or»’bhero più stati 
» oiis-'iUifi. Ha letto b(’ri»' P*'r 
'ptanto suonasse assai ipocri- 
ramentr. in quelle bocche, lo 
iii-'-crtinicnio vate. E SOpra- 
• lUo rate per la RAI medesi- 
ri':, chr -- in compaqnia della 
TV e ileirorpanizzczione ec- 
,'.r,-as:ìc,-} — rinjonc. da sta- 
•>»)•:• i:I momento del roto. 
arbitra della sitiiasione. Ra¬ 
ti re.'ec:5ione e .Senfe Mes- 
.sono dalla mezzanotte di 
•er so.ipr.ie suìVorto dclVtUe- 
qah’il E siamo certi che non 
r,niarr,:nno a lunqo in quella 
'.ncomeda posizione. Approftt- 
tr anno dei pnrilcpi di cui 
.jij.fiir.c). dato che siamo anco- 
in re,lime cìrnmlc P f,i- 
ri;rri(i oropaganda Sta a noi 
r T .rr.irm, den.'inriorl»;. ri- 
fi intiere col cOific.'* aliti mono. 



I « 


marca 

due mesi. 


/).: (lue mesi, i notiriari dei 
rf.cer-i (òornah Kiidio hanno 
■jc.or.'n.rto comizi anticomuni- 
■ìti ad ogni trasmi.<sione Hart- 
(;.) rr.ivm»'» <>. 5Ì c nO Una col- 

u», t(fi/f»..i(» lu- 

m’inii’a. r-(erendor.c frasi 
’ ncomprensibllt e 
sommergendolo in mezzo a 
una marea di conmnie. uuuhi. 
t,:U’.tà anticomuniste pronun- 
ciate da questo o quel comi- 
z.cnte In questa confusa ma¬ 
rea e.bfi anuy sentito tornare 
p.ù volle 1 nomi dei socialde¬ 


mocratici. i cui di.vror.vi .vono 
stati nettamente preferiti dal¬ 
la RAI. per il particolare li¬ 
core dei loro attacchi. La gen¬ 
te ne ha preso nota Quanto a 
b<7.v.(i servizi, la socialdemo¬ 
crazia }■ conte una grande fir¬ 
ma commerciale- un nome, 
una marca, una a,ir,:nzi,i 


( entro - - d »'. e socKitdeniocro- 
iici aiutati ,folle destre — per- 
fetuimeute iinaloghe a quelle 
che .vi soni) i::-«Te in llaiiii (h:I 
'47 ,id Olia 

Perche, ,1-inque. non trarre 
,f.ilTesf)er.eu:a francese lo in- 
.■,e,inan;ento più ovvio? l.'i't- 
segri.i'nento è questo: occorre 
rotare per qiiel partito ihr 
dei governo francese non ha 
più fatto p,:rte dopo il 1946, 
e CIO»- ..' partilo comunista A 
Tr;»-r:;, » he non si rOgli,i esse¬ 
re COSI m»iffj d<3 rimettersi 
nelle m.in; d: gente come i 
denioerist-.:-: che hanno fatto 
in l'r.inc:,: quello che hanno 
f,it:o hijii rorinnr<> un oron- 
»fe Paese, per poi cercare d: 
con.-egn.irlo »;i generai: f,l- 
seisti. 


Lascia 

• l.ase li 



rurdiii.imcniu regionale è previ- 
-la -oh) < graihialiiu'iile n. 

Aiirhe ieri TO.s.si’rriitor(’ Ho- 
mimo per emilii del rh-ro, e il 
Solo di Mitaim |)er rmilo del 
pailrmi.ilii h.mim .'pe/zalo le til- 
linie hmee a favore ilell.i D.C... 
della D.C. L'iirgniio eonlinihi- 
-Iri.ile ha rilevalo con vmhli'ifa- 
zione che »• la D.C. «i è di'lìliili-; 
vaiiienle impeuiiala ver-o il Fac- 
'»' a limilare irli ecce."» dello 'i.i- 
lali'iiio ». eli ha .liuiiiimo; n Se 
roperaioru eeonoiiiico iniemle 
ri'erv.iri- il 'ilo volo al gr.imle 
parlilo (li niajtcioran/u. ha il 
dovere ili garaiilire in iciio ad 
e»«o il <iirre"o ili (]iirgli no» 
mini elle Tlifenilono l.i raii.-.i ilei- 
l'ini/ialiva privala, ni me a Mi¬ 
lano Fon. Dosi... S(‘ inteiiiie in¬ 
vece ri«rrvarc il sin» volo alla 
lisia liel l’LI. elle della lolla in 
cor'i» prr la ilife.sa ilell’inizialiva 
privala si è f.illo vigoroso pro- 
piign.iiore. allora Fon. Giovanni 
Malneoiii si mrriia (rrrtaiiienii 
inno (lei voli di preferenza ». F 
I .ineora ha scritto ir ri. Fabro 
'i|iiolidiaiio rrononiico niilancse.j 
,21 ore: «Se i|iinlcnn(» dcsiilcraP*^ prima iuli.*rrotto c più fi- 
! volare lihcrah*. voli pure lihe-j ieri sera, in piazza 

rale. Se qnalrnno non »=(• la sente! ^ rcfcttura. durante un co¬ 
di ahhandonare la D.C. voli piire'mizio elettorale, da numero 
llier 1,1 D.C„ ma «lia attento di ' 


o tieiir.inienic la scoiililta (li 
i|n.mio ancora c'i'teva nella D.C. 
di '• popidare ». Pereii». dopo ave- 
re ingannalo i lavor.ilorì cailoli- 
ei. inilneendidi a regalare il li'io 
volo alla D.C. pcreliè -e ni* «er- 
vano i padroni, eoie^ol.i or.i in 
aiilicipo i lavor.ilori eallidiei 
della sieiira seonFnia! .Ma il 
2.1 maggio ani-ora non i* venuto: 
votino dnnipie ì lavoratori e.il- 
ndici eoiiiro la D.(!., e (lolraiino 
allora guardare ron s|ier.iii/a. e 
non con ra"egn:izione. ai ri'id- 
lali delle urne. 

Nel gran liliale (‘lellorale. noti 
e mancata ieri una iniervi'la di 
.\ndrcolli al t/e.vsnggrro. Invano 
-i è cercalo in iincsta iniervi'ta 
ima 'piegazioiii* della esenzione 
Fi'i-ale (’oiiro's'a ni iiipoii dei 
Papi dal mìni'tro delle fìnan/e 


Moro fischiato 
dagli studenti 

II 


lì.-\KL 23. - 

della Pubblica istruzione 
! onorevole .Alilo Moro è sta- 


tint'l momento vi eiano altii 
problemi piti importanti d.i 
ti aitai e. 

D.igli studenti imiveisita- 
ri liaie.si. che ammontavano 
alCnu'iica ad un centinaio e 
paitita ima bordala di fischi. 

La polizia e intervenuta 
subito e Ila fermato quattro 
nmversitari. che sono stati 
accompagnati in questura e 
rilasciati dopo diverse oie. 

Conoscendo la rivalità che 
corre a Bau Ira il ministio 
Moro ed il sottosegretario 
Pesta, nculi amliienli sln- 
(lenteschi lia circolato la vo- 
I ce che. fra i giovani univer¬ 
sitari che hanno fischiato 
Moro, ve ne fossero alcuni 
legati a Resta. La manife¬ 
stazione pubblica in onci e 
del ministro Moro è prose¬ 
guita fra Findiffercnza della 
maggii'i parte dei parteci¬ 
panti Per la bnonn riuscita 
del comizio erano stati usati 
dalla segreteria provinciale 
della D. C. ben 88 pullmann 
destinati 


dare 1.1 sua preferenza a quegli 
iiiimini clic d.innn gar.iiizia di 
.l'■‘(•nza di faziii^ilà ere, ree. d. 

Si «piega .ilhira ehe il giomale 
ih'llc \(d.L filone .v.(-/ii/e. «ia! primo momento, non ha col- 


a racimolare ade- 
niinislroi reiiti della provnicia e della 
zona della riforma. .Ma tutto 
ciò non è stato sufficiente a 
procurare al ministro Moro i 
50 mila spettatori che erano 
nelle previsioni dei gerarchi 
dcmocn.stiam 

-Si studenti universitari. (Jne-j .Sono state n.'.ite anche au¬ 
sti lo hanno interrotto rhic-| tovottiire delFKntc Riforma. 


dendogli di esprimere im pa-j Ieri sera a (’.inosa. di Puglia, 
rere sul problema dell’esame'dello zncchc- 
di Stato. Il ministro, in imi‘ Pohroro (Mater.n). 

(h proprietà di industriali 

Ii«riii> rnn (jn(«io lindo: «Dito le interruzioni degli 
monifi» non **1 frrnia il 2S mac< (lenti, (|iiinfii alle insislcn/c| '***^*'‘^ ^ *** Miirc n- 

zio. Non guardiamo ««dianlo aiidi questi ultimi b:i rispostoli ac-sinii- 

. »...,„ I, - , ’ , .... , MI di schede del ministro Mo¬ 
ri*,diali (h-llr iim..». 11 giornale seccato che s, trattava di unir,, la «scritta » Come e 

ih-i lavoraiori caiioliri zia «entri problema tecnico e che m,,;,,j^.£. votare per Moro». L.i 

- — -■ ni.-irchin:, era targata Mate- 

' ra numero .5253. La trov.ata 
ha suscitato le risate della 
popolazione 

Orribile morte 
di un bambino 


.SCOATRO FR\ ALTO F. CA.MION 


Un mnrin r quallrn iRrili 
sulla sirada Gardasana 


(lell.i ba>c c;.'.- 


Venti governi 




Ieri, commento specuile sul¬ 
la instabilità dei gor«'rni (ran- 
cesi Hanno fatto i conti, han¬ 
no stabilito che nel dopoguer¬ 
ra ce ne sono sruli venti e 
che hanno pocernaio in me¬ 
dia un quadrimestre ognuno 
Hanno attribuito la spiacevole 
situazione della Francia »: un 
grave lìifriio eo.siiiiizton.ile e 
hanno chiaramente invitato 
gli eletion a far >i. che. m 
Italia. Velettorato prorreda 
dando i roti alla DC. Buffa 
cosa. Quei governi ad esclu¬ 
sione dei primissimi dell’im¬ 
mediato dopoguerra, che era¬ 
no if; iin:r»^ nazior.,iU'. /areno 
cast.tinti da maggioranze di 


T.UÌdoppUi? - 
r:.':po::o :I o..i- 
c.in»’ rom.:ne Fernando Libe¬ 
ra: . profoihìo conoscitore del¬ 
la por.«ia «'Onfcmporunrc i»'»j- 
- I..;>no perché ho una 
moglie e un bambino e sono 
soltanto un operaio e gii.ida- 
giio sol»! trenlottomila lire .il 
mese Sarei pazzo a rischiare 
due milioni e mezzo Cosi, 
con una ...emplice battuta sin¬ 
cera che non era prevista, è 
crollato tutto il castello di 
menzogne che la R.-M-TV 
»n’»'ra costruito con le sue st,:- 
rt.vfiche ben mampoi’ijie. , suoi 
documentari sul Sud e le sue 
inchieste, i suoi comizi ben 
mascherati, per favorire Fol- 
timismo sulla situazione ita- 
lian.j della propag.:nda eletto¬ 
rale DC. 


Il pirrolo Fanfani emerge a 
falira da dietro il (avolo, du¬ 
rante la ronfereiira di ieri. 


c.m.ile Naviglio; dcj due au- 
itisti. uno e riuscito a salt.»re 
ier.ì baragai «a ro'i P«'r reno che ,,,u , cabina prima della c.i- 
d «no volo -rrvir.» .1 Kinfani. I d„ia. Faltro invece e nma- 
II «egreiarìo delia D.(.. h.i an- prigioniero dell’abitacolo 


BRKSCIA. 22. ~ Un Alfa.l.a frattiim 
millcnovc. pilot.ita »!.i un in-|n:ca i 
(lustnale milanese, e e»'n aifcrmiera dello 
bi'rdo altre quattri» personc.l d.ilc. Silv-.ina 
S] e scontrata st.iniane pi'vo'.inni, da Ci'droqx,. che si 
dopo le tre con la motrice 

un autotreno ebe pri'ven,.., t»;».» i»*»ii.-L(»»i4(i':(»iiecia 
in sen.so inverso. L’i ncalentej n.c.i. cbi'c traumatico c gna- 
c avvenuto poco dopo il pae-j I ira :n venti giorni 
so di Rezzato. Dopo aver di-i li pilota dcirantovettiira. 
volto dieci metri di p.irapettoj l'industriale K!t»'io Setti, d: 
Fautotreno e precipitato nel,53 anni, ha r:por:.>;»> la fr.d- 


MII..-\NO. 2.7 — t'na orril';;- 
i::.f h.ì f.'itto i»Ti .-or;., a V,»- 
ri’iì.» nr. pii'c.r.e F: .-iii’oearr.'* 
>’7 , ;-i .'O't.'t. rfvei.dii dovii'o 

>i-..r;i'rtrt> ni..'eri.de per la- tir. 
, , ,di f.'‘g".iTiirn. e :! bimbo Pan!.» 

.'pir.ila. l n altr.a :n-, f,,ì.xì ir, di un .anno, uscito d 
ste^so i'spc-|r. - , i-ij.'-u. dava a seder-i 
Fasan. d; 29i«»'"»i i'.uton.»//•■> Pochi i=tar'; 

trii.jdopo. ;I cuifì..;.'r*' (tu.do C-ar.'»/. 

d: .-r.ri 2.7. d.i Nova Mi- 

.i-; mii'o il e;- 

"'■o’; ai'c.irce.-id de‘.!i 

rit’I piccolo. It qu 
.u.-'M Tivo'.'o e ucciso 


«... .. 

? »h vav.i pure siilFaiito. ha ripor -1 
i.v.i'i.r.o nn.i forte contU'ioiie c:ri-i 


rhc .iggiiinio ehe la D.G. eviterà 
rnmiinqiie qiul-ia'i 


avrà ahh.i«t3nga forz.i per fame 
a meno. « Se il poriiere «la r»*- 
modo in anliramera — egli ha 


l'to prigieniero deH’abitacoIo 
alh'anza «cjd, guida por oltre un”ora. lìn- 
' gih del fuoco 

Più gravi le conseguenze 
occor.se agli occupanti l'au- 


deiio — non ha |.i-»nzno di'tomobile. i quali. Ciin auto- 
“!,■,»»»« p.,",r»a - ( ìctiigiie e marchine vii pas- 

• bill pian» pn>gr.»:nni.iiiro. Fan -1 >.iggu>. sono st.ìti ricoverati 
f.ini ha d.n»» «"iriira/ioni .di.» j agl, o>p)edal', d; Brescia c di 
de*lra e al padron.iin in merito; Gavardo. Uui.into il tragitto 
agli iniervenii dello Sialo nell.ij verso Brescia la signorina 
economia c al problema regio¬ 
nale. Ila ricordalo, infatti, che il 
procr.imma della D C. e-elnde 
ogni nuova attività eeonomira di 


.Annamaria Canevari di 26 
annj infermiera presso 
Fospcdale di Nigitarda a AH. 
lano • che aveva riportato 


rr.i 

ri 


tura delia clavicola od una 
forte contusione alla 
tor.acica. e .'dFospeila'.e li:; 
Gavardo, giudicato guarihi- 


I clericali tacciono 
sul farabutto 
di Nonantola 


■M .)■ 


r j.l.ni he:.-io 
g:o~ni la lo',y 
prr le ’Q-iob 1 
'1 p.ir-oro d. \n- 
.l’.aurara ai f,a' 


le in 60 giorni II 22onneic.pV, "o ,n q 
Giorgio Di Vitini. nipote del ■ m j a-i.:.-oa,- 
Setti, studente del qii.Trto*".j;i',-«,-or;! d 

anno di medicina, ricvivorato!^ che 

in un primo tempo a Gav.ir-i'-^ eolo-o che non ranno n 
do. è stato jioi tra.'fcnt»» a 
Brescia: le sue condi/ion. 
non sembrano cr.iv 1 


Il quinto V ...cg atoio. Gai-i;,.- no. 
>eppo Giogoi.. li' 41 anni, da 


h c>i; li n'.O'i’-e in tenera età 
Ha st'ip.to invece, di fronte ,:1- 

. .l»i* 

lei ere.ient,. 1 (at'o che. d,yp,ì 


ji.'bbTcaz.one. nr 
■' '"o'-ij.iiio l'ff'il'.A (' 


Chiavari m.» rcs.dente a Mi¬ 
lano. funzionario delFItalvi- 
scosa, ha riportato la frit¬ 
tura di un femore: c stato 
giudicato gu.tribile in 60 
g:omi. . 


»!»' libro o.orn.i.'t- c'.rncale. • 
nrppiire io 0.':«erva;i')r9 

Ri'imar.»') hiinno erduto di dr- 
plorarc Ir immonde frasi usarg 
dal parroco di Sonantola Sona 
d’i’iqur ,:nrh'r<si d'accordo nel. 

Ila be.'temm.a? 















t'UNITA- 


CRONACHE DI UN COMIZIANTE 

11 caniniiiio tlel progresso 

A ;iiiai(larli, ruonU) il imi. cimine ranazzelte (ii «licci l'omicio c storcere l'oro peri 
tisino (lei contadini lucani, anni, c tre di diciassette, lavorarKi è scoino c lalica «til 
come (pielli pn^licsi c della shocciale donne in (piesta artista. Ma fondere e st»n-cci ci 
Sicilia. (ìli stessi visi stia- primavera, inviate dal par- anime che se-^no e fatica 
cotti di s<de, e le eamieie rovo, restano per un'ora sol- sarà? I 

mi i-iic a ridile, eoi colli liian- to il lampione «l'una casa a ‘ * | 

dii rifalli che sembrano cantare mia lode ai ilefmiti. (ìom'è vero die il eammi-' 

Mrozzare il collo. Tetra litania, nel eliiarore no del progresso è ipialeosa 

Dov’è il Lazio? Fosse pure J<PPeiia ditiuso e nel sileii- che eoimnuove. Penso ai eri- 
nll'esirenio del mondo, è ter- tramonto die cede sliani .sbranati nelle arene, 

ra die riconosco mì.i c ‘'II-' notte. IC mi si ilice die ai cappelli friRi che amia- 
dolori e fame. Per case af- ^ casa, quella, dei i;eiiitori vano piantando Palbero dei- 
fumicate e strade divelle Nè «••''perso in Russia. C.o- la libertà in Furopa. Pens«) 

la eaiiipafina romana è altro •'''•^ti'- qiiest«i pndìtto sul afili uomini «lei (ìnateiiiala. 


UNA NUOVA MINACCIA PER L’INDUSTRIA E PER L’ARTE DEL FILM 

V _ . . - _ 

Il MEC del cinema servirebbe 


solo 


ai magnati 


di Hollywood 


Sabato 24 maggio 1938 > rag. 3 

LE PRIMEVA ROMA 

10 Canzoni 

1 neorealiste 


I eo iipa^no al mio fiali- u-ra. die ri«or«lavano il (ìiii- 
ro m, dice le sue esperienze 

n l -. .-’i ‘‘i nuime. 

in liieieletta nei paesi della . 

V ille santa, intorno alPAiiie- 

IH‘, rospiirsa (li monasteri e ****** 1 * secondo la tradiziom* 


eonvenli, e ne ri\)artivauo «•«‘•le liarole. per rinfocolare 
a pic«li, eorrcmlo. inscfinifi mi «bdorc clic Icnlainenle si 


«I I lina folla seinifero«*e, con spedile? 

la bieieletia a tracolla c le p- tnll ivi i 

poninie la?-lin//ale «bilie inai;- .-j 

IO.ielle aizzale «lai parroci. ,, 

lì io ricordo a lui lo stormi- 

re delle eamiiaiie die ei ae- ''anln funebri 

«•oelicvano nel ’bS nel Cilen- le eimpie raji 


pera, elle rieoruavano II OHI- vedere da lontano e fon ‘ ^ 

sii M i elii- ivr inno ii.'i elio- , ■ I , V i .,.,.,.1 . ressati alla creazione ' 

SII. .Ma «IH a\ ann«> ini «no ,.h,:„e//a la bilia «lei popolo , ..unuini non solo 
re. «piesti pasl«»ri di aivinie. ii|i,>r i 1 -si , come «.unuini non som 

«•oni'è ancori in uso eliii- . ' «•'• f ropa ma anche nell? 

(Hit aiuti 1 in no «iii.i ,,|iiare//a «piclla Latina, in .Asia c in 

mari, seetimlo la tratlizione 

dell«‘ paiole, per rinfocolale p^.|.,„;,m.ir/a «piesbi profomla di mi mercato colmine 
ini «hdore die lentamente si vonimo/i«ine die seiilt» «ira. intiero nostro cmi.sfei 
spelane.’ ,,,i|i„„j pj altri, (lt‘•dale ». 

I*. tiitts(\ia iiiui RICUSO a piax/o dei pai*si dove Questa v.dìttKUìtu' ii 

«pici aonilori disfalli «lai do- .,iieora il tiroRiesso indneia <conie la eliiama d i 


i- -c.-nzo....- « n.u.st.c. 

.1 Tor.nu. i* .uT.vatd .er, 

V •' sci i a Roma jici la z. A Vd clv. 

----- pruni r.or. c auto;.. 

L’inlcrcssaio plauso del senatore Johnston — Un altro sistema per portar via dollari dai paesi europei jaio ci. unii .scciti) publi.ico. c 

‘ ‘ . vvcnmo l'.ncomru con ; m- 

La preoccupante esperienza delle coproduzioni — Quello che ì propagandisti ufficiali non dicono 

—----—--- - - prc-fiiti intii tu V apprezzalo. 

Il M.E.C. CineniatouratÌco|rebbe in concreto ludla ’i «U * Intej'va/ioiie economica te da quelle comunicate dalla colanti erano 5.739, «li cui bielle nilut! meertuzzr. ' 10 'si'-- 

* creerà, è vero, dei problemi verso — in questo .settore — europea • e * associazione «1 I- Direzione generale dello spot- 3.045 americani e 2.044 « eii- i-.io che àn ina l'uuzu.t va- lot- 

per l’Europa ». lìiicste sagge da coiirtuluzioni inultilntcra- le ìminstrie del film » in ora- taeolo por la Conferenza eco- ropei »; nel 1950 1 film circo- ta a fondo contro la «’anzono 

parole sono state proti meta- li, secondo l'e.spressioiie nata liea, «Imiqne, vorrebbe dire: noiniea «lei eioetna, bisogna lauti erano 5.850, di cui 3.058 ’. u”-'mu-’., luni'unn-i 1 . '.a c.n- 

tc ai primi d’anrile a Detroit a Rari, eme copr«)«in/ioni coni concedere ai film francesi, e .irguire che 1 propagandisti iif- aincricuiii e 2.670 «europei», • ,ù!.i Sun Remo . ta-r .n- 

(US.A), da mio che se ne in piu paesi. i le«le.sc«i ■ occidentali gli stessi liciali «lei MEC mentiseoiui .sa- Cioè, in parole povere, 1 lilin j- l-,V j ,, 

tende: il senatore Eric .lohn | heiieliei concessi al film Italia- pendo di mentire e proinet- americani .sono sempre stati i* M*aria cò- 

ston, rappre.ventanle del enr-! AcCOrdo diffìcile ’'•* (Rì‘; del/e somme pinjiiU' tono «piello elle sanno beni.s- un po’ più della iiielà «li quel- .• tu v.. unu degli* elemeiit. 
tcllo «lolle gratuli «litte eiiie-^ ' * jdn/ piil>h!uo al linllegliiiio). sinm «li non poter mantenere, li circolanti e «pielli « uro- pr.n.’.p.d. d. mtcrcsio 1 gnm- 

matogralielie ameneaiie, la .Ma che cosa è «piello nier-|tn cambio i lilm italiani ••ice Ks^ì. per sostenere le loro P*-'* • sempre meno «Iella me- i tilun. ou ria!lace:'i «pii 
M,R..À.A. l^iie.sta orgamz/a/m 1 calo eomntie europeo emenia | verebliero le provvidenze che chiacchiere, fanno delle belle Negli altri paesi le cose'•>n>- n.-ureal sta- .'»no 
ne è lavorevole al MEC e n- togralìeo? Le notizie iitlieialij Eraneia e tìorinania «leeiden- tahelline nelle (piali conleg- stanno presso a poco così |i-h..ii . 111 . ii’e iid.v:diiab:l : Knr: 
tiene che gli USA siano iute m propo.sito .sono sear..e per itale riservano ai loro lilm: m:i „ja„o q numero delle sale ci- « « , I in'' '^unnpr.'^^P.’r 


• "l'i iioiiol » creazione di mer-jeliè, se le speranze sono mol («pieslo «provvidenze» sono di ncmalografìcho e " numero 

a «lei I I'* cuti comuni non solo in Eu- te, i fatti per ora sono iioehi 'entità e valore mollo diversi o pcgli spettatori tu cui. doma- 
'l arsi.. come anche iiell’Aincriea .-Viicora non è stato raggimi 1 non esistono allatto, come 'lel- ni.”'porrebbe eoiìliire iì MEC. 

re//!! «pielhi i.atina, in .Asia c in zVlrica. to mi reale accordo con tolti la (lerniania occidentale. Ma (piali garanzie cs.si hanno 

• sentile in per lìnire con la « oreaiione i paesi che dovrelihero parte!-- si dice — questi paesi, nel i.p(. (juclltT sale possano prò- 
sta profonda dì mi mercato colmine pm* li ciparvi. Cercheremo di farce icoiiinne spirito euro 'o ‘i ..nimmare in elTctti i rini « eu- 


lauti erano 5.850, di cui 3.058'’• aio- ., l uni'unn -i 1 . .a c .n- 
aiucricuiii e 2.670 «europei», zone • „I!.i S.tii Romu . (ler .n- 
Cioc, in parole povere, 1 lilm j- ’ 

americani sono sempre stati iHucr^y'^L De Man'.., cò¬ 
mi po piu della mela di quel- .. v., unu degli element. 

li circolanti e «pielli « tiro- pr.n.’.p.d. d. mtcrcsie I gnm- 
pei » sempre meno «Iella me- d tilun. eu ria!lacc:'i tpii «:a 
tà. Negli altri paesi le cose* •‘'•'U''>ne neureal sta- 
stanno presso a poco cosi |eh..ii .m. n’e nd.v:diiab:l : Knr: 

lU'i'L. •' 1 / tiif.u. c la e .nzune 
* {, -i):-e>.: ,in -‘.i .n genere Pu 

Soltanto gli illlLSl po.iSOnOiCeuige- B..i.«sens. pre-entp n 

sperare che le co-io igliore-l '‘•‘‘ilo m.gbor - 

rebbero con il mercato cur«. 


iiu-Lvi. .-iiiiuia iiuii i. I V .v ■ in_ porrt’uoc coiiiiire il iMI-ìL. ,.,,11 il iiu.ifii Olir,, 1 • enme .n queiia o<’. 

Alrica. to im reale accordo con tinti la (ìerniania occidentale. Ma aaranzio cs.si hanno ò ..ìa ne,' .h.o hn'òn» ■■ Amodei. elu r 

l'aiione i paesi che (jovielihero parie! - si «lice - questi paesi, nel ehe quelle sale possano prò- .., 0 ’ a/w: 'h.mua propu.,temente .u... me 

ner li ciparvi. Cerchereiiin di f.-m-,' ieoiiinne smrito euro m ‘i u, »«rn«ii : "im - mi. n'«. •‘'■. P^^***- niur. . P..<n re .Mar.in de., in •' 


intiero noitro emisfero occi- ne un’idea in base a «piel che' 
dentale ». se ne sa: il progetto Nareblie' 


Cereherenio di farce ieoiiinne spirito 
ca in base a «pie! che' * adegneraiiiin ». 


euro '0 
Campa 


granimare in elTctti i 


principali 


interessati: re 


1 /'..’/i re 
e.iiU.-.n'e 




loi (** e il:» iim*l .j^j (Idvc (lei 

eaiiln funebre. IVnvi a quel- | 

le cinque rag;i//i‘lli‘, :i «piille parlanti fa leiilamenU' aliai 
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/ ■ 




lo, e le voci che si iilztivtino tre dieiassellenni che «Ionia- nuova. 

«I li poggi a gridare: 1 eoniii-Ini .saranno mogli c niadr..' 

insti, i eoniiiiiisti ! e il sibi-'_ 

lare dello pieire e il tonfo di ! 
esse sulla riiieagnata eareas- -ji- 1 H 1 * 1 

s;;j;:;ra„'r""' jLa bella spaziale 

Risognerà Lire la storia di ^ 

queste elezioni italiane, dal _ 

’ tt; ad oggi, per avere in ma. ' jr 1 

Ilo la sforiti del eanimino del , jtv I 

[u'o-resso. - ! 


liceo, per esemiiit). I-’tiero- 
plaiio volteggia nel cielo di 
Subiaen, e i rtogii'/zini e«vr- 
rono con le mani in ariti aj 
eaeeiti «lei volantini che fruì, j 
Ittiio notiti bro'/Zii. Dieci tm-i 
ni f.i, le donne, le ragii/-/«‘. il 
calmi eonltidini geslie(dav:i -1 
Ilo aiieli’essi dj niertiviglia. 
Oggi sono iuunoti; «tuoi coso 
elle frulla sulle leste n«»n è 
piu iiè meravigli .1 uè gioia, 
il eoiiltidilio. elle liti il liuto 
lungo, non si presta più ;d 
gioco di qnestti novità che gli 
«lice di sliire in gntiediti. ."Ve 
b- donno, sedute .sulle p«iite. 
«pii come altrove, in tulio il 
Meridione, come le «lonnc di 
Mtdilernn, mio tinlieo tiacse. 
aprono lo Imeelie rosse di 
meraviglia. 

Un vecchio, col maglione 
|i«-sanlc, .senza «•tiniìeìti, .se¬ 
duto per lerrti, dice osciirti- 
ineiife: — (.liicslti nionarcliiu 
elle viene dal cielo è simile 
alla morte sul Carso. •— O- 
.M-iirainenle, forse |ier noi, 
imi ehi sa quanto chiaro per 
Ini. Poi rìlorna nel silenzio 
assorbito dal sonno della 
\«-eehiaia che Passopisèe. 

• • • 

Dti Siibiaco ad .Affile è fnf- 
t;i ima .salita. .Allìle è iin bu¬ 
dello, die a cento metri si 
alltirga in un’tinsti, e si re- 
•slringe di colpo, strozzalo, 
per riallargarsi ancora, alla 
piazza. 

Ora, nbbitiinn i trunsislor: 
niente più apparecchi coin- 
plieati dai liingiii cavi, c la 
ricerca aH'anno.sti della luce, 
nei paesi ostili. Tre aitimi c 
il microfono è pronto a lrti -1 
.smettere: Punica cosa ehc' 
lesta, di ugnale, davanti nl- 
Portdorc, è Iti ciurma di ra¬ 
gazzini, clic si sctileiia come 
al santo patrono. 

.\fibitiino doviiln seavaleti- 
re e girtirc intorno con fiir-| 
bi/ia al macellinone nionar- 
i liieo, fcrintdo nelle mano¬ 
vre del budello di x\ffilc. far 
l'iila di essere turisti, ('.hi 
prima arriva jiarlti. pcrcliè. 
«lupo, il contadino va a dor¬ 
ili ire. I 

là’colì dtivnnii. a ricordar -1 
PII il iiiiitisnio dei eonltidinii 
lue-ini. Ma «pii, nel ’-LS. né sii 
an ivava nè si iiarlava; «pii.' 
;i line passi d:i .\reintr//o. | 


1 ( 1(1 UtNN\ 


|(eonie la chiama d giornali 
che la riporla) e miimuirat 
! nella propagami;', le! >rogr:ui' 

Ima Ki.'-enliovviu per l.i lihe tiMilruire 1 tilm .europei» 
i rahzzazione degli seamht in de, vantaggi riservati dalle 
] lerna/ioiiali 1 ! del re.sio già singole nazioni ai loro 'iliii 
Im preeeden/ti - gli -uiu'rietim « nti/ioiiali •; iidiiie «li faedi 
si fecero ea’iipioni della li la eireolazione de, capi 

liertà peiisanilo li idiimnare tali nei vari pae.si, per iiiere 
rapidtimeiite. gr.izie :dl;i prò- inenlaro il credito e agt'voltire 
pria iiolen/a. ogm •o ieorren r,„anzianuMito dell., nrodn- 
za .straiiiera » tMeredion: Ci- /ioi,,. 

iii’Dui e iiioiiopoli i 'l otto ciò _ 

non preoccupa tdlatlo i nostri 
proptigaiidi-ii. 1 (piali conti- 

imaiio a .-li.uidierare il MEC A ■ 

— come nel recente Congres pk I I ■•Jj I I ■•1 

so di Ihiri organizzato dalla i*. ■. w ■. x../ IL ■ IL 1 

CiSl, — qtitde rimedio rienro 
die crisi «Ielle eiiiematogratie | 

I‘.■uropee m genere e di «piell:, — ^ ^ 

Italiana m partieol.ire Ma a' A ^ 

Rari sono state dette le solite AB II I II I I 

Ira-:; vuote, le solili- pandel Cl 1.1 Jl 11 I * 
j '.teiierii-he eoo la 'Peraii/ti di 

K-eal.ipiC.ue pei le lUOssime ___ 

|eie/uiiu il voto li ipLilelu- in ' 

, gelino l.iv or.iton- del i-iiU'ir.a 1 .'.ipp dh'i-v *'ii> .igli ,ii>- 
I elle vertmieiile credesse «Il mini tu st u-ii/.i. .igli .1111- 
|vt’dere mi‘.,lioi aie la propri.'i sti. .11 pit»li-.s.siiiiiisi-tl.i eu- 
I situazione dal luluio iiierea ' t .1 tiet etiti» intellettii.di e 
' to europeo del eniema | |iiiile-.s|,misti l••lll.llll b.i 

.\ l|Ue-to pi II|)(I.- ito I lavo I !• eeiiltt» III Plllllei o-.e eli' 1 
latori del t-inem,i 't.iimo mia d It.ili.i et-ntm.u.i tii iilte- 
espeneii/a pri-ei-a: «pudla !el ' 'U'ii a,lt‘siont. tr.i i-iii ipiel- 
i le ri>piO(lii:ioiii. che hanno ‘*1 l-1anet-.-et» .vlbei g.i- 
.porla'o loro unuttlilà molto delti iuv-«-iMla ili .x.i- 

i-elaliva e mollo mdirella Da), P'dr. rrane.'Antolmi. t( .e- 
1195(1 a tutto il 19.57 sono .stati l-i-uu .» Rei lauda 

Ifalli, in eoprodii/ioiK- eoo' (l'uim'L h’,:ia/io Riittilla 
Eranciii. (ìerniania e Siiagna. ( I-deum»); Luigi (.iida- 
l'.W lilm. e rumeio «Il colloca «hdl t nn m.sita «li 

I mento d«d iiiini.stero del La- • uh-rim>; .Stefano « an/io 
! voro sarehlu* molto imliara.*- < Mdallo): Donieme»* ^ 

! zaio a «loeuinonltire il minio- 
irò «lei lavoratori italiani ef- «•*'•• 

fettivanientc impiegali in tabi ^ (-aibonaia. 

coproduzioni o ancor più ini- «h-R I nivei-Ml.i di Napoli, 
hara/zato .sareldie il ininistoro • ' roatto. «lellUnivoi- 

del Coinnierci(> estero a «lo •''da di l’.-idov-at .Aldo 
cnmonlaro i’ainmontare «U-lla Di- .l.ii-o (Napidi); .-\l- 
valiita OMirala in Italia peri fre.lo De l’oltzer. della 




lerelie noi .sappiamo, in ino 

10 pveei.s-o, quanti lilm dalia 

11 possono esseri- assorbiti «hi 
piei paesi. 


Vetliamo infatti che co.sa c 


lumierv) 


sneeesso in Italia negli ultimi ^*•.'1' degli US.-\, e quindi a li 
tre anni di cui .sì eonoscono mutare le possibilità di prò 


pici paesi. Ire anni di cui .sj eonoscono "'••‘••i' •«' l'Ossimiita «ii prò 

... '...u.. -....» n,„. -eS"/ 

aia oeeidenlale 281- Poiché «inali .t.0_4 amoricani c 1 979 erileri qualitativi i tilm 
queste «-lire sono stale (lesim i - europei »; nel 195.-> j film cir- americani importati, non si 
- ■ - - ■ — - potrà seriamente parlare di 


Altre firme sotto l’appello 
adì intellettuali italiani 


increatu « enropeo 


«Il iiir.ii te (ìgii'.-.i'.vdi ii-'a eii'- 
li- tura a na por Zra.n p-vr‘.o <--‘r - 
l'o 1 , 1 ' . Por:.ilo (piosto o-:por«o’i- 
,.j,, da no,, (plaid . puA i-'.-p-o 
r..sehioso. oomiuiqiio p .100 pt)- 
'oolaro. por ou: avrommo prr- 
ferito tie'ì- p - : • v 1 . d: per so 
• •‘c ritoro.Ssaiito. m .gg ore or.g-'r *- 
Im I;tf, 

Aleum- dello e iiizoiii presoi.- 
«li latoei. eoiumuiiio. il Colloqiiui 
La <- 0 'i «"nMi'imi, la f.'efida mtinin,:. 


-iiU'ir.a 1 .'.ipi> ‘Ih- 1 - v * ’iu .igli ,1'.- 
-se «Il mini tu st leii/.i. .n-.li .11 ti- 
)r,q>ri.'i sti. .11 piule.ssiimisi- ,l,i en- 
lliel-ea ' t .1 tiet etiti» liltellettil.ill e 
I |ii(ile-.s|<imsti l••lll.llll li.i 
1 lavo I «‘ '-(-<dt)i m tmioeiu'-e eit’ 1 
11» iiiei ti lt.ili.i eelitm.ii.i di idte- 


• ’.i II» l'ut tu;,.iti. dell't m- 
v«-isit.i (Il Rulogn.i. Keit .. 
t;i,i//mi t Fueii/e); l’u-m 
. 1 .linei ( Eiit-iize ) : Luigi 
lnei»t)m.it(» ( N.ipuli ) : .\n- 
tuiiiu I ;i Fi-nt'.a dell*' m- 

i,-! sii .1 di 1 11 ei . »•. I.ik II. 


lui 1 ;klesk»m. t r.i eiii quel - ' 1 .uiiil'.i 1 d«> R.ulu¬ 


le di Fi anet-.-i-u .Mbeig.i- 
iiu». dellTiiiv-eiMla di .\.i- 
pulr. Frnueo .\ntulim. ((u-- 
iiuva'. Ft.uu-«> Rei I.inda 
(Tuiinu); h’.na/iu Riiltillu 


t niv,usila (Il Faleriiu»; (’e- 
s.iie l.upuiiiu dell’Uuivei-- 
sdà di Fiieii/e; Adii Mar- 
elk'sim (ii»belli ('l’orim»); 
\iigiul.i iMassiieeo Costa 


(l’.iU-uno); Luigi C.iida- t deirt iiivei-.sita «li Cagliai 1; 
mone, th-ll'l niv eisita di 1 (ìiiili.mo Fioeaeei (.Mila- 


mone. il«-ll l niveisiia «11 
Falerim»; Stefano «’an/io 
(Milano): Doiiieme»* (’ei- 
rom (('«line): Luigi (’o- 
s»‘U/a. ileiri'iiiv«-i.sita di 
.Napoli: Cleti» Cail>*>nara. 
dell'Fnivei-sil.i di Naiioti; 
l'go t'roatto. «leirUniv-or- 
sita di l’.-idov'a: .Aldo 
Di- . 1 . 11-0 (Napoli); .-\l- 
fr«-.lo De l’oltzer. della 


Fi«»relln Mari ri (irne all.v «|ti.iliflra di • priiua ilunna spazialo 
del ciiu-nia ilatiaiu» ». Il tiloh» c cìusUTirato dal fallii eli»- 
Fiiirella Ita iuterpretalu. prima fra Ir allriri ilali.inr. 1111 
film di faiilasririi/a, • Ì.a morie virne dallo spazio • 


inerito «Ielle eoprodnzioiu. I.ei fmvei.sita 


R(»logii:i: 


(larole .--ono una co.sa. i mi 
meri nn’alira. 

Il im-reato eoinmie "On .sn- 


l-'«‘inaiido Fai ulti (l-'iieii- 
/«-); Carlo Fiaii/inctti. del- 
IT’niversita di Tne.sle: 


IH»); .Arinando Pi//mato 
(\eu«'/ia): Ettore Paneuii. 
doìFFiiiversità di (ìenova: 
Ei Mesto Ragionieri, «lolla 
rniv»-rsit:i di Eirc-nze: Emi¬ 
lio Rosìiii (Padova); Fi¬ 
lippo Ser«»ppo (Torino); 
.-Ville .Steiner (Milami); 
Vilt«»ria S.mtoro, dcU’l'iii- 
versità di P.idova; zVdiia- 
110 Seiom (Eiienze); Ei- 
m-slo ’l'ree-'aui (Milano); 
(iiorgio 'l iev isaii. dellTiii- 
ver.sita di Pailova: (ìndio 


Tievisam (Mil.uio); Mar- 
( ellu V ei.lm I ( Milano); 
Ri-nato Zangheri. detl’Cni- 
veisita «Il Rologna; (ìiu- 
sep|)e Xigama (l'dme); 
Ton I /ane.mai»» 1 Pailo- 
\ :i ) .\i iioim del luiiiam 

elle liantiu sollosei itti» b» 
.ippello SI deiibono aggiim- 
gi-re «pielli ih-l prof. I.iiea- 
lom d(-iri'mveisita di Ro¬ 
lli. 1 ; del prof Fianeo !’;>.- 
p.iio. deiri’mv-i-isità di 
R»>ma; della doli ssa I.anra 
Fi Olitali; delFareh. Piero 
.Moioni, assistente tdl’tìni- 


secoiida ragione è che la scien- '' «im da. g à eit.-ita. di-l- 

za economica nioderna ha lieii l'Nmoclci. non manoano di cn - 

c'ret”"‘den menomi! neTràInnie.ssò.'diT^^^ 

crcto .delle coproduzioni in- in-z:af;va per nuil: versi in’o- 

ternazionali,^ in regime di i_ii- re.ssante. la «piaìo va precisata, 
«tii.strie doininatc, :‘i risolva in natiir.dniente. e s»-ipr.- Mntfo av-- 
un aumento dei costi (v. Mer- v-.cinata al nostro giusto o a’.l-v 
cillon, Film Critica ;in. 67 e nostra indizione: che non 
73). «Ci vorrebbe molto ta- '‘"lo. por fortuna, quella d; S--n 
lento — «lice Mercilhm - per Pfr fare un 

fare concorren/a si-n/a aiiim-n ‘ • «pi-’- 

1) «Il eo'ii .li (Modolti aiin-ri y . 1 ,,.^., 

cani dalla ruinìtiir.i iinjiiuca : , ..-, .q 1 ... i^’.i 

' Itili- e spesso lussuosa .Si se > ut..: . lin. . » i-.»: -Oiti-re 

gite la china più facile, ed in !cu;i t, .< 
fondo più piacevole. E qnando •• **■ 

la prodn/imie europea si nm- —- 

st“e (eoproilii/ione 1 per all.ir CINEMA 

gare il mio mercato l'rlJcttn' Ciritni-V 

ji/'m/Lien.nnietiio (dell'■.min- . . . .~ 

stria doiniiianle) e più cntlcn- dii italiani SOnO matti 
(e: si assiste ad un anim-nto .. , 

correlativo e considerevole E' nn mod'-di-'.-Jnnn tllni par- 

.u-i, ,.i„. ... Ji 


■siilo, per fiirtim.-i. «piel!.-i d; S--n 
R'-mo. nia anctie. per fare un 
■ .-nn» .». qii.-? l.-l' > • nzo-ie 

.III» I -1 . ' .'.'tt n -g’’- 

' l‘ -uci*. -.o '* -- * - C' o- 

1 ... » ,q 1 ' g'.i 

ut..; '. . liii' . > i-.u -Ci’t.-re 

icil'.l t, 


CINEM.A 

dii italiani sono inatti 

K‘ Oli modt-‘:ti':.-:nno tllrn par-- 
roi-cliiali-. Tìgl-o natnr.ile di 
lincili ci;-! li. contenuto, che 


. 1 V: r . ipicll . ci;-i d. contenuto, che 

cosi (Il fare la eoiieorrcnza. sul ;„mr,hn-. k-c .,d allontanare gli 
piano «Ii-lIa grandio.sila e «k-lla spctt.iton «lai cnicina. Se i suoi 


I siravagan/a. ai film anienea- 
[ ni ». fai via «Iella ennenrrenza 


«111 i-iii- :.* ». V V .A» iw 

isita di Roma; del eri- basata sul «talento» è statai smv.mo 


tuo «im-nialognifieo C»io- 
vanm Vento; d«*l pittore 
I.t'o (ìnula; del giornalisti 
Et anco Funghi. Silvano 
Reiisasson. Lili.iiia Paii/a- 
laiii. iMareella Fcrnira, 
(.ìiuliaua Dal Pozzo. (ìiii- 
liana Ferii. (ìmvaiinì (’e- 
saieo. Mirellii .*Vec«)iieÌ!i- 
iiiessa. (’arlo Lombardi. 
Cl.-itidio Nol.iri. Roberto 
Frosi. Cliorgio Nibi. Fran- 
e«-S(-o I.oiigo. 


I accuratamente scartata in Ita- 


.-Ultori SI fossori» re.si conto del 
o.ittivi» servizii» elio si appre- 
suiv.mo a rendere, probabil- 
incnTo avrebbero desistito dal- 
l*imm-e«:i. ma tant'é, non si 


Ha dall’assurda liallaglia che 

..j..ii i)Uo pruii>irt* uri alcuni smiiori, 

la Direzione gomiale «Itilo ij;,nno visto .Stalop 17. «U 
spoltacolt) ha condono contro pMit.m- inaldestra,nenie di imi- 


il neorcaltsino. t:irm- i moduli. Non meravigli. 

Da qualunque parlo lo .si «piindi, se l-mnori.smu agro¬ 
guardi, questo MEC, proprio goolo di Wddor è «pii so.-:t!- 
non sì vede lue«*. mito d.i st.-intie variazioni stra- 

, pai's.iiu'. liozzcttistiche ed edi- 

Heanti. eo.sp.ir.s»- senza alcim-i 
E co.sì torniamo «la princi- eeonomi.i lu-igo it trai-cinto di 
0 . Perchè Jolinslon ha csal- im.-i asfittica sturiell.-i. imper¬ 
lo il .MEC? Non .solo perchè • f"' «") f')h“ -grippo di 


pio. Perchè Johnslon ha esal¬ 
tato il .MEC? Non .solo perchè 


i;x s<>xi>Ac;oi o nki. xoi^o orikxTzVMIOXTI uki <;i<>vaxi 

CoÈtte votemvino dotmnni 

le matf ieole deilts srheda? 


Due terzi degli intervistati dichiarano di essere orienlali 
la guerra nella quasi totalit'à dei casi è di dura condann i - 


sini'Ira,, - Il giudizio sul fascismo e 
siruvamanze di un giovane monarchico 


porterà airaiinieiilo «li co.slo prigionieri ilalianì. o-piti ci im 
delle produzioni europee e al eoneentramento am.>- 

loro ...moro ...or.lrnlo „ol,o 

coiicoritnza intei n.i/ionale, iiia dn.-, (-hies;, in due ere Conm 
evidentemente anche per ra- prenno per tanta fatica e spro- 
gioni molto più concrete ed co di mvcntiv.-i e di perspicacia, 
immediate. Il problcinn nume- i’nteatore del progetto s.ar.à 
ro 1 del senatore Johnston è ■'«monzzato a riabbracciare la 
quello di trovare il inotlo fa- "'v ») Laglen. 

ci!o..ii poripro vij, .loiPEuro,;.-. pinoli:,"';: 
gli inca.ssi falli dai film delle p-rpreti. 

ditte del cnrtcìlo clic egli rap- vire 

presenta: i pae.si europei sono 
poveri di dollari ed hanno Delitto blu 

troppe urgenti neces.sita per 

I s.-n-rificare ai noleggiatori anie. * rag.iz/.a. etie si picea di 

j ricani i pochi dollari di mi • » m..-.e p..' 1 . a caus . ili 

li'pongoui» Nieele- i! Nf:„iti»ri' '■ 'r '•'« ‘d |■■r'» 

.lohii.slon pm» portar via l«••g..l i proi.xg..msta im ,;.i»m.-er 

mente-solo una parte degli in-h,racc..t,. da ,ma banda r - . 1 - 


F".-! r.-ig.-iz/.a. elle si picea di 

p.,- I. a r.-nis . lii 

I !■' i;i .1 -1 • r \ -i 1 et i;' r.» 

•i', mi, : -.•ti.,»-. .■.\e tiiF.i. i-ll»-- 

II 1 per prtu.igmiista tiu aauu^'rr 


(Dalla nostra redazione. 


ne, offiiFt- gratis gli st : iimeiiti | vt t a d.-ve e--»- 
.iella Idiet ta j m- ’ » 

rf'"- «Clic lU- saur-» lon» d:i II k-;'. 

'■'Y'- p:ii)>!eini '.-;l:il!? Netta l<*r<»jii.'u suildiv i-.. 

più |)fs.> I f;!m ■i:i-',i - i",),!-,.' 

•• I .ime. leani e It- scain-tie/ze, ' : <• > < • Nmi m 
e xi-levisione die il man-'' -ilrenii ». etc-' 

vista jcnnello dei f.-iscisti e le di-lpui e<-ninne > e 


.M1L.-VN(J. inaan'o. 
Come voteianr.o il ••ut: 
iiipic magg.o le «m.it: ;(■>»!( 


M-'-.' k-;' 

siiddi\ i'i, 


Ile! feudo c'ic fu del .gene-i della schetla eleitoi .de? 
mie Oraziani. In «licci anni, j problema c rccUnnto. e 
i voli comnnisli sono raiii- p;,;ecchi pnnt-. di vi 


I» loro d:i II 
Netta lor(iK«,':i 

•Sii I f;!m ■Ile', 


pollali, prima a goc(-ia a goc- psicologico, .sociale, politico I d, Kesselnng»- l.i pui niem m pai 

i-ia. poi come un tilo d ac- n.-,sta pensare che le nm.ve,c:consolata riflescume che h.i; • 01 u iitaio .-. lestia 

' f*"*' --ciititz. fare da pur d 0:1 Mdeia. indiffmei-to 


fn.rr’^.AÙr» la lerr'i*!l^^R milioni, tra iioni:ni e donne emit.» di dn 

che ingravida la (erra c il Q„eM, due mil-ni e passaUp^^m n-im:.. !.. k.i-’- 

giaiKi in autunno. ppi.p,,; 

*** espenenze (I w ..i.».:. . .;,g n.,;,. 

Come sfiorisc«»no le ilonne sire, sono matui.iti m un,p, popo die c»»! m-»- «pie¬ 
de! Sud. dopo i Irenl’anniI dima molti- difforme «>•'); st onar.o tio avvìi .nato arcn- 

r. « e»»lc qui. all'aticale dalli; quello rc-sp;- do dai loro gc-i pc centinaia d: rag.^z/i c di 

f.iM-ine portale in le.sla, «lai nitori e d.u loro fratelli j ragazze, in Lomirarit-.a. in 

s. n-dii (li palale, dai barili mr.ggiori. So .o, insomma, la'pe.monte e in Liguria Gin- 

lii vino, (liicslc donne, nel nuova cene:./ione che anci»-q. condizione «o- 


graiKj in autunno. 


C.omc sfiorisc«»no le »lonne 


i)nc.'ti due nni’oni 
di italiani 
espenenze d v i. ti 
sire, sono matui.iti 


t 1.1 « 11 

ti ;:1 


an/.-ano. 
passa, -ipoen.T 


fio notalo die non 'omp: 
?io. Find’fleren/n n.TM-f • 


«• 1111 g I ’V • I >1 t.'!’ ' 
I t-r'i : .inii'i 

* I l J» •" (♦ '*(*•!(•! t ’«*T t* ( 

ini,i 

.'••’ d .- ' -ilf’i. I -1 

;...,mi.:i. .'! m-- 

•! «•ommeidi’i l.i -u.. 

:I rimanente i do[i-- Io 
paiti iigii.d- j -1 Sm- ! . 
stia o .‘:i con-!\ n'.o 

l’to I r,-’- ,'K)«i 

• m»i'i '(-ninTo ! "’i -oli' »' 


cas.si efTcttuali ed è stato co- l,- .\;,tiir.diiie:ite. la fanci i...,. 
stretto ad escogitare mille nio- meno itisinr.intai.i di (picllu • iie 
«li più o meno ingegnosi per vuol.- .-ippanre. ‘-"innamom del 
portar via anche Faltra parte bandito .sul mi capo P' - ite 
iscns» «ni (. lavorazioni per conto» tipo *'* cond mii.i a morte, mv 

azza Car- (J»o Tnih.s? c raltuale Ifen l* 


Ite. la fanci;i..a. 
tat.i di (picllu I ile 
‘-■innamora del 
mi capo pi ■ ile 


• ■ d.i due i.i.g,izz;.| «Il < l'ml.inn.i. Devi» sfogli.iie» fervo» .-iti nelle discns» «ni (•lavorazioni per conto » tipo 
l'i .A-.ti. lino |)a-' I limg«- Da le mie «aiti-. ove|dei cap.iiinclli di piazza Far- Quo Vatlis? c Fattuale Heri 

• F.iltn» ope-.-iK». botilo i;poit.,;i. .iinlii' le «on-jlo Iclue s’iidei Mippei o pei //iir. pseudo-cnprodiizioni tipo 
ini raecoiil:» < 011 ,- -.-ei--azioni iegi>'i.ite su! na- .ivmli.uc un;» cosi inattesa Ciirrra c Fare, noleggio di 
«Il d‘ pai tn-ohif I-Do, pr-r tiov.iu- vtd fa-^'i- pei«»i azioiie inonaidiica 'Si. film europei aH’e.slero. ecc.).^ 

I' fo'.iaio nan.iva '"»<• «pie.sii gmdizi f.-ivoie- --oiio <i.veni.ilo monaieinco I.a libera circolazione di eapj. tale. 1 .s,.;.,.;di, at; 1 ite!!: t:- 

•■nUira. vpiand,» '<*L- ' I. Dalia «->>! fa-a-ispui. — «-oniiiniava il giovane col tali clic, come-s'è detto, è uno -^^01 i l.i ir.sq- m:-s,dazio:. , t- 

-b.-ico -(egli alleati ei.i mia grande |)otenz,-i pizzi tlo — perdio ammiro i degli .scopi del MEC. con.scnti- '*•* •'“'m'-''** ani..ii.oi:,-.to di c. i 

• ! fa'-<-:sti affigge-i ' f<".' P'" «'Dime «L adcs-'ie * --opr.i! tutto Vittorio rebbe al sonatore Jolin.stoii di 

rnaniL-str die ino-i'«' *• ' D-’'an;> treniil.i lire; Einamiele Iti». | far •circolare» i capitali dcl- 

iiii Ò.ildato ingb-se r- P‘'' "»tm figlio die nasceva ». M.t p./idie piopno :! re la M.IL.A.A. (che già pralica- 
!-. -OS ,. neli’Tiio ,).l ' ••«- mi’ott nia opiiiii.in'- la pin pu coli.-’ gl, fu chn-sto.i mente finanzia la maggioranza 
SI -Il de' iKirnli n: i R-il-.: eia iLsciplmata e for- ^ De: le 'ile 'ittoiic c perjdei film che si fanno in Eii- 


avere .seguito (.»• p illotfiilc • i:e 
r.iggaingiT.iiiiio Io sfortii ■ TO 
eroe coiidluter.in-io am.irar. 

«e la tirev'e p.ir> lite'»: scr.t.ii.i -i- 
t.'ile. 1 .s.-;.|-;(lo ai; 1 tiri! : fi- 
g!u>l I I.i tr.s'e c<i:-so!,-izii»:. . t: 


ini’ott nia opinii.in'- ta'piu pii colo"’ gl, fu chn-sto.i mento finanzia la maggioranza no-i dehati 
eia di'tiphnata e for- De: le 'ile 'ittoiic c perjdei film che si fanno in Eli- pai.-»to n< 


s.u’dii di palale, dai barili maggiori. So-.o, insomma, la'p emonie e in I lenm Gin- 
d, vino, (liicsle donne, nel mnn-.a gene:, zinne che anco-.p ogm ‘ comhzr.me so- ch^ Erd^a " Veo* 

’IS. erano ingenue «omc 1 m non era sT.ito irrcggimen-j o, Re che h.» .nierpellnto alla gùTsta o Ìo i^e stVt7aue7L 
I..,.» figli, c feroci a volta jmt.a tra « , f gli della lupa > j dei crnem.a! nelle sale dcT 7 daSo m J s.»li- 

come hrinni sr.alcnafe, od (,,mndo Mns-.Iini grido il suo ne: circoli nei ban - -ma 

c roie qui, non an. 70 r .-1 ma- folle « vinci .-omo » dal bai- (Javanti alle sninic e alle 
turo e libere, ma già prcsen- cono di palazzo Venezia e università, in perifer a. in 
Il .a, «-be nel 194.5 aveva sensi eioampagna. sul sagrato della 

Iviilc. perche qualcosa «Mia monte anco; a troppo acerbi narrocchia o accanto ai bi- 


* ■ , , ‘ 'i • : • •. Il o -f.indi- «Il r l'i ''•'•»* «i • fi'-tc' tale bin.»i;i 1 -'ik' «oi.igg.o: a tìapoietlo ropa) da un pae.'c aH’allro. fi- 

.- 1 ^ .di 7k.' talvMtV ‘ ^ m-.-iUgoi.. 1 .» .«iiiii:!:.- l’iiomo dici c’er;i Im » Ilo a quello che. e.ssrndo più 

■qualm^^^^^ -<•. •-••• — ■. ' "V '•".T*'"'ncc. puf, p.u facilmente tra- 

ne p'ititi o li rinuncia ali. ‘‘ of'tuan S.-guivam.». -vi \ o i. dolmenle la pa- a die ri giov.uie monaidii- <f„nnarc «picj capit.al: tu mio 

peranza « \ n" " «r^o . ... v-'D. gl. attar. • tr». . « RìcodI.» « he c er.» « o n.ssomigl.av5 straname.i- ^^,, 3 ^, 

'pcranza. « v ni .--«mo . 11 ’,, amor palra». die ades- te -« M.ariannuii. il campione ... 

tre mi sente vicino No^s,,,mi -o c’e più ». |.l. < Lnscia .. raddoppia ,; . Q"«'« che ce dietro il MFC 

e om-.stn fmr- in L-n^n Cer <■; faòfv «-no fi!,.» I •‘'ulla guerra le risposte.-"Ii^ d.«- lui faceva sul serio, cinematografico, dunque, non 

cho tifica fico- lutea niii w inrev .eoo < t . i.iio» _ x»,. __ _ _ _,_ _ , _. . _._- _ 


. (i.i p'.tc' tale bni.»i;i' 1 .'ik' ii'i.q 
Io ..iiiii:.:o l'uomo etici c'era Im » 


< Lascia 


Vittorio! rebbe al senatore John.ston di nn'r'iìii «■'/» d- 1 

far . circolare • 1 capitali del- pam iri>h. D.-iirro b'„ ..a-, 
la M.l’...\.z\. (che già pratica- »!t.r. t- di co:i.=.'gvi‘'; z i, 

mento finanzia la maggioranza non dehkt,- 4 I: spcttn;.->r. •« «l 
(fri film che si fanno in Eii- Pi'iato n o ececssivam- • 
ropa) da un pae.se aH’allro. fi- c'd'na''' ^vuza alouna pr--..- 

tlu n niicllc che cc=cr,H„ r»;.'. l;* . «1 ■■■tr.i'iM'/.o:'.- p-’CMo, 


r «flii'.ri* 


raddoppia 


Quel che c'è dietro il MEC p 


Sulla gucrr.T le risposte.'-•di'’ «Ite lui facevo sul serio, cinenialografico. dunque, nond.'-ro 
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-m.a. nelle sale qp] sorkaLsmo. ma è .sol» j f!:rnr(ll (l 1tlf(ìtl2in 
rcoli. nei bsrz:. „n', idea. iinp<iss:bije da rr.:. i 

scuole e alle lizzare», m, ha risposto imi f-dtro. f op»-r.'uo. p.irl»» ;i 
perifer-a. in ventiquattreonp (che ha gu.d'mgo di qu.-indo era #fo|lato 


'CMucertauti sono iiiicor me- n«'n i.iccontava una facezia, è tanto nii.slcrioso. 


n».: «l'n male necessario». 
« La guerra «- una consegnen- 
za economica, quando dev-e 
venire nessuno la ferma » 

Il ni coiiii/.i. .siie»i«.i,..A». «- ...-iene ^ei in^.'» aveva sensi e;c„i copnio dell.ai - - - - - i_ p„,-r-,nrf»-e df.ve «loof. un « l'n’e.spenenza che vorrei 

i.-nic nerebe uinlcosa «Iella . . l. jcampagna. sui sagrato ‘«ciia votato nelle .imministratP-e) : - M-ir.mro., nove, «lopo rimcticrci l, 

Ir *^viVo7annfl conilo «Fiin- ^ troppo acerbi | pa rrocchia o accanto ai br- di Torino, c' opcnSo‘''»cc-a-* ‘-C parlTgiani. g:uii- 'rimctltrd I.i 

Kro no^csscreT LirM uri'.Ie.a chiara de-eliardini del f/ippcr. iti,,,". ^'an mfgaz-p-m tcde-di: e f-asiDt. 

•V rchano .mW.a c mezzo '’^vcn.nM ntr- fine deRa; Q.iom tutti hanno risposto, ,:n:ere della F:.at. autodi«!al-‘ hnici.are .cette. ^..tto cZ'i ine;Y 
d .vanti ai comunisti. Volti ^:ncir.i. :..su, lezione popola- fr.anc-mente. alcun, anche.,a. attii.almc-.te rappresen-!'«'^tc. « Lr.a d. venerdì, c era ^ f fa ó dei 

impassibili e stanchi: donne com.ta»- d. liberazione, con entu.siasmo tante che. coi.to tate, viaggia' mereato a Kefr-ancne ». «R- alla eTmrra cIcS di 

meridionali; ma divorale or- Co'- tuente. rcgin-c in « seicento » e nnge. «K pm mi ^>‘''>^•'^1 il 

m.ii dalla eiiriosilà di seii- d ocrupazioi.e. j Poc/ir G dcstrO p--)”*; per. «-ntuali che h.'ln^ni ^ d 

lii-».i vive, e di aver.- un p«- L'Italia «‘e ::,v eccii..!. . . calcolato risulta ancora p:ul‘Je.e il pi.tre c la madre d I - j , , ; 

.s.» udì.', viti «F, tutti. Iche ha app.-i.a mes,o s.i le» ’■» sul fasci- «m p.irtig-ano c una bamhin^^ 

il I ^ - 1 rtiTi ti conti fatti (ì:rc 0 guerra A^^criir cor*i nella r«in’rra eia . . « • 

* * * t rughe c le \ .-ne v.ar:c..'e. - .ipre i due terz- de; cm- -f.. p,, , V-ordi nerson.ali letto avevano il ritratto di’ >.a preeivato poi che chi 


r;lXO P.^GI.I.%R.4M 


I IRFRO S()I..AROI.I 


I g.<ìl'.r...i di qn'i’.v'h.- mn« 
-•r.ni.--,)l.iz;.i 


.Si» ucH.'i viti di lutti. elle ha api).-i.i messo s-.i R-l 7^*^ 

• - • rughe c le vene \r,r:c.>'C. 

Ma non «'rediafe ehc non »’ formata !-. no-pr-e «'onv-ni-1 
rit« nlinn. Roma capitale. | z.or.i p-Iit.i.e -ii due faltijj,jro 
f ello no. .Né nei centri di i pnne p.alm.f-.Te; il f.iscismo e do-n 
It.lta Italia. «TU 0 >li democra | la guerra. N n tutt.. hench« | me» 
li.-i cristiani ìniìili e furbe-! coir.v olti in f i': cosi tragi-;'^<J” 
v.lù che s'ingra-.sano sul 'Jf» I che dell.i st.: a dTtal’a. han.i'^"»'^ 
t-er cento d’analfabetismo cjno ap-,:rr.s, la lozione <ana|-'’”’; 
d'ignoranza, e sulle aliquote m.an.era gii 't.i. ma la scanj^!^^’ 
impondorabilì del f.Tnatismo parte — en-- voi: a ‘^•cstraj 
religioso. Ma nella campa-1>» che voti .1 smistra — ’',nist] 
gna. rircroìi a scatenarsi e a | segn.ita «i;, fi.ieci; av. eni-[ voce 


' e iiiveccii..!. < 
• 1.1 messo s’.i If 
«•ne var.c.t'O. s 
nropr-e e-invni- 


vaut mlerro^a». 


'U due fall:! loro s.mnatie a sinistra .-\I!.-! • NV.n riror.i.» qoa-i nuli; » tre e Ij portarono a relizza-j i'— » ..iw. 

te; il fascismo e domr-nil.ì «Dei (rr .fclnrrn- Oppure- « S- r:e<.nln i l.om- rio l! padre e la madre |, | mi appariva commiscrato dai 
• n tutt-, honchc\rnrvtt che. aro'.co modo, for- i»..;d,ament:. l.a borsa rr-ra. legnarono e la b.i nbina '«"h coetanei Gli amici ehc 
fi': cosi tragi-; rrrnno il panorama polìttro'i;, Lame» 1ii-taqii: la -rat-« Eh-irmo mandata indietro a [’.o ascoltavano, o scuotevano 
-a dTtal’a. ha~n \dalwr.o (centro, destra .|(-i,a I.isci.at.a 'il rr girne e d.d P'Cfli da sola. P.»i i genitori |;T tp’’* ruotare 

’a lezione .-jiai-''”’'''''« 7 ), o quale .si .sente P’k. ronfht’o h. i'e.a nell,, -7-,.. <0110 tornati, non ,si facevano •’nd'ce sulla ironie. 

I l ma la ''''moria dei Lkivam d'ades-o vedere ma s\ sapeva nel Questo spiega forse per- 

jdieci mi .son sentito n.spon-! .Su cento soltant.» tre o p-aese. Furono i tedeschi a che i giovani fanatici della 
voti a de.'trój^jpj.^. ^ 3 JJ 3 co!■^e^van<. imm.i- l-'i-sciarli and.arc, i fa.<cisti) « fiamma » vivono in gruppi 

1 s'nistra — j.q. invece volevano Oruciare chiusi, in vere e proprie sei -1 


da « Dei tre .sr.hi.-’ro- Oppure- « S 


molto, vaghi e cener e- ' ^'-'•••ri. l tedeschi presero 1 m.'.n:le<ta iiosiaigie verso ii 
son riror.i.» qoa-i nuli; . |tre e li portarono a Felizza-j I»'" t'»"' disprezzalo. 


’.-i dTtal’a h?n-i'^^»mno (centro, destra »'|ci.-i I.isei.'ita -’il rrgime 
:a lezione .aliai ^ 'k. ronfhtto h« i' e.a r-elì,i 
t.i ma la onn!'^<‘De-otto volte siurnona dei riovani d'ai 
-ot'* I ~ t-" isentito ri.spc»n-! -So cento soltant»» 1 
7 ^ ^ “ iderc; «Alla sinislia. alla M-lrpiattro co!■^e^v-.^n<• ir 

' ^-''ustr^ nistra senz'altro ». Ora tra l.-l nini preei>e <- nette d; 


fl.iegl; 


voce di uno studente ora d.isto tipo- « t; cordo 


diballcrsi come lupi nclleimen'r. r.e tiiseina dentro itjnn fabì»ro, ««r-a «t. un.a e.i-j-nes^.» ni nii:i<'» dai f.'.sc 
si.die piene di ovini. «rteooi-i. Fini-,ir,mìa o atidint-j menerà, or.i < 1 . un (ii'«'cru -1 * l giov.ui c'ne d«..- 

D.ivanli allo slanibiigio.i tura l.i no.'T dg.a Per moltijp-ih''- odi di tin tqxigrafo. j'e.,pp.,re n m..n«ngi,.i 


eli’è sezione romunista. «h costorex p,,.. u, dem. cra- Oiialcuno. p.o loumice .-ig. 1 n..n -->.'ere .'- poit.-.t. (ì,-- quando piore. Me lo nerdo. ctie nor 

aperta ieri a,l Atfilc. fresca zia continu.n a mantenere il ‘ ‘f'^ mania*. «.Mio p.uire che -sempre». Jd^el fervente m 

. .. ch.cfless!. le rag on, «iella perse iin birccn-». «11 m-o l n eccezione, «liievo. Ma,Tonno, già m 

«ji calce, c il vecchio qua- '.'ipore di una onqui.-- a, daij-j,.^ scelta. Onnure rea- babbo che s'.iffafi. ..v.-i m li.- .-inchc senza profondi ricor-jp.-issalo rumo isf 
«Irò della Madonna dei vcc- taluni pagat.i .ii-ite 0 »».. ^ .|,,.u.i-i,J;i , on ' --« ì.-'t.. ner ra.ggnin.gerci. di personali il giudizio sul I VIZIO di Lauro 

chi inquilini, illuminalo e prezzo. Le «matricole» oeljnn’aUra doni.-inda: < Percìie.liiopo il lavfiro, nel p.acsino f.as(-tsmo e suRa guerra, nove veRo — diceva 
inghirlandato, alla parete, 25 maggio, -.nvccc, si vtd.'.r.ilda cìic parte .s* non a s:n:-liiove ci.iVo.itu siollat. ». cc-m .su il.ec.. e i.S'jIutamenle mandante*. .An 


1 7 0 .anche ta casa coi lancia-jic: in mezzo agli altri non 
» f'amme Ma il tedesco it:s-j trovanr* comprensione. Op- 
v.iiio .'C: .Voii bruciare cara che pure, nella loro «li.sperazione.; 

;,.r)p’ff» anche serr>rc per nontt-monoil ridicolo. 

(;,.r- ifuaiidn piove. Me lo ricortlo^ (.'osa che non sì puf» dire 
che .sempre». iHoi fervente monarchico di 

m-o l'n'eccezione. «luevo. Ma;Torino, già mi.ssino e ora 


inghirlandato, alla parete,125 m.iggio, invece, si vtd. 


Clic parte 


icllajperse un birccu-». «11 m-o l'n’eccezione. «luevo. Ma,Torino, già mi.ssino e ora 
rea-| babbo che s-,iffafi. ,.v,'i m li.- .-ìnchc senza profondi ricor- p.assalo rumo ispettore al ser¬ 
iori'--« ì.-'t.. i.er ra.ggitm.gerci. di personali il giudizio sul vizio di Lauro. < Che cer- 
cìie.ldopo il l.i\<iro, nel p.acsino fasetsnio c suRa guerra, nove vello — diceva — ha il co- 
à:n:-liiove ciato .itu siollkt. ». cum .su d.ec.. e i.S'jIutamenle mandante*. .Anche i piu in- 



I.c attrici .%Ha Tarasora c Margarita Anastasirva detta Compagnia del Teatri» d'.Arte « 
.Mosca che sla ottenendo allnalmente nn ealoroso saccesso ai Sadler's Wells 4t Lo«4m 
net capotai ori di .^nlon Cechov «Zio Vanta*, «Tre sorelle • e • 11 giardino iel sltleri » 
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Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca di Roma 


y 


relel. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 - 231 • 242 


FESTOSA MANIFESTAZIONE DI POPOLO INTORNO AL PARTITO COMUNISTA 


Immorinì IndmentlGobili di una grande girninlo 


I giovani sono accorsi ieri in 
gran numero a S. Giovanni. 
Vi hanno portato una nota di 
particolare frescheiza, di ir¬ 
ruenza, di entusiasmo (foto 
numero 1). E' un particolare 
che ha colpito tutti i giornaU- 
eti. Ed è un particolare di 
buon auspicio per il nostro 
Partilo, per il successo che 
gli arriderà il 25 maggio, per 
il suo futuro consolidamento 
e sviluppo organizzativo. Chi 


ha detto che le nuove genera¬ 
zioni sono scettiche, apatiche, 
insensibili al richiamo degli 
ideati poiìlici? ieri abbiamo 
avuto la prova (prova clamo¬ 
rosa!) che il Socialismo eser¬ 
cita — oggi più di ieri — un 
fascino profondo sui giovani 
romani. E insieme con i gio¬ 
vani di vent’nnni (i • neo-elet¬ 
tori -, che daranno al voto di 
domani un contributo decisi¬ 
vo). sono acc.orsi I giovanissi¬ 


mi. i ragazzi, i fanciulli, por¬ 
tati per mano, o in braccio. 
dalle mamme. E' stato per 
noi, uomini dai capeiU o^n^at 
grigi, un motivo di soddisfa¬ 
zione e dì fierezza. 

Al tramonto si sono accese 
le fi.occole (foto numero 2>. 
La fotografia che pubblichia- 
nio, per quanto suggestiva, 
non riesce ad esprimere tut¬ 
ta la bellezza dello spettacolo 
di cui siamo stati testimoni. 


Abbiamo ancor.i negli occhi 
immagini che non dimenti¬ 
cheremo facilmente. Le fiam¬ 
me rossastre illuminavano i 
mille e milie volti della fel¬ 
la. come in un immenso affre¬ 
sco. Il vento fresco dì ponen¬ 
te agitava i fuoctii, portava 
in alto un pallido fumo gri¬ 
gio. odoroso di cera. Le lu¬ 
ci più lontane, fra gli «al¬ 
beri di via Carlo Felice, sul¬ 
le mura, sui giardini dietro 


la statua di San Francesco, 
regnavano il limite v.istis- 
simo della folla immensa, da 
cui ai levava un calmo re¬ 
spiro. come di un mare uma¬ 
no. Poi, a tratti, scoppiava 
un,i tempest.i i)i appl.aiisi e 
i fuochi ondeggiavano, spari¬ 
vano riapparivano, si con¬ 
fondevano come f.anali di 
barche scosse da onde im¬ 
petuose. 

Anche quest<a volta, da Tra¬ 


stevere, da Testaccio, dai 
rioni della vecchia Roma, la 
gente è arrivata In - botti¬ 
cella ». come ad una festa 
(foto numero 3». E’ una 
tradizione ormai decennale, 
che ha >1 Sapore di una sf>- 
0.1 : un.'i siida ai potenti, ai 
parassiti. ai signori del 
privilegio e della prepoten¬ 
za. Montato in carrozza, 
con le sue bandiere rosse. 
Il popolano si sente a sua 


volta pienamente - padro¬ 
ne »: padrone della sua c ttà, 
delle sue strade, delle sue 
piazze. La « botticella » pro¬ 
cede lenta, senza fretta. 
Tutti possono vederla. E chi 
la occupa può conversare con 
i passanti, scambiare battu¬ 
te di spirito, lanciare un in- 
cìt.-iniento. un invito al voto. 
La • botticella »: anche di 
questo patetico soggetto del 
paesaggio romano i comu¬ 




nisti hanno saputo fare la più 
originale tribuna propagan¬ 
distica, forse unica al mondo. 

Erano le cinque e mezz,!, 
e già i primi cortei sfocia¬ 
vano davanti alla Basilica 
Lateranense (foto n. 4, 5 e 6). 
Da via Merulana. da via 
S. Giovanni in Laterano, d.i 
vìa Amba Aradam, da Santa 
Croce in Gerusalemme, dal- 
l’Atberone, da via Taranto, 
fiumane di popolo arrivava¬ 


no cantando, sventolando 
bandiere, spesso precedute 

, . ccie Clic i',i .ne zi fi¬ 

larmoniche. Sui cartelli, im¬ 
magini pittoresche e argu¬ 
te: un asino, disegnato in 
fretta con rapidi colpi di ma¬ 
tita, mostra il suo muso ma¬ 
linconico e dice: • lo voto 
DC ». Un grande cappello 
nero da prete cop.-'c con la 
ombr delle sue falde ■ mo¬ 
numenti della vecchia Roma. 




Non c'è bisogno di parole. 
L’immagine, eloquentissima, 
dice da sé quel che avver¬ 
rebbe se domani Fanfani riu¬ 
scisse a « sfondare •. Altri 
cartelli ammoniscono: « Non 
ingoiate il rospo (il rospo 
è Io scudo croci.-to)... Per 
togliere le macchie della 
corruzione clericale usa il 
VOTO comunista! ». 

Arriva, su una • Topoli¬ 
no », una grande fotografia 


di Togliatti. La folla applau¬ 
de con entusiasmo. E' il pri¬ 
mo sintemo di uno stato d'a¬ 
nimo che si manifesterà po¬ 
co dof .0 con forza ecceziona¬ 
le e che farà riflettere tutti 
gli osservatori politici pre¬ 
senti. I romani sono venuti 
anche per salutare Togliatti, 
per testimoniargli la loro 
simpatia, il loro affetto, la 
loro fiducia. E* la giusta, sa¬ 
na, spontanea reazione della 


generosità popolare alla i- 
gnobile campagna di calun¬ 
nie e di insinuazioni scatena¬ 
ta d.ni clericali e da un pu¬ 
gno di rinnegati. 

Un giornalista francese 
non nasconde la sua mera¬ 
viglia davanti all'irrompere 
in piazza di un.a folla così 
festosa, sorridente, pacifica, 
m.-) al tempo stesso piena di 
b.ildanza e di combattività. 
E* uno spettacolo che ricor¬ 


da — egli dice, per trovare 
un punto di confronto — le 
grandi feste popolari di 
settembre, organizzate nella 
> banlieue - parigina dal- 
I'- Humanìté ». 

Il giorn.'ilista è sbalordito 
anche perché gli avevano 
detto che questa campagna 
elettorale è stata « fredda ». 
• compassatea come in un 
p.arse nordico. Prende rapi¬ 
di appunti sul suo taccuino. 


Scrive: « Tutti I giudizi pre¬ 
cedenti vanno rovesciati. 
Questo è un trionfo... ». 

Sempre, quando c’è un 
grande comìzio popolare a 
S. Giovanni, la statua di San 
Fr,Tncesco «foto n. 7* viene 
presa d'assalto dalla folla. 
Itn.a ragione c'è. Da lassù, 
oltre che protagonisti, si può 
•anche essere spettatori del- 
ì’avvcnimento. Come da un 
palco di prim’ordine, si può 


godere un colpo d’occhio 
magnifico. S. Francesco, di¬ 
ce la gente rìdendo, non fa 
distinzioni, non discrimina, 
non lancia scomuniche, co¬ 
me certi vescovi... Le ban¬ 
diere rosse non sembrano 
fargli paura... E’ il santo dei 
poveri, un Santo socialista. 

Affacciati alle finestre del 
convento della Scala Santa, 
tre religiosi (frati, o preti?: 
la distanza è tale che non 


riusciamo a distinguerli chia¬ 
ramente dal palco) seguono 
tutto il comizio di Togliatti, 
dalla prima all’ultima paro¬ 
la, immobili, attenti, senza 
un gesto. Anche loro, ne sia¬ 
mo certi, porteranno impres¬ 
so nella mente, a lungo, il 
ricordo di questa serata. 

Il comizio è finito. Togliat¬ 
ti scende da! palco, mentre 
dalla folla sale l'ultimo ap¬ 
plauso. t) più caldo. I! più 


fragoroso. L’auto del segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista si apre a fatica un 
varco nel muro compatto di 
corpi. E’ il momento culmi- 
n.ante della manifestazione. 
Il servizio d’ordine è spez¬ 
zato in più punti. La folla 
ondeggia, preme, lancia en¬ 
tusiastici evviva (foto n. 8>. 
in questo punto, quasi dietro 
il palco, migliaia di persone 
hanno ascoltato il comìzio 






senza vedere l'oratore. Ora 
tutti vorrebbero trattenerlo. 
salutarlo, stringergli la ma¬ 
no. Lentamente l’auto ai al¬ 
lontana, e la folla, spezzata 
in cinque, dieci cortei, inon¬ 
da le vie circostanti, riflui¬ 
sce in ordine, serena, con 
più fiducia, più forza, verso 
i lontani quartieri. { rioni, 
le borgate che stringono la 
città in una cintura di do¬ 
lore e di speranze. 














































RISPONDETE COL VOTO AI SERVI DEI MASSACRATORI NAZISTI! 




La «Bohème» 
quesfa sera all'Opera 

Dggi. alle "Jl. rt'iiUtM tU'llu Bo- 
» ili CI. Buci-ini (r.ippr 
n 75> (liri'tla dal luai'.'ifio Alboiio 
Paolottl. Interpreti prliieipali- Hl- 


NUOVO CHAI-KT ; C.la Franco Anleiip: Il «cg 
Castellanl-Llllana V'eronese. Al» T Moore 
le 21,30: « 13 a tavola » di M. A- Apollo: La eri 
Sauvayon. Vivo successo. con A. V'alll 

IMIIANUKI.LO: C.la diretta da L. Aciulla: Eroi < 


Aniene: Il segno della legge, con 
T Moore 

Apollo: La grande strada azzurra 
con A. Valli 

Aciulla: Eroi dei nostri tempi 


Una conogllesco incursione fascista stroncata spe ttacoli 
dalia popolaiione del vecchio quartiere ebraico 

■ ■ " Buriicelll. «Una luce ciseo. con M. Pavan 

^ - ■■ ■ -- -- ----- - , ■■ . .. .. — . II. ^‘* *”'^^ ■?**** Ualla straba V di Donnccl. « l! Arizona: Trapezio, con G. 

I aoletti. Interpreti prlneip.'di Hi- n;ie 3 e » di Ltiongo. brigitia 

lìti tftllllidf'fì Colpi di pistola in aria dei banditi ~ Uno dei ma- i'«ice.irl H.uLitde ue Faieni, Fr.m- 

un ItppiSld IdStlSld It^nid a dggl euil e seaizom* « Mo aWospedaU - Gli altri sono fuggiti omnenf.'-!:’^; aliV*::;^''.’^ iVllì,'^* 

■ • ii.inicnio__ diurno. rcplic.i__ d‘ll'' UOSSINI: C.la Clieeco Durante. Ailriariite; Illunione di pUf 

• ■ • ■ Il ^ ~ '' ‘ V I Alle 21.1.'>: «Salomone» coni; Aurora; 1 pionieri dell'j 

il JIVIO filili^ liSÌ 111111*^1 tIOl lfìV01*0 ^ " banditesco tentativo dllto. non dinrientlcanrio ohe eh MÌ"o\Mm^nz.. W‘lle«.^/^^ F;is!incHi‘"''‘'*'*''*”'“ .\\da\safa^^^^^ 

Il St ty tati tu Ut^ttet \JdltUt7t mMi ttt^ 1 Id ▼ ut tt pfovocaziono e stato effettua-jaggressori di ieri s«*ra sono an- tata da Virginia Iteani. Ferme- f;.\xlRi: Riijoso, .worio; C'enerenioLa' .a Pari 

lo ieri, iit due tempi, da gniu-l..i... ; rrvU.Ui ciò Tagliavini. En/o Sordello. .An- ■■i i.-.i-rnn in.” si'.HVi; c'l.i M \ ,\ 


l'ìcas.so. Alle 21.30; « Il radiolo- Arentila; Mezzanotte a San Fran¬ 
go » di Bariicelll. « Una luce ciseo, con M. Pavan 
dalla strada» di Donacci, «Il .Arizona: Trapezio, con G. Lollo- 
Igie.se » di Ltiongo, brigitia 


na Gigli- Angelica muOTTO ELISEO; C.la spetta- Augiistiis: 

1 iicc.iri. H.itl.iete De l-ali'bi. I-riin- ,\llc 21". « L'uomo che con S li 


ci> Pugliese. Giovanni Ciavol.i 
Uonienic.i 25. alle ere 17. in aiibo- 
iianienle diiinio, replica dcll.i 
il Lucia ili l..iiumermoor » di Gae- 
l.me Uenizelti. diretta ilai in.ie- 
i;h site Vini’i'nze llellezz.’i e interjm-- 


Augiistiis: Ladro lui. ladra lei 
.. con S Koseiila 

“'Vi Llayoi.i ii,inji)i;ito nome» di E. Wal- Aurelio: 1 topi del de.serto. con B 

eli. Inabbo- Durten 

rcplie.i «‘Hi' UOSSINI: C.la Checco Durante. Ailrlariite; Illunione di pugilato 
ioor»diiiHi- Alle 21.1.5: «Salomone» enm- Aurora; 1 pionieri deH'Alaska. 

•Ita dal ni.ie- media brillantissima in ‘3 alti di con A L.idd 

z:i e interi>n-- FasancIH .\\ila: Safari, con V. Mature 

Vi"'''. S.ATIRI: Riijoso. .Worlo: Cenerentola a Parigi, con 

TE ATUO VIE' SERVI: C l.\ M L A Ih phurn 
\ Ite 1 .Itene. t’elli-C T.imhevlani Riposo llcltarintiio: S.ifari. con V. Mature 


Due compagni feriti dal provocatore con una sbarra di fci'ro 


provucazioiio è stato effettua- aggre.ssori di ieri .«era .sono an- 'aia da Virginia iteani. Ferme- 

lo ieri, in due tempi, da crup- ; fedeli alle iti dell i n.> Tagliavini. Enzo .Serdello. .\n- 

p. d. eanaclie fasciste nel vee- ‘ ^ iz . enst • i- 1',’"“’. ‘-'•‘rf'"''” ^ 

’.i,. .. 1 ....... e--., uuietazi.i tllstl.in.i .M.iesI re ilei i-on> Ifiiiseppe ( urie .1 

ehm quartiere ehr.iieu. Ks.s-o e _ Lunedi, .die 21 replic.i di . .M.i- 


eoii A l.add 

.\\il.i: Safari, con V. Mature 
.Worlo: C'enerrnlol.T a Parigi, con 
A Ih'phurn 

llcitarintiio; S.ifari. eoli V. Mature 


V.VI.l.E: Stagione lirica «Il prima- llrllr Arti; l\’.in il tiglio del dia¬ 


ti n grave 
gl ei.' Olle è 


tentativo 


imualdi. I compegnì si staveno ( sollevato la sbarra tentando 


commercinnte 


tato eoinpiiHo da recando a Subiaco per fare le.i ab'o.Uterle sul compagno Mam- oratori delle 


stato duramente stroneato da¬ 
gli israeliti abitanti nella /o- 
ua, accorsi da ogni parte per 
rieaeciare i servi dei uia.ssa- 


he.stiame. •< giornale parlato 


tale Mane.tu di Afille, ai danni L’auto del compagno Mani- Hon 
<lol segretario delUi C.d L. di muear'., sorjia.^sato rautotteno, dito 
Roma, compagno Mario Mam- .si è fermata e i pes-seggeri so-i due 


candidato «1 Senato, per rio di.■-■ce.^i 


r: levar' 


imicari; soltanto l'siUervento ili (;ii ; 
Homr.okli e Mozzulli ha imiK -j fn'oiso. 
fido dii' l'.o acc.icii’.'*-e. m.i 'leoiigmu 
due compagni sono st;iti colpiti ;,|io 


Ardeal me 


il i’.C.I. tu-, coilegi di Tivoli e 
Velletr.. 

Il fa'!(t è accaduto ieri matti- 


coiuiucento del pe.santc auto- I 
veicolo la scorrettezza di cui' 
si era re.so colpevole; allora ili 


alla ti‘'t«i e in modo piii pesali- 
'e .-.olle spalle 

L’i ner.gunieno è stato denun 
eiato dai eomixigno .Mtimtmutì- 


flli aggressori iianno f.itio 
neorso. per viiieere l.i loro 
eotigeuita vigiiaccbena. persi¬ 
no alle armi d-i fuoei» sparali- . imponente ciiuii/ui di 

do numerosi eolpi m aria Ciò ^ i.>ui\.iiuu. s\ o vi-, .u-..., e.,.- 

non li.i impedito loro di nce- 'u-i più pei.e uu gr.Ai- ep;. 

vere uii.i gunsta. sevenssiiiia ‘‘ avsemim n pi.,.'z,i ih-: 

lezione l no dei uiasealzoni è f I '• "iigo.o ii- 

all'ospedale, gl, altri so- ‘'““•'o 

fuggiti lueeip.uoaaiuente ; 4 mv..ai eo,u,,..gm i 

tpiali. recanno con se le b.ui- 

eeeo la cronaca dei fatti, diete e i cartelli ehe acevam» 
so le Iti due .Ulto, una {lortato al eoinizio. stav.mo at- 
eeento ■ e una - tupoli- tendendo Tarrivo ilei filobus 
tappezzate di simboli del Lo zelo dei poliziotti e g.unto 
si sono fermate in via al punto di -str.ipp.iie d.ille iiia- 
■o d’Ollavta. Ne sono di- ni di un eoinpagiio t., b.iiuiier.i 


Alcuni agenti 
provocano incidenti 
dopo San Giovanni 


.1 Biilleilly ». 


ne allo ore 1(1.311 in località -Ma- Mancini, mutato da un altro gio-) ri olla tenenza dei carabinieri all'ospedale, gl, alt ri so 

donna delle Tace -, nei pressi d; vane che era o bordo del pi- di Subi.ico e al commissariato 1 jjy fvi.-giti precip'tosanu'tUe| 

passato e vie di P. S. di Tivoli. I compagni f ‘ ' 


Subiaco II Mancini, ehe si tro-l sante veicolo, 


vava aliti guida di un autotre- di fatto impugnando una sbarra Romualdi o Mazzulli sono do¬ 
no. tar.gato Roma 287(125. ha di ferro e pronunciando que- vuti ricorrere elle cure del 
tentato per due volte cH far usci- ste frasi; •• I cotnunisti bisogna pronto soccorso deU’osiiedalo. 


fuori strada 


lO.'f -. targata Roma 2H(ifiK e 
guitlata da Salvatore Mazzulli. 


1100- ammazzarli tutti... 


Sono un 


fascista e mi potete conoscere 
meglio ad Affile •. •• Adesso vi 


che recava a bordo il eomjxìgno vi concio io. brigant; 


Mario Mammucari e Fausto Ro- 


niascal/ime ha quindi 


Prenotale « l'Unità » per la diffusione di domani ! 

Tutte le seziiiiii .soiiu liixilute a tclcfotiare nella 
serata di «Rgi la prenotaztuiie jier la sioniala di domani 
all'Associazione « .-Xiniei dell'Unità ». 


Successo della CGIL 
ai cantiere Salini 

l.a CGIL ha otteziuto un br;I- 
I.iiitc successo nelle elezioni 
per il r.nnovo della C I al can- 
t.ere ed le Salmi (1. Bagni 
.-Alle eie.' Olii hanno p irteci- 
ji.ilo 101 1 ;. vor.itoi-, 1 r.siiltat; 
.-fillio -^’-it; -. segucut ' sclicdc 

liMiu-he 3 \'ot: v.d d i'S. t'dll 
7!». C'ISl. !•.' 


Janes-Cona Aldieri 
oggi airArgentina 

Dggi. .'Ili' I.!. air.Xigciitin.i. I<- 1 - 

/\> lÌ--l fl-IlCl-TM .4 Jlll/Zl pl'pl'l.l- 

ris-.iiiii tli .g.iiil.i Cecili.I. iliu'tto 

il.il .Ma .tl.iil.ii .t.iiu”. Cali l.i pii- 
n- 4 -|p,à/|a-',' U< ! \il.liu--t.l Nula t'a- 
n.i Alilu'ii 


i vera. Alle 21. « 'l'osca t 
SPETTACOLI VARI 
GKANUE LUNA PARK nel giar¬ 
dini dal Crilla Oppio aperto siili 
I alle are 24 


ItmÉMÀ-VARIETA 


TEATRI 


no fviggiti jirccip.'toaanu'tite '“‘Pt'^ 
malconci. • d“ali. i 

Kd ecco la cronaca dei fatti, diete e 
Verso le hi due .auto, una {lortato 
•' milleeento ■ e una - tupoli- tendenc 
no tappezzate di simboli del Lo zelc 
MSI si sono fermate in via al punt 
f’oitu'o d’Ollavta. Ne .sono di- ni di u 


\l. ()(:\I>ì:\UO 


l'iisi-al.m.i 


Mli.imlira: l..i cui va ilei iliaiola, 
I cau C. WiUl, e rivista: Tutte 

j ilalim- 

Aliicri: L.i lergiiie satta il letlo. 
■ coll W. llaldvii c iivist.i 
I .\iiilira - .lo\ iuelli ; l.a cuiv.i del 
, ill.uala. i-ail C Wllde »• lU'ist.i 


«'>15 lei 22512IU; C i.i U'Oit- IXpcro: T.ing.uuL.t. can Ih-tlii 


glia-I’aliui Uipasa 
.ARLECCHINO: Ripas.* 
ARTI: lUlia.sa 


a livist.i 

Oliente: l..i cailigiaii.i di B.ibda 
iii.i e rivist.i 


TEND.A (Horg.ita Fag.icei.i' t l‘rliictpe; T,indimi 


otto indo'idui ebe. dopo ros.sa fino a Iae«'r..rl.i 


aver laneiato 


volantini 


lina decina d. g.ox.or. 


prop.igaiid.i sulla strada, sono stai: feriuat; e success.vaiticn- 


GRAVE EPISODIO DI BANDITISMO SUL LUNGOMARE DI OSTIA 

Tre giovani armati di rivoltella 
rapinano una coppia di fidanzati 


« Fuori i soldi » * Fracas¬ 
sato un cristallo dell'aulo 
Vana caccia dei carabinieri 


Un A'eccliìo in liiciclclta 
UCCISO da ini Irani Slel’or 


I ti grave episodio di b.'uidì-1 
tisiuo è .ivwiiuto l.i sc'U'sii not¬ 
te .li Lidi) ri: Roma , Una « 60 

.\ien re sos’ai'.ino m auto .sul 
hmgomare l.uia/io Catiilo. ; 
fidanzati Giov;.uni D’ippol'.to di , ,, „ 

2.5 anni, cumiiie.ciaute di Ni- oro d. len 

castro, c Gì.sella Guidi di ’JO "‘l-, V*" 

anni, abitruue a Civitaveccbi.i. “‘‘l 

sono stati aiTront.i'.i da tri- gio- eoncogiio rie 
vani arm;di di pislohi che. con dal tr;ini 
fare riiiriaecio.so, hanno loro in- fravoUo 
giunto: - Fuori i soldi'-. treenne .Aliti 

l.a coppia non ha opiarsto re- ' *> 

fisteuza e hit couM'gna'o nove- 
luiia lue e un biaiecialeito .’v";. 
d’oro, riujce.-idn però a n.iscon- coiistatazioni 
dere mnhi macchina un pre/io- triesportato a 
so anello; soddisfa'si del hot- ^''•'nme dell i 
lino, i malfattori sono allon- .'Mie 11», è 
lanati sempre proiren-ndo frasi o.'-ser\'a/.ione 
iiìinacCiose c fracassando col l unpiegato I 
calcio delU» rivoltelle il crisi al- anni, abitant 
Io nntenoie della vettura. mtan. il fe 
Ricevuta la dentincìa. i c.Tra- di es.-ere s 


Una « 600 » contro un albero: un morto e due feriti 


'.y-Y* .'Mie ore 9.30 di ieri nniti- •• lìOO sulla <iu;ilt> s: trovava 
■ Ila. ut via Appiti Niiov.-i all'.il- eoii liin- amie: eri ibi 'a contro 
libi '*‘‘1 Quarto Miglio, un un idliero pec evitare l'urto 

convoglio rlelta Stefi-r condot- con un'aitra in.icchm.i: dei .suoi 
to dal tranvien» Pietro Uu-ei eunip.igtu (ii \ laggm. uno -- 
ha travolto e uceìso roltiiiita- Giuli,mo .Misi d; -10 .miu - - e 
treenne .Antonino Anuito. ahi- st.ito rieover.uo m osiieiiide. 
tante in via iMiclieb' .Arnan. l'altro -- Siro Sceriioiu di -14 
ivi». l'be percorreva la strad.i ni In. anni — «' morto sui eoipo 

•tto Il vadavere. dopo h- RiTKOA'.A'I'd II. l'.AI.SO SUI- 

constatazioni di legge. .' Staio 

.tio- irasporu.to al ob.tor.o a d.spo- eomniis.san.ito d: Magu.mapoh 
n.t- ' , . hanno aire.staio ..-r, notte .1 

OH- Allo L», 1 » stato iicovorat(^ tu ricorcato Costaiitiuo Ziutu clic 
rasi <L"'>'cr\'a/.iono al I iiliclmico alcuni giorni or sono simulò il 
col l impu'gato Ettore Sbandi di .17 suicidio gettandosi nel Tei eie 
tal- anni, tibilante a Viterbo. Al sa- da Ponte Palatino per sfug-gi- 
mtan. il ferito Ita dichiarato re ;,lla cattura; dopo Finterro- 
ira- di es.s-ere st.-ifo <(it;ilch(' or,a <gatono. è stalo ricoverato al 


I •• liOO sulla <iu;ilt> SI trovava 
leon due amie: .‘l i tui 'a cuntro|‘'a( 
un idliero pec evitare l'urto '’lo 
con un'aitra in.icchin.i: dei .suoi •<“ 
eunip.igtii (il \ lagga). uno -- 
Giuli,Ilio -Misi d: 40 .inni - - e) '' 


entr.ti nell'osteria •■Uetuo-. 
.-All'in'eriui de! locale si sono 
jioi ..libandoli..’: a giid.i oltr.ig- 
gio.se uuieggian’i ;il f.ist’ismo e 
aU'.iiipeso p.-r I jned. La pro- 
loe.i.'iotie era ' roppo s.iii.guino- 
's, pei,-li., i.'-tasse impunita. 
, l..i notizia (i. ll.i presenza di 
un tmgiui di b.uuliti. ehi' os.iva 
ostent;,!.- 1, sua bi’stialit;i nel. 
!.’ stradi’ (ili \ (‘Celilo ghetto. .’ 
lolat.a d) e.i.s.i iii l’.isa. L<' f.i- 
nr. glu' di c.iloiai chi' luiiuio 
j av uto 1 p.trenti depivrtati o tni- 
‘fiiiati n.’i campi ih stenninio 
ri.izisti, gl: uotiiuii che a.’u’ora 
rec.-iiio nelle e.irni i linihn a 
luocu o I segni ds’lle tortine 
degli aguzzini sono stati spinti 
sulla strada da nn inivto di scie- 
gno incoiiteiu'nle 

l,;i • f ojiolmo (ii’i fasei.s'ti 
j stata iiiveseiat.i. il gruppetto di 
: lanilnitt 1 diiranierit.’ ngdiiu’ii.a- 
I to l'ii.i (h e;si Gerenn.a 

i Hi'ti/i tl: 47 .iiin:, abitante :ii 
V t.i Mani.) M:.ei'r.i 4 'l'ivol- 
I e stato I ;eo\ erat.i pei l.' 
I gi.irni all'mpi-d.ile .‘-«anlo .‘^pili- 
ito Gli aliti, p.-sti e piagnueo- 
i lauti, sono fng'giti sulle due 
I .Ulto 

' .\el ipiaito'ie ebr.iiei) il f.'i- 
'nienlo iiinaslo vivi.ssimo .-Al¬ 
la /loh/i.i. interv<-/iul;i dopo la 
line dell'eivisodio. il rabbino 


te nUisciati. ti' 

.-Analo.go episiidio i' .ivvi’iiuto no la 
.dl.i Garbate)!.! l'n gruppo di Plliin. 
giovami, che stav.an.i li.rigendo- EI.ISEtt 

g-1 Ut »«.»»• «*tli.\t IH'.I 


ina- V4H*a/.ìi»tiaIr (ìiuvihU allo ’ 
fier.i « 1 . 1 ' nozze (lelU> z.nig.iro calili-- 
raio ') di .Sj iig. 

sono Uhl.l.E MltSE: L’ ìa Ifominici. ,Si- 
iii'ii- leHi. Bruno. Degli .-Ahi).iti. lli..n- 
clii, ftiiorati». l'iatoii.'. Hoccl».-l- 
ti. Si-veroni .-Alle 2I,l.'i; ., lo .s.'- 
mito no la tigli .1 del le >, iti .Sal.iz.nu 
IO di l'iliine ii'plic)ie. 
lido- EI.ISEt): Ininiiiii'litc sl.igioiic li 


P .Ah'din.i e rivisl.i 
A olliiriKi; l..i ciuv.i del diavv'lo 
con t’ Wildi- c iivist.i 


CINEMA 


PIMMI' A ISIDM 


.si verso la sezione p.’t- niiotre 
le l).indierò i‘ i c.irted.. e < 1 .,’.) 
;,tt,icc;ito li.li poli/l.ifi ilei l.i- 
ca!e commissari.ito 


IL .Mll.I.IMETKt); 

It.di.i -Alle 21.1 > 
COI credi-re di 
gi.i di Di'gi.mdi 


t' i.i Ti-atI.ili 
. lhi'>t''os.i in 
F ('tosili Ivc- 


Vilii.iiio: fi 11111 - 11 , con li Bog.iil 
Vinciic.f ,A 1 izi-n.i. ci-ii \V IloliU-n 
AI ctiiiiicdc; 1 . 1 - vt'igitii ili S.ili'in. 
t i-'i .S Signoii't (.lite IC.titi-l’.l.’gO- 
;' 2 .:’i) > 

AIt'oUalciiii: 1 -Ciiul llcart.s aliti Co- 
i.’ilcts Cillt- lS- 20 - 22 ) 


volo hi.uico. con R Diaizzi 
Iluilo; il forte delle Ainazzoiu. 
con A Murjvh.v 

1 glar- Boston; Belle ma povere, con M 

to sliu- Allasio 

California; Azione immctil.iia, con 
Il Vitlal 

» j ^sj- (•ap.innrlle: La fortezza dei tlr.iii- 
A » ' ni, con II Montatli.in 

i CiisalottI: Agguato sul lontlo, con 
T. Power 

iinolti Cassio; L.i tenda uria, con .A M 
Tutte .Alberghetti 

Castellii: Ttnil'Uctvi. con S Lerci- 
I teiti). Centrali’: Tiniliuctu. con .S Lou-n' 
CIvtesa Nuiiva; Porto Aftic.i. ceni 
v,i del P -Alt gè li 

i ist.i Cit'oituif. Oilongo. con R Flcniing 
ilctlin «'iodio'- 'l'ainaiigo. con (' .Uirgeiis 
Ctiloiiitio; l li.iiuliti iti'll’.uitostra- 
t.ilnlo- d.i. con K Scliolz. 

('oloiuiu: La lì;«mia dv'R!' auiJfu.l 
ti. con con .1 De Carlo | 

Ctiltt'.M'ti; Cn aiuerie.uio a Roni.i.. 

,e.IVdo. con ;A Sordi 1 

Colttmliiis: Morte di un comi,les¬ 
so \ laggiatore, con F M.ircli ! 
Cnrallo; Il romanzo di un giov.iiu- 
poi-ero I 

; - • Crisogoiio; 11 i-.ii'ci.atoif trinili,ini. ) 

■ 7 con I-: Douglas 

Crislallo: I (it-ct-.iiorl ili Pei loti | 
con I. Turner 

Bog.iil ««egli Sclidonl: Il circo a tu- pule' 
lloldcn ‘'Oli ,1 I.eicis : 

S.ili'in **'■* |■||'rclltlld: Il incss.iggio del- 
i-l’l.’gO-^ imilcg. do I 

Ilei l'It’t’iili; t'.Tiloiii .iiuin.iti ,1 co-1 

ntl Co- li'ii . 

Ili’lla A’alic: 1 .'invasole lii.nico I 


Alisi.,,,: ihi.uiro donne aspettano *P‘"r Mimose: l. tiomo d.d ve.stito 


PICCOLA GUIDA DELL’ELETTORE 

I tram ed i negozi 
domani e lunedì 

Oggi sì costituiscono i seggi — La carta d’identità 
si può rinnovare anche domani e lunedi mattina 


con .1 .Siinnieiis 

Alcntiiio; I..I liing.i c.si.dc e.dita, 
con .1 V. oodli'.ird t.illc 1(!-1S,15- 
20.2.',-22, 1.11 

ll.ii licriin: I..i lung.i est.di' c.dti.i 
con .< tVi'odiv .liti (alle l;'>.-l.5-ia- 
• 20 .LV- 22 . to' 

, l'.qdiot; 1 ),-litio lilii. coll 1 . .lour- 


grigìe. con G Peck 
Uianiatilr: La grande Rtrad.t .az¬ 
zurra. con A A'.dii 
Doria: Tluilnictit, con 5 Lori-n 
Due Allori: Ladro hii. lacir.i lei. 
con S. Koscin.a 

Due MiteelU ; Controspioiiaggio. 
con L. Tunier 


il.ni (.die Ut. 2 .>- 


l'.i)ii.iiiic.i: Gli it;i|i.iiii .sono tu.dii 
coli K I.iilli 


(1-22.1.51 F*le)ucls.<i; Tò e .«itnti.dia. con D 


Kerr 

Esperia: Tinihni-iu. con 5? 


Capraiiii hclt.i: I ’oinirn c.Kapidla. K'irHile: Tre .«tri.scic al .sole, con 


c;ipi). prof Tmiff. li:i ilichuiriito l>ul>i’i*‘‘'U(' H* >' 
elle .se 1 f.itli SI fossi-ro ripe- iuleie.-.'.uiu gli t 
tuli .ivrehliero tiov.ito uguale g[i scrutati 

.teeoghenz.i * 

Alle '22 eirc;i i fasi isti, non (}U‘‘-s':* luattii 


.ALinf;i;io orni.ii poehi- .tr.- .,i , .A i|Ui 
l'.ipertui(Ielle 1371 sezioni I'.iliisti 1 
elettili.lU diSM 111.11 Ili'l V.il. crilt.i' 
lumi (iii.iit.er. iie!.:i citt.i l..i reg>>l,i; 
oi gailizz.izione e.e:'.u .d-- d 'pò -egg;.». 
.'l.i (hil coiiuine s’.i per m-.u- c. incili 
tare Ui'eniaiiio lUih’ peieio ri- ni .ne 
|iiil)Iinc;ir(' tn’te l,- initi/.e ehi- . 
intere.-s,Ulti gli e «"or: ! *»«’ CO) 


.A i|l|, c..''t‘UII presid- -.Il 

'.iUistie-.i dftt.eg.la;.nni'iite .e; i 
.criit.i'<>i 1 .i.'po'i.'ioiii elle 

reg>>l,i;io .1 lli:i,’.oii.iine:i;.> , 1 --; 
-egg;i>. pr<-,li'p. 1 'i : -i.-.gi,): in 
c.incili >• priiiil.-i.i oppoi;;i 
ni .icciiid: 


t.ito i iciiv er.uo in o.spe.-hii,’. contenti <li-lla prini.t lezione, 
'iiltro -- Siro Sceriioiu di 44 siuio tiirriati nelle striide del 


iiiitii — e morto sm eoi(io I 

ItITKDA A id II. I ALNO .sii I 

CM);\ -- Aleurti .i-geif; de! ; 

cumniissan.ito d: Maguair.ipoh j 
hanno aire.si:ito ieri notte il 
ricercato Co.stantino ZuiUi che 
alcuni giorni or sono simulò il 


qu.trlieie ebriiieo « 
elle oltre liuto 1 
priipi'iii ieri serti ii 
ta religio.-a. h 
iiroiiti il ru-eveili 


«:!> ::!ol;uiI i.j 
eelehr.tv auo 
llll.i .solelIMl- 
iispettavano 
1 net nuidol 


intere.-s.Ulti gli e e’'on 

Per %U scru/afori 

(Jnc-s'h'i mattili., ..lò- o 
• ivverra la coiisi-g:!., dei 
eiettoi.d; ai (iresidi-n;; .Al 
riuioiua piissimo p.,''e,'ip.i 
scrut.iton. Invi' ,iiuo per 
cump.igiii ;i pi,'i-nz; . 1 1, 
presenza degli sci ii:.i'>,: i 


carte di identità 


binieri hanno compiuto una v.i- prima protagoiu.sla di un iiiei- manicunuo 


.proiiti a neeveili net nuido 

mo aire.sl:ito ieri notte il (|,,y 

arcato Costantino ZmUi ehe -p,,. . „,iiu-ccnto . em, hi’gu- 
luu «‘onu or sono .simulo .1 1,^, gagliardetli ai lìnestruu. so. 
''ir f» '*,’' ('«' entrate nella zona sp;»r;ui. 

Hper t-fuggi- (p, colpi di pi.stola. CJh .squ.i- 
alla cattura; dopo 1 interro. 

g.itono. e stato ricoverato al j^ouo trovati dumn- 


vec-‘ obli} I fililo ni: .-i.'le ,>re Iti d. 
oggi. (|iian(in awi-rr.i i.i costi¬ 
tuzione ttlVtt’tnle (ii-i seggi sU’s.si 


! l.'i (Mg:. 1.1 I ('••l’i.i’uo 

I .'cl,-:ii-i, ili-i dociiiiii.1 1 \ ,iì:di 

I' aie ini per pi,;i'i v.it.iie (.'oioiii elu¬ 
dei segg. j .ic.- ide r.i" et U pi ov V - de ! -a del 
.Ali., ce < òi c.ilt.i d'idcii'i!., pu'Si'tio tl- 
cip.ire gli vol'gersi o-.tgi >' d.oii.e'i .il 
pi’reiò ■ D,-!eg.i/.oi-. coni,in ni in-r ii 
i-ll.i l.a chiederl.i. l.c De'.,-.;...’:-,:!; ri 
Oli ui m.iri.iMU,' iiii-ite, SI, oggi ciu- 
Iti d. iJolii.-iiil. d.ilii- ore 3 .liie ore 
-Osti- P'3(1 in lite: :.i’t..men■ e 11 -er 
U’s.si vizio (unzioip-r.i .mclie iiincdi 
m.Utili.i. s-’io .dii- Ole 13 


rieoverato 


; TL'TTl 1 COMPAGNI^ 
SI RI r.VTORI. clic 
atihiuiui ricevuta la b«U-s 


sta btututa no.la 'zona che si , 
conclii.ca iri modo completa 
mente ne.gafivo. 


dente stradale avvenuto sulla* 
strada che da Liugo Montero.si 
conduce a Roriciglione; h; 


l filobus e i Irant 

Domani donienic.i , 
ini.ini lunedi, sii tufi 
.iiitoiilotr.inv ..,1 e m 


dopo,io 
’.e l.lii-e 


IMÀK 


C()iMiVllSSI()\b: Ii\TI-:K>A 


C.-MIE A'V EDILE — Alle 17 R' vetture a colpi di sassi e di 
di ieri, nel cutilicfv delFiriipre- b.’isloni co.'tri/ige/idolo a non 
.«a C.'intal.’imcs.sa in vicolo del- fcnnar.si neppure per un istilli¬ 
la F:irm'.sin;i, l’edile A'irginio h‘- Ancora (uui volt.'i dtimiue. 
CaiKinui di 27 anni è caduto al come già in passato, i cittiuiini 


ZI ad una folla che lia aecolto s tù'u (lellu l«n» iioiniiia. su--uuoluo’.i'-nv ..,i e i.tiy.ne 
le vetture a colpi di sassi e di > no invitati a |iussarc In s ' t*!!’!'* '!ì "l” *'; '-- 

bastoni co.stri/igendolo a non s mattinata al scrvi/iov (</-'“ue h .i., ,: o.- i tur 
fermarsi nenmiro nor ist o,. U" .‘“"I‘F* i ^ ’ eia- in’er.---.,,,., /om 


1-011 .1 P.i.viie 

('ni'.'.ii; (pi nulo l,i lii'-uia urla (al¬ 
le i;i.:tii-2o,.'tii-22. in i 

(;iirii|i.i: Gli lUili.iiii soni, inaiti 
1-011 F l.iilll (.illi- 1.5..'HI - 17..',.', - 
2(1 li.>-22..':(U 

l'iaiilina: Il )ionli' sul lliiiue Klv.li 
i-.-n \V lloldeii (.die li:-l‘i-22.1.5) 
l'i.iiiuiii-ll.i; U'oiiiaii 111 a Die.ssiiig 
Golii! filli- :'i. I5-I‘1.1.5-221 
Giilli-ti.i: .Aii/oii.i. con W Ilolileii 
iiiipi-ii.ile; ('iimeii. eoli li llogirt 
M;ii-sli,vo: L.i gì.nule pi'lla grigi.i 
Meli,, nri\i‘-lii: tlii.i i-,lilla iiotle 
il'i-sl.ili-. e.,Il 1 . .Nielsi'ii falli* 20 - 
22 ..>l' > 

M,-t lopnUl.in; La tiinga esUil,'’ cal¬ 
li.,. eoli .1 W ooilu ,1 ni (alle L5.4à- 
1:1-20.1.5-22.111) 

Migli,>n: Conio lu-t-idi-ie uni, zìo 
iii'ci-. eoli (’ fohniM 
Mnili-rint: ipi.utio ili'inu' asiiett.i- 
lu». l'-n, .1 .Ununioiis 

Miiili-rin, .s.ili-tia: Uomini (-.da|inl- 

I . 1 . l'i 11 .1 l’.iyi’e 
Nell York: .\n/on.i 

C.U.iz/i, stsllii.i; .Atte 17 film 

II. di.ilio-. Pel 1.1 slr.iuiefi Alle 

l‘i <• 22 : (’uit'i .mia llotiilav 

l’rez/i 1. ^ìhi I- .50(1 

C.iiis; (pruno Uoiiiu- aspelLui,-. 
eoo .1 Sliiiiiioiis Sti'gue. ihllo- 
p*-', (’l.tk 

IMa/a: Nel regno Ui Walt Disney 
(piattri, l'iiiitiiiii’-. Il giio ilei inon¬ 
do tu su glorili, con D Niven 
(inizio alte 1.5 - ingresso conti- 
iiu.Uo - I*l;Ui-a !.. r-OO) 
(piiriiielia: 'J'i-sliiuoiie d’.yi’rnsa. 
Coll ' 1 ', l'.iwi-rs (allo 15.-15-17. (3- 
•2l,.l(l-22,.50 - 1. tlaO-10(1) 

Kivi,li; l'ii.i l'.dd.i iiolli’ d'eslale 
eoli I. .N'ielsoii (alle It'.dà-IH.'ZO- 
20.2.5-231 


R, Hyan 

Knnipsr: Tanmiigo. con C- .lurgens 
E’nrnesllio: C.inlaiuli, sotto le stel¬ 
le. con L. T;iji>U 

Faro: A'cra Cruz, eon H. Lanca- 
stcr 


Lirica al VALLE 


OGGI SABATO 24 ore 21 


TOSCA 

di G. PUCCINI 


Maestro ROMEO ARDUINI 


l'Iaitiliih*: Douiemc.i C sciupìi’ ilo- 
iiteiue.i. con M, Uiv.-i 
Fi,D iana: Bill il niauciiio 
CarOnlrlla: Uniuo t«‘ movi te fuL 
iiuiii,.’. con R. R.aseel 
((invaile Traslrvere; L'areii-re ilei 
re. Coll R. 'i’.i.v lor 
Ciiailahilie: Wi-hh il ei)I.igg|o«o. 
1-011 R l.’gaii 

liiill.i 11 ooil: Il h.iiiilito ilell'Kpiro. 
enii V .lehn.son 


Itnvv : Gl) italiani laiiio iiuitti. con 
F Liilli (allo ir>.:t(M.'1.10-2(1,111- 
22. (.51 

.s.Uiiiie Margherita; C'oine neei- 
ili'u- niii, /II, ricco, eon C. Ci,- 
luiiit 

Siiii-r;ilili>: Uoiiimi l■.U:lplllt;l. eon 
.1 l’.lllle 

.Splendi,II” ('-'(•>.it .5,5, il l■orK:lrll 
degli .ll>l'''>l 

.Siiperi-ini-iii.i : I dii-ei coni.iilda- 
ii.-eiili. l■•'ll y Bryiiru-r (alle 
I;. 10-17.2'n-2l.’2ll1 

Iteli; Fui 1.1 -i-lv iggi.i. eoli f’aill 
li 10.111 (.die lu.ili-lll Oà-'gO. 10 - 

2'2.:a" 

SEUDNUr. VISIDNI 

Aiiiiiie: F'oi tiiiii-ll.t. e,ni G .Mavin.i 

Mie: l.'tiomo ili |>.igli.i. i-ini P 
I .•■Min 


Quarto sciopero 
alla PROCIMEC 


suolo da tre metri d'altt’Z'/a: 
ha riportato hi frattura della 
gamba destra c ;il S:in Gi.'ico- 
nio è stato giudicato guaribile 
in un ines*'. 


israeliti ii.iiiii.i dato una <Iur;i 
lezione ai serv i degli a.'-'.'-;<s.siMi 
f.t.o’is'. 1 elle tentano (li msiil- 
t.ire I loro lutti c le loro sof¬ 
ferenze. f; un'altra lozione sa¬ 
pranno dare domani con il vu- 


V « scrutatori » driruffirio ^ 
^elettorale. Via dei f’crcliis 
SII. fi. per ritirarla di per-s 
SHona. in modo da essere^ 
presenti alle ore 11 » preci-J» 
s se alla coslìtir/ioiie dei ri-s 
< spettivi seggi elettorali, ^ 


I.o ;.ivur.!'.’.c: de-J.j Sartoria zioni a; dirigenti dei;:, fidib::- 
: adii uri.'iie l’HOClMEC hamm c,i di -• concentrare -- ’iu'.e je 
sctai'i-r.u.ii .mciie ieri pi'r due ’uivoratriei che .‘^cioper.mu in-i 
ore (ìalle h> ;die 13. L.i lo’ta reparto del primo piago, e I., 
i:i qut’;;,'. .'izie.id.i >■ oiniai in tre;ui!i;i clic siibi.'-fc I':::!';:,! 

.ilio d.a ijU-'ittro pioni: o .'ni t-'-'.-i ilei padrone, ficr timore o per 
pait'cipa’.io più di o» deile l'Jd .dtro. al rccimdo p.a’iu Non 
l.ivor.Ur:ci. Co:ne_ e noto. la suiti, tua a (pic.ste l.avor.Uriei ■ 
pn:ic(p:(te r.vend’.e.'iz-.one d; ;dlo .scopo ri: distaccarle (ialii 
((iK’.stf 0 {,ci;,:e 1 - (pielia d; elcg- loro l■omI).'^gllc -- vie:.-’ de",, 
■gere '.iberamente i,i Coiumis- dio •(. : ■ ,'e \og.io :i,! 

.'iotie irr.er:!.-, .'lilo 'cojn, di |io- rnim.ire -. Qui-.';:, vere e..':u-'.- 

ter d;fe:;dere ì pripni d;ri:!i i r|.l,^a e lui-s- i in circo'.../•.■i;.e 
-'•Jtt.-Mr'i ..i .-:.'pcr-fni;:;.iui-;i;o ad iirte d;,i jUicirouc 

li !-;idr,v;;e prima .-: >■ opini-;,) j _ 

a ques'.! r;c)i.e.-'.i e poi iui cer . 

ea;o d: ti-rgivcr.-are r.elia .-pi - LuttO 

rai-z.a di f,,.- rintirici.ir,’ .il'., | ——- 

intra )c op<T.',ì<>; ((ije.~ie. pt.ri,,! E' mori,.’ n-ri :i con.)/.,gno 
hanno d.;j,o-)!r,-un com.b.-U’ivi'a Kiiiilio Ld)era;iir:. popol.ire f.- 
r (Irci.-^ioiic ed )ia:i:io por;,,;o gora di aiUifasi is'.a del ((U:,r- 
avariti io sciopero che prose- tierc Ostiense, trmivn-re pen- 
gmr.à ni.irledi s:on;Uo. 

Allo .scopo d; dividere c di .-Alia moglie #• a: figli le con- 


leri, all'ospedale di San t'a-j 
millo. c nior<;i la signiini Ma- / 
ria Suriatti di 7ii anni. La jio- / 
verclta. alcuni giorni or sono. 1 
era ,st;U;i ricoverata iiell'o.spe -1 V 
d;de jjer in’o.s.-'ie.izione da ei-j > 
I iji ;,\ ;iii.ili m.sieiii,- ,-oii 1,. li-gli:,, 

; Ferii.ituiii d: .",'2 aiui: ed i iii- i|L 


Piccola cronaca 


j),,;: F'rai.eo Br-igeil, cii 21 ;iii- 
111 . l , (ierico li: 17. F';ois!i, di 
i:' ed Finr.ei iti In I,,i polizia 
e !'.-A G II,inno iqier'o un.i :n- 
ciiii->;., 


GIORNO 


non s,’i V He 
l'ini/ •> 
.intieiji,-,;>i : 

l negozi 

I),mi ci: I 
le i:ve;id.', 
1 l'O pi l'-.cl 
lo’...le ( 1 g 
cliiu'iir.i 
1 («..mlic, . I 
jii.i /).,!’:)'!i'. 

D.i ipi> '• 
'24 di in;. ■ 
,1 d; I,. 

-’ipi-I ..it’.iei, 

• 1 V ei'..L 


.1 . Ll-ei- ,.ldltl.iri(- 
lini '. ri iz.o 11-1 rti 
d> a;'- ., e;ic., 


l('>.:t(M.'l. ( 0 - 20 , tu¬ 


li.'in- 
ili 

h>-! .01 

;gi I 

- .. 


p.,; r.ir: .iiiin. 


tilt 

ii* {.timo 


p m.th'i. 

('-■•-;•■ '• 
eh.Il iif. 
lini., il. 
e 22 - li 
i.i dii), 


itti. 1 - 1,11 l'ii.s.se. eon .S M.oigaia, 


Iris: l.a hand.i degli angeli, celi 

' V De Carlo 

,|i>iili>: Il m-giio ilflla legge, con 
Il F'ond.i 

l.rni’liii': Bulli e pupe, con .Maileu 
Br.ind" 

l.ihi.-v: Si'h;i.st<>p,ili <> lUulIc! 

Livorni,; La grande .sdii.,, con A’ 
.May., 

Mail/nnl : 1.,’ falli lic di Ftrcole. 
ci»n S K,*.si‘in.', 

.M.irciiiii; l.i.tii.i. 1.1 tigli.' di-Il.i fe- 
n-st.i. eeii .'I Mieli.n'I 

Aljssinii,; Il c.iv.tlicr,- dilla sp.nla 

I ni-r.i 

M.-v/ziiii; Serrisi ili una inUle di 
l'.vlale. C'n U .l.ichsseii 

\ascr: Preibili'. con M Ki-iri-r 

Nlag.ir.i; Le iielU Iti.inclic. ceti 
.M Silicll 


Mi velli-; L;idie lui. l.elr.i lei. cen Nenii’iilaiie: Siluh.i. 


elle ;e .scioper.i;;:; • \og.ii»'.’i 

riiemire Qiies;;, vere e..'ur'.. 
Tl.l,^;t v* lui'ss ! :;i circ','.../-.')-..! 

ad ;irte d;,! pii.dror.e 


Lutto 

F." mori,.’ M-n :i con.)/., gno 
Kllillio Lllieratiir:. popol.ire f.- 
’gura di :iiU’.f;isi is'.a del ((U:,r- 


b.ittcro le iavoratrici 
TindiLst.-iréc h;. dato 


tierc Ostiense, 
sion.'Uo. 

.-Alia moglie c 
doglianze della 


:ì; • \ og.i CAAIION IN Illl.Kd -- Do i 

\ l’ee e..:ir'.- ' iij’.,',, ;ji lini _oI e\ ei e i 

i IeeiUi-i un lilobllsi 

‘■•le!l;i hl;e;i 3 ;i. un e;inuun con-! 
1 d;el'.oit :'t;i .-Aldo .Slang;,! 

tto I 11.1 ..bb.'Ul'.ilo un (..ir.ipcfo e m 1 

I e ;irrcst.'to con le ruote ante- 

I .1 «''■’>-l'-'--''o ,,j.| <„,{)eM- nel vuoto, su iin.'t 

r:. popoUire f.- 

: ist;. del quar.;^*''"''’'* '* 

!•■ .'i.ito rinio.‘'so dai vigili del 
hi figli le con-(fuoco e riniori’)i;.ato :n offiri- 
.sczione O.'Len. ! na, l'.oitomczzo imbbhcii era 


21 lill-'- - Uggì, sali.ile gl i:i(--g 2 ll (le,.-- 
l'Ui (I, i nn.'l lei R..l,li-I i::i.;n--. .M.ill.i II 

/ v«iri»f .iJJi- ) U *’ li.inifM- 

...le 

“ ‘ BOLLETTINI 

1 — llcniiigralice. N..ii m..-<>.i 

_j),,. . fenmiin. Vi '..-ti inerii I M. i- 

, ! )! in i-ehi l'-. f. ;rnili-.e L'., il, i 

mi tli tre ii-im.ii ili 7 ..imi M..- 
tilubds I Iriiiieiii tr.i'iiiUi 2.1 
Il con-! Mrtcurnlngicii. i'vn.jer.iUir,' Ui 

( ieri, iiiiniiiia ((.3 in.i^siin.i 2 4 3 

; '"“'ivi SEGNALIAMO 

^ I.«* «h S »- 

‘ unto- h'in ^ Il pni:!# 

SU un«'i filini** Kw.ii >. .al Ki.imm,# 

" U'mm' urGjfJn#' un»» 7Ìo » 


.41 Mi^rnofi. 
'( N* \ r«*Rn«* 


S.iì«in«* 
f\ì \\«.U 




f.iìI.XIiv All'. 

I ;:n'-tuv. Uni- Alhnt. i\ 1 

j n« Mnn» - j 

j fmhJ.'jf . H<-\. *' lì 

^■rir.Appi*'. fc;u)it«» i\ -j 

*''»!*• .■ir.\rJfiihiij*., ItATfittTi j 

[ .* f t'iil.i <ti Hit ri/»». Qiiiriti.<l« . ^ 
I - Un .•n»«’TI.MI •• .. ){<*n).i ^ ..I U»*-I 
z M«'H« «il un «■«nmu**'''-”* 
I ' ! »• ,.f (AJuitil)i]'-. r' 'l'.i 

z iij-n**;»* ♦! . 

> Il Imi < l«>. " f^tUl i' >r ,tl 

j Ut i!;« . I • hi.ifu’h*' .«1 

I .*ir< A \ . 1 .» «Il > -il- 

1 r< riipi.i Un it N«*\v York - 

.»! * * l'n Volt#» 

I foiUi » .il Kiihino. C^u*‘l tr«*no 


|.SOLII)AI{ll'7r.\ 

jPOI’GI.A Rii 

! ‘ — 

\ Prime offerte 

! per la l.h.c. 


..-posi- Ise 


dell'-- rn.ta 


ge.id.do d.i Franco Ctrop-p:. 


del -> il gire iii-l mende in 

gierni *■ ai ( 4 , 1 ,litri, F’unI.oie, 

■“’* ■< Tesi imene d'.iccusa '• al Czinri- 
cra ni-tfi, „ L'ueine Ui paglia. .,1- 
t'.-Mci ; L.idre lui. l.ailr.. In i 


'iie.v ■ .*( (M I A lili ).1 .,I Sai.i l'ieni,,nt,'. 

ide in .IO ■ Tri- -.-hli !i« (l.i feiil.in.i , al 
F’ont.oie, .s.ifii'lpj'.-iii-. • (pici tn-fio pii 
d Ooiri- A'iiiii., - ..I 7 ri .)..-ii. » I.)<‘lìiii|iii-ii- 

'll.'i ., 1 - tl <i< 111 .li.- ' .,11 Lìis-a-, « I,«- si- 

:Ir.i In i gii.-rirt” il* li*. z*< -• -airUlpiai-.e 


..: '••• -i 

:)., g:.,, , .. ] 

.,( gri.,)-. F \ . .1 - 

I 1*-: • . * .1-- ;:ii ,.. 

,1. c..".. il ig.: •.;a r..’ 
, - «l, :... 

l.t D.iiiiie 

H- .St.i S'.llltu : v.tm 
I.* t-..:I-..V.'r,;*. -1 

al :i - 1. , ,g‘ ■ ■ ;. 

i-i il #■'..'.'li (..i : - ». , 1 , 


i:i’« ri > ;i'.. 
d; ),. 


Ile .Iggmiltc 
l.i 11,1 :i 

... m -g;.,- il: 
,'.-’i.-:,-.r'-. .. 
Ili l,.<-- 
'. mm.i j*. : c 
: h -eli le i 


Oggi alla la^Da® 




PIIOGKAMM.A N.AZIOVAI.i; 

Ore e.40; Previsioni del tcmjK» 
per I pi se.iteri. 7. Giornale ra- 
vlio - Senza freni ((..ceuir.r. n:- 
r.oTo del 41- Giro eicli.stico 
ilTtah.i» - g.Iusirhc del mattino. 
3; Gioma:e ramo - Rassi pr.a 
della st-arr.pa ilali.ina - Cre¬ 
sci ndo; ii.L5: L-'i c. n-.i:r,i!.A ur:;.<- 
r..i; li; i’.:r.it.5 di siicmsi; 
IÌ..T0: 41- Gir., nrli.stico d'I:.',- 
lia (arrivo dcli.5 t..ppa (.'.hia- 
vapi-Forte de: .M.Trrr.i'; 12-10; 
Or'-he*;r.- dirctLi ri.< N St'p.i- 
rini; i2.;0-;3 Tr.ismis.‘=i<-ni rc- 
12-.50- Dorr.is.-hJo 'in 
disco per r-gjri>; Giei-n.Ue 

r..!iio: ’.'( 2 ". .-Athum rr.ucic.ile: 
:4; ciiorn.de r..iìie, H.i.5; C.hi 
e ih .).;:' - Cn n.ic}ir n.”.cni.T- 
t< gr..ttrne: T4.;.0-i,5.I3: TrasTnis- 
regi- :-!.-)’!; ,S.;.5- Previsioni 
del temp-"» P-’r i posoàlon - Le 
c; in; ni (ti c-i .•.dri; ;ò_70: Mi- 
r..-?- ri a ce!) .'.porti (d-'.curr.e.n- 
t.ir'.n': ;7- G;. radio - So¬ 

rella radio (;r.-;smxs<ione per gli 
infermi»; l7.-;.>: » Crispino c l.a 
rem-rre s. ir.e;..dr.-irr.ro.a fant.i- 
stico g ocoso ri; F. M P;-ave. mtl- 
sira m F. o L R;cc-; .d termine: 
41- Giro 'ordine d'arnvo 

liolL-. t..pp., Chi iv.tn * Ferie dei 
Marmi o e!,'.«sirìea generale»; 
1.5.43: Uoiv-t-rsiT.A inten’...zìor,.'d«- 
s G. g.rarcor.i ». 15. EsJr.izioni 

del letto - Kdmi e n.inz-ini. 
IN J.5- Duo. n'.r.tr, i o fjurz; Ifi.rA; 
Predetti e pridutt.-n iLiliani; 
20: C-inzeni. ca.'.z, ni. c.'.r. 2 .''ni: 
20 ..'Vi; Giem.de r.vtii.) ' R.,dìo- 
sport; 21 : Vanoj.A musicato - 
- A .-A .-A ail.vroni««im.> (rivist.i 
d( D AVrdc intorpret. 5 ta d.r 
■ A TalfgaRi); 22 « Lgv trafila 

r.'.mr.gne 1 .-v * ( r.-jdiocomposizionc 
di >f Darsi): «Come oscuri 
riitadini Salvarono la libertà e 
Garibaldi nelFagosto del 130 »; 
23.15: Giornale radio 


SECO.NIJO PItOGR.AMMA 

Ore ;>: E;Ieir:eridi - N'eUz;.- 
del mattino - .-Vini.an.ici o d,'. 
mese. !».30: Il tinello (sfttin-...- 
n.de por lo donne); IO' .-Appun¬ 
tamento alle 10; 12 ’ii-l.T: Tr.i- 
.sTTii'sioni region.ali; ).3: C.inzeni 
zie) golfo; J.T.tO; Gi(>rn.ile r.'.dio; 
t3,45: Sc.atola a sorprc.sa; I. 3 ., 5 (»; 
li diseoboln; J3.55: Fantasi.,. 
14.30: Sehermi e ribalte (r.iSfi - 
Cna degli spett.acoli); lÀ.no-l.A; 
Trasmissioni regionali ; 14.45 

C.int.i Nilla Pizzi; 13: Gior.i.ile 
T.'idio - Pent.agrarr.m.i (mu.'ii'.i 
per tutti»; 13.45: .Attilio Bo-cto 
e iJ -SUO complesso; Ir,: Tcrz.i 
pagin-a; 17: 1 settemari (music'ne 
e curiosità da tutto il mondo,, 
ì.'t: Giornale r.'.dio - Ballate con 
noi; 19; Il sabato di « Classe 
unic.a > (nspostc ."igli ascol».-.- 
tori); 39..'tO: Altalena nin.-ir..!’-; 
20; R.artiosera - 41' Giro cieli- 
stico d'Italia (commenti c in¬ 
tervisto): 20230: V.arietà n)u,si- 
c.'ile - Senza freni (t.iccuin.i 
so-nom del 41- Giro ecli.slic., 
d'It'iiia): 20.50: Ciak (‘eitima- 
n.vle di attualità cinematogra- 
flche); 21 . 20 : c La travi.ala v, 
opera in tre r.tti di F. M.arn 
Prive (musica di G Verdi). 
c(-n Marra Meneghini Cail:,s. 
al termineT Siparietto. 

TF.RZO PROGB.VMM.V 

Ore 19.03; Music.» di C<-r;- 
tilli; 19.30: L’ati.mo Euri-pa lin- 
etiiesta di Carlo Benoglio); 2(' 
L'iridic-tlorc enjnomieo. 20.13 
r.m.cz rl.', di egni se ra (musichi- 
di EeelhoveI)'. 21- Il gir,m..le 
d-'l terz.i (note e cornspon- 
rici.zc .sui f.itli del giorno». 
21.20; Fficcol.v ar.toiogi.i por-tic.i 
(.-Andrt-a Zanzotto»; 2t_'t0; Cip¬ 
certo diretto da F. Us-itr.er con 
la partecipazione d«-l sopr.ar.o 
Teresa Stich Randall (musiclu- 
di Miizart e Strau.ss); nelFin- 
tervallo: «Il mistero in spir- 
rioli > (convers.azione): .'.I ter¬ 
mine; La rassegna (cinema». 


OGGI l.N 

Ore 


N ITALIA ■ 

Onde metri 
3Lf'2 

23 .'.,5 25.13 23. 


21 . (0 - 2 )..50 
■2ZCO - 22.30 

22.. 50 - 24.0C 

.A 

!.•; :.o - 19.00 

20., -0 - 21.(4'. 
21.00 - 2'..3e, 

21.30 - 22-CO 

22, (X) - 23.00 


2 a . 

4'.'. 14 

I ;i,20 . 

2.52.75 
. 2 gt 5 

.5r,.2C 
i 240 
» 2 .' 2 J 

2.0 

.MOSCA 




S: 


1.4.15 - 1.4.30 
22 .()() - zr..r,o 

T 

2L.50 - 22,(0 
ri.OO - 2.(..5l; 


31-0 ,'; 2 i) 

0 19 35 

.'.('» 321 

.ARSAVI A 

r» 2-5.4,4 21.20 407 

O 25.4.4 31.20 

tì 2.5.43 31 20 

0 25.4.4 31.2*0 31 

PRAGA 


t.(-0 31.30 31.41 

BUDAPEST 

1. rCl .70.05 43 

2. (0 43 240 

SOFIA 

4.30 39.11 45.12 

7..3,o ; r.2.07 

T I R .A V .A 

3. (0 :54,02 45 

.(..31; ■ 220.09 

B U C .A R E S T 

I 2.5 31 


5 - 

y 


Aldo rabrizi, staserai alle ore IS.àO apparirà alla TV nel film 
« Siamo tatti inquilini > 


I, Il <;i(,> I 11 ( 111 II >• il Ifilia 

iz.pii-.., <lii<)i., li, If ..rtc. 
il* il.» I 1 ('(imi ..Il - r'.-ri.' 
li.-i 5I..rii., - 

!7 lai 7\’ lisi rjgaz/i - » R..- 

C..Z/I fl'.-gg; ». eiC”- 

ni.»»,.Kr.>!ti- ■ ili ..tlu.ilita Ci..- 
v.ipil’- - - Ojx r.izi--:'.,- A'p‘i- 

l'.n»,'- . 1 .figli..,J.- lelevi'ii,. 

Trlrcii.male - ..IT, ii/ir..,»- 
.ili., pi. p..g..ni:.i f'ellor.,!.- 

Siami» (ulti ini|UiIiiii ((Uni 
l'.Vn pi ppiT.i. I).- Fil'.j.j.-., ..Alil'. 
F.thrizi. .•A:!n;.r..,n.i Fi rn i-., 
20-13: Zà maggio, una p.igina »li 
storia - ru via-,./!, i),- iti Ug>. 
Grvgi.retti 

2n,:4l Tclrsiornalr - .itt»n 7 i..ne 
.< 11.1 pr.> I i. tt.-i..!, 

2t' Tutto da rttarc - iti 

F<>. con Luigi P.ivi-si- 1 - Fr-.i.i'., 
Pui ei (iriri'tli- i-!< it..f..li, 
2L<,5' Servizio speciale del lele- 
giornatr siit II- Giro rictisllro 
d'Italia (ri.-i,rrn»t film.»)!, ii,- 
ti-rvisle e ii.mminti» 

21.13 11 miistcbiere - gii e.» n.u- 
sic.ili- .< premi ci.r.i!..iii, d., 
r.l.'iri,, RiV.-* i-i.n 1 ..ri y.i stra izi 
('.orni Kra mer 

3Z0.»: I.e avvenfiire di Nicola 
Niclilehv - ili Cli irles Dicki-iis 
( tr.iciiizione e ridii/u.m- tele¬ 
visiva ili Ali-ss.imiri, De Ste- 
(.«nii. con Etis.i Cig.irii (.Mt^s 
1,0 Crcvy ». Anti.ni., Cif.iriello 
iNicol.'V Nicklehvl. Arn-Iiln 
Fnà iC.'iterin.i 1 . ('..rio D'.A,.- 
gef.» (.N’e\s-m in Nogg.- 1 . .-Ariilii., 
Tien iSiiiiisTs» 1 - F r .i ti c >, 
Volpi liLiwki 

.Al li-rmme: Il calcio domani 
(previsioni ed ill,» 7 iuni sul 
Campionato nazion.ile cii cal¬ 
cio e Fang.',seiosa lolla per la 
retrocessione 1 , ^ 

Al termine- Trleeiornale (atten¬ 
zione «Ila prop.ag.ind.i cletto- 
ra’.ei. 


- liosiin.i K-ird 

1 .,,^ il i|u.ir.ii,liiiiesi(ui,. Novoi-i 

r I Y . I- -Il u stiig. tiov Noti 

4 * 1 » \p|,i,,: U ni..Ilio, l•.*)| .-A Solili Nuovo 

Vin-l: 1 . 1 - l.ilii-hi- di Eici.ii-. i-oii A’iil.i 
|> ■ ^ l-;..'.-i,i I Oili’oii 

1 iq all Ail.-i I liiiiu. Il Jolly 1 - iiiip.izzito. B 1. 

.-..Il F .Siiiatr.i nlMiip 

\Ntoti.i: Li:iii-i hi scili.i\;i >ii.,iii-.i S.i'-s. 

\slt.i: f.nnj.mg. cii M Orioni- 

VII.lille: frigi'. 1 ) 1 ,-i i il>'IF.Aii)..riiil,- lluii: 
Militili': I..I l» 11.1 111 Mos,'.,. cii (»>tirli 

I t .5--!.«DI' lutavi 

I. ... 'l■•ll-i Aure,,: faii))>ii)g. coll M. All-i.s),- coi) 

!'■ ’ ' ■ i AU'Oiila: Il i,ii,ir.iniuncsiiiii,. io)) Oliavi' 

-■■ pillili. ! CI i;(iigciiov Pala/z 

.:iii.'i:.- :-<t - I Bi-Isiio' '('..in c .J.-rrv iiclL, se,■»■»»- tri-ci 
-i’ : •'!: -lo \ ,1, i..-.ii.,M.i Pav; 

.s.|ii.l,i>. « le i Keiiiiiii'. il .lolly <■ liiij,.,//ito, con forni 

I»,. .1 ipi. - ! F .siii.iti ',1 ' plaiu-l 

:;,liit<- .ss, ! llologii.i; P.il .luev. Con R H.i.v- eoli 

e:..- ( ivortli ' Pl.itllli 

li: un i Br.iitr.ircìo: Il m.into, con .Alber- R.iUi 
r--. ., un to .Sordi Preiirv 

li ii.i-ogno. Ilri»(i,l; .-Azione iiunu-di.ita. con H Ivin.i 

1 '.: cr-in-i A'iiJ.il Prima 

iei:., , Itiii.iiliiav ; (".«niping. con M .Al- iiiinr 

l.oi-. Pucciii 

( ! ciiirsiar: Li.-m., I.i sclii.ava hiaiu'a R.Uli 
J| c-n M Muli,..» (Jiiirlli 

I ^ ('••(a ifl ({ini/o: N'.iKialie. c.'il M ile. i 
A I ( .ir.-l Raillii: 

X Orile M.i»rlirri': Gii.iriii.i. I.iilro i- eoii 
I e.line'UT.I. ci-,1 F figli.iiu, 1 Itegill-i 

# Urlìi-Terr.rz/e: L'..i .iiii(,o'-»,'licgli Kev : f 
i .siiik..s jltipi,*>o 

« Iirllr Vittorie: L.uln, lui, l.iilr.i Ruma; 
« l'-i. c.-n S Ko',-,i:., |■•‘,l 

f Ilei A'asrrlto; i)otn.-iiic.* e si-ini»re Itutiiii, 
•'o- * l(■'lla'IIle,l. C.-It .M Rivi J G 

Jllli.tiii: I j,i l'c.it.-ri ili f’i itoli. Coll S.ila i 
I n.,ii . X : Tu'"* ' 

,, , { l.ilrji: Il l> iDiiifo ^l•'^l‘K^,iro. l oii .Sala f. 

F.-V:.! { ''<.--,i F F 

J , l.vcelMor: I,.i dorili., il.il tre volli. Sala I 
, j. _ X c- ii .1 ’.Vr~«lii.,rd A'iim 

a I I l•:llanl,; fi.me Io foglie al viilt,- S.lla S 
/ - 7 . ’ l I 1 ■■)' t. B.ie . 1 ! I nuli. 


i.uii(,o'-»,'licgli Kev: Rijioso 

Ripiiso: Il segn 


g.irde , 

Novoeiiir: Li,mira elii.inia Bolo) 
Nord, eon .1 Adams i 

Nuovo; Azione iinmeiii.it.i. con M f 
Vii).,) i 

nileoii; Sll'l.* iill’O K forr.il. coli | 
B L.tiic.isler j 

nl.Miipia: N.it.i di marzo, con .' 

S.à’-s. liti I 

orinili-’. Inno ili li.ittagl i.i. con R ; 
IlUli.-U'Il 

t»>tirli'e; Rip,",., 

Oliaviaiio: t pi-cc.itoli di )’i->i,-ii- 
coii I. Turr.i-r 

nilavitl.i: f.inzone pioUnl.i j 

Pata/zo: 1-.1 l'.irie.i il*‘Ue niilti i 
trecee 1 

Pa\; L.i eomiiiist.i lii'll.i l 
forni.' j 

planetario: Un re ;i New A'oik ! 

eoli f Uh.iiilm I 

Pl.itiiio: I-;i )m Ile dell'.iri.i. con G > 
R.tUi 

Preneste: B cors.iro Uell.i niczz..i-( 
Ivin.i. eoli .1 Oerek I 

Prima Porta; Clitoiigo. eoli R Fle-| 
iiiing 

Puccini; Le iielle dell'aria, con G 
R.illi 

((iiirllì; Si-ren.it.i per seiiiei hion- 
ilc. 1 oli i-' A'ill.i 

Raillii: '20 («SI leghe S--M.. I tu..ri . 
eoli K DoUgl.is • 

Itegill.»; l'ctfoKo ro",> 


j Itipiiso; Il segno ilell.i fu i ,- | 

ilr.ilRi'iua; L.i tortili.i lii-Il.i fricit.,.- 
i-oii R Ro.,g..n 

il.re Itiitiiiio: fu volP, lu ll.i (oll.i. lopl 
J Gritìllh I 

Coll S.ila Eriirra: 12 metri d'an.o:i- 
c.-n I. H.,11 j 

l oii .Sala Gemma; .S O Lutozi.i. c<-n; 
I' l'erilrier»- 

liti. Sala Piemonte: t)uel Irnio p.-i 
A'iim.i 

ufo! Sala S. Spirilo; L.i e.iric.i delle | 
I nulle fiecei- I 


• G.irrlrrieine: tl .r..|lv e Ifi;f,.izzit.,. ; Sala .Satiiridzin: I.■ultimo dei tiii- 

* co.. F Sin.'ilr.r ' i’..ni«Ti 

l>v.,rr: Il nì.«riT<». r^n A I SrH^*»rlana: C.iulirita e fU»- 


# I ’ 

f Goliirii: Fiir;.< n ii.iggia. con P ' 

« i N.-W'm..i, I 

j lmlfino; Il ipi.ir.iiitiiiu sin.',, c.-ri . 
J O Slngenov J 

Italia; Gi<iv.vi.i m. 4 rili. con A Ci-. 
I fariello j 

■ La Fenice; Sicrr.i. c'on M Murj'liv I 
«IMondial: Il Jr-Ily c impazzito, toni 
X i F .Sir)..tr.'i I 

X lodricalrhi: Pai J,«-y. con R H. 5 V-1 
«1 ’.v.-rtli ■ I 


ii..t.i I 

Sanl'IppnIltn: Tri- s.'Iili nella fori-l 
ton->. l'oi, D Me Giure 


• ««tf ■((■■•«««•««■•■«•••••{ 


I ine.. 

I p • Sala Travponiina; l.a preda iim.i-j 
I n-i. eoli H AViilmark j 

c.-ri -Sala Umberti»; (Quando un.» r.<g.iz-| 
: 7.1 f l>i-ll.i. con F I„ìini' . 

Ci- '. Sala A'iRnoli; Il grido del saiigii. ; 

j Salerzii»; Af»clii-Ic rìlrogofT. con f j 
l>)i> I Jiirger.s ■ 

collisali lellce: L.i frceei.i ins.ingiu-: 


Palestnzia: L.a i iirva del diavolo. > Sarelio 7 c.iv.illt-ria. con R...’i- 


I coii C AA'ililo 

Parioli: Mariti in città, con G 
Moli 

lOtiirinale; Naih.tlie, con M Carni 
'Reale; 11 m.arito. con .A S..rdi 
iRex; I) i/uar.inturusimo. con O 
( .Slripi-T'aiv 

' Ri.rllit; 17 gioco del j)igiam,r. con 
' D D.c 


del j)igiam,r. 


dolpli Scott j 

G Silver Cine; I,a strada dcll'oto l 
Sultano; l.„i bell.» di Mi-si-.i. c<'.-!| 
irol F Ast.iire , 

i Tevere; L.a voce che iiccule j 

O Tiziano: Tcmposf.i di fuoco, t-.-n' 
J Di'rck • I 

coiìjTor S;.plrnza: A’acann a Isilii.i.' 
» l'on M Uni ! 


-Rtlz; I.i.-.n.i 1.» sci., iva hi.ipca. con 1 Trastevere; Il cerchio ili-H.r 


; M Mieli.icl 

; Savoia; P.d Jr«-_i. con R Hay- 
vvorih 

j Splcndid' l.'iion'" di ferro 
^radium; f.iniping, eon M .AHa«io 
Tirreno; C.iov.i.-;i m.triti, con G 
-Moli 

Trieste; Delitto scijz.r .scampo. 
I con S llavdi II 


! A'entiiiin Aprile: I peccatori dijVlrlus: La caniorvc del cuor*' 


IVv lon. con L Turner 


CINEMA 


!\’erhano: Con-,.- te movi, te fuImi-loOOl 


R.isrel 


CHE PR.ATICAXO/ 
RIDCZ. AGIS-EN.AL; 


.AlUntlc. Brancaccio, Bristol, rii-) 


jA'ittorla. Li.in .1 ),r schiava bianca Istallo, Imperlale. Neri' York. Pa 


con M. f.lichacl 

TERZE VISIONI 


, I.AIha: Mariti in città, con C Moli Milllmeim. Pirandello. Rallino. 
I Alessandrino; D«irce, con Mar- Rossini. Ridati* Rliseo. ‘Teatro 
h n Brando Ide' ferri. 


rts. Planetario. Roma. Sala Um¬ 
berto. Sistina. Tuscolo. t'Ipiano. 
TF.ATRI: Chalet. Delle Mose. Il 




detta, con J Cottcn j 

Trianoii; Qiit ì Treni» per Yun;a ! 

con G Foni i 

Tiiscnin; L.'« c.vp.innina. r<'n .Av.» 

(•.ildr.iT 1 

Ulisse; Il delinquente dclic.ito. i 
con J Levs'i.s [ 

ITpiann; L*’ signorine licito » 01 »| 

con -A Ln.ildi 1 


(li 
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Gli avvenimeoti sportivi 
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Ciampi "brucia 






volata 
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0 Giovaani Pettiaati si veste di rosa 


•• •e'f*#*»# • »e'f 
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I Sk %I lue *41 St*» 
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JjJjr* LA S^dlA 
?(■§* 

i- n « Si'tt^é 
tjll ^ «i«.<r «'« 

HiaiA 

**■ • **/ ee A 


n profilo altlnietrieo eelht 
tappa odirma 


il gruppo con tutti gli « assi » è giunto con 5’55” di ritardo • Oggi si 
corre la Chiavari-Forte dei Marmi di km. 115 • Domani il « Giro » riposa 



IB®!L®©lSÌ^“ 3 SSìl“Jl!a 


(Dal nòstro Inviato speciale) 
CHIAVAHI, 23 - Non rV 
scampo, nessuno si salvo! Nel 
• Giro - del ’.'ÌS, lino i/ora vr- 
loco, focosa c smtotMUd. pii 
uomini in moulio roso duro- 
no ventiquattr'ore. Si anche 
Botclla ha dovuto cedere lo 
sua. L'ha ceduta a /'eitimiti. 
sicché possiamo dire che la 
corsa d'opgi concede mollo al 
patetico e al sentimento 
Pettinati ha piò loia certa 
età: è nato 31' anni fa a Car- 
tosio. un paese ilelle lanche 
Pettinati è un uomo mauro é 
secco come u» chiodo: la .sua 


come ieri uh * ossi - fino a 
un certo punto hanno tenuto 
a tiro uli attaccanti. Poi, non 
hanno più insistito, flussi per 
Pettinati e passi anche per 
.Adriaenssens che é affogato 
nel troppo sudore. Ma Moser 
appare forte; e l’osso infine 
]>otrel)be risnlhire duro da 
rodere. Purtroppo Moser non 
sa misurare le /orjc. Anche 
uli ' assi - lo sanno? 

Questo è il film della più 
Iniiuii corsa del - Giro - del 
’.'ìA’ La iirima ininoramiea in- 
i/nadra il cielo pripio, anco¬ 
ra minaccioso di MondorI 



CIAMPI batte UANirCCI sul triiKiiard» di Chlavarl tTelcfoto) 


faccia è asciutta, sofferta, .sca¬ 
vata da tante fonde riiuhc. L 
ogni ruga nasconde un dram¬ 
ma: i drammi del gregario. 

Gli atleti come Pettinati 
hanno poca fortuna nel mon¬ 
do del ciclismo: portano bor- 
racce, passano gomme, spin¬ 
gono i ca/iitarii — ma dicono 
che va bene ituando hanno 
ini posto. All'irii;io ilella .sta- 
gionc. Pettinati era disoccu¬ 
pato. Neirinveriio era sceso, 
per gli allenamenti, nella Iti- 
fiera dei fiori ii proprie spe¬ 
se. Uperai'ii di trovar lavo¬ 
ro. Niente, la sfortuna di Ce¬ 
sta n, che si rovinò nel giro 
della i'urdeyna, fu In .sua Jor- 
iMiio; Pettinati venne chia¬ 
mato all"' Atala -. 

L’» Atuìa '... Monti... Fiive- 
TO.. .-t.sfriin. A'on è granché 
V- Atala -, riuest'anno. co.<i 
Pettinati ha potuto lanciarsi. 
Ieri, era con gli uomini della 
pattuglia di pinna: e c'era 
oggi: -l'.'t-f" di distacco agli 
- 'assi - ieri: .y.u.y oggi. 

Il clamoroso e. duintne ac¬ 
caduto: a Chiavari il gregario 
Pettinati s’e vestito di rosa. 

II fatto è meraviglioso entu¬ 
siasmante e commuove l.a 
ambiatone di Pettinati è sod¬ 
disfatta; difatti egli dice: - Il 
mio giorno di festa c venuto. | 
r ora vada corno vuole un- i 
dare!... -. 

Come andrà, ora? 

Come al solito, forse. Il 
. Giro - del ’ÙS sembra non 
. voler ammettere eccezione n! 
.solito tema: oiini giorno un 
nuovo * leader - .Moser non 
dichiara for.se. rito piò donni- 

III potrebbe tornar a .Np.'en- 
dere in ro.sa? Lo dndimra. h 
poi he. aggiunto: - Comnmine 
il Forte (lei .tliirnii la rompi:- 
s:a ini dorrebbe r.^sere fa¬ 
cile - 

.Morrr e staro prande pni- 
taaonisrn delia ror.-m du .Mn'i- 
dori a Chiavar!. Tradito d.i- 
glt -assi - ieri. .Moier .spi.r:i 
-assi - (c sul suo r-ra’.e Hn- 
feno. soprattutto) s'e pre<o 
lina clamorosa ncinc ta .TIo- 
.ser ha malro ir: frr’.ui le 
.scale della classifica: dopo 
Pettinati a 12". la piazza d'o¬ 
nore è stia di Moser. yfa 
cvrrste iloruto vederlo imve- 
gnato.' Era magmi. co .Mo-er 
scnppcto sulle rampe d: P.:- 
lo. insieme ad .Adr.aru^s.'n^:. 
Ciampi. Ranucci. Petrn.it. e 
Mancini. Andcr.ino alla cac¬ 
cia di Zagano che aveva sca¬ 
lato solo il colle del G.oro 
Si capisce ohe Zagano era 
presto preso: e poi cederà 
Anche .Mancini e .Adr-.irn^- 
sens cederano Perfiò ,n fu¬ 
ga rimanevano Mo-er /Vv - 
neri. Ranucci e Ciampi II 
cammino era lungo e e.sp-o- 
il su e giù del terreno non 
dare pace E .Moser era sem¬ 
pre in te.aic; ti rara 3 perd;- 
fiato Pcrerr. che i.‘ - Giro - 
per Moser Unisse a Chiavar: 

E* noto: Moser non è relo- 
ee: Moser avrebbe cbiuto l.i 
fila a Chiavar} I.c volata <t 
quattro non poteva avere che 
un vncitore; Ciamvt E cosi 
era. CifiOip: p r.:za’o - ’-ii- 
/e.h - all'inizio del v.ale di a'- 
rivo, forzare sempre p i. ù: 
azione e jtacccra in maniera 
netta Moser e Prt’ine.ti \’.;na 
era anche l'ostinato difes.: di 
Ranucc, che sul n-.stro r.stil¬ 
lerà sconfitto di due buone 
lunghezze 

Lo sprinter C:ampi ha cosi 
anche detto la sua E gli uo¬ 
mini della - legione sTr.in>era - 
dì Guerra sommano un'altra 
vittoria Ma hanno perduto le, 
mmegha -. Guerra pensa ch'è 
meglio cosi, che per ora la 
maglia rosa è un peso che 
opprirne. .Veglio aspettrre. E' 
per questa ragione che i la¬ 
voriti del «Giro» del 'SS an¬ 
che evgi hanno tirerò i remi 
in barca? E* probabile. Oggi i 


L'nriit é uniidii. e si spera . 

Oggi hi corsa rosa scende 
dulie inoiitiipiie del Riemoiite 
Ili mure della Liguria. Si 
.spero nel .sole, nel tepore del¬ 
la Itiviera. Perchè dopo la 
pioggia di ieri, il - Giro - 
staniiita II film della lunga 
eor.sii, dieei'o. Un primo pia¬ 
no di Uotelhi e d'abbligo II 
.suo nome è b'iilriidor. Ila 
r/iiiisi Ut) anni ed è nulo in 
un pae.se fioco distante da 
Valencia. E' un bell'uomo 
.sinipiitieo. Il rosa pii .sto be¬ 
ne. e dice: - Oggi e dnniii- 
III e certo, non mollerò -. 
Poi Ma leggete, firego. 

.A.sfrnii non filine: ncen.sii 
lino strappo ad una coscia. 
La fase d'iirrio della lunga 
corsa è veloce, scattante. Or- 
v'iieggin il stile, e priinii De- 
rjelce. l’eìletirini. l'iilivrini. 
l.nnifirr. Gongel. Eerlenghl. 
fiirnojo <■ Monti, e noi liu- 
rntti. Mnssocco. Scodeller. 
Tinazzi. Plankaert. .S'abbiidin, 
Gnggero. Loronti. Zorzoli e 
Peitinali si lanciano, fuggo- 
no II grappo reagisce. Uno 
.scatto, e Pieni calle: rovina 
la bicicletta. Hifiiirtr un 
(fnarto d'iir,i dopo eoii lio- 
Ifer e Gn.sfe 

Frenesia d' scatti sulla 
strilliti oniliiliita che porto a 
(.'era. In line IH nomini si 
mettono le gambe in spalla 
vanno: sono: Dante. Itnrat, 
Miincini. Gongrt. Adriaens- 
seiis. Fantini. Gaggero, Pel¬ 
legrini. Uartuìozzi. lìrnedet- 
ti. DcfiUppis. Pinilrtti e l'oii- 
nitseri. che n Privro risulta¬ 
no MI vantaggio di l'I.'i". 

iVfin CI fosse .■\dnaens- 
sfns . 

C'è .Adrtarns.seiis nello fu¬ 
ga: (ili - li.s.si » .s'inipepiinmr 
nelVinsegnimeiitii e il ritar¬ 
do ilei ijrnppo si riduce: 2.>" 
a .Mnnfezenio.'o 

Alt Dedilippi.s (ora nella 
ifi.iee.so di Millesimo £' iin 
duro co’pg «inehe per -Xilria- 
enssens r per la paitnglia di 
polita, nelhi «jnale mi })i>’ 
pr.piu di Carrare si portano 
Ponzmt e Padoraa Ormai, il 
griifipo e III vista degli attac¬ 
canti. che però non si ras¬ 
segnavo. 

Il' dura oggi, non .solo per 
la distanza II terreno della 
corsa e spesso tormentato ila 
secche salite e da ripide ili- 
scese II' appunto nella ripi¬ 
da ih scesa del colle ih Ca- 
dihona che la pattuglia di 
.All riaenssens prende nuovo 
slancio, e i: .Savona — tra¬ 
guardo di - lappa al volo - 
die Vanriit.sen rinee facil¬ 
mente — il ritardo del grup¬ 
po c di 

Due strade: quella splendi¬ 
da del mare, e quella afosa 
dei monti II - aito - prende 
per la strada dei monti. E' 
di scena il traguardo di mon¬ 
tagna « quota Ulti. La pattu¬ 
glia di .Adriaen.ssens si sbri¬ 
ciola e li gruppo la travol¬ 
ge. sulla salita, .ntfiiecn Z.a- 
gano Disco verde. Z.agano 
s'arrampira libero e sicuro, 
tranquillamente. Gli - «..si • 
<1 lui non b'jdano L'-ejploit* 
ili Zagano è comunque, no¬ 
tevole. e ah assicura un van- 
laagio che va oltre i contini 
della sprrnnra: 3'I.s" sul col¬ 
le del Giovo 

11 sole lUnmina e intiepi¬ 
disce la ralle delTOlba nei 
<m pae.si Zagano fa razzia 
di traguardi a premio .Ap¬ 
plausi a Zaaano Ma per lo 
rerif.i s'r.spettara Coppi, thè 
e considerato di casa Coppi 
r nel gruppo che avanza sen¬ 
za dannarsi Sicché Zagano 
sempre di più s'arrantaggia 

4'30" a Sa.sscllo 

Ma ecco una nuora offen¬ 
siva di Adriaenssens sulle 
rampe di Palo. Adriaen.ssens 
scappa con Moser. Mancini. 
Ciampi. Pettinati e Ranucci: 
ma appare stanco Adriaens- 


seiis: invece Moser e mruce. 
E poi ha il dente avvelena¬ 
to. La fuittnglia di Maser av- 
c/iiu|)po y.iiginia al posto-ri- 
foriiinieiito di l'gs^iglione, 
dove il grappi) arriva dopo 
'J'IFt". C'o stata una caduta 
d'olio dozzina d'noinini. net 
gruppo: ho vado a terra iin- 
che 'fìiiazzi e Pohìei e Hre- 
nioli urlava che valeva una 
ruota. 

Fa colifo, oro f.'Appemi'- 
no della Liguria e al rosta 
del sole, c la strinili eontnina 
ad lindiir su e gin Sulle rom¬ 
pe di /.ermo .scolto jMoser 
.\/ii non c'e con rinzioiie nel 
suo iitliiceo D'altra porte, il 
commino diffirile e aiuorii 
liiiiiji), ossoloto; '/.iigitno e 
Miineini SI sinarriseiino, si 
perdono 

Moser, Ad nneris.sens. Pet¬ 
tinali, Haiinecì e Cianifii si 
danno biitlagha nella volata 
per il traguardo della • to/j- 
po al volo - di Carrosio: e 
Ciampi che lo sfmiilit. Il il 
grappo accusa un ritardo d‘ 
li'ltti’’. Aumenta il ritardo del 
gruppo: -Tl'.V o Voltaggio, 
dove Pettinati e la nuova 
maglia ro.so. Moser fiero tor¬ 
na a smaniare e sulle rampe 
dello Ca.stagiiula costringe 
Adriacussciis alla resa. 

Ora hi corsa prende lo 
strada della deliziosii, fresca 
valle ,\'rrivia. che fiorta sul 
passo della Seoffèrii. lassù, 
e teso uii altro traguardo di 
moiilagua. l.'arrantpicalu <• 
liiugii, ma non asfira. Maser 
fa tutto, o quasi I suoi .scat¬ 
ti però non stroncano ite 
Pettinati. ne llanneei, nè 
Ciampi. A quota t<7-f Moser 
e primo. 

F. il grappo? 

l'asserà r)'4!i'’ dopo 

Discesa. Quasi un'ara fii 
discesa, quasi un tuffo nel 
mure. Moser, Hiiniicci. Pet¬ 
tinati e Ciampi apfiaiono e 
.'iconi(ioiono. F.ntrnno e esco¬ 
no dalle curve eoo la riifii- 
dità del hinifia .S'tomoeo in 
rivoluzione e testa che gira, 
come lo ruote delle biciclet¬ 
te. Fiiiiifmente hi .sfriido si 
lippiotti.see. ed egeo Chili- 
vari. Dorata dal sale II na¬ 
stro del traguardo e te.so sul 
viale delle Palme Non ei so¬ 
no dubbi, e’è un sido sfiriu- 
ter nella pattuglia ih piloto; 
e Gioiiipi, Il quale porte de- 
ei.so. e semina Moser e Pet¬ 
tinati. .Soltanto Ranucci Ofi- 
ponc 0 Ciampi una certa re¬ 
sistenza: eomitiiijiie .sul tro- 
giiardo Ciampi risulta in 
vnnlagffio ih due buone liiii- 
glvzce F in iittesa del griifi- 
pn in ntiirdo di It'.iy Ciiim- 
;ii mostra alla folla i fiori 
della vittoria. Pettinati si ve¬ 
ste di roso, e .'Moser riceve 
tonti, tiinti eonitilimenti 

Per domani è in program¬ 
ma la settima corsa do Chia¬ 
rori a Forte dei .Marmi, chi¬ 
lometri Il.i. Poi .sipiirio: il 
primo atto del -Giro- del 
'■'i.V .sorò coneln.so l.a corsa 
- rosa - riprender.'i le reeite 
nel finmerigiiio di lunedi n 
Forte dei .'Marmi, suggerito¬ 
re il eruiiometro 

.ATTII.IO C.VMtmi.ANO 


()(;<;! I ItlAiNCOAZ/lIRRI I.A.SCIAiN'O II. Ul'ON KITIKO DI M()\TKCATIM 

Varata la formazione della Lazio 
per rincontro decisivo col Verona 

Tra gli scaligeri forse assente anche Gundersen — Frinì alla Lazio, in cam¬ 
bio di Vivolo o di trenta milioni — Per Mazzola la Roma attende il 29 prossimo 


K (lomoni a Genova^ Roma, Ferrara, 
Milano si dovrebbe decidere la lotta per 
ta salvezza (a meno che non sia neces¬ 
saria una « coda » ). 

Sarebbe solo un truffatore Vindividuo 
che prometteva alle società gli arbitri 
di loro f/radimento ? 


1 le.iiico .i/./.iiri. dcll.t l.ii/.lii 
hiiulii) eonehi.sii leii I.i piep.t- 
rii/.ione ed okui laseerimiio il 
Innin rilirii di Monleentini per 
furo idonio a Uoiiia I,'ultima 
Ltioriiaia è li.i-eoi.'.i iti tilt' I 

e. lini.I <• 'l'ieinta .dl'tiisei;! a 

ilei iipii-.o iiell.i in.lìtui.> 1.1 ' 
itioc.itori .-i recati nif.ittl 

a visitili»* litio st.ibilimeiit*» in 
du-tiiide a l’r.a'o. po, li.inno 

f. atto ri’orno .1 Mo'itee.itini 
per il fir;in/o 

• iN'el pomel l'Zitio ripo-o .is- 
.'Oliito per tutti lueiitie -ilio 
Piuardi e Molino li inno .svol- 
t<i un leze,.,., .illen.anien'o 
atletico '111 campo loe.de l’<‘r 
i|Uanto riguarda I.- forma/i‘t 
ne, è eonferm.ito «'he la I ..1 
zio flovrebbe sctiierar'i eo'i 
I.ovati. Molino. I.o lliiono. 
(‘oloiiibo. Pi-lardi. Carradori. 
Mueeirielli. Iliirìtli. Tozz;. P*i/ 
7,fi. SelmO'<on l.a l'Omitis.i 
liiiiiieti - ;i/./urr.i partirli da 
Monteeniini oem .die 1T.I7 
e piun”er,à to'I t.'udo poiue- 
riiteio a Rom;i ove unirà in 
Iiuo^'i litiro neir.din'rgi) Cc' i- 
re .-Xiieustii sulla C.iS'i.i ebe 
l.i'eer.i solo piT reear'i •>*- 
POI mpie.i per l'ilieontn» con 
il \'eronn 

Int.mto >la Alonteporzio o\ «• 


TENNIS: Al CAMPIONATI DI FRANCIA 

Vittorioso Pietrangeli 
Battuta la Lazzarino 


P.MIUJI. "23 I.n Federazio¬ 
ne tenti..';le.i fr.incese ha re.<o 
noli) eh»' l'ini'ontro Kr.ineia- 
Svezia. V. desolo per i iiu.irti <|i 
finale zon.i europe.i di Coppa 
D.ivis. verr.i ilisputiito d.d i* 
.dl’H gui'Zno pr)i.":mo .1 Parigi 

Sempre a P-irigi 'lUio conti 
niiati oggi gl. incontri dii e.mi- 
p:onati interri.i/io'i.ili ili Fr.in- 
eia. Nel terzo liirim di 'ingoia¬ 
re tu.lochile l'italiiino Maggi »' 
'tato h.itiito in tre set ria I.iii-» 
.\y.da. tJ-'J, tt-2. K-0 Da parte 
su.i .\ieoI.i Pietr.uigel: ha b.it- 
tuto lo svedi'se Selimi.lt per »;-3. 
I-it. It i. i; 4 

Sirol.i ha .superato i 'cdiee.si- 
mi di filiale battendo Noci Giu¬ 
da per 4-tì. ‘.•-T. 4-in tì 2. il-2 
Nel .seeoiiiii» turno del disppio 
maschile vanno registr.ite le \it- 
torie di I..CIS <Poi.'-Maggi ilt ’ 
SII Borgin. 1 Motiaeo'-Desq 1 Fr ' 


per l)-4. 7 .a. lì-4 e di M*‘rlo 
'It I -iVrry <LJS.'\' sU Hiirry 
• Sud .Afraai llibeiro 1 Hr.iMK‘> 
por l'-à. i> '2. 7-,a 

Nel tiT/o tiiri'ti de! singiil.ire 
femnun.ie. ia sud.ifrieana Snn- 
dra |{eyni)!.i' ha b.ittulo rit.dia. 
na .S:I\..',a L.izz inno per '''-2. 


«•<irp\ n.wis 

Filìppine-Ccylon 5-0 

TOKIt>. l’.l -- I.e tilipi'ine 
II.Olilo l'.iltiito per .'-O il Ce.s lon 
liell.i Hn.ile. zon.i orunt.ite, ili 

fl'pp.l l).i\ is 

<'tli iiMinii line singi'I.in s»>n<* 
st.ili \inli il.i Miguel pungo 
ibll.) su R.ij.iii Pr.ie.'o'Hls ii'V.) 
(x-r fi-;,h-.a.7-.'> »■ ili .tu..n J»>s«- 
iKII.» SII Uuix-rt Feiilin.ie.il iCE) 
l (MT fi-:. i>-l. f*-.! 


'-i 'rov.i in ri'iio l,i eom.tiva 
degli «ealigen. si >* appreso 
che oltre I..iriiii. Ro.'Ctt.i e 
Maceacori). il Verona dovreb- 
b" eS'eie eo.'tietto a priv.ii-i 
.mebe di Giiiit'b'r'eti Kven- 
tii.de .sostituto potrebbe e.-'C- 
if Gbiandi 

Kei'o gli nomini a dispo.-i- 
/lotie fi: Bo.'iiz/tmi' Ghi/zar- 
di, G.i'iliaiii. Ciiitiea. Teseo- 
n:. Benedetti. Stefamm. Ga- 
I l'Sini. Amiearelli. pel Vee- 
ebio. GmidiTsen. .MaM'-tiorini. 
.Servili.iti. Ghiandi. Basset'i 
Sompie ne!;.i giorn.ita fU ieri 
'i e apiut-'O jioi elle Del Vee- 
l'bto •- irebbe stato aeipiistato 
d.ii N.i|i>ili per una sotnniti 
•iggiran'C'i sui 70 milioni 

.Nulla di deciso invece an¬ 
cora pel l'.ieiniisto di Ma/zol.i 
di p.ii'i' d‘-Ila Roma che at- 
teti.le !'••-ibi/ione della N i- 
Znniale Iti .r iliaii.i in pro- 
griiniii.. .1 Firenze il 2;» |)er 
l•o•Ieìndere |e trattative 

liifuie MI un eolloiiiiio tra 
Si!:.ito •' Befani è stato r.'ig- 
ginnto un .iee<»rdo eirea il 
p >".irg'>) .1 Prilli nell»* Rie 
cbil.i I..:Zi.> dipenderà peri» 
d.i! pai* II* di C/e;/|er se co 
Uh* >-o'T.>p.irtÌ(.l Sili.ito p.l 
'gheia int milion. oppiiri' ee 
ib-r.i in »•.inibii) • Bibi •• V. 


Floyd Potterson j 
non incontrerà FoIIcy ‘ 

NK.W M'UK '.’t “ CUI P'.Vm.i-t 

t... pri*»'iir.»i.*r<* ilei e.»i))i)ioiie ile' 
infoili.» 4Ìi*I pf <1 ll).|SsiO)Ì, f 1>»\ il 1 
l’.nti !'*'!!. b.i neg.ito ili aver avu-• 
ito iiii.i <*tltrt.i ili ZMiOfO ilolt.iri 
lieire.i I.*»* iuili**iu ili tiri'* »l.ill'i*r-j 
i C.oi://.il"i'' Ci'oiKf P.arn.iS'Us p< t, 
f un i-.*nib 0111111 * 1 ) 11 *. lìti*l«* m t>a- , 
Ilio. Ir.i l’.ili.-ison Pii il vineilori*| 
; ib'tl'neer.l ri* :i^i*r.i Kelte>-Pi'ti'r 
1 ll.iileiu.ieb’ r 

I - Ilo bu**iie r.igiom — h-i prem- 
|s,,j,. l>'.\ni.il.' piT eseluileri , 

lF<»l'e' il.*, pi.'b ibili pr*"*ini: .av. j 
Ivi r'.iri ili ro’.ail. 

1 Cus 1 ) \ii> .;.* 11.» f.ilto qui-'laj 
un—.■ pilli;.* Il) seguito .» pre- 
e.'ilenli il;.h..ar.iz;i»m ili t’ariia<- 
sus it qu.«'.' .a l.*»s Augi* .*s avev.» 
;»I.U<* un .innimni* in t-.t 'ei>'<* 

I Oggi all'Appio (ore 16) j 
I Fedìt-Biellese 

I ()ggi .alt .-Xppio loro II») 'i ili- 
!'puti-r.i ì'.ntii'ipo ili sene C tra 
» lt'.i‘t'e>%* nel iiu.ite i r.*- 

1 111.1111 giee.iii.* te iilliiue c.arle pi’r 

• l'..nimissi**ue alla ei'ppa Italia Le 
Iprob.iìnìi formane'*)' FtDIT: 
llb-nveiiiiti Himbi. .'..arrurcl. Cc- 
! le-*! Seti.'.N**ni. Oi Napobt Caiai- 
|s... ILite-ir:. Taililei. BaS«o. Valli. 

• {MKLl.F>iK Ia<\.*. Cappellini. 

; M.ar.eini II. F.'rmiea, Sessi. .-Xn- 
i ge',*'.’.;. Fr.g.'r-.o. Franeescon. Pa- 

r.'.li R.iffln r.'ehissimi» • 



ìmM. 




RKRN.MiOINl e SII.I.XTD futografali per la prima volta 
iiisiriiir albi st.idii) ili Firenze prima delPalleiiamento dell.a 
Lazio. Il presidriile sembra prroi-riip.ilo ma rnUlo fa le 
spalliieee; • .\ndrà litllo beni* • 


PER AVER ABB ANDONATO LE SQ UADRE FRANCESI 

I calciatori algerini 
sospesi dalla FIFA 

Doiikiiiì a rinnintro URSS-Huluaria 


L’ORDINE DI ARRIVO 


!i 


I) ri.AMPi sii.vAXo t»;.s- 
Faema) ehe percorre i Km. 2it 
della lappa Mnndos i-Chia\ari 
In ore T.H'JS" alla media 
di rhiinmeiri 31.929; 2) Ranurci 
Sanie (Torpado) Id,; 31 Peltl- 
nall fìln\anni (.\lalal id.: 1) 
Moser .\ldo iCali Ilrnni - Gt- 
rardrnro) Id ; X) |r,»fied,*tll Pi¬ 
no (Cali nronl - Glrardengot 
a 5'5t)"; b) l'iinìrl ìù., 7i Fa>t>«- 
rln Id.; *) Coslalimita Id.; 9) 
llrankarl id.; IO) Harale id.; Il) 
i{rrlnclln id.; 12) Manie id.: 13) 
noni id.; Zt) FiirInnI Id ; ly) 
IlartnifiTzi id.; IC) Grassi id.: 
17) rariz/oni Id.: 18) a pari 
merito: \erordl. .\ftri.3rnssens. 
.\lma\i\a. .Azzini. Bafti. t3aha- 
moiiles. natitlni. Uobet I... tto- 
tefla. niiratli. rarlesi. Charon. 
roteilo, ronlemo, ronlL Coppi. 
Ga!!'.Ai;a;a. ttaiste. Ve «ru*.ne. 
Ilefillppls, Beiycke. De Gaspe- 
rl. Itrnzer. Fantini. Ferlenghi. 
Fnmara. czaldeano, Gaul. Gemt- 
nlanl. Glsniondl. Iliira!. Jnn 
ekermann. Keleleer. l.ampre. 
I.a rioppa. I.otono. Magtni. Mal- 
lejae. Mannelli, Martini. Mrnl- 
nl. Milesi. Moni!, Massocco, 
Nenelnl. Padovan. Panhianeo. 
Plankaert. Plniarelll. Plseaglla. 
Ponzlnl. Rolland. Sabhaitin, 
Seiidellaro. TInazzl. Tosato. 
Vlanl. Zorzoll. Pelleitrlnl; 77> 
Eseraert • tVJV; 7 i) Favero 


iicasaTME^ 


id.; 79) Tognarrini a 2V13"; 8#) 
Falihri ili.: 81) Ga!;crro id.: 82) 
Ciolli id.; 83) Pellrartni M. id.; 
81) Ronciiini iil.; S.X) 7.ag.«no id.; 
8S) <7a1ra/ id.; 87) Filippi Id.; 
••) Varnain id.: 89) \nnartt 
Id.; 90) Falasrhi id.; 91) i 
no 111 .; 9ZI i.uazzim )»i.; 9») 

Catalaio» id.: 91) Maniini id.: 
9J) Vannil'en i.l ; 96) Drando- 
llnl Id.; 97) Albani In 7.4r«« 
98) Pezzi id.; 99) Komagnoll 
id . inO) Moller a 30'49 '; 101) 
D-sroni Id : 102) Terza Id.; 101) 
Goiicel Id : IDI) Drentnlt a 
J6'2I": 103) Assirelli id ; 106) 

Paoletit id.: 107) Piazza id.; 
108) Srodeber id ; 109) Dohel 
4. id.; 110) Dtrtiotin a 16 21''; 
!!!) nf'^ee 8 1)602"; 112) Coste 
id.; II3) Pieoi. 
i Voi) psTiiio \sinia. 


aASSIFiCA GENERALE 


I) PETTIN.ATI 2.A03-25"; 2) 

Moser a 12": 3) Dolelia a l’H": 
4) TInazzl a .3'S8": 5) Ranneri 
a 3'.M''; S) Gemlnianl a 6': 7) 
Baldini a 6 I7 "; 8) .Adriaens¬ 
sens a 6'32": 9) Pamhlaneo a 
6'38’; 10) Gaul a • ir'; ID To¬ 


sato a 6 51"; I2> Baffi a 7 11'; 
13» Brankart a 7'’I9); U» For- 
nara a 7'5a”; I5> PoWet a rz*": 
16) Bobet 1- a •*•€"; 17) Ba- 
hamontes a !•> I-a riop¬ 

pa a ri5"; 19» Brono a t 27”; 
Ca; Tsllzzìr* • 21» Ke- 

iHeer a 22» Contemo a 

9'.'»a”; 23» De Bmjne a 9'53"; 
21» Coletto a 9‘Sr*; 25» Barale 
a I0'03”; 26» Xenelnl a 10'21": 
27 » Sabbadin a IItoS; 28» Dal- 
l'.Acaia a irOi"; 29» Mallejac 
a U'IS": 30 »,Plankaert a I2'4I”. 
De Gasperf a 12'SS”; 32» Defl- 
lippls a IJ'II"; 33» nuraiii a 
ISSO'; 31» Monti a I5T5": 3A» 
.Azzini a I5T8”; 36» Martini a 
I5'32"; 17* Galdeano a ISMl"; 
38» raserò a I5'39-; 19* Man¬ 
nelli a 16'; 4t» tirassi a ìS'J5". 
41» Meninl a 16-21"; 42» Comi 
a 16-43”; 43» Boni a irM": 41» 
Seiidellarn a 17-42"; 45) Cop¬ 
pi = irsi"; J£ì rsstlal s 15-21"; 
47» Zorzoll a 18*37"; 48) Ernzer 
a I9'I5"; 49» Barlolozzf a ini"; 
50* Ijiirpre a 19-47"; 51» Mlle* 
si a 19-58-': 52» Junekennann a 
20-I* -; 51» Carlesi a 20-26--: SD 
Pellritiini a 20'28": 55) Dante 
a 20-52-': sg) ciiaeon a ir*!"; 
57» RrnrdrtU a ZZ'ÌM’-, 58» Mas- 


/.FUlGl). -.1 - Z'U ni blesi.» 

licita Fi i!er..zi.*iie fr..iu »','e la 
FlF.-A .ipplii a;;il'> .lil.i b-lli-r.i il 
ri-gel.iiuento ' igeiìli' ti.i s.*<p. - 
se .1 ten.p • inileli'iniiii.ilii ■ 

e. itei iti*n .ligeiiiii i lie li ut..-. 

abb.ii'ilen'tti ri-e« nt. iii. me :«■ 
b>ro S4|U.i»lr>' fr.me*-'! p«*f le- 

»• .r«i II*. l'.iiMM 1 ili'-.e li..ITI* 

f. *rr.i..t-* u'i . r «ppn'l■Ilt..l I". .1 
ii../l.-ii.ili- lifU'.Xig.ri.i Lli'i'r.. 
effelluanib* gi.i ;.!eu!’e partile 
amiehev.'Ii iiii.i il.-IIe iju.ili reo 
1.1 n.inon.-)!.* lunipin.i I ilin- 
Ri nli ili-H.i r..ppt,-s, i-,t.,ti\.., tlvl- 
r.Algeria LlL.-r.i .»v»v..'ii. .ii 
pri'gr.imm.» ili i-fb-ttii.ire un.i 
lunga leun’.ee .un-he in Kur.*- 
pa ma cl ib vr * 1 ";'* rir'.’jr-.-iare 
a causa cieli.» s. sp--')s:,>i;,. di'J- 
1» FIFA 

L I sospensioni- pero im- 

IH'ilirà alla raplir. >*-i-!tati \..1 
.leli'.Algerla Lih.-r.. di c-ee ‘re 
i-**ntr.> squ.idre .li di'eit-rl: e 


sorco a il’SS”: 59) Manie a 26‘ 
r 54”; 60) Furlnni a 27 tC ; 61) 
Ciampi a 27-52”; 62) Ferlenzbi 
a 29'0|-; 6D Macni a IO»!". 

64) 4 -arizzoni a »a'37--. 6A) Ue- 
Tsrke a 3#-44"; 66) 4'ost.ilunta 
a iros--; 6D Rolland a 3F4r-; 

65) l>lsrai;lia s 3r56 -; 69) Vla¬ 
nl a 3J'#5’-: 7*11 Pinlarelb a 

1312"; 7D CalaDno a IVii”; 
72) FalasrbI a 36-.Ar ; 73) Giiaz- 
zinl a 42*26"; 74) F.seraer» a 
42-34": 75) Ilurat s 44 08"; 76) 
Manrini a 4S'*’": 

Ponzlnl a 45-47--; fV» Brenioll a 
47 0V-: SD Zagano a 47-09"; 82) 
Rertoglio a 48 02"; 83) Brando- 
Uni a 48-23"; 84) .Amalvisa a 
51-48"; 8A» Assirelli a 53-29"; 
86) Fabbri a M IS ": 87) Terza a 
5419"; 88) Gongel a 5r4l": 89) 
Tognaccinl a I.90-32-': 9«) Mul- 
ler a 1.04-05"; 9D .Aceordl a 
I SC23"; 92) Scodeller a I,<>6-S2" 
93) Albani a I.*7’H": 94) Plcol 
a I.07-I8-: 95» Bover s I.67'44": 
96» Paolrltl a I.e8'#4"; 97» Pa- 
ilosan a i.oà 11 ; 9à» sazr.ajo a 
I.09'I4"; 99* PelletrfnI a Lirsi" 
leu» Barhotln Id.: 181» Filippi a 
I.12'4S"; 192) A'annitsen a t ora 


,r* • » «Pbew, 


ob ■ • • ^ « 


184» RonrhinI a I.lt-83": 105» 
GIsmondI a 1.18-21"; 106) Ro¬ 
magnoli a l,18-3A"; 107) Gag- 

grro a l.2l’29"; 108) Cassano a 
1.2r54"; 109) Pezzi a l.?!’!)!"; 
HO) Cloni a I.28'5V'. HI) Ba¬ 
roni a 1.29-|)6"; 112) Coste a 
Ije-I9-; ni) Piazza a I.tCll'. 


club ili f»'ili-r.‘Zii*:-.i :.i>;i affl- 
li.ile all.i FlF.A Cen.unque I 4 
.se'pi-nsiene i|e\ r.A i-sst-ri- tett,» 
.illor. he l.f Feili-r.izii-ne C.ilei- 
eiMii-.i iIelf..A!g«'ri,. Libera ot- 

'i-rra f.itfni «zi'TC alt.i FlF.A 

.Af’lli.izi"i;e ihe r.iii cle- 
\ tenbe ri'ii'.t.ii.- inipi-ssibile 
li gi-.st.» ili-i e.ilci..ti>ri .ilgi-riiii 
li.i infitti 'useil..t.< \ i\ .1 suu- 
p..ii I I- seliilan.'tà in tutti* il 
ìli..nei.» :'p.*r.iv.’ 

• • * 

.MOSC.A. g.3 — ! ,-..'ci.,t.*ri 

lieiri'K.-'.'s elle M-rr.uuie s.‘Ie- 
zii-nnti |H-r 1 • mentliali » gi.ir- 
lir.inni* |H-r l.s S\.-ZI,» il 1 gui- 
gn*. in .u-n*»* 

.Attimlmente 1 'ixietiei S'iie 
r.iliip.iti per g!i .illen ini» :iti .» 
Tir.is'*\k». un !*'r.-.bt.A .< 27 

ehilonietri il» Mese.» Prim» iti 
I (sei.tr. l CRSS i gi.^.iten ef- 
fettiier..nf... ..Itre il-.;e pirtite 
li) .«Il.'n ..Tenti- il.'ni.ini renlr.» 
la e*■iup..gi:',e p-'iim ilei A-.cr- 
*-.M . e d n-.eniea e.-nlre 1.1 
B.llC 'TI 1 

La r.'S,. del s 22 s rrà res.i 
nel., \er«,. bi fine del nu-s<*. 
een-.unque i seli-zi.'niti dovr.'b- 
bere essere i <*-ffuer.ti 

l’ORTlEHI V.el.ine, 

\ *-. M.'s]..tt'h. nk*' 

TERZINI Og''i''Kev. Kesarc). 
Krij-esski e r».>ris K.'uznets.-u 
MEDl.ANl Nette. A'ein.'v. AI-i- 
Sa nkine 

.-s 1 I.AVa.-S.N t I c.tteui M-.-. 

S.ilnj k.''v. SemoTT^r'., libre. 
Fed<’s<*v. Melriteli. I-. an*\. 
Streltzes. B.'at>.'*!rKhir.e, .Ap» 
kliine. F.ìlir.' 

Domani si gioca 
Cosenzo-Spezia 

FIRENZR 2é — l... !.. c.i in- 
if-i it->,ieii.ti»- 11.-Ila riC't- n.) 
statidite ehe I.* tre siscietà 
sineiirici li. 1 gir T.i di prim» 
e.ili ger:.' il.-! e..n-.rion .lelI.-) 
l.s ga ris-ss.i vi-ss-nz.). Oro 
ALintiis.» e Spezia. ii:#puti''r..n- 
n.'* una sc'ris' di g.ire per Tas- 
«egn.iziene del lil.'le di e.tm- 
pione della Lep.» Interregi.-.na- 
lo 'àT-'.Vl II prin-.o inc.'ntr» 
avrà luogo domenie.s- Cosenz,»- 
Spetla (riposerà rOzo Ma«< 
lova). 


Sinniii (Zinali ulVultimo atto 
(le) r.niipie/iali); un atto che 
Itnonelle ih eweie ilruiniaati- 
eo e ricco di sorgi esc coinè il 
liliale (Il un giallo /Iella niiaho- 
rc tradizione. 

Negli ultnni 90' di gioco si 
decide/anno infatti 1 destini ih 
ben zitto squadre; le sei tn lot¬ 
ta per la .salvezza f Verona, /.li¬ 
no, .Sar/ifìdorta, Genoa, .Spai e 
.Alalanta) e te due in lotta per 
il secondo posto IPadova e Fio¬ 
rentina/. 

F. etii'.-'di die non occorra an¬ 
che nn'apf/endtre; basterebbe 
che il Verona vincesse iiD'Olini- 
pteo contro la Lazio e la - co¬ 
da • Il renderebbe tnevitabile. 
.Ma pur se la Lazio battesse il 
Verona come è nette pzeri'ioai 
e nelle sj/eriinzc gene rati l'ap- 
pen/lice sarebbe ugualmente ne- 
cessarla nel caso che sia it Ge¬ 
noa. sia l’.AIalanta ritornassero 
hallutc dalle due tnisferte cui 
sono impegnate i rossoblu a 
San Siro contro il .Ali/iin e gli 
orobici II Ferrara Cfialro gli 
spalimi albi ricerca /Iella sicu¬ 
rezza- 

Un bel ginepraio dunque- e 
l'unica guida per il pronostico 
pao essere fornita /lai fattore 
campo di cui usufruiscono ol¬ 
tre la Lazio e ta Spai anche hi 
S.impdona che ospita il Tortn/i. 
Lazzo, Sfili) e Sainpdrtria dn- 
erebbero essere fai orile alnie- 
nu .salta rgrta - ma nache il Ge¬ 
noa f/otrebbi- trorare meno ihf- 
lirile di quiinto sembri il cma- 
pilo a San Siro. 

Perche il .Milua ilm-rebbe 
scendere in Ciioipf) la forma¬ 
zione rimaneggiata per le pro- 
b.ihili assenze ih Cucchiarunt. 
Schiaffino V Heraldo: senza con¬ 
tare poi che i rossoneri potreb¬ 
bero prencenparsi pm dell'ia- 
ee-i’ni di mercoledì .i Hrusetles 
per 1(1 finale della coppa dei Cam¬ 
pioni che delta p.irtibi con it 
Genoa. Dunque potrebbe esse¬ 
re l‘.-\talaiita la maggiore can¬ 
didala ni jieanltinio pollo, e 
chissà che gli orobici non ftni- 
leurii) addirittura all'tilhmo l'a 
riei>ei;nenni deD'mchiesta della 
l'eia f'M'iieae ili Controllo’ 

Interrogatili e condizionale 
sono d'obl)ligo nella presenta¬ 
zione ildl'ttllima giornata ilei 
tome,): e bisognerà ripeterli 
anche a jireposilo dello p.irti- 
la (Il Firenze, decisiva per il 
secondo posto in classi fica, per¬ 
che se e rere che 1 eie/a ap¬ 
paiono ben decisi a superare i 
p.itnriai per coniptislnre la 
piazzii d'onore, e anche vero che 
I rng.izzt di Rocco si batleran- 
ria con enrripa non minore, con 
lo stesso scopo, ft se I lieta 
hanno t) 1 antaggio del cmapo. 
1 bniareii-a-f.;(i tinaai) il rar,- 
taggio iti (-lassifica per mi ba¬ 
sterebbe loro ottenere un p.i- 
reggio al co'aun.iJe' agjiunto 
l'.’ie .;artie le assenze sirar.r.i, 
equilibrate f/f.i uri., pirfe mr/Ti- 
cher,t .Af|>-if-i iri dall’al'ri Uam- 
r'n‘ 1 - redra come t'i-icertezza 
,iella riaiìia non sia affatto la- 

b-p:»-ji”7eafe l’icrrti gli ultimi 
quattro incontri in programm.iz 
di c-ui qac'.to Ira f.arierossi e 
.Yrpo.’i piitrebbe ri.ppmenfare 
per gti azzurri il tr.impolinn ili 
t.incio per la conquista del ter¬ 
zo posto e ijaello tra .Aiessi;. 
dria e,l l'dinese invece appare 
privo (il mefirt di ctassifica es¬ 
sendo orri.ii ambedue le co.-i- 
teridenti al sicuro. 

Pure senza interessi di clcs- 
sific.i gli inontri d: Tor-no 'tr.i 
.tuventus e Roma, e d: Bo.'ojn : 
/fri petroniani e r.erii azzurri 
tmlnnrs!) che tir.mnn da p'.'- 
’.ogo a:!'intens.s donienica ca'm- 
sfic.i es'Cado stati caficipcfi a 
sipgi l'fir'.aaqae si tratterà 
ugualmente di due incontri in- 


ft’ri’S'uafi" e cginb.ittuli perche 
siii I bolognesi che gli juventi¬ 
ni Cl terranno a congedarsi fe¬ 
stosamente da) puhblico amico 
mentre nel campo opposto nero 
azzurri e giallorossi cercheran¬ 
no di migliorare le loro posi¬ 
zioni e di coneliidere il cam- 
f/ioniilg con due affermazioni di 
p restiijin. 

Per finire bisogna accennare 
ad una indisctezionc trapelata 
da Milano .secondo la quale In 
initividuo che prometteva alte 
soctela gli arbitri di loro gra¬ 
dimento sarebbe solo un truf¬ 
fatore estraneo all'organizzazio¬ 
ne cateistica. Ci sembra però 
una notizia ehe menta ullerio- 
11 prerisazioni perchè non vor¬ 
remmo che \t tentasse solo di 
una manovra per evitare ulte¬ 
riore iliscredito all'organizza- 
none cnlciitu'ii. Anche omme.sso 
che si trattava solo di un vol¬ 
gare truffatore sarebbe interes¬ 
sante sapere come riusciva a 
mantenere le sue promesse e 
grazie a ifitalt complicità... 

_ R. F. 

Nella folli: gli effetti) i (tito¬ 
lari e riserve) della Juveirtus 
i-ampioné d'Italia. Da destra 
a sinistra; Bnniperti. Ferra¬ 
ri»). Patriieeii. Rinoli. Nleolè. 
Mattrel. Montico. Boldi. Vio¬ 
la, Turchi, Sisari. Stacchini. 
Slivaiiello. Garzena. Colom¬ 
bo. Charles. Corradi. 

Oggi a Roma 
il Paraguay 
e domani il Brasile 

_ Siamattm.i alle 9.:.» arriverà al- 
r.ieropono di Ciampino la Nazio- 
n.iìe i-.-iIcistica del Paraguay, 

1 e.iteialiiri paraguaj'ani *: 
Iratlcr.mne nella capitale italia¬ 
na Pino att.i mattina del 29. K' 
molto prob.-ibile ehe in tale da'a 
assisteranno a Firenze aH'am:- 
clit*ville Fiorentina-Brasile. 

.A Roma la Nazionale del Pa¬ 
raguay prenderà alloggio eiral- 
bergo Metropoli*. 

L'.-irnvo a Roma della Nazio¬ 
nale del Bra.sile che viaggerà a 
bordo di un arre.) .speciale è pre- 
vi.sto per :» 29.30 di domani. I 

br...si!iani pr;ni.. di recarsi in 
Svi T..Ì iii.spii;»*r.innr> due incon¬ 
tri in Italia 
. ... 

AVVISI SANITARI 
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ANNUNCI ECONOMICI 


|l» commerciali L 12 

' A C-ARfLAR-A. vlajtale « MOBI- 
iL-igiLKXl* Cort?»-gna ovunque 
I grati* - Anche fso rate, senza 
juntlclps-.. Senza cambiali ■ Chic- 
Idete catalogo'15' lire KX) 

1 - 

'2) CAPITAl.l 90C 12 

I A..A. SO\*VEX2IONI automezzi - 
trattori . m-ai-sima valutazione 
lunga r.atfizzazione IT.ALFIDI 
Calabria. 17 

PRESTITI n-.iillante cessione «ti 
pendio a parastat.ail et diper. 
denti grandi aziende private 
(M'im.e con.iizlonL celerilà, ami 
eipaziori . T A C . pellicceria If 
Firenze 

It Atrru CICLI L i: 

• FORT 

A.A. AUTOSCUOLA FURIA pei 
Automobili rd Aatnlrenl. Serie 
distinte, economiche. Preferitele! 


Roma sta Caront 8A A - telefono 
474562 . Ttvnii . SuMacO. 

rSESSi» naj-prvMT.Tantc € Olli- 
cina EIettrorr.erc»nica » Via Bo- 
sch. Ito. S7-A - .MOTORETTA PA- 
FERINO *^.7 cc . .3 cavalli, bi- 
pisti . 1 litro èO Km VENDIT.A 
R.ATE.ALE lì n-e«ì - piccolo an¬ 
ticipo 

IH ALDEIK.ril VIuLEU 

ALBERGO • L.A~PINF.TA . - PE- 
RETO (.Ahr.izzo). altiludine ik-O 
metri, a 70 km d.a Roma - Pen¬ 
siline famiii.'.re - Prezzi: bas'a 

« « ^ es 8 ... A • ~* t „ e.-- ’ 

• sfs •••sbo 4 s • s A . <8 

e t.isj-e Ik'*! I - Te! -ISkrglft e 46l5C.ì. 

RI I I ari a - A'ii!» Br.ir.di - Trai- 
tament.'* familiare - .Autoparco • 
o c. 1 * . -ettf rr.bre 1 100 - LucllS 
1 '-fi' • ACo«to 1 400 

Oggi alle ore 17 riunione 
corse di levrieri a parziale be- 
ncflcto della CRI. 
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CONTRO I BROGLI ELETTORALI IMPORRE IL RISPETTO DELLA LEGGE 


Istruzioni agli scrutatori e rappresentanti ili lista 


Attenzione! Questa pagina NON è destinata a tatti gli elettori^ ma ESCLUSIVAMENTE ai compagni scrutatori e rappresentanti dì lista 


I. tASt 


Insediamento dei seggi 
e operazioni di voto 


.fm 


Indicazioni 
durante lo 


da seguire 
scrutinio 


I compugni scrutatori e 
rappresentanti di lista e di 
candidato troveranno tutte le 
istruzioni e te disposizioni 
di legge riassunte nell’opu¬ 
scolo già inviato dalla Dire¬ 
zione del Partito. Rinnovia¬ 
mo qui solo alcune racco¬ 
mandazioni suite questioni 
più importanti per le opera¬ 
zioni di voto e soprattutto 
sulle questioni attinenti allo 
scrutinio, con speciale ri¬ 
guardo alle innovazioni in¬ 
trodotte in materia dal nuo¬ 
vo testo unico per la ele¬ 
zione della Camera dei de¬ 
putati. 

Massima puntualità e assi¬ 
dua presenza nei seggi 

IVr evitare la loro sosti- 
tii/iotie, gli .sriiitatori ilevo- 
no es-;eie jnintuali all’oia 
(iella co.stitii/ione del seggio 
(oie 1(5 di sabato ‘24 maggio) 
ed anche alla riapertuia (oic 
6 di domenica ‘25 maggio e 
ore 7 del lunedi). La piesen- 
za dei nostri compagni scru¬ 
tatori c rappresentanti ili li¬ 
sta a tutte le opeia/ioni del 
seggio e la jjiima condizione 
per im])ediie i brogli. 

Operazioni preliminari 


Per le opera/ion: 
mmafi occorre cur; 
Ijarticolare: 


tneli- 


Accompagnamento in cabi¬ 
na di elettori fisicamente 

» 

impediti 

Per combattere i frcipicn- 
tissimi brogli al riguardo — 
diretti a far passare per ma¬ 
late persv^ne fisicamente sa¬ 
ne. al tino di controllare il 
voto e (-(lartare la libertà del, 
l’elettore — il mezzo niiglio- 
le e quello di far rispettate 
tutte ìe varie c iinpnrtatìtis- 
•'''fue paraii'ie st.ibibte dalla 
legge (articoli 55. 56). 

In particolare si ricordi 
che. anche (tuando sia e^l- 
bito il certificato ntedico. e 
sempre il pre-^idente. .S’L’.V- 
7777 (7 L / SClUrrATOlil. 
(he decide se rimpedimento 
è tale da nnideie material¬ 
mente impossìbile la espres¬ 
sione del voto e necessaria 
l'assistenza de 1 l'accompagna- 
loie dentro la cabina. 

Qiialor.i sia notirrio o sia 
accettabile direttamente dai 
membri del seggio che non 
ricorrono le (('ndizicinì di 
nnpedimentiì prescritte dal¬ 
la legge (cecità, amputazione 
delle mani, paralisi o altro 
•mpedimento di analoga gia¬ 


cile si svolgono nelle case 
di cura e negli ospedali per 
accertale in particolare: 

1\ Cile non siano amme>si 
a votare gli elettoli ri¬ 
coverati se non esibiscono il 
certificato eU’ttoiale e la pie. 
.'•critta attestazione rilasciata 
dal sindaco del Connine di 
iscrizione, che deve essere 
ritirata e allegata al tallon¬ 
cino di contiidlo del ce: li¬ 
ticato elettorale. 

2) Che negli istituti snpe- 
' riori a ‘200 letti le ope¬ 
razioni di voto SI svolgano 
nelle appi'site sezioni eon le 
'tes-.e niovlalita previsti' pei 
le iiorììiali sezioni ('li'ttoiali. 

2) Che negli l'tituti con me- 
' no di 200 U'tti. il volli s..i 
raccolto in cabine inohilj o 
con mezzi e modi coiiiiiiuiue 
.Itti ad ass,ii.-niall' la liliert.i 
(' 1.1 .M'gielezz.i del vi'to. 

(^’he qualunque sia la pio- 
' cednra di votazione, i r;- 
cm'eiati votimi seii:a l'tisy- 
.sfeiiro (il (ilciiiio. se non so¬ 
no ciechi o ci>n le mani pa- 
r.ilizz.ite o connnupie affetu 
da er.ive impi'd'inento 


|\ che il .sabato seia sia 
effettuata nelle liste se- 
zioii.di i*annotazioiie il('gli 
elettori deceduti. ii lepet ibili. 
dispeisi. iscritti in jm'i liste, 
detenuti, emigrati, iicoveiati 
in istituti psichi.qrici. rico- 
veriiti in ospedali e case di 
cura, elettori ch(* abbiano 
ottenuto il duplicato dei cer¬ 
tificati elettorali. K cosi pu¬ 
re la domenica mattina per 
quanto riguarda i marittimi 
.•uitorizzati a vot.arc nel co¬ 
nnine d'imbarco. Ci<'i e ini- 
portantis.simo ai fini di impe¬ 
dire che qualcuno voti due 
volte o voti al posto di altri 
elettori: 

2 ) che durante rautentica- 
' zioite (numerazione e 
firma) delle .schede non ne 
venga .sottratta a l c u n a . 
< Nessuno si pim allontanare 
dalla .sala durante' le opera¬ 
zioni di autenticazione » (ar¬ 
ticolo 45). 

Identificazione scrupolosa 
degli elettori 

Ij'osservanza rigorosa del¬ 
le norme di legge por riden¬ 
ti ficazioiie degli elettori e 
•ino dei pili iniport.mti mez¬ 
zi {jor smascherare i ladri 
di voti, ed in particolare 
coloro che vengono a votate 
con certificati incettati o .•’I 
po.sto dei morti, dei dispersi, 
degli a.ssenti. ecc 

Nelle istruzioni ministe¬ 
riali è detto che i poliziotti 
e ! (h'iiendcnti dei Comandi 
militari che fossero privi di 
documento di identificazio¬ 
ne e anche del * te.sserino ». 
potranno essere identificati 
mediante « un foglio recan¬ 
te le generalità dei dipen¬ 
denti stessi controfirmato 
dal Comandante ». Ciò e del 
tutto arbitrano. I docmne.n- 
ti devono essere quelli pre¬ 
scritti tassativamente dalla 
legge. 1 documenti prov'vt- 
sori e posticci, rilasciati per 
l'occasione, o privi di foto- 
g.mfia. non sono validi an¬ 
che se ril.iscMt; da pubbli¬ 
che amministrazioni. 

Consegna delle schede di 
votazione agli elettori 

A prr.p.'SÌto della conse- 
en.a delle sch.ede ad elettori 
di entrambe le elezioni (Ca¬ 
mera e Senato) Tart. 26 del- 
1.1 legge elettorale del Seii.'i- 
dà d'r^t’n airelettore di 
avere le due schede sep.ir.s- 
tc. Infiniti l'.-.rt 26 pre.=rnvc' 
* I.'elettf're ts< ritto nelle li¬ 
ste elettc'r.'-l: per le clczirsn 
delle (i.ie C.imere. dopo r'>;e 
e stat.i r .'••noscinta la <n« 
ideni'ta ritira d,d 

prc 5 :i‘--n‘f del -eggio primi, 
la soneria per I.i elez:.'ne dei¬ 
la C~'’'er.a de. r>. e. 

dopo che avrà resi’turtn fa 
.'Creda «^•l'S'.i. '^itira o.iiell? 
per reiezione del .'>cnato ». 

tale norma può essere 
derogato solo nel cnxn in cm 
relettnre ’eccia csprcnsa ri- 
rìve.cta di volere ambedue 
le -ci'.ede insieme. 

Inoltre, rq fme di control¬ 
lare che le schede non siano 
votate o oo.-t no altr; segni 
che p.V'S.ino invalidarlo si 
rende reces'.ario f.ar conse¬ 
gnare le schede aperte. Cosi 
dicono le stes-se istruzioni 
ministeriali agli uffici elet¬ 
torali di sezione: < Sarà op¬ 
portuno che :i presidente dei 
seggio concepni le schede 
spiepatc agli elettori, in mo¬ 
do da poter verificare che 
neirintemo non rechino 
traccia d; scrittura od altri 
segni che possano invali¬ 
darle». 
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.Xtlenziiiiie! C'untriilhire bene 1 ri'rlifir.iii. .-ifllncti*' 
plettorc voti due vullc 


vita), chiedere che venga 
eschi.sa Lassistenza dcH'ac- 
compagnatorc dentro la ca- 
hina e. qualora venissi' am¬ 
messa, fare inseriie a v ciba¬ 
le la propria protesta. 

La votazione nei luoghi di 
cura 

La raccolta dei voto pre-- 
so gli ospedali o i luoghi di 
cura, se non si svolgerà .scru¬ 
polosamente secondo le noi- 
nie stabilite dallo legge, pu" 
diventare un comodo e faci¬ 
le strumento di broglio 

.AI fine di impc'hre (pirst.! 
eventualità, o neccs>ari(r che 
I nostri rapprc-'Viitanti di li¬ 
sta controllino atTentamenlc 
le operazioni di votazione 


• I rappresentanti di lista 
e quelli di candidato, per 
l’esercizio delle loro funzio¬ 
ni, sono autorizzati a por¬ 
tare — nell'interno della se¬ 
de della sezione — un brac¬ 
ciale o un altro distintivo 
con riprodotto il contrasse¬ 
gno della lista o dei candi¬ 
dato da loro rappresentato. 

• I rappresentanti anzidet- 
ti possono anche tenere la 
copia delle liste delta sezio. 
ne, di cui eventualmente 
siano in possesso ed anno¬ 
tare, altresi, coloro che vo¬ 
tano ». (Dalle istruzioni mi¬ 
nisteriali per gli uffici elet¬ 
torali di sezione, pag 16). 


(in caso dubbio richiedere il 
prescnttii i cit licitlo me¬ 
dico). 

CI Che pe: qii.uito i.guarda 
I lieoveiatl III o.-pi'dall 
per ni.il.itfie infettive (leb- 
brosan e >iiiiili). dovi a es- 
seie esoicitata la più stretta 
V igilanza pei ev ilare che. ap- 
Iirofittamlo d; una m-ima di 
cantel.T s.anitana per impe¬ 
dii e contagi, si compiano a- 
!>ii''i per acci'inpagiiare gli 
elettori ricoverati in cabina 
anche -;e iioii ricorrioio i de- 
hiti motivi, al fine <), conr- 
1.1 me la volontà attraver.'O 
mtimida/ioni matcn.ili. mo¬ 
ndi e religiose 
CI Che il diritto elettorale e 
so.'pc.so per i ricoverati 
in istituti p'-icliiatrici nei cui 
c-mfre.nti s-.i stato eme.sso il 
decreto de| 'l'iibunale che 
aiMoii/za il ficovero iii via 
defili Vii. decreto che. in ba¬ 
se idl.a legge, deve esseie 
emc.S'o doFJO un periodo di 
osscrv<izir>ne non supcriote 
ad un Ti'c-e Lsigerc m ocn; 
ca.so che per ciascun rico¬ 
verato -13 dichiarato se e 
stato eme.sso il decreto op¬ 
pure no 

Attenzione agli elettori ag¬ 
giunti alle liste 

'In aggiunta alle liste elet- 
toral, del seggio possono vo¬ 


tare. come e ludo: a) le per- 
■.oiu* imiiute di una sentenza 
dell.i Coite d’.Appollo (.sono 
elettori elu». di regola. vot.>- 
iio lU'lh'i se/ione o nelle se¬ 
zioni indie.He nel m.mifesto 
del Sindaeo); hi i lueiubri 
del M'ggio. 1 rappre.-'entanti di 
lista, gh nftieiah e agenti 
della foiz.! pubblica in .ser- 
viz’o di oiiline pubblico pie-- 
'O d >eggio: c) i inilitiiii ilei- 
le foi.'e .uni.Ite e gli appai- 
tenenti a corpi oig.nuzz.Ui 
militai nu'iite pei d servizio 
dello Stalo che "i trovino nel 
Colmine pi'i eaii'-a di servi¬ 
zio: (/) 1 in.itiUim: che si 

tiovaiu' nel eonunie iter mo- 
t.vi d'i iiih.i rc'i ili'hit.niente 

1 u ' O 1 1 / Z .1’i 1 

I): tutli ipiestl elettol i dev e 
t.U'l .lppl>»!t.l l.-'Cl l/K'Ile ili 
eali-e alla listii li 'czioiie i- 
in una lista aggimit,i o nel 
\ ei h.ih' 

.Al line (Il t'Vitau' bu'gh. 
oecorie enr.uo attentamente 
rideniilicazione di t;ili elet¬ 
tori e. man mano che (jiie.sti 
('lettori votano, triiserivt'rne 
in modo cliiaro ed e.satlo no¬ 
me. eogniune e ipialitica lu'l- 
!a seliedina loinita dal P.ii- 
t:to ai r.ippil'sentanti di lista. 
Il (■omniKpie su un toghetti». 
pel 11 asme! ter!I di ttinlfi in 
tanto .libi -.('Zioiie del Palli¬ 
lo e coiit t oliai e co'o ‘‘l'v gl' 
stt'-'Si eli'Itoii non vi>lin<' an- 
eht' in alili seggi. 

Doppie iscrizioni nelle liste 
elettorali 

Pi'v le tb'Pi>'.v' isciizior.i nel¬ 
le liste eh'ttoiall. elu' costi- 
tiiiseono uno dei brogli jnù 
fri'ipK'iiti, i Iappie.-.ent.Ulti di 
lista (' gli sciiilatori avran¬ 
no dalli' sezioni del Partilo 
le indicazioni di coloim che 
lisidlano iscritti iii piti di un 
seggio dello st('ssn CoiniiiK' 
o in seggi ‘li più Comuni 

Non appena votato in un 
.seggio, i rapprosentanti di 
li.sta (iovrannn subito prov¬ 
vedere a segnalare Pavvenu- 
ta votazione alla rispettiva 
seziono del Paitito. la quale, 
a sua volta. pro\-ve(lera ad 
informarne subito, anche a 
mezzo teli'foilieo e teh'grafi- 
co. le sezioni di F’artito del¬ 
l'altro seggio o (lell'.'diro Co¬ 
mune. 

.Se l'elettole si piesenl.i a 
solari' per la seconda volta, 
si chieda al piesidi'ii'e d('l 
seggio di diffidarli' dal vola¬ 
re ('. m fj.'iii tempo. s(> ne 
•hie(ia rincriniina/ioiH' e 1' ii. 
testo per il tentato reato <!■ 
CUI aU'nrt 10,1 del 'r i', pei 
la Camerà 

In ogni raso — e itidipeii- 
(lenfeinente dalla segnala/io- 
nr o meno della dofMii.i 
iscri'/ione — I rapprescnlaii- 
ti dì lista dovranno esercita¬ 
re nna stretta vigilanza e un 
areiirato controllo su quelle 
categorie di elettori ì quali, 
o per le niansìonì da essi 
esercitate, o per i frequenti 
spostamenti etti sono soggetti 
iianno la maggiore possibili¬ 
tà di votare due o tiiò Mdte 

Le istruzioni ministeriali 

l.e istruzioni M!:m--tci ; 
(iiccino clic * le opera/iooi de- 
von.i proseguite smo alie ore 
14 (!(•! lunedi. 'rutta\ia, -i* 
a tale ora siano ancor.a pre¬ 
senti nella sala o nelle »>n- 
oiediofe ridnirerirr eletto: : clic 
non liaiuio \'otaTo. il ptis.- 
dente ne fa prende; e tiot,: 
e li ammette a votare nel- 
l'oidnie m ctu sono stati ati- 
iKitati (Quindi il presidente 
.I;i h;ar;i chiusa la votazi(>iie > 

La legge pre-crve .•.;-.((( 
che. trascorse le ore 14 del 
lunedi, devono es>ete am¬ 
messi a votare soltanto « gl: 
elettori che n tale ora '^i 
trovano ne? torni' (/<■' sep¬ 
aro » e noi: < tielle immediate 
■idiacenze » come (Itoi'.o le 
i.striizioiii del ministero 

Si invit;ino 1 ronqiagni a 
far rispettale la legge 


C'e tutta litio niitiiorra tu 
1 . 11 '* dii parte della D.C. tehe. 
rotile reiìreiuo. viene yfuil- 
h-npiiitii auehe dal uiiuiste- 
l'i») fi'tidetile (I ititimidire i 
i’‘>iiìpi>ueiìti dei seppi per 
pr;,-(ir(. p'-iiltenttienfe del di- 
'■ ad essi attrihuito dalla 
'er,f ,li sidlerare osserra- 
:.nui (' l•l^ntl•stll:i<>ui hi Onli¬ 
ne i! •i,;rii operazione, e spe- 
l 'e tu orii’in' Il qiiellit deli- 
I II.ni,! dello seriitniìo. 
■'(Oli (poi!volta essi lo riten- 
iiaiio necessario ai tini di far 

l'ette,re la teppe (' di (la- 
iiiiii’ie al Paesi- operiiz’oni 

>■(■(/<'',,TI 

C‘(' ’iìi'iire -1 leiiU’.t' l'o, da 
ti’rie della /) (’ . '!• ilari-, alle 
■ " aoras-oii- mi rodii'le nel 
iiiioi'.' Testo l’a'ei) eircii lo 
viilid-'a o iiiihiia di-i coti. 
‘Ili s'iiaiiiealo I he ra oltn- 
a "'-lata reale ileUa lepoe. 

l'n'io ei". evidenieiiieate, 
l'-i ’ ii'liieiìcare i eonipo- 
iieiit- ilei si-piii (* ’udiirli a 
I l'.'uilere ah oeelii sulle ir- 
’eied-intà l'oitipiiile ii lucore 
,Iella or. 

I nostri serutaton e riip- 
ipri-si-iilanti ih h.'-tii dorriia- 
iio, eoiiie Ili-Ile ))itssati- ele- 
:-‘iiii. preteinh-re il riponilo 
i',pe!t‘> della h-i/pe. la sua 
■vii'ii'Z'iili- ed ('(poi fiiterpre- 
laz'i'iie eil appi-eii z'oiie. 

('Ile cosi: i-'è di vi-raiiieati- 
illioio ne'ilti leiipe.' 

■f\ Collie st-nipre, solili nuli’ 

' ! eoli eoiiti-iiuti 'Il sehi-di- 

I he ao'i '■'litio ipii-'le ore- 
o r-tte e ehi- eioe non portnio 
‘il firma dello seriitalore e ■' 

II ilio ili-tlii .'■l■z’olì|• lari 7lì, 

',•(•1 Olii. > eiimniii > 

2\ la ihzhiite' - .'sono iiiiUr 
’ fot' pnaiido le selii-de 
iioti esprimano P voto per 
(th'iiiiu ih'h'i' li'le o lo e<pr<- 
v’itiio pi-i pili di nini lista 
o 11(01 otiraiio la possihilitn 
ih -deatiiiean- hi ''.'fu pie- 
'i-i-lta '. ('• 'fiiht ninlutit nelhi 
limone: i l,n ralrilità dei voli 
deve essere lini itiessn opir 
folta che s’ j)0"ii de.snmere 
la volontà elletiirii dell'eli-t- 
lori- Ih siistiinztiih-, niiha 
di rtiodif'ciifo. dii 10)10'. Il tiile 
ripuardo: reslii'io non riihile 
.'e schede senzii alenila e- 
spressione di roto isehede 
hiiinrhi‘l. e ipirhi- elle fimi 
consentono di indiridiinn- 
per (linde li^ta l'elettore tv: 
intesi) rotare ll'mi innora- 
z'one impiìrlaiiti-. ehi- n-iìie. 
Ilio in sepinlo, r'iiuanla m- 
ri-ee h- sehi-de noi oiii eon- 
fni'•'.•(’()Ili cofdft. i['ooi,/o (• 
'•'(Ilio (Vpre'•'•(• '(• p-eli-ii-u e 
•Il un di-termiimhi modoi 

Qì 7.1/ dizione' - .S’oiio un"' 
• Voti ipianilo le schedi’ 
iiri-'Ciif ! (IO ijiod.'’Oi'i triiee'ii 
di srrittara <> .'Cioo i ijiial' 
dehhiino ritener.'- luti' uri - 
lirinsamrnle ' 1 per fars’ r’- 

l'ono.seere. nfeude >. è '■falò 
ramhiatii iw i .'sono unlh • 
rofi eoiiteniiti in sehede rl.i- 
ore.ieiiItilo ‘■rrittifre o scio/’ 
tuli (In tur ntenerr. ni iio'd'' 
nioppnpmihile. rhe l'elettore 
iihh'a rohito tur riroiio'-rere 
•! proprio roto • 

/ri tulio e II. dlinipi-'_ r'e 
'oltanto II a r al lo-. nilieii h I de’ 
roneelio rhe ' senni. i qiod' 
0>'.-o>;>» 'ìortiire |•"aa•lll’'a- 
mriito di-lhi eiiriìil. der-mo 
apparire artil'ir’or irifeti- 
Z’onah. \ietile d- più Per- 
e'i) 'i fiossfino, ad eremp’o. 
ritenere val’de ’e rrl-edr hi 
mi mi sellilo sia -.iato r-pro 

(lotto per sorrai'pii'iz’one .s i 
mi'iillni p irte de''a sr'-eda a 
niii.'ii (h'I'a vi<;t-ta ropaiì i a 
erronearneiite fiaaimta. op- 


Le circolar) e le istruzio- 
nì ministeriali che fossero 
State date, o che venissero 
date eel corso delle opera¬ 
zioni di votazione e di scru¬ 
tinio, per dare interpreta¬ 
zioni particolari, vanno re¬ 
spinte Se non corrispondono 
allo spirito e alla lettera de. 
gli articoli della legge elet¬ 
torale. 

Nessuna circolare rmmste- 
riate può alterare la legge 


pure la scheda che sia rima¬ 
sta anihrata dall’inipronta di 
Ufi dito, che porti insoniinn 
sepm che. per la loro stessa 
mifiirn ed il modo come .si 
presentano, appaiono fatti iu- 
roloiitariamente. ea.siial in en¬ 
te. Ma non si deve assohitn- 
inente tra usi pere sulle scrii- 
'ture (> sepiii < tali da )ar ri¬ 
tenere^ fossili pre.stimere ) 
'‘'iilciig'oiie dell'eletlore di 
tarsi rn-oiioseere. K iierehi- 
nuesta inteuzioiie emerpa itti 
modo iuoppupnahile » non 
occorre iiaturalniente piuii- 
pi'ie apli assurdi rasi limiti 
lei'me, ad ,-si-mpù). la firma 
(h’Il't'li'l Inre .siilhi .scliedu). 
ma ImsUi l'a 11 ilieiosità (* m- 
tenzmn.dit.» dei seiino. Se si 
iteroans.'e ihi [ah- criterio, la 
hhertà e la '(•iiief erzci del 
l'Ilio Ite risiilterehliero se- 
r-ameiite e>ninromesse. hi 
i)iiiiith) elettori sottojm.'Jti a 
r'eiitto. a mttm'diizioni ma- 
terinli o morali, o ad opera 
di eorriizioue. sarehhero so¬ 
spinti ila ehi et ha interesse 
a tare -.einr siPhi scheda per 
tur conti add: Phiptiere ’l /oro 
foto 

.•l//it strepila di eii'i. ranno 
eonsiderntI non solo ’ seoii- 
cioerihi-. ma iniehe il modo 


hilita la validità o la nullità 
del voto. 

Pìcnehtamo qui di srpuitn 
i siiipoli casi previsti dupli 
iirticoli 60 e 6 / del T.IK per 
la elezione della Camera dei 
deputati, richiamando pur- 
ticolarc (if(ciirtoiic sul cu.'m 
ili più coiitrassepni votati 
con prelcrenzc espresse in 
ih-tenninati modi. Oli esem¬ 
pi ullcpufì rappresentano snl- 
t.uito .ilciini c.i.sj pnrticolaii 
c non esauriscono la casì¬ 
stica derivante dnpli artico'.', 
di li-fipe. 

P C.A.SO 

«Sono, coimiiique. efficaci le 
preferenze espre.sse nomina¬ 
tivamente in uno spazio di- 
xerso da quello posto a fian¬ 
co del contrassegno votalo, 
elle si riferiscano a eainlì- 
dati della lista votata » (arti¬ 
colo 60. terzo coinin;i). 

l’N KSK.Ml'K) 

.Sulla scheda vi sono: 

• un segno sul simbolo 
del PCI: 

• il co'giionu* di 'l'izio, 
candidato coni u insta, 
scritto accanto al 
simbolo della DC o 
;nl altro siinliolo. 









k 


\lii'n/ii)iic Iti vitlii ili') iii.il.iti ili'cli cli'ltiiri risicanimtt* 
ini|M'i|il!f Citnlnilliirr i i-rrlific.iii niciliri 


di Iriieeiiire il .M’puo per hi 
e.<}iress>ime del riito 

Modo di esprimere il voto 

l.a leppe non pre('is(i coinè 
dehha i-ssere tl seijiin. H<<'i 
perciò potrà riiu.-n.-'tere tu 
un ser/ii'i (Il croce {-io la 
unii lineii >ddr(/uu (/) o m 
iillr> scp'ii an.doghi. D’cmtiin 
aiialiifihi. pi-rehe non e e-^iit- 
to Mi'fcuiTi', come 1(1 77 f'. 
tende II lare, che (iualsia>i 
si-ano '■'Il rn’ido. f'n si-pno 
Iraeeinlo eon un punto inh-r. 
roputiro o un punto e- 

e.'elamatiro !’). o con mi cer- 
eliio ((7), o uu (luiidralo. o 
•Il iiltri modi uiioriiMi/i. tiou 
può e.'-.'ere die uii scpiio fatto 
.ntcìizii'ii.ilnif.’ite, i- (piinih 
do ritener, l pepilo ih rteouo- 
.■(■iineiitii 

Se SI ammelii--.-.ero coiiie 
I alidi anche iineslt sepni 
ehmramente intenzionali. .'! 
darehhr In pu'.'-ihihlii n par¬ 
tili o eandidati di approfit¬ 
tarne jicr u^'■|'^)U(/^e a certi 
eh-ltor; 't'f/m purticoJiir’. ni 
fine dì confrn’hiriir il roto 
e rirattiirh 

Espressioni particolari del 
goto per la Camera 

I nnnrnzioiii phi nntet'oh 
sono state apportate inrece 
ni ripuardn folline espres¬ 
sioni non normali del roto, 
per hi elezione della (linie¬ 
ra .\ella leppe ':of;o ora pre- 
r'sti diversi en.si particolari 
e. ca'^o per rnsu. V'('iir sln- 


K' ugualmente v;dido il volo 
(il lista per il PCI e il \’oto di 
jneferenza iier 'l'izio. 

2^ C.A.SO 

« Le preferenze per caiidid.iti 
compresi in liste di altri Col¬ 
legi sono iiieflieaci » tari. tifi, 
ipiarto comma). 

I N KSKMPIO 

•Siilfii .sdieda vi sono: 

• Un segno sul simbolo 
(lei I>CI 

• e i.seritto. accanto al 
Simbolo del l’CL li co- 
e.iiome di Caio, candi¬ 
dato comunista in.i di 
altra circoscrizione. 

K' V,dillo il voto di lista pi'i 
d P(.'L ma indio invece d 
voto di preferonz.a per Caio 
1^ C.A.SO 

« Sono, altresi. Ineflic;iei le 
preferenze per candidati 
compresi in nna lista diversa 
da quella volata» (art. 60. 
(plinto comm.i). 

UN KSKAIl’IO 

Sidl.i .sclied.» VI sono; 

• nn segno sul simbolo 
del PCI 

• e scritto, a((;»nt(ì al 
simbolo del PCI. il co¬ 
gnome di Sempronio, 
elio c però candidalo 
nel Partito K.adie.alo o 
di altro partito 

K* \ ,dillo il voto di lista pei 
:i PCI. ma nidlo «nvece il 
vitto di preferenza por Sem- 
pntnio. 

4' C.ASU 

m Se l’elettore non abbia In¬ 
dicato alnin ronff,«ttse);no di 


Contestazioni sulla validità dei voti 


Verificandosi divergenze 
tra i membri del seggio sul¬ 
la validità dei voti, la sche¬ 
da viene CONTEST.ATA. Ma 
perche ìz cc;ttC 3 taz:oi-ic sì 
realiz.z: non basta la discus¬ 
sione; e necessario che la 
scheda venga vidimata con la 
firma del piesidente e di al- 
.meno due scnit.aton. e che 
•;e ne faccia prendere nota 
■mi verbale con le o.sserva- 
zioni degli scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista¬ 
si ricìiiaiiia au'atienzione 
dei compagni la innov-azione 
apportata dalla legge a que¬ 
sto riguardo, e cioè che i vo¬ 
ti coTiiestatì e provvisoTìa- 
mente non assennati saranno 
ripresi in r.same dalPL'fficio 
centrale circoscrizionale per 


la Ca mera e dall'Ufficio elet¬ 
torale circoscrizionale per il 
Senato ai fini dcll'assepna- 
zione dei seppi. 

Di qui l'esigenza c.he gli 
scrutatori e rappresentanti di 
li.sta comunisti, anche per 
questa ragione, siano più vi¬ 
gilanti che mai. e si sentano 
impegnati a svolgere una 
pront.n ed efficace azione 
fondata sull’esatta conoscen¬ 
za della legge, per ottenere 
che il presidente (il quale, 
sentiti gli scrutatori, decide 
in via provrvisoria di assegna¬ 
re o meno i voti contestati) 
Si comporti in modo obiettivo 
e imparziale. 

Le istruzioni ministeriali 
dicono di « frustrare ogni 
eventuale tentativo, da par¬ 


te di chicchessia, di solleva¬ 
re. senza fondato inotivo. in¬ 
cidenti e contestazioni per 
turbare randamenlo delle 
operazioni e per rendere in¬ 
certi i risultati dello scruti¬ 
nio ». Se queste parole «■! 
mettono in relazione con 
la campagna ilcrr.ocri-tian.T 
contro gli scrutatori e i rap¬ 
presentanti di lista comuni¬ 
sti. e.sse appaiono chiara¬ 
mente dirt'lte avi orientare 
i presidenti dei seggi a chiu¬ 
dere la bocca agli scrutato¬ 
ri e ai rappresentanti di li¬ 
sta. Invitiamo i nostri com¬ 
pagni a non lasciarsi inti¬ 
midire. a protendere il pie¬ 
no rispetto dei loro diritti e 
ari effettuare — con ì'eijm- 
librio, la calma, la precinto¬ 


ne e la concisione che ci 
hanno sempre contraddistin¬ 
ti. ma anche con il dovuto 
rigore per il rispetto della 
legge — tutte le conte>t:i- 
zioni che .'^1 rendcs.'-’ero ne- 
('cssnrie per uno scrutinio 
eque» e regolare e per re- 
>pingcro ev’entiiali parziali¬ 
tà che s! v«(lessero commet¬ 
tere a danno delle nostre li- 
•^te 

fr NKCF.SS.ARIO fNFINK 
CHE I NOS'TRI R.APPRE- 
tiENTANTi Dì ì-ìoi.A r>l 
PKEC7CCUPIN(7 DI ANNO- 
TARE CON PRECISIONE E 
PORTARE POI IN SEZIO¬ 
NE. INSIEME CON GLI 
ALTRI RISULTATI DEL- 
1.0 .SCRUTINIO. L'ESATTO 
-NU.MERO DUI VOTI CON- 


TKST.ATI, DISTINTI TR.A 
ASSEGNATI E NON. RAG- 
(ÌRUPPATI PER SINGOLE 
LISTE E SfN'GOì.l rAvni. 
DATI A SECONDA DEI 
MOTIVI DI CONTFLSTA- 
ZIONE, PER IL SUCCF,S- 
SIVO INOLTRO DI TALI 
NOTIZIE ALLE FEDERA¬ 
ZIONI E AI CAPOLl OGIll 
DI CIRCOSCRIZIONE., IN 
QUANTO T.Al.l VOTI PO¬ 
TREBBERO RENDERSI DE¬ 
CISIVI z\GLI EFFETTI 
UHI. I.'ASSEGNAZlONE DEI 
SEGGI. 

Operaziom Emali 

Terminato lo scrutinio, re¬ 
stano le operazioni di con¬ 
trollo dello spoglio. la re- 
gi.strazione dei risultati. la 
chiusura dei verbali (con la 


relativa firma di tutti i 
membri del seggio e dei 
lapprc.scntanti di lista pre¬ 
somi su cgn: fcgliO/, la lur- 
mazione dei plichi e il loro 
recapito alla cancelleria del 
Tribunale. 

Neirinvitare a fare atten¬ 
zione anche a queste opera¬ 
zioni, raccomandiamo ai 
lonipagr.i di adoperarsi per¬ 
che le operazioni di scruti¬ 
nio. che devono svolgersi 
senza interruzione. <> con¬ 
cludano entro le ore 18 di 
martedì 27 maggio, perché, 
scaduto tale termine, le ope¬ 
razioni sarebbero interrotte 
e gli atti inviati al Tribuna¬ 
le. In tal caso facciano be¬ 
ne attenzione ai sigilli dei 
plichi, in modo da evitare 
manomissioni. 


Usta ma abbia scritto una n 
più preferenze per candidati 
compresi tutti nella medesi¬ 
ma lista, si intende che ab¬ 
bia votato la Usta alla quale 
appartengono 1 preferiti » 

(art. 60. sosto comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla pi'hoda vi .•amo: 

• no.ssun sogno sui sim¬ 
boli 

• li cognome di ’rizio, 
elio ó caiulivlato della 
lista del PCI. 

\'al(' un \'oto di lista jtor il 
PCI. e un voto di prcforen.'a 
por Tizio. 

5' C.\.SQ 

« Se reletloro abbi.i sognato 
più (U un contrassegno di 
lista, ma abbia .scritto iin.i n 
più preferenze per eandidati 
appartenenti ad una soltanto 
di tali Uste, il volo è attri¬ 
buito alla Usta cui appar¬ 
tengono i eandidati tmlieatl » 

(art. 60. settimo comma). 

UN ESEMPIO 

Sulla .scheda vi sono: 

• un seguo .sul simbolo 
del PCI e un sogno 
sul simbolo dei P.Sl 
(o su altro simbolo) 

• inoltro il cognome di 
Tizio, candidato della 
lista del PCI. 

R’ \'ali(lo .soltanto il voto di 
lista per il PCI, o quello di 
lircfoienza pei Tizio. 

6 ' CA.SO 

« I,e preferenze espresse In 
eooedeiiza al numero stabi¬ 
lito per il Collegio sono nul¬ 
le. Rimangono valide le pri¬ 
me» (art. 60. Ili lituo comma). 

UN ESE.^IPIO 

-Sulla scheda \ i sono: 

• nessun segno sui sim¬ 
boli 

• :5 cognomi di candida¬ 
ti comunisti scritti 
nello spazio a fianco 
del simbolo del PCI. 

Vale un voto di lista por il 
PCI, Tra lo preferenze, val¬ 
gono soltanto le prime tre 
(' le prime (piattro, a seconda 
che m (pici Collegio ne .sia¬ 
no t'onsonlite tr(' o quattro. 

T--' CASO 

rt Le preferenze espre.sse in 
numeri sono cffiraci purché 
siano comprese nelle spazio 
a tiaiico del contrassegno 
votato» (art. 61. primo com¬ 
ma ». 

I N ESEMPIO 

Sulla sched;i vi s('no; 

• im sogno sul simbolo 
del PCI 

• I numeri 1. 5 t' 7 scrit¬ 
ti sullo righe accanto 
;il simbolo della DC. 

(> ad altro simbolo. 

\ .‘de d voti» di lista per il 
PCI. nulli' invoco sono lo 
piofcrcnzo 

8 ' C.ASl» 

(t Se l'elettore non abbia in¬ 
dicato alcun contrassegno di 
Usta, ma abbia espre.sso le 
preferenze mediante numeri 
sullo spazio posto a fianco di 
un contrassegno, si intende 
che abbia votalo la Usta alla 
quale appartiene il contras¬ 
segno medesimo» (art. 61. 
''•(■corido comma' 

l’N ESEMPIO 

-’siill.i '(clioda VI sono: 

• nessun sogno sui sim- = 
boli 

• i nunieii I. 5. 7 scritti 
accanto al simbolo del 
PCL 

\ ale un voto di list.a per il 
PCL.e un volo di preferenza 
per ciascun candid,it(i comu¬ 
nista corrispondente al nu¬ 
mero. 

9^ C.ASQ 

« I.c preferenze espresse in 
numeri .sulla sle.ssa riga sono 
mille se ne derivi inccrtezz.i; 
tuttavia sono valide agli ef¬ 
fetti deirattrihiizìnne del vo¬ 
lo di lista» (art. 61. ultimo 
comma). 

IN ESEMPIO 

Sulla scheda vi soiu>; 

• iic-ssun segni' sui sim¬ 
boli 

• ."critti in una stessa 
nea. accant(' al sim- 
l'i'lo del PCL i se¬ 
guenti numeri: 125- 

Poi,'no non si riesce a capire 
se Felcttore .ibbia lutesij vo¬ 
tare i candidati 1. 2 e 5. op¬ 
pure i candidati 12 e 5. ven¬ 
gono annullate le preferenze, 
ma il voto di lista viene at¬ 
tribuito al PCL 

ESPRESSIONE BEL VOTO 
PER IL SEN.ATO 
Per quanto riguarda il Se¬ 
nato. fatti salvi I principi 
generali esposti precedente- 
mente per la Camera, la 
espressione del voto e rego¬ 
lata dall'art. 16 della legge 
elettorale per il Senato, il 
quale stabili.see testualmente: 
m fi voto si osprinso tr-tc* 
dando un ^egno con la 
matita copiativa sul con¬ 
trassegno o. comunque, 
sul rettangolo che Io 
contiene o sul nominati¬ 
vo del candidato prescel¬ 
to. Il voto è valido anche 
se csprcs-so in più di nno 
dei modi predetti ». 


MMI 
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1 candidati del P.fJ. 
nella circcjseriziune 

] ) 'J'ogliutti Palmiro 

2) A 08 nnf<‘ Franco 

3) AttanaHÌo Franco 

4) Berli Mario 

5) Morelli Henalo 

6) Brini Marina 

7) t'apiMini Benti\egna (!arla 
B) (larrani IMario 

9) (lenaroni Cìino ^ 

30) Ciaiiea (llainlio 
11) F.inciarì Bollano ^1arìa l.nìsa 
J2) Folatiiieei Mario 
J3) (loin|iagnoiii Angelo 
11) D’AIchhìo Aldo 
].>) Del Sole l’ieiro 

16) D'Onofrio Kdoanlo 

17) Fimo Afoinio 
IB) Ferrarin Frcole 

19) Kranclif'lliicei ÌSiiio 

20) Ingrao Pielro 

21) Fan/.ì Giiinepiie 

22) Falini Vladimiro 

23) Mandoleni Mariano 
21) Marelii Primo 

23) Mantracchi Ciiine|i|ip 

26) Miiiif» Enrico 

27) Nannii/jrJ Otello 
2B) ISatoli Aldo 

29) Pantano Dante 

30) Piieei Renato 

31) Ricei Renio 

32) Riiheo Amedeo 

33) Salvatori ISieola 
31) SilveHtri Renzo 

35) 'ledeneo («igiia 

36) 'l'nrehi Oinlio 

37) Vellelri Franco 
3B) Vetere Fgo 

39) Vitali Dario Dante 
44t) Volpi Marx 
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Il fac-slmllr (trita Rclirda urr l« C.iitirra 


Mole Eiirìeo 

ROMA 1 - Rioni e Qviarlir- 
ri. Colonna, C.oniioni.iivio, S 
Kimtachlo, PiKnn. Lmloviai, 
K.-ilIiistiann, Parioll. Pmclaiio, 
Salario, Tor di QnInSo. Su¬ 
burbio: Tor di Quinto, Auro 
Romano: circoli sanitari Tor 
di Quinto e Prima Porla. 

Macchia Angelo 

ROMA II - Quartieri No- 
mentano. Montes.acro, Trie*;t«>; 
Agro Romano- circoli s.iiiit.a- 
ri Marcigluna, Coarzo, 'l’u- 
fello. 

Gigliotti Fnigi 

ROMA III - Rioni C Qu.ir- 
tleri; E‘wj\jillno, C.rslro Preto¬ 
rio, Tiburtino; Suburbio: No- 
mentano, Tiburtino; Agro Ho- 
in.ano: circoli sanitari L,un- 
gliezz.'i, Settec.amini, Tor .S.i- 
àlenra. S.iii V’ittorino. San Ua- 
silio. Ponte M.uiunolo 

Mole Enrico 

ROMA IV - Quartieri- l're- 
ncstino, Tuscolano. Subiirlii» 
PrenesIJno e Tn«<-ol.-i;io. Agm 
Romano circoli ‘i.uiitarl lor- 
renova c Torre S|)act,it,i 

Battaglia Roherln 

ROMA V - Rioni c Qn.uJir- 
ri: Monti, Trevi. Campilelli. 
Sant’Angelo. Celio, Appio l, i- 
lltio; Siibiirbio' Appio Lati¬ 
no; Agro Romano ciicolo sa¬ 
nitario Cap.innelle. 

D’Onofrio Efioardo 

ROM.4 VI - Rioni (' Qii ir- 
neri- Ripa. Te.st.ucio. San S i- 
b.a. Ostien-se. Piirtueii'o. (,i i- 
nicolense. Lido. Suburbio 


candidati del PCI nel collegi senalorì 


ali 


nmincolciisr. Porliiensc; Agro 
Rumano: cireoli sanitari Ma- 
gliana. Ponto Galeria. Maeca- 
rese, (Ponente e Lcv'anto), A- 
cilia. IJeciin.i. Fuimlciiin. O- 
stla Antica, Mandriola, C'.istel- 
dilrva, Appia Antica, L.anrcn- 
tina 

Doiiiiii Aiiihrugio 

ROMA VII - Rioni e Quar¬ 
tieri- Ponte, Panoue, Regola, 
Tr.istevere. Aurelio, Trionfa¬ 
le. Suburbio; Aurelio, Trion¬ 
fale, Agro Rom.nio: (inoli 
sanitari Casalottl di Honea, 
C'.astel di Guido. P.alldoro. 

Duiiini Ambrogio 

ROMA Vili - Rioni e Quar¬ 
tieri: Borgo, Prati, Flaminio, 
Della Vittoria; Suburbio: Del¬ 
la Vittoria, Agro Roni.iiio- cir- 
( oli sanitari S Maria di Ga- 
U’ii.i, Monte Mano, Cesano, 
Nol.i Farnesi*. Tomba di Ne- 
roiu- 

Muminticari Mario 

VELLETRI - Cnnuiti di Ro¬ 
ma e Latm.i- Albano laziale. 
.\MZio. Aricela. Arlena, C.ir- 
piiieto Romano, Castel G.iii- 
dolfo. Colleferro, Frascati. Ga- 
V tgti.ino, Genz.ino di Roma, 
G(>rga, Grottaforrata. l.aliii <>. 
I.auuvio. Manno. MontiHom- 
pitri. .MofitelaiiU-o. Monte Por- 
zio C.itoiie, Neiiii, Netltiiio, 
Pomezia. Rocca di Pap.a. Roi - 
1.1 Priora. Segni, Valmontoiu 
Vi Ili-tri. Cistcrii.i di I..itin.i. 
Cori Roi-i a Massima 

Miiiiiiiitieari Mario 

'I IVOLl - Comuni di Roina- 
Af'lli-, Agosf.i, Antii-oli (’oir..- 
ilo Ari mazzo Hl•nIanu. Vrsolj 
Hillcgra, Canier.ila Nuova. 


Canlcraiio. C.ipi.iniL.i Pieiie- 
«tliia. CaSape, C.istol Madama, 
Castri San Pietro Romano 
Cave. Cerreto I-aziale, Cerv'ara 
di Roma, Cli-igliano, CIneto 
Rom.ano, olonna. Gallicano 
nel Dazio, Genazzano, Cera¬ 
no, Guldonla MontcccUo, len- 
ne. Licenza. Mandela, Marano 
Equo, Marcellina, Menta¬ 
na. Monti-flavio. Montclibret- 
II. Monlerolondo Montorio 
Roinatio. Nerola. Olevano Ro¬ 
mano. Palestrina, Palotnbara 
.Sabina. Porcile, Pisonlano. 
Poli, Riofreddo, Rocca Cante¬ 
rano Rocca (Il Cave. Rocca- 
giovlne. Rocca Santo Stefano, 
Rolale. Roviano, Sambtici, San 
Gregorio da Sassola. San Po¬ 
lo del Cavalieri. S.int'Angelo 
Romano. San Vito Romano. 
Saracinesco, Sublai-o Tiv’oll. 
Vallepiclra Valliiifrcd.i, Vii o- 
v.iro, Vivaro Riiinatio, Zaga- 
rolo 

Minio Enriet» 

Civitavecchia - comuni 

(Il K<>m:i e Viterbo- .Allunifi-rc. 
\ugnillara S.tbazia. Brai-iiano 
C impngnano di Roma. Canile 
Monter.mo C.apen.i. Cartel 
Nuovo (Il Porto. Cerveteri Cl- 
V il.iv (i-i-liia Civ-ilella S Pio¬ 
to Ki ino Rumino Filaceiaiio 
Fonin-llo. M.inzi.iiia, Mazz ino 
Rum.ino, Morii-oiie. Morliqio 
N.izzino Ponzano Romano, 
Ri.ino. Kignaiio Fliminio. S.i. 
i-iof.ino. S.iiil.i Marinella. S in- 
|■Ore*lI(^ Tnlfi. Torrili Tibe¬ 
rina. Trcvignaiio Itoniano 
Il.iTbaTino Romano. B,|iiii.ino 
(li Sutri. Cali-.ita. C.mino C.i- 
pr.irol.i C.irbogn.iMo. C.i'lel 
Smt'Elii. C I V 1 t «cartel- 
!.in I Cori-liiano f'abric.i di 
Rom.i. F ilen.i. ttallenc. Mon¬ 
tano di C.T-(rn Monlero^i. Ne- 


pi Cfiio'o Rom.itui R< 11, igl <> 
ne Siiti 1 'latiiuiina \ ejano 
\'ignan(-llo 


ìMorvitli Feto 

Fanno parte ili 1 Collegio di 
VITEIIIK» i (onnini Aiqii.i- 
pendenli*. Arlena di Castro, 
ilagnoregio, H.irliarano Roni. 
Hassano di Sutri, lìl'-ra. Hol- 
si-n.i. Romarzo. CnlCata. Ca- 
neplna. C <i n i ii o. (’ ipo di 
Monte. Capr.iiili-.i, Capr.irola. 
C.irbognano. C.istet Sant'Elta. 
Castiglione in 'Iiverin.i. Cel- 
leno Civ it.ii .istetl.m.i. Cene¬ 
re. Civ iteli.I (l'z\gli ino. Cor- 
( liinno. F.ililirii-.i di Roma. 
Falena. F a r n e s c. Ciallese. 
Gr.idoll, Gr.itign.mo. f.rotta 
di C.istro, Isi Ili i di C.istro. 
L.iter.i. L n I) r t ,1 n «, M.irta. 
,Montano di Castro. Montcil.i- 
si Olle, Monto Rom.ino. Monte- 
rosi. Nepl. Oliano. Oriolo Ho- 
inano. Orto, Pians.mo Proi i - 
no, Roni-iglione. S Giov .inni 
(Il flied.i, S 1 Oronzo N'iloi o. 
.Soriano del Cimino. Sutri, 
r.irquiiiia. Tessenn.uio -l'u- 
st aiii.i. V.ileiit.iiio. V liti r ino. 
\ .('lanello \ciiuo. \( triti.». 
V igii.iiieno. Viti rlio \ ilor- 

I lii.iiiii 

Fuoiio Mari» 

F.nino liarle del Celli gm di 
I.MtNX I i-emniii Apriln 
n iisi.iiio. C'.impo (Il .Mi le. C.i 
stelforte. l'isteriia ili l iilma. 
Cori. Fondi. Fermi.• G.iet i. 
Itri. L.iliu.i. Lenela. ALo-.inz.i, 
Mllituriie. Mente S Ml.igle. 
Nerm.i. l’entiiii.i. Peiiz.i. Prl- 
verne. l’Tiissedi, Rei e igotg , 
Rocc.i Mas-'lm.i. Ilei i .in-i i a 
lll-l Vi>I«ii I. S lll.indl.i. S Fi Ilie 
Cirn-e. S.iiiti Ce-,in i i I) mii i- 
iie. Si-nuoin l.i. Si 7/e. .Sonni- 
le* Sperteiigi Sptgne S itiir- 
iii.i. rerr.icin.i. \ i ntetene 


lglio//i Muttiliiiu 

h,Itili') |>arle dii Collegin 
seii.iteriali- di KUDSIN'ONfc l 
M gnenti i-onmni .\iuto. /Ma¬ 
io Mii.iseno, zVnagni. Ama¬ 
ra. Revdle Ernu-.i, C.istro del 
Volsci. C e c e a n o, Ci-prano. 
Celli-pardo. Farvalerra, Fe¬ 
rentino, Filettino, Fiuggi. 
Fresinone. Filinone, Giuliano 
(il Hoiiia, (.ii.iri-inn, Morolo, 
P.iliano l’atnia. Piglio, Po¬ 
li. Hipi. Serrone. .Sgurgola. 
Str.ingolagallt. Supino, Torre 
C.ijet.ino. Torme. Trevi nel 
L i/ii». Trivigli.ini). V.illi- Cor- 
s,i. Vii-o nel L.izio, Vili.! Santo 
Stef.nio 

Srliiii Antoni» 

t.inno p.irte del Collegio ce- 
iiatoriale di SORA-l’ASSIS» 
I segiieiiH coimini- z\cqna- 
foiiii.it.i. A'viio. A(|uino, Ar¬ 
ie. Arpii. Atuia. .Ausonia. 
Hi Imonte Caslellii, Brocco- 
stell.i. Campoli Appennino. 
C.i-s.iLiHli o. Cis.ilvnn. Cassi¬ 
no. C.isiellln, Castelmiovo 
l’.ir.ino. Caslroclelo. Cervaro. 
Colfein-e. CoHep.inlo. Colle 
s m Magno. Coreno Ausonio, 
hspi-ria. Fontana Liri, Frosl- 
iioiie. Crnllinaro. Isola del Li- 
ri Monte S G Campano. P.i- 
slen.i, Pi-scosollilo, Picinisco. 
Può. Picdinionle S Germano, 
l’ign.itaro Intemann.i. Ponlr- 
lorvo. Post.i Fibrt-no. Koei-a 
if Arce. Hoee.iseee.i. S Biagio 
.s.ir.icinisco. s Don.ilo A'al di 
(’oiiiiiio. S.iii Giorgio a Liri. 
Sali Giov .nini Itic.irico. S.in- 
f Ambrogio del G.irigliano, 
.sant'Andri*,!, Sanf/ApoRinare, 
■■•.int' Eli.i Finmer.ipiilo. S.ni- 
lop.idre. Sali Vittore del La¬ 
zio Setlefr.iti. Sor.». Ieri Ile, 
\ .illeniaio. V.illerotonila. Vi- 
i.ilvi A’ttt.i L.itm.i. Villa San- 
1.1 Lucia. A iticiiso 




Queste sono le schede che ti verfanuo consegnate dal pre¬ 
sidente del Seggio e questo è il simbolo che devi votare. 

Questo sìmbolo si trova al primo posto a sinistra nella 
scheda per le elezioni della Camera dei deputati. Si trova al 
primo posto nella scheda per le elezioni del Senato in tutti i 
collegi di Roma, della provincia e nel collegio di Viterbo. Sì 
trovji invece al secondo posto nei collegi di Latina e Frosinone 
e al terzo posto nel collegio di Sora e Cassino. 
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Il cfrila <;rh(*cta prr il Srnalo 





• ( «riin di CAVA r giunto Al seggio, mettiti In fila e attendi 
con caltna il tuo turno Non arcettare discussioni n^ provo¬ 
cazioni di alcun genere. Nessuna propaganda ^ ammessa 
entro il raggio di Wd metri dalla porta del seggio. Non fare 
pereiA ptnpaganila e sorveglia ebe nessuno ne farcia. 

0 quando viene II tuo tomo, consegna al Presidente un 
dneumento di Identiilrazione mimilo di fotografia tcome 
earta d identità, o libretto di pensione, o passaporto, o tes¬ 
sera postale, o tessera ferroviaria) e il eertlllcato elettorale, 
oppure la sentenza della Corte ri'\ppello che ti dichiara 
elettore- 

0 Se non hai un documento di identità, puoi f»nf 
serre iJ- >... «nemòro oei seggio, appare da nn elettore del 
Cornane noto al seggio, e cio^ che sia ronosciato da qualche 
membro dell'qfliclo della sezione o che abbia già votato 
nella sezione stessa In base ad nn regolare documento di 
Identiflcazione. 

• Rleortfa! Se devi votare via per la Camera che per 11 
Senato, la legge stabilisce che è tuo diritto ricevere una 


scheda per volta: nrima quella della Camera r. dopo la 
restituzione di questa, quella per II Senato. Insieme con la 
scheda rireveral una m.-itita copiativa, con qiirsia matita 
— e solo con questa — segnerai il tuo voto. 

• Rlrevutà quindi la scheda per la Camera, aprila di fronte 
al Presidente per controllare che non sla eia votata e che 
non contenga segni o scrltinre che possano invalidarla Con¬ 
trolla pure che essa sia timbrata e Armala da uno scrutato¬ 
re e che il talloncino porti Io stesso numero enunciato dal 
Presidente. Se costati qualche irregolarità, fatti cambiare 
la scheda. 

• Entreto in cabina, fai prima di tulio un segno di croce 
sul simbolo dei P.C.I. e soltanto su quello. Se vuoi dare le 
preferenze, devi darle solamente al candidati del P.C.I,. 
scrivendo il loro cognome o I numeri «on I quali essi sono 
contrassegnati nella lista. Pai attenzione: questa volta te 
preferenze si devono scrivere sulle righe poste a Aanco del 
contrassegno del P.C.I. 


0 Compiuta l’operazione di voto, ripiega la scheda, seguendo 
!e linee lasciate daila precedente piegatura, esattamente 
come quando II fu consegnata. Inumidisci poi con la saliva 
la parte gommata e chiudi la scheda, f 'operazione di voto 
per la Camera e in tal modo rnmpinta 

B Ritorna dal Presidente e riconsegna la scheda già votata 
controllando che venga staccalo I apposito talloncino nu¬ 
meralo c che la scheda venga inAlata nella rispettiva urna 
per la • C\MER\ •. Se pu<vi votare solo per la Camera, ri¬ 
consegna pnre la matita, ritira rrniAcato e documento di 
idenitia ed esci dalla sala 

0 Se hai compiuto I Zi anni, falli dare anche la scheda del 
Senato, provvedendo ad aprire anche questa di fronte al 
Presidente per riseontrame la regolarità sotto ogni aspetto 
(assenza di scritture od aliti segni. Arma dello scrutatore 
bollo della sezione elettorale, talloncino numerato) ed ev en- 
tiialmente farla sostituire. 

• In cabina cerca, sempre con calma, il simbolo del PCI, 


o del eandiitiio soteniilo dal PCI Farei sopra un segno 
di croce, e basta Sulla seheda del Senato non deve essere 
irarri.ito alruu altro seguo: non c| sono preferenze da dare. 
Ripiega quindi la scheda, eome tl e stata consegnata. « 
ehiiidila bagn.iudo eon la saliva la parte gommata 

• '•e II ace*irgi di aver commesso qiialehe errore o di aver 
macchiato o strappato la scheda, esci subito dalla cabina 
e fafiria sosiiiuirr CiA vale tanto per la scheda del Senato, 
com** per quella delli Camera. Non aver vergogna di dire 
che hai sbagli ito Rieorda che non puoi annullare o eor- 
re.eere raug.-Ra 0,-.-ÓI.-c .loa nuota 

sehed.r 

0 Ritorna aneora dal Presidente. Consegna scheda e matita 
eonlroila che venga staccato il talloncino numerato c che la 
scheda venga ;.-.*»lata nell'nma per il » SENATO •. Fatti re¬ 
stituire documenti e eerttAeaio quindi allootsTtati d»I s»». 
do Conserva il tuo certiAeato elettorale per poter aceoiiì- 
pagnarr al seggio altro elettore ^ammalato o privo di 
documenti). 
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IL GRANDE COMIZIO DI PALMIRO TOGLIATTI A PIAZZA SAN GIOVANNI 


Bisogna impedire col voto lo prevolenio del portilo clericole 
che roppresento il podronoto e le gerorchie ecclesiostiche 



sona occupata dairìtninensa folla di partecipanti al comizio 


l'ila straortlinaria. entu¬ 
siastica iiianilesla/ioiie lia 
clmiso ieri sera in pia/za 
San Ciiuvanni la campa.mia ■ 
elettorale per il Partito ci*- j 
iminista itahaiiu. Duecen- ■ 
tofimiiiantaniila, forse tie- 
centoniila romani pieni 
vano la ^terminata pia/./a 
per il ct'ini/io tli ehiusuia 
de! compapno 'roeliatti. 

(.'Tia un’oia prima elle '.a 
inanifesta/ione v e n i s s e 
aperta reiiormc piazza era 
«limai coiiipletameiite gre¬ 
mita e il traflìeo era stato 
internitto sotto gli archi 
«li Porta San Giovanni; la 
lolla riempiva, aiielie. let¬ 
teralmente le strallo adia- 
centi e parte ih jnaz/a 
San Giovanni in Latei ano. 
spingeiulusi in fondu fino 
alla statua di .Sait France¬ 
sco e oltre. Centinaia era¬ 
no le bandiere e i cartelli 
di ognigrande/za e di ogni 
tipo. 

L’arrivo di Togliatti 

Quando, verso le 19, il 
compagno Togliatti è ap¬ 
parso sul gtaii palco che 
era stato drizzato ih fron¬ 
te a San Giovanni, una 
entusiastica manifestazio¬ 
ne di atVi'lto lo ha accolto. 
Per alcuni mimiti la folla 
ha appUunlitu sventolando 
le bandiere, mentre gli 
altoparlanti trasmetleiaiio 
inni popolari. Sul palco, 
aeeanto a T«)gliatti. ciano 
tra gli altri il viccpresi- 
.«leiite del Senato Mole e i 
cmninagiii Ingran. .Xannii/- 
71 . Uonini, Pesenti, Siliilla 
Aleramo. Maria .Mieli i. 
Carla Capponi, Carlo Sa¬ 
linari. il direttore del- 
yUnità Reichlin. Rober¬ 
to Battaglia. Achille Lordi. 
.Alcune ragazze della Fe¬ 
derazione giovanile han¬ 
no offerto al compagno To¬ 
gliatti dei grandi cesti di 
garofani rossi, e infine la 
manifestazione, dopo una 
ultima grande ovazione, ha 
potuto avere inizio. 

11 comizio è stato aperto 
dal compagno Namuizzi. 
segretario della Federazio¬ 
ne romana e candidato alla 
Camera. Egli ha porto il 
caldo saluto dei comuni¬ 
sti romani al compagno 
Togliatti, che — ha detto 
fra gli applausi della fol¬ 
la — < gode ottima salute 
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tori, anche candidati de¬ 
mocristiani ». In questa 
immensa piazza — ha pro¬ 
seguilo Nannnzzi — è og¬ 
gi prc.scnte tutta la vera 
Roma democratica: la Ro¬ 
ma delle Fosse Ardeatine. 
della RepiibbLca c della 
Costituzione. I.t Roma che 
Ila smascherato gli scan¬ 
dali. gli egoi.-mi e le pre¬ 
potenze dei privilegia*:, la 
Roma che ost.acola ogni 
giorno in Campidoglio il 
connubio democristiano e 
fascista. E' in questa piaz- 
7 .a. c come in questa in al- 
:.-e centin.Tia di piazze in 
tutto il paese dove stanno 
parlando in questo mo¬ 
mento gli oratori comuni¬ 
sti, che sono tutte le spe¬ 
ranze del popolo 

II compagno N'.'.nnuzzi 
ha concluso inviando l'au¬ 
gurio dei co.munisti roma¬ 
ni ai demfNrratici e com¬ 
pagni di Francia, impe- 

f'iGTTi» nCi- 

la lotta pe.' i=alvarc la Re¬ 
pubblica. 

S: e avvicinato quindi a: 
microhin; i! compagno Tiv- 
gliatti: ma pr.ma che egli 
potesse cominciare il suo 
discorso, sono pass.ati altri 
minuti: la grande folla non 
si stancava di applaudire 
e di acclamare. 

Voi sapete, cittadini di 
Roma — ha esordito To¬ 
gliatti — che per c.."co¬ 
stanze da me non dipen- 
#pnti. sono stato costretto 
a rimanere lontano, questa 
volta, se non dalla cam¬ 
pagna politica per le ele¬ 
zioni. per lo meno dal¬ 
l’arena dei pubblici c.iiiii- 


zi; per questo. .<0110 par- 
ficol.inuente eomrnos.so in 
que.sto moiiieiito. nel ve¬ 
liere renorme folla che qii 
SI e radunata attorno alla 
t! duina del nostro pari.tu: 
liecuie e deeiiie di migliaia 
(!' I.iVii'ato!!. lini eoiu'o- 
iiuti nella .-.era stessa, nel 
uiomeMlo stesso in imi d 
iiu.-'tio piii'tilo eoiuiHM al¬ 
tri 120 «oiiii/i nella jiio- 
l'iiieia Ioni. in. i. 

iJ.i un po' di tempo s: 
sente ili frequente parla¬ 
re di crisi del partito co- 
muni.sta e del fatto che le 
ma.sse lavorati ici e ope¬ 
raie a b h a n lioneiebbero 
iiucsto nostro pattilo: e 
persino ho letto l'alt 10 
giorno in un ipiotidiano, 
che vi .sarebbe della fred¬ 
dezza attorno alla mia 
per.'>ona. (ìuando confi oli¬ 
to queste espressioni con 
la realtà che .sta qui. og¬ 
gi. davanti a noi. vera¬ 
mente trovo la conferma 
che larga parte dei diri¬ 
genti politici del nostro 
Paese si e .staccata e. vo¬ 
lutamente. si tiene lontana 
dalla lealtà, ilall'animo 
del ijopolo qii.ile esso e. 

Chiunque vorrà, nel no¬ 
stro Paese, far qualcosa di 
buono neirinteresse del- 
ritalia stessa, del popolo 
Italiano dovrà poggiale 
sulla lui.ssione. .sulla volon¬ 
tà. suireiitusiasnu), sullo 
.slancio di ijueste masse 
che afTollano questo e 1 
cento e cento altri conn/i 
del nostro partito Qui e 
raiiima. qui e la forza del 
nostro popolo. 

Ma il fatto, cittadini, che 
io sono stato forzatamen¬ 
te assente dall’arena dei 
comizi elettorali, forse mi 
ha dato più tempo per ri¬ 
flettere a fondo sulle con¬ 
dizioni di questa campa¬ 
gna elettorale e della si¬ 
ili.i/ione politica odierna 
ilei nostro Paese, sulle 
prospettive che oggi .si 
aprono per Fllalia. Questa 
campagna elettorale e mol¬ 
to dilTercnte — questo 
vorrei sottolineare prima 
di tutto — dalle altre due 
che voi certamente ricor¬ 
date; quella 'del 1948 o 
quella del 1953. Tanto nel 
1948. quanto nel 1953. vi 
era un blocco di partiti 
conservatori e reazionari i 
«ìuali s: ri\olge\rtiio ai 

Paese richiedendo la mag¬ 
gioranza assoluta: era un 
blocco che andava dalla 
DC ai liberali, ai socialde¬ 
mocratici. ai repubblicani. 
Nel 1948 venne esercitala 
una indegna pre.ssiQnc. con 
tutti i mezzi po.ssibili, su! 
corpo elettorale per coar¬ 
tare la sua volontà e co¬ 
stringerlo a dare la mag¬ 
gioranza a questi partili. 
Nel 1953. (piesto stesso 
blocco di partili cercò di 
ottenere lo stesso ri.sultato 
con la legge-truffa: ma voi 
ricordale come venne boc¬ 
ciata. 

Le richieste della D.C. 

Questa volta la situazio¬ 
ne e diversa; perche, oggi, 
I.a richie.'ta di una mag¬ 
gioranza assoluta viene 
avanzala al corpo eletto¬ 
rale non da un blocco di 
partiti, ma da uno solo: la 
«lemticrazia cristiana. E' 
co;: questa iiclilesta che i 
dir.ge.nti della DC hanno 
iniziato la campagna elet¬ 
torale e ne hanno condotto 
le prime battute. Essa e 
stata avanzata nel modo 
pili solenne dalle autorità 
ecclesiastiche, arcivescovi, 
dirigenti dei comitati cìvi¬ 
ci e COSI via; e ciò na im¬ 
mediatamente determina¬ 
to una reazione generale 
dell’opinione pubblica, 
della coscienza pubblica, 
che e stata fatta propria 
da tutti i partiti. Non sia¬ 
mo stati soltanto noi a di¬ 
chiarare che la richiesta 
de: de. e la loro pretesa 
d; avere la maggioranza 
assc'luta in Parlamento er« 


Perchè la DC mira €tUa maggioranza assoluta - Che cosa sta dietro alle ^^operc del regime^, - Una casta di privilegiati e di corrotti 
è alla testa del partito dominante - Le analogie tra la situazione italiana e (ptella francese: non si può fare una politica democra~ 
tica lanciando Vostracismo contro il Partito comunista - Appassionata manifestazione di affetto per Togliatti - Il discorso di Nannuzzi 


una follia cl:e doveva e.s- 
.sere respinta, perché po¬ 
trebbe idgnilicare persino 
catastrofe per il nostro 
Pae,se: ma anche tutti quei 
partili che pure avevano 
prima collaborato con la 
DC, si sono ribellati a que¬ 
sta richiesta. 1 capi demo¬ 
cristiani allora iianno avu¬ 
to paura e ora vanno fa- 
! cenilo dichiarazioni un po’ 
diveise; dicono che. in- 
soniiua, essi si < acconten¬ 
terebbero » di andare « un 
po’ avanti » e nei voli e 
MCI seggi alla Camera e al 
Senato e die poi vedranno 
eoo chi potranno collabo- 
i.iie. Queste dichiarazioni 
non servono a coprire la 
realtà: sono una maschera 
trasparente, che lascia ve- 
I de re quella che e la vera 
I posizione e quali sono U* 
j vero intenzioni dei dirì- 
j genti iKd pallilo elerìiale. 

, Noi. eittadiMi, ehe pio- 
I hahihiieiite a\ete a.ssistito 
, anche a «•oniiZi di dii'igeii- 
I ti fleiiuu'i'istian,, o a\i‘te 
letto 1 loro giornali, iicoi- 
date c«‘itanieiite quarè la 
pinna allermazume che es¬ 
si fanno nella loro jiropa- 
gaiiila ; dicono idie bi¬ 
sogna che il corpo eli'tto¬ 
nile corregg.i a loro favo¬ 
re 1 r.siiltali del 7 giugno 
ilei 1953 \Li liliali sono 
siati, pc! In Di', j risultati 
de'!' C'tn-^iilia/'inie del 7 
gnigno 1053.’ .Siamo rui- 
sciti. allora, n non Ini p.i-- 
saie la lei:ge-ti uf'iai ma 
queliti fu :! vn!,, n.,iilt;ito 
l'he ìiuseiinnitt ad ottene- 
le La l)C ii'ci tln lineile 
eie/.Oli; con ii;i;i niaggio- 
lanza rel;it’va dei seggi al¬ 
la C.linei a e quasi con la 
maggioranz.i assoluta dei 
seggi al Senato. .Voii le ha- 
sta\a «HK'Stti'.’ eosa vo¬ 
levano di più. e che cosa 
Miglioiio di fiiiV.' Fanfani 
due su tutte le piazze die 
dal 1953 in poi — siccome 
a\e\',nio ottininto soltanto 
quella posizione — si sono 
mossi tia gravissime dif¬ 
ficolta. 

Ma quali ihffictdta? 
()iiesto egli non lo ha spie- 
,galo al pojiolo e non lo può 
.spiegare al r'ae.te; perche, 
in realtà, per ogni misura 
che il partito licmocratico 
cn.stiaiio avo.s.se voluto 
piendcn* a favore del p.>- 
polo, a favore degli inte¬ 
ressi della .Nazione e del¬ 
la pace, avrebbe avuto ah- 
honilan/a di voti nell’.As- 
semblea parlamentare per 
farla apiirovare. Voleva¬ 
no finalmente attuare h» 


Ente regione, istituto che 
e previsto, imposto dalla 
Costituzione e che i cit¬ 
tadini italiani reclamano 
da tutte le parti del nostro 
Faose ’ \ i erano i voti, pei 
attuare l'Fnte regione. \ o- 
levano. attuando vino dei 
capisalili del loro pio- 
giamnia iniziale, concede¬ 
re finalmente la giusta 
causa pei manente ai con- 
ladmi? C't'iaiii) 1 voti alla 
Camera, per la giusta cau¬ 
sa permanente ai eonla- 
dini; il nostii) pallilo, il 
partito socialista, i repuh- 
hheani. e foi.-u- anche 1 so- 
cialdeniociatici a\ lehbeio 
volato a Livoie, ma questi 
\'i)ti non II Inumo voluti 
1 Noi ahhi.unu piesvntato un 
disegno ili legge tu“i‘ con¬ 
cedei e la giusta causa nei 
liceiiznuiieiiti aiidie per gli 
operai, per eiil.ire la tia- 
gedni delle decine, ilelle 
eeiitmai.i di huoiatori i he 
Stillo minacciati di esseie 
i alenili dalle fabhiidie. 
ogni giorno, ogni oia. e 
oggi tini ticolai menu* eim 
Faggi avanuMito della si¬ 
tuazione eeuiioiniea. Non 
eia ftiise questa una misu- 
la a favore «lei jioindo. a 
favore delFeeonomia ni- 
zionale'.’ I voti c’eiaiio, jier 
fare ipii'slo; ma d partilo 
democristiani' inisuie- co¬ 
me qiiesla ed altri- a fa- 
\‘ore de! tiopolo Mim ne ha 
Volute pri‘iul(‘ie 

Le famose « difficoltà •> 

Dine Stilili .'.t.ili*. «tu.ili 
sono siate le famose iliffi- 
eidta die il segielaru» (lid¬ 
ia D. C ilici' l'hi' il suo 
paiTitii ha iiicoiitiatii sul 
ti'iieiio parlamentale’ La 
realtà è elle 1 latipiesen¬ 
tanti clericali sono .sempie 
stati (list)osti soltanto a vo¬ 
tare contro gli iiileiessi dei 
la\oiatori. contro gli inte¬ 
ressi del popolo. Sono sta¬ 
ti costretti qualche volta 
a fare delle concessioni, 
tieiche VI è stato nel Fae- 
se un movimento elio tiar- 
ti\a dalle masse po|)olaii. 
j espresso in Farlamenlo 
j dalle nostre rapjuesentan- 
ze. Ma ciò «he essi vole¬ 
vano era di avere nelle 
mani tutto il potere: era di 
poter fare qualsiasi eosa 
sottraendosi a ogni ctni- 
titdlo. iiersiiio a lineilo di 
una forte opposizione 
parlamentare. Questa e la 
situazione quale è stala 
nella passata legislatura 

Ma io non sono d'accor¬ 
do con coloro i liliali ili- 
cono che nella passata le¬ 
gislatura non abbiamo re¬ 


gistrato altro che falli¬ 
menti e perduto del tem¬ 
po. Non e veto, thn'stu e 
un giudizio disfattista, 
che teiule a seminare .sfi- 
ilncia nel popolo, l.a pas¬ 
sata legislatur.i e pailita 
da una vittoria, la vittoria 
die abbiamo ottenuto non 
lasciando che scattasse la 
legge-truffa K negli anni 
suecessivi. nonostante tut¬ 
ti gli sforzi che sono sta¬ 
ti compiuti dagli uomini 
più reazionari del p.iitilo 
clericale per aiiestaie la 
mai eia in avanti del mo¬ 
vimento popolare, fino a 
che i rappie.-eiit.iiiti delle 
forze popolali neH'.Assem- 
hlea parlaiiieutaie sono 
stati imiti, siamo iui-.cili. 
poggiaiult» sul nituiiiiento 


delle masse, a dare .scacco 
alle intenzioni del partito 
clericale: siamo riu.sdti a 
liberarci dal go\eino rea¬ 
zionario. dal governo 
quasi fascista di .Seelha; 
siamo luiscili a fare eleg¬ 
gere un Fresideiite della 
Repubblica die la Demo- 
ci.i/ia Cristiana non avieh- 
he voluto; siamo riusciti 
ad avere molti alili lisnl- 
l.iti favorevoli. 

Le cose lianno incomin¬ 
ciato a volger rude, quan¬ 
do. nello stesso campo del¬ 
le forze popolari, in alcuni 
è peneliato il ihihhio e io 
scetlii ismo sul valore del- 
1.1 collaliora/ione e dell'ii- 
nità tia I glandi partiti del 
pttpolo. .Àlloia anche nel 
iiiov iinento delle masse vi 


sono state delle debolezze; 
e allora è iniziato un mo¬ 
vimento nuovo die ha por¬ 
tato non ad una apertura 
a sinistra, ma a malintesi 
tra i grandi parliti popo¬ 
lari, ad un peggioramento, 
ad una svolta a destra 
della situazione iiolitica e 
parlamentale. 

Ma torniamo, dopo que¬ 
sto breve esanie del pas¬ 
sato. alla nostra campa¬ 
gna elettorale. Dicevo die 
il priiicituile plinto di par¬ 
tenza. l’asse di lutti) il 
movimento della DC in 
questo momenti) è la ri¬ 
cerca di una maggioranza 
parlamentale assoluta; per 
mieslo hamio sciolto il’ar- 
hitiio il Senato, compieii- 
dt) e facendo eompiore al 



Togliatti saluta la folla prima deirinizio del comizio. Gli è accanto la mamma di 
uno dei numerosi bambini saliti sul palco per offrire dei fiori ai segretario del PCI 


Clamoroso fallimento del comizio democristiono 
tenuto du Amintore Fanfuni a piano del Popolo 

Incetta delle scoraggianti prove fotografiche - Scarso pubblico per MSI, PÌSM, I^MP e PHl 


Neanche nell’ultima gior¬ 
nata elettorale, la * cittadi- 
nuiizn » romana è riuscita ad 
entusiasmarsi alle promesse 
c alle parole d'oriline dei 
grossi partiti borghesi. Men¬ 
tre a Fiazza San Giovanni 
una sterminata folla di oltre 
250 mila persone ascoltava il 
comizio del c(«mpagm) To¬ 
gliatti. mezza Piazza del Fo- 
jNilo. vista dalla terrazza del 
Fmeio. appariva completa¬ 
mente «Icserta. Una folla di¬ 
screta si assiepava nell’allra 
metà, al di sotto del palco 
dal quale Fon. Fanfani scio¬ 
rinava le sue lezioni di de¬ 
mocrazia e di anticomuni¬ 
smo. Circa ventimila volen¬ 
terosi, in totale, che occu¬ 
pavano la fetta di piazz-a de¬ 
limitala dal grande palco si¬ 
tuato al cent.'o. sul filo «•ella 
Porta del l’ojxilo. e dalla 


diametrale che dalla stessa 
Porta arriva al Corso pas¬ 
sando per l'Obelisco. Il Po,- 
polo di questa mattina pub¬ 
blicherà una foto truccata, 
scattata a sera, per confon¬ 
dere I vuoti con i pieni; le 
agenzie fotografiche haiino 
ncevulo ordine di non di¬ 
stribuire co.si ingrato docu¬ 
mento alla stampa e solo 
pochi giornali sono riiLsciti 
ad ottenerne qualche copia 
benevolmente inqiiatlrata. 

Ovviamente, i paragoni di 
questo genere non po.ssono 
offrire che deduzioni e con¬ 
clusioni molto limitate e ap¬ 
prossimative; il fallimento 
del comizio delFon. Fanfani 
sta tuttavia a confermare vi¬ 
sivamente la freddezza che 
circonda in questa immedia¬ 
ta Vigilia elettorale il capo 
del partito che governa l’fta- 


lia da dicci anni. Da qualche 
parte e stato osscrv'ato che il 
comizio del segretario «Iella 
DC e staU) sabotato dall’or- 
ganiz/a/ione nimana del par¬ 
tito, «he e capeggiata «lai 
ministro .Andreotti e dal sii«) 
uomo <h fiducia Franco 
Evaiigidi.'-ii. Ma i pullman 
affluiti dai cent, , limitrofi 
della provincia, la ma.ssiccia 
preparazione propagandisti-j 
ca articolata attraverso ma- 
nife.sti. v««Jantini, camioncini 
con altoparlanti, i milioni di 
lire spesi in colonne di pub- 
blirii.i» su tutti i giornali eli 
inf«)rma/ione della Capitale 
provano che in realta uno 
sforzo serm r’e .stato, e che 
altre s«-n«) le ragioni della 
mezza piazza vuota. Chi ha 
a.ssi.stito alla chiusura della 
campagna elettorale del 1953. 
rirortlava ieri sera la stess.a 


[Piazza del popolo rigurgitan¬ 
te di gente intorno alFallora 
mimsln) dcIFInterno Sceiha 
(di altri comizi non sono 
stati «la meno. Quello del 
M.SI al Colosseo Ini registra¬ 
to intorno all’on. .Mirlielini la 
più scar.'ia .«ffloenza di gian¬ 
nizzeri che si .«ila mai vista. 
La folla era contenuta nel 
rettangolo, costituito dalla 
fiancata del Colosseo, dallo 
arco di Costantino, dal gro.s- 
so palco « reale > sotto lo 
.Aventino e dal Colle Oppio; 
ottomila pcr.sonc. n voler es¬ 
ser buoni. Una enorme .scritta 
confermava il carattere ul¬ 
tra-clericale «lei MSI miche- 
lininno: « Signore Iddio be¬ 
nedici il nostro amore per 
l'Italia >. Camioncini circola¬ 
vano per la città un’ora do- 
jM) «iiiella prevista per Fini- 


zio «lei comizio per annun¬ 
ciare ai cittadini: < Accorre¬ 
te al Colosseo: siete ancora 
in tempo per a.scoltare la 
voce della Patria ! ». 

Non più di settecento per- 
.sone .si affollavano nello 
stesso momento sotto il pal¬ 
co «lei monarchico Cantaliipu 
in piazza delFEscdra. Stan¬ 
chi di attendere non ebbiano 
potuto assistere al comizio 
indetto dai laurini a Porta 
Pia. Scarsa affluenza h.'» 
avuto, infine, il comizio dei 
radical-repubblicani in P.za 
Santi Aiwslnli. I socialisti 
avevano chiu.so ieri la cam¬ 
pagna elettorale in Piazza 
San Giovanni con un comizio 
del compagno Nonni e la 
partecipazione di ima grande 
folla. 


Presidente della Repub¬ 
blica un atto contrario al¬ 
la lettera e allo spirito 
lidia Costituzione; e per 
questo conducono la loro 
campagna elettorale at¬ 
tuale. Però, lu) già detto 
che e avvenuto il contra¬ 
rio dì quello che i capi 
clericali si aspettavano; e 
avvenuta mia ribellione, 
si è manifestata una 111 - 
.suireziime generale della 
coscienza e ilelFopiiiione 
pubblica ciintio le pretese 
del partito clericale. Io 
lum parlo soltanto dei par¬ 
liti. parlo dello stato ili 
animo che si e creato e 
manifestato nella grande 
massa ilella viopolazioue. 
nella classe operaia, nei 
contadini, nei ceti medi, 
tia gli intellettuali, dap¬ 
pertutto; parlo della preoc- 
cupa/inne. del timore ge¬ 
nerale proveniente da tut¬ 
to il popolo, di fronte al¬ 
le pretese ilemocristiane. F- 
qnesto malcontenti), que¬ 
sta preoccupazione, que¬ 
sto timore generale, espri¬ 
me qualcosa che noi dob¬ 
biamo ben comprendeic. 
perchè ila questo noi de¬ 
riviamo gli indirizzi per la 
nostra politica nel momen¬ 
to luesente. (Jiiesta preoc¬ 
cupazione esprime il fat¬ 
to che nelle masse piqjo- 
lari vi è un malcontento 
profondo per la situazione 
attuale in cui esse vivono, 
e vi e una preoccupazione 
grave per le prospettive 
«li CIO l'he potrà avveniri* 
nel prossimo futili o 

1 capi clericali ci riem¬ 
piono la te.sta con Fesal- 
ta/.ione delle opere del le- 
gime; tutte opere del re¬ 
gime. seconilo loro: tutto 
ciò che e stato fatto in 
Italia in (piesli nltiini die¬ 
ci anni. Fhanno fatto loro, 
è merito loro. No. (guanto 
è stato fatto c merito dei 
lavo'.alori. ilei cittadini ita¬ 
liani lavoratori del brac¬ 
cio e della mente che con 
il loro impegno, con il lo¬ 
ro zelo, con la loro dili¬ 
genza. con la loro fatica 
creano le ricchezze na¬ 
zionali. 

Ma andate a vedere mi 
poco più a fondo: sono 
state eostniite delle case, 
ma quanti sono gli ope¬ 
rai. i manovali, che hanno 
lavorato a costruirle j qua¬ 
li non hanno casa e sono 
costretti ancora a vivere 
nei tuguri'/ Sono state fat¬ 
te funzionare le ferrovie, 
ma quanti scioperi genera¬ 
li hanno dovuto fare i fer¬ 
rovieri per ottenere dei 
miglioramenti, e certo non 
ancora adeguati alle loro 
misere condizioni di esi¬ 
stenza? Si, le fabbriche 
prnducono in Italia, sono 
stati fatti dei miglioramen¬ 
ti nella produzione, la 
tecnica ha fatto dei passi 
in avanti (e sarebbe strano 
che non ne avesse fatti; 
siami» un popolo abbastan¬ 
za intelligente per saper¬ 
ci mettere all’altezza del 
progresso, della tecnica 
che avanza nel mondo); 
ma nelle fabbriche sono 
state calpestate le libertà 
«lemocratiche degli operai, 
dalle fabbriche vengono 
cacciati i militanti dei 
.sindacati di clas.se; c sta¬ 
to intensificalo «li «licci, 
venti volte il ritmo di la¬ 
voro. lanlo che voi vede¬ 
te oggi dalle grandi offi¬ 
cine vici N«>rd. operai che 
vengono mandati in pen¬ 
sione a 40 anni, perchè a 
40 anni già sono logori, 
già non pos.sono più ti¬ 
rare avanti. 

FF vero, i campi italia¬ 
ni prtxlucono grazie alla 
fatica al sudore dei con¬ 
tadini, ma chiedete quan¬ 
te sono le decine di mi¬ 
gliaia di braccianti, di 
lavoratori delia terra, che 
sono stati cacciati dalla 



terra, che hanno dovuto 
abbandonare il loro cam¬ 
po, che hanno lasciato 
deserte le valli, zone in¬ 
tiere del nostro Paese! 

Que.sti sono i problemi 
che noi dobbiamo affron¬ 
tare. L’Italia non può più 
andare avanti a questo 
modo, voi lo sentite. Guar¬ 
di. ognuno di voi, sia egli 
lavoratore del braccio o 
della mente, attorno a sé, 
alle condizioni della pro- 
inia esistenza, alle condi¬ 
zioni dolFesistenza della 
gente che vive accanto a 
lui e ehe egli conosce: ve¬ 
drà quanti problemi non 
sono stati risolti, i pro¬ 
blemi dell’esistenza stessa, 
del benessere, della cultu¬ 
ra, della scuola II lavoro 
dovrebbe essere dato a 
tutti, secondo la nostra 
Costituzione. .Voi abbiamo 
ancora due milioni di di¬ 
soccupati e due milioni di 
lavoratori sono stati co¬ 
stretti ad emigrare. E se 
volete il lavoro, dovete 
umiliarvi, dovete piegare 
la schiena non soltanto da¬ 
vanti al padrone, ma al 
< collocatore ». che è un 
agente del partilo cleri¬ 
cale: dovete andare ad 
umiliarvi dal mare.sciallo 
dei carabinieri. dovete 
chiedere la protezione del 
parroco. Si sta tornando 
ad un regime di discrimi¬ 
nazione analogo a quello 
che esistette nei tempi del¬ 
la pa.ssata tirannide, qiian- 
ilo si diceva che per avere 
il pane bisognava avere la 
tessera del partito domi¬ 
nante. Ci avviamo oggi a 
qualco.sa di simile. 

Tradite le riforme 

La nostra Costituzione 
dice che bisogna fare una 
riforma agraria generale: 
questa riforma non è stata 
fatta. Qualcosa è stato fat¬ 
to. laddove le masse si so¬ 
no mosse di più, hanno 
fatto sentire In loro voce, 
hanno combattuto, hanno 
strappalo la terra ai si¬ 
gnori, ai grandi proprie¬ 
tari, versando sopra di es- 
s.T i] proprio sangue. Dia 
lina riforma generale della 
terra, che limiti il diritto 
di proprietà, che consenta 
la formazione di uno strato 
di decine di migliaia di 
coltivatori che possano vi¬ 
vere come liberi conta¬ 
dini sulla loro terra, dimo¬ 
doché tutti quelli che la¬ 
vorano i campi siano pa¬ 
droni della loro terra; 
questo, in Italia, non è 
stato fatto. K il partito del¬ 
la D.C. ha persino cancel¬ 
lato la rivendicazione del¬ 
la riforma agraria dal pro¬ 
prio programma. 

F.saminando il problema 
dell’ assistenza, vedete 
quali sono le pensioni che 
la Frevidenza Sociale dà 
ad un povero vecchio che 
tutta la vita ha lavorato e 
ora non sì può più muo¬ 
vere; e vedete quali sono 
le forme inammissibili di 
corruzione e di discrimina¬ 
zione cui anche in questo 
campo si ricorre, per cui, 
se volete avere il sussidio 
che vi fa bisogno per vi¬ 
vere «lovete iimiliarv’i alla 
prepotenza dei clericali, 
alla tracotanza dei padro-» 
ni. dovete andare a lustra¬ 
re le scarpe ai pezzi grossi 
del partito dominante. La 
assistenza organizzata con 
il denaro di tutti i citta¬ 
dini. v’iene amministrata 
in realtà dai rappresentan¬ 
ti di un partito neil'intc- 
resse di quel partito, delle 
autorità ecclesiastiche, che 
stanno dietro a questo par¬ 
tito. 

Il benessere: si, vi sono 
categorie di cittadini che 
hanno raggiunto un certo 
grado di benessere con il 
loro lavoro, ma sono una 
minoranza nel nostro Pae¬ 
se, mentre sussiste ancora 
il problema della miseria, 
il problema della povertà, 
il problema dell'indigenza 
per decine e decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori: e an¬ 
che coloro che hanno mi¬ 
gliorato in parte le loro 
condizioni di esistenza, c: 
seno riusciti soltanto con 
lotte aspre, strappando 
quello di cui avevano bi¬ 
seco con scioperi a ripe¬ 
tizione. con movimenti e 
I proteste che, a volte, han¬ 
no scosso tutto il Paese. 

Ma rivolgete uno sguar¬ 
do al campo della cultura, 
della scuola, e anche qui 
voi osservate che, dopo la 
grande spinta di rinnova¬ 
mento culturale che si eb- 
I be subito dtifK» la Libera¬ 
zione. si è andati indietro 
grazie all’intervento delle 
autorità clericali che han- 
I no 'frenato, compresso, 
hanno negato ia libertà 
persino agli artisti. Aveva¬ 
mo un cinema che produ¬ 
ceva le più belle pellicole 
di tutto il mondo. Oggi 
siamo alla coda, e siamo 
alla coda grazie alla po¬ 
litica che ò stata fatta dal¬ 
le autorità clericali per 
comprìmere le espressioni 
libere di malcontento so¬ 
ciale che uscivano dai ca- 
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Se i nostri nonni avessero obbedito ni vescovi 
rita lin non avrebbe nncorn raggiunta i*u nità 

Escliulemlo il Partito comunista non si può strappare il monopolio del potere alla DC - L'unità d'azione con il Partito sftcialista 


(Conttnuazionr dalla 9. iiaglna) 

polavori della nostra cine¬ 
matografia. 

Guardate alla nostra 
scuola, che è jn crisi nelle 
sue strutture, che è minata 
da mali profondi, alla qua¬ 
le il governo non riesce a 
dare quelle istituzioni che 
dovrebbero permettere al¬ 
la nostra gioventù di af¬ 
frontare la gara del pro¬ 
gresso tecnico con la gio¬ 
ventù degli altri Paesi. 

Prendete tutti i problemi 
rii fondo della società ita¬ 
liana, e dovete giungere 
alla conclusione che nes¬ 
suno di ossi * stato risolto 
in dieci anni di governo 
della D.C. e dei partiti che 
con essa hanno collabora¬ 
to, oppure sono stati trat¬ 
tati in modo contrario agli 
interessi del popolo e della 
Costituzione. 

Casta privilegiala 

I capi del partito cleri¬ 
cale, i capi della U.C. non 
soltanto sono stati i difen¬ 
sori dei gruppi privilegiati 
monopolistici, nij, si sono 
identificati con le caste 
privilegiate; oggi sono di¬ 
ventati essi stessi una nuo¬ 
va casta privilegiata at¬ 
taccata al potere, che non 
vuole abbandonare il po¬ 
tere, che vuole un potere 
sempre più vasto per po¬ 
ter disporre delle ricchez¬ 
ze. dei beni di tutta la 
Nazione a proprio piaci¬ 
mento. K guardate, osser¬ 
vate: chi sta dietro a ipie- 
sla nuova casta dj privile¬ 
giati? K quale la figura 
politica e morale di questi 
uomini? Questo dobbiamo 
chiederci. Dietro a loro 
— è così — ci sono ancora 
strati di masse legate al 
partito tl.c. da vincoli ideo¬ 
logici. ma (piesti strati — 
operai, contadini, intellet¬ 
tuali — non riescono in 
nessun modo ad influen¬ 
zare la politica dei diri¬ 
genti, i quali invece sono 
al servizio degli uomini 
della Confederazione degli 
industriali, della Confede¬ 
razione degli agricoltori, 
dei rappresentanti deU’iin- 
perialismo americano, del 
grande capitale internazio¬ 
nale. Dietro questa nuova 
grande casta di privilegia¬ 
ti. voi scoprite le casseforti 
dei grandi industriali, voi 
scoprite le grandi distese 
di terra dei monopoli agra¬ 
ri, voi scoprile l’ambizio¬ 
ne di potere delle autorità 
clericali, delle gerarchie 
ecclesiastiche. E persino la 
figura politica o morale 
degli uomini che dirigono 
il partito d.c. è tale da re¬ 
spingere l’onesto cittadino. 
Non rispettano le leggi, 
non rispettano la Costitu¬ 
zione. La Costituzione 
rhanno firmata, ma pen¬ 
sando che il giorno dopo 
avrebbero incominciato a 
violarla Non rispettano i 
voti del Parlamento. Il 
Parlamento aveva votato 
la soppre.ssione deH’impo- 
sta sul vino. Che ha fatto 
il Ministro delle Finanze? 
Si è infischiato del volo 
del Parlamento. 11 Parla¬ 
mento aveva votato che si 


dovevano colpire i guada¬ 
gni degli speculatori di 
borsa. Che ha fatto il Mi¬ 
nistro delle Finanze? Hi e 
infischiato della disposi¬ 
zione elle solennemente 
era stata votata dalla Ca¬ 
mera c dal Senato. K cosi 
via. potrei citare decine e 
decine di esempi. 

(.'aratteristica di questa 
casta di privilegiati e la 
prepotenza, Farbitrio, la 
corruzione, il disprezzo de¬ 
gli interessi nazionali. 
Guardate (piale costume 
essi hanno introdotto pol¬ 
sino nelle coiitrov'ersio jio- 
litiche: j) costume deH’in- 
giiiiia. deirinsulto, della 
maiican/.a di rispetto per 
Favversaiio politico. Hiie- 
ciilano persino suH’infer- 
mita (leiravversario politi¬ 
co. e si aggir.'iiio collie av¬ 
voltoi (■ iene, pronti per 
addentale La bassezza 
inoiah*. la bassezza spiri¬ 
tuale della c.asta dirigente 
(derivale e xcniita ancora 
una volta alla luce nel 
corso ^tc'-so di (piesta cam¬ 
pagna (dettili ale nel modo 
pili (‘\ ideiite F, sono venu¬ 
ti all.'i Ilice -- ogni giorno 
ce IK' e uno nuovo — i 
casi di ciiriii/ione (damo- 
rosa. ( Ile nel [lassato 
avridibero provocato la ca¬ 
duta (il iniuistri e di go¬ 
verni. Il ministro ihdl’lii- 
diistiia e il presidi'iile di 
una grande soi ietà indu¬ 
striale e naturahn(‘nt(‘ 
voi sapete die co.sa ciò 
vuol dire Un altro Mini¬ 
stro impone a un:i grande 
società controllata dallo 
Stato (Il (lare una parte 
dei suoi fondi per l;i pro¬ 
pria prop.iganda elettora¬ 
le. l fondi degli enti co¬ 
munali di assistenza, di¬ 
stribuiti con la filma del 
Ministro (hdì’Interno per 


propaganda elettorale a fa¬ 
vore di questo ministro. E 
cosi via, decine e decine 
di esempi. Una corruzione 
che dilaga (lapjiertutto e 
di cui ciascuno (li voi, ogni 
semplice cittadino, ha la 
nozione immediata non .ap¬ 
pena entra m un ullicio 
dove siedono gerarchi cle¬ 
ricali. Che cosa farebbero 
cpiesti uomini, che co.sa fa- 
rebbe cpiesta casta di pri¬ 
vilegiati se potesse avcie 
il potere assoluto, la mag¬ 
gioranza assoluta nel l'ar- 
lamento che essa chiede 
agli elettori? Veramente 
noi dobbiamo dire che se 
(piesto av\'eni.sse. sai ebbe 
la più triste avventura che 
possa collere in (piesto 
momento il nostro Paese. 

Di avventure, in (pie-,ti 
giorni, abbiamo un esem¬ 
pio dagli avvenimenti clic 
barino avuto luogo al di 
là d(>ll(* Aljii. Io non sono 
d’accordo con coloro i 
(piali dicono che i latti del¬ 
la Francia a noi non inte¬ 
ressano. che non \i e ana¬ 
logia fra la Mtiia/ione 
della Francia e ((nella del 
nostro Paese (ims’te afler- 
mazioni le ritengo (irofoii- 
danierite sbagliate. I" ve¬ 
rissimo: noi non abbiamo 
(-(dome e non abbiamo un 
lu’obli'.ni) (-(domale. Ma la 
Fraiici.i si è ridotta agli 
estremi attuali e non e 
stata in grado di risolvere 
il (u-oblema c(doriiale (rer- 
che ha voluto fare una po¬ 
litica di ()ol(“nza sotto la 
g 11 i (I a dcirimirerialismo 
americano, che fa su si ala 
mondiale una (lolitiia di 
potenza. K’ (piesto il moti¬ 
vo fondamentale (he ha 
irniiedito ai griijipi diri¬ 
genti (lolitici l‘'^l I trancia 
(li risolvere il protilema 
coloniale, (lerchè (ler ri¬ 


solverlo bisognava accet¬ 
tare le proposte dei comu¬ 
nisti, proposte ragionevoli, 
per risolvere la (piestione 
deirindipendenza di Alge¬ 
ria. E invece, sotto la gui¬ 
da dell’imperialismo ame¬ 
ricano. tutti gli uomini po¬ 
litici che sono stali al go¬ 
verno in Francia negli ul¬ 
timi anni non hanno fatto 
alilo che gettare l’.'mate- 
ina (-ontio i corruim.sti. 

Il più grande partito 

I (-ornunisti sono il (liu 
glande iiart'Vo della Fian- 
( ia. (-olile noi siamo il più 
graiuh- pallilo italiano. 
•N’oii SI |)Uo fare ne in 
Fiaiuia n(‘ in It.ilia una 
liolilica naziori.dc .se si 
mettono al bando h- ina.',- 
se del pallilo comunista. 

P(-i' noi il ()i(dil(<ina (o- 
loiuale (‘ s(‘in|)li(-e a risid- 
vere. I |)o|)(di i-lu- i(*i'i cia¬ 
no soggetti al giogo (-(do¬ 
male I ivendii ano oggi, e 
hanno diiitto di av(-ic la 
loro liberta, e m-s.suiio riii- 
S(-ira ;i negai gliela Pel si¬ 
no la lisiiosta (-Ile noi dia¬ 
mo su (|U(-sto lamto e mol¬ 
to .seni|)li(-(-: l’India a()()ar- 
teiie\'a agli inglesi; oggi c 
indiiH-ndente. L’Indom sia 
airpai l(-rieva agli olandesi: 
oggi e indipendente, e de¬ 
ve riiuanere indiiieiulente. 
L’Eritrea e la Libia .q)- 
(lai tenevano all'Italia: og¬ 
gi non appai tengono più 
airitalia. E pen-hò, inve¬ 
ii-. l’Algeria deve conti¬ 
nuare ad ai)|)ai tener e ai 
franci-si c non al (lopolo 
algerino? Ma per risolve¬ 
re il i>robleuia secondo 
((iiesti prim ipi — che sono 
i |)rinci|ji .secondo i (|uali 
si muove oggi la storia, si 
muovono i popidi, si muo¬ 
ve la civiltà nel mondo — 
bisognava fare in Francia 


un'altra politica interna e 
estera; e per fare un’altra 
politica era necessaria la 
(ollaboraziune. prima di 
lutto, del paitit(» comuni¬ 
sta, (Ièlle foi/.e del partilo 
comunista. .Negata (jnesta 
collaborazione, è venuta 
meno qiudsiasi possibilità 
di una maggioranza demo¬ 
cratica. 1 governi che si 
sono in Francia 

in ({iresti ultimi tem|ji so¬ 
no .stati lutti governi di 
centro come in Italia, ma 
sono stati ))ro|)i IO (presti 
goveiiu che. non risolven¬ 
do i |)i'(d)lemi (il fondo 
della situazione francese, 
hanno (-r(‘ato le condizioni 
del c(dpo (li mano dei ge¬ 
nerali in Algeii.i e della 
terribile crisi die sta at¬ 
traversando il regime par- 
laini-ntari- a Pangi. D: (|Ui 
la situazione i-he oggi siti 
davanti alla Francia E (pii 
sta l’analogia con la si¬ 
tuazione del nostio Pa(-- 
se. 1 generali i he som» 
insorti. ({Ilei genei alone 
che {ione h- condizioni. ( iic 
vuole dettali- le condizioni 
al Parlamento fiaiicesc. 
(-b(‘ (-osa cliK-doUo? (’lin-- 
(lono la sti-ss.à cosa che 
chiede (|ui in Italia il .Se¬ 
gretario della D. (?.: che 
non (i siano |)iù partiti, 
ma che ci sia ({uella chi- 
e.ssi chiamano una mag¬ 
gioranza stabile. 

Ma — ricordate? — nel 
1953, ({uesta era la parola 
d’ordine del povero De 
Gasperi. ({uando fece la 
lotta contro di noi |)er fai 
prevaleie la legge truffa. 
Anch’egli voleva la mag¬ 
gioranza stabile, c la mag¬ 
gioranza stabile vuole oggi 
Fanfani: ed e in (presta 
richiesta che .si annida il 
(lericolo. la minaccia per il 


Il canto di “Bandiera rossa•• si è levato 
dagli emigrati che tornano per le elezioni 

La vera storia delle manifestazioni alla stazione di Milano - A colloquio con i lavoratori all'estero j 
nell’atfollata Stazione Termini - Confermata l’esistenza delle «liste nere» per limitare il diritto al voto | 


Qintiula sul sesto binario del¬ 
la Stagione Termini si è aran- 
;ato lentamente il treno s/ie- 
(-Kilc >s.'{ ili partenza alle l!).30 
diretto a Keppio Cidabria. dal¬ 
la (/rande folla di lavoratori 
cm 1(1 rati clic ( ormi no n casa per 
i’otdrc .-li (' levato un applauso 
e folti (/ruppi Itanuo intonato 
- Haniliera rossa *. Fra final¬ 
mente l'iiltima tappa del viip/pio 
intrapreso tra mille difficoltò, 
in primo liiopo i/iielle fra/ipo- 
ste dalle nostre autorità conso¬ 
lari e dal inidronato straniero, 
sulla base delle - liste nere » 
ap/irontate dai jirrti. l.'esisten- 
za di f/ueste liste ci è ztata con¬ 
fermata da molti emiprati con 
i i/uali libbiuiiio parlato. 

Ad attendere il treno erano 
non meno di 3 000 persone: mol¬ 
ti erano saliti su treni normali 
mentre altri arrivavano in quel 
momento dal nord e si son do¬ 
vuti rasse(tnare 'ad attendere 
pii altri line treni speciali. Sui 
raponi del C! S.t ormai straca¬ 
richi abbiamo avvicinato alcu¬ 
ni lavoratori i quali quando 


hanno saputo che eravamo del. 
rUnit.’i t-i hanno accolto con 
(/rande contentezza: per molti 
era il /irimo contatto con il 
Partito dopo anni di assenza 
ìdallTtaiia. Piie pioenni di llei/- 
l/io Calabria emii/rali in Sviz¬ 
zera come operai edili ma ora 
occupati come * (liiito-cnciiiic- 
ri • in un alber(/o pinccriiio. ci 
lionno voluto subito raccontare 
la veni storia delle pretese 
manifestazioni che, secondo la 
HAI e la stampa de. pii emi- 
(/rati avrebbero iscenaio nella 
stazione di Milano. - l cartelli 
con la scritta Viva Fanf.-iiii so¬ 
no stali portati da attivisti del¬ 
la DC che SI sono mescolati nel¬ 
la folla - — CI hanno derto Del 
resto, hanno jirose(/uito i due 
(hoi'dni e la cosa ci e stata con¬ 
fermata da altri lavoratori pro¬ 
venienti dalla /ronlicrti .si'i.r- 
zera e diretti nel meridione, 
l'opera di intimidazione e di 
falsa propapanda non ha avuto 
soste da parte dcpli attivisti 
clericali. Più che a convincere 
pii emiprati. questa azione sem¬ 
bra diretta a dare l'iiniires.sionri 


a tutti pii altri elettori che co¬ 
loro che sono andati a cercare 
lavoro (ill’c.s-rero non stanno ma¬ 
le e che tornano ni Italia per 
dare il voto alla DC. 

Chi si è trovato a /niriare con 
questi lavoratori cacciati via 
ilall'Jlalia e co-itretti a cercare 
un pezzo di /laiic ut paesi stra¬ 
nieri ha compreso subito quan¬ 
to sia assurda anche in questo 
senso la propapanda clerica e 

Ancor pia delle storie (lerso- 
nali che nuniero.p emiprati ci 
hanno raccontato. '>rorie di pe¬ 
ne, di lavoro incerto e di unii- 
Hazioni, bastava il loro .ste.s.so 
aspetto per narrare la loro vera 
.situazione e per dire il loro vero 
orientamento /lolitico. (Questi la¬ 
voratori tornano in ftalia. spes- 
so dopo molti anni ih lavoro al¬ 
l'estero con lo stesso vestito con 
li (|iiali- sono parlili: iiittr le 
loro donne portano i coii.siinti 
obiti di paese, molti i bambi¬ 
ni con le scarpe di (/Omnia. Al¬ 
la domanda: - come state, nel¬ 
la nuora situazione di Incoro? *. 
1(1 risposta e sem/ire pre.ssapoco 
la stes.sa: * à’i matq/ia ». ('osi ri 


ha risposto un contadino di 
Crotone, costretto ad emiijrare 
perchè t'Knte ,SiIa non pii det¬ 
te la terra, cosi ci ha risposto 
un piovane di Traiti che ora fa 
li minatore nèi Helpio e tonti 
altri ancora. 

Tatto li l’iappiu di ritorno 
verso casa è stato caratterizziito 
da altre manifestazioni contro 
coloro che hanno costretto qiie- 
s': lavoratori a cercare lavoro 
inori rifalla Ci hanno raccoii- 
:i:’o. ad esrm/no. nini scena 
I ommovente accaduta a Bordo 


n ecchiii: 


operili coniiin:'!f; 


delle vicine fabbriche si erono| 
rccii’i a sii’.ntare pii eniipruti «■' 
lì saluto, quando il treno .u è 
termino per pochi minuti, si è 
triisformato in una vera e prò 
lina manifestazione di frater- 
Ulta tra lavorator'' .'tlciini din- 
penti d c che volevano parlare 
apli eintpra!' hanno dovuto ri¬ 
nunciare a questo proposito. 

.■itmosfera. quindi, poco pro¬ 
pizia. fra pii ernipniti che vanno 
a volare, prr pi; a'tiristi cleri¬ 
ca! i 


regime parlamentare, mi¬ 
naccia che deriva dal fat¬ 
to che le più grandi forze 
popolari, le forze demo- 
ciaticlie die seguono i 
(lartiti di maggioranza del¬ 
la classe ojieraia e del jjo- 
polo, vengono escluse dal 
gioco [larlainentare. e in 
(presto modo si apre la 
strada a (pialsiasi avven¬ 
turiero e a ({ualsiasi av¬ 
ventura. 

•Ma poi chiediamoi-i: chi 
sono ({uesti generali che 
insorgono ad Algeri e a 
Parigi? Ea ({ueslione e se¬ 
ria: essi som» ima {lartc 
dello stato maggiore del 
(latto atlantieo. sono gli 
uomini che hamio nelle lo¬ 
ro mani le bombe atomiche 
falihiicate m .America, (he 
hanno lu-lli- loio mani 
(piclle clic- si stanno fab- 
hiK-aiìdo tu (ii-rmania e 
focM-. tra (loco, anche in 
FraiU'ia. ('ostoio. die noi 
( lùaiiu-iriiio (lei foisenna- 
ti. e che tiegaiio la liber¬ 
ta al (lopolu algerino e vo¬ 
gliono so|)|)i iiucri* la lihei- 
ta [i.irlameiitare del p(i[)olii 
fr,incese, sono una (laitt- 
(Idlo stato maggiore del 
inoiulo occulcilt.ile. Di (pii 
il |)ciii-()lo aiiihe |)i‘i- noi; 
|)i‘iicolo (Il avvenlure e di 
siiipiesi* du- (leve esscie 
denunciato, che deve esse¬ 
re tenuto (u('Sente 

L’avveiitiira (uu grave 
che rilalia (lussa correre 
oggi, e ((Ui'lla (he dalle 
elezioiu (rossa uscire un vo¬ 
ti (Il maggioranza (rer la 
IX’. S(' noi vogliamo evit..- 
le av\ (‘utui(* (' ()i‘ri(-oli. ciò 
( he noi dohl.uamo fate [rn- 
ma (li tutto (' (Il negare il 
volo al (raitito (Iella D(’. 
.N'eg.dt' ipiesto voto lavoia- 
tori. democialici, i-omt)o- 
gui. (-dtadiui. ui'gatdo ("U 
tr.iiKpiillita. i-oii selenita, 
con la certezza di fai e ima 
cosa giusta, di fai e gli in¬ 
teressi vostri c di fare gli 
mti-rcssi (li-l nostro Paese. 

1.0 .so; (■’(' stato ra()()ello 
dei (-(-.si-ov I I ((iiali dicono 
(he diiimiiiie sia di fede 
cattolica devi' votali' (rer 
In DC. lo a i|iii‘Sto a()(rello 
non nego im \ aloi(*, (rei- 
( he so che (rrohabihnente 
avra im’infhien/a sii ima 
(raite del nostio eor(ro elet¬ 
torale. [rosto sotto la (Ues- 
sione del terrorismo ideo¬ 
logico esercitalo dalla 
Chiesa. Pero, [rer noi ipie- 
sto a()p('llo ha un valore 
[rerche d mostra i pencoli 
che corriamo, non perche 
ci mostra la viti che in ipic- 
sto monu'iìto deve r'sseie 
seguita. E il pericolo che 
l’Italia i-oi K' ili questo mo¬ 
mento, diiiainolo i-Iiiara- 
mente. e che attraverso la 
eoiKpiisI.'i (Iella maggio¬ 
ranza assoliit;! (la (rarte del 
(r.ii tito della DC. (lietro al¬ 
la ipiali' stanno le gerar- 
diie valicane. Fltiilia tor¬ 
ni ad essere ima s(re(-ie di 
.Stato della Chiesa, (-ome 
era nel «rassato. 

Questo è il (rericolo che 
oggi d minacela; che sì 
stabilisca un [rolcre m cui 
SI mescolino gli elementi 
temporali e gli elementi 
S(riritnali e die si regga da 
una (rarte .sulla forza dei 
grandi monP{M)li industria- 



1 giovani, migliaia e migliaia di giovani, simbolo della vitalità di un partito che è 
la migliore speranza per l’avvenire d’Italia, sono stati i maggiori protagonisti della 
manifestazione. Eccone alcuni, che recano grandi cartelloni incitanti a votare per il PCI 


Il e degli altri ceti (uivi- 
legiati. e diiiraltra (r.ute 
sul terrorismo ideologico, 
esei'iitato dalle autorità 
dericah. 

L’.i()()ello dei ve.-i-oi i t-i 
indica uu (reiicolo, non 
una \-ia i-lic dcliha essere 
seguita. .\t>, cittadiui: nei 
moment:, u .dnu-uo in una 
serit' di momenti decisivi 
ticll.i stili :.i del iUi.->ti'o Pae¬ 
se. le (lutili it;i ecdesiasii- 
ebe -i .-.OMO .-.biieliate. Di- 
i(*i ( !i(- nei momenti [iiii 
gl.IVI i-s.-e --i -'Olio M-m()|-i' 
sbagliati'. .Si- ;i\e>.s)mii se¬ 
guito ra[.>|ielli> dei ve,'CO\ i. 
se I uo.stn (i.idti. se i nostri 
iioiiiu .iVf-s-^eio -.(("guilo 
r.i|)[)ello di-i \-esi-uvi die 
non vol(-\auo ruuila d’Ita- 
li.i. l'iiiuta d’itali.I buse 
UHM SI s.irelibe fatta. Per 
fare ruuit.i d’it.dia si sono 
dovuti igiioiare gli a[)i)elli 
delle aiilorita eiclesia- 
stii-he. 

E ((iie.-ite auto! ità cede- 
siastii'be sono le stesse die 
ri(-t-o!s(*io il fascismi) come 
il legiiui' dell’uomo della 
|)ro\-videnza; sono le stesse 
(hi* benedissero rmqrri'sa 
dì Etio[)ia. che fu Pinizio 
di'lla i-.ilastrofe, dellji ro- 
viii.i di'l iio.-.tro P.iese; so¬ 
no le stesse du* invitavano 
alla lollura di'H’unilà an¬ 
tifascista ( lu' avt'vamo cou- 
i|iu.-.tato (li'()o la gui'iia di 
libi'i.'.zione e ipiiiul: a[)ii- 
lono la str.ida a tutti i 
siici-essA i s\ ilu[)[ri n'azio- 
iiai:. Pii-ordatevi di t(iiestc 
(-ose. Per risolvere le ipie- 
stioni della nostra politica 
nazionale non sono i vesi o- 

Fotocronaca di 
1 Pois - Sartarelli 


Vi che debtioiio mostra.-t' 
la si rada' Il loro regno non 
e di ijue.^to mondo; e nel 
loro regno noi non entiia- 
mo' Ma ((naiido si tialta 
delle co.se nostre, ((uaiulu 
SI tratt.i del modo iJi am- 
minisliaici. del modo di 
rafforzare la nustr.i demo¬ 
crazia. di coiupiistai e il 
nostro iienesscre. di difen¬ 
dere la nostia pace, elibe- 
ne. noi .sa()()iamo giiidic.i- 
re ii;i noi. il [)o[)i)lo italia¬ 
no ...il giudicale e andine 
aviiiiti malgiiidi) gli a[)[)cl- 
b dei ve-icovi 

Le destre e i liberali 

Ma le indiciizioiii (he vi 
Ilo (lato finora (lotrebbero 
sembriUe soltiuito negati¬ 
vi'. f.’be iosa dicono gli 
altri [liirliti.’ 1 (lartiti del¬ 
la destra si dieliiamno pie¬ 
namente d’accorilo col (par¬ 
tito clericale: non dicono 
una parola di critica con¬ 
tro la politica fatta dalla 
DC' negli nllimi anni: si 
offrono, ((iialora imincasse 
([iialche voto al partito cle¬ 
ricale per avere la mag¬ 
gioranza assoluta, di for¬ 
nirgli i voti nei-e.s.sari. Ne¬ 
ghiamo quindi il voto alla 
destrii. se vogliamo dare 
un (-ol[)i) alla DC e alle 
forze 1 eiizioiinne. 

Ed ; liberali? f liber:ili 
Il a n II o ini-oniiiicialo la 
(-ani|).igna elettorale con 
inni |)i)lemi(-,'i con In 
D(' sul [iroblenia del- 
Fintcrvento dello .Stalo 
nella vitii economica del 
nostro (lacse. Vi sono state 
delle battute e delle con¬ 
trobattute; 1.1 cosa mi ha 
molto .stiqnto. perché 
questo problema non può 
essere oggetto dj discus¬ 
sione. in quanto è già ri¬ 


solto nella Costituzione re- 
[lubblicana. L;i Costituzio¬ 
ne dice chiaramente che lo 
.Stato (leve intervenire nel¬ 
la vita economica del no¬ 
stro naese per fare una ri¬ 
forma agl aria gelici ale. 
(ler iiiizionali/z.ire ; gl.-in¬ 
di m(>no[)oli (ler formula¬ 
li' 1 [nani ib sv!!n[)()() dell.i 
economia 'i'ntto ((iiesto .■ 
Si-iitto nella iioslia Cost.- 
tiiZK'iie E di'l lesto, come 
hiiiiiio l'isiiosto aH’altai-co 
dei libeiidi i (bri'genti d(-l 
|i.liuto ileJiciih'V Hainm 
I isposto '-cii-'andosi. .gffi'i- 
in.indo di non aveie ne.--- 
sniia intenzione di a[)[d.- 
eaie la Costituzioni' 

.Si e detto elle mu (lai - 
liaino tro{}(jo s|H'sso d; 
iiros()ettive osciue: imi i 
fatti c-iie .-OMO accadiit: 
dopo Fiiii/io di iine,''l.i 
cani|)agn,i clettoiale Iiììiiim 
ilimostiiito i|Uaiito ;ibi): - 
Ilio ragione di temei (' {ic- 
il futuro. 11 catiitiib'^ni" 
americano sta rotolando 
sulla china di una (iiofon- 
da crisi die già si e.steiide 
all’Europa e anche all’Ita¬ 
lia. (Jiiali saranno le coti- 
segnen/e di ipiesta crisi.’ 
Da un lato il caintalisi’io 
amerii-iiiio .sarà s|iinto ad 
una (lolitica di (irovocaz.o- 
ne alla guerra niu-be (un 
[leneolosa di ((iielln fntta 
lìiior.i: diiiraltro lato s;.i.i 
S()ìiito a sfruttare i p-ai.-i 
i-in* ne aieettmu) la dile¬ 
zione {lolitica ed econo¬ 
mica 

Siamo mimu-ciati dal 
MEC, che sarebbe un col¬ 
po per la iio.stra iiiilustiia 
c anche per alcuni sctli'i: 
della nostra agricoltura. 
Vediamo tutto il mondo 
cosiddetto occiitentale — 
clip e il sU{ier.stiie mondo 
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capitalislic'o — travagliato 
<ia fotiraiHMij di vris; vini ■ 
vulsa. febbrile, che Uimo- 
stiano la sua incapacità a 
risolvere i suoi problemi. 

N’oi proponiamo quindi 
che vengano prese da’, go¬ 
verno italiano elementaii 
niisure, prima di tutto di 
sicurezza: e la prima e che 
non Si in.^tallino in Italia 
basi anieri.ane dì mi'sili 
atomici. perche qne.stj 
vorrebbe dire esporci qiift' 
si senza dubbio ad essere 
uno dei pràni bersagli in 
una gucria «’i distruzaui,' 
fltoirica Vogliamo clic 
\enRa fatta una svolt.i lu 1- 
la politica estera. N m 
chiediamo ostilità né verso 
gli Stati Uniti né verso gli 
altri Paesi ancora capitali¬ 
stici, ma chiediamo amici¬ 
zia. comprensione verso 
tutti 1 popoli, e sttpr.it- 
tutto verso quei popoli e 
epici Paesi che si sono 
messi sulla via del Socia¬ 
lismo. e commerciando con 
i cpialj possiamo dare «tn 
impulso al nostro i inno¬ 
vamento economico nazio¬ 
nale. 

Attiro la vostra atten¬ 
zione sulla proposta fatta 
dal governo deirUnione 
Sovietica in questi giorni 
al governo italiano; rego¬ 
lare tutte le questioni pen¬ 
denti fra i duo governi e, 
in pari tempo, concludere 
Un jjatto di non aggre.ssio- 
ne e di amicizia che con¬ 
tenga il rispetto reciproco 
deirintegrità e sovranità 
dei due Paesi, Impegno eh 
non aggressione e di non 
intervento reciproco nelle 
(picstiom interne, piena 
eguaglianza di diritto e 
vantaggi reciproci. Qualcu¬ 
no ha fatto fìnta di indi¬ 
gnarsi pei clic queste pro¬ 
poste sono state fatte pro¬ 
prio nel momento in cui si 
combatte la nostia lotta 
elettorale; ma io litengo 
che questo imece sia un 
fatto positivo, l dirigenti 
deirUnione Sovietica lian- 
lU) fatto benissimo a fare 
ipicste (uoposte allesso, nel 
momento in cui il popolo 
italiano va a votai e. per¬ 
che e.''Se piovano al popolo 
Italiano che i dirigenti so¬ 
vietici non nutrono verso 
ili noi aldina ostilità, ci 
offrono anzi amicizia, col¬ 
laborazione e .scambi .senza 
chiederci nulla iii cambio. 
L’acccttazione di un patto 
simile sarebbe rapplicazio- 
ne di quel principio sancito 
nella nostra Costituzione 
che dice die l'Italia re- 
-spmge la giieria come 
mezzo per regolate le que¬ 
stioni pendenti tia gli 
Stati, 

N'ui chiediamo che ven¬ 
gano affrontati c lisolti i 
problemi del lavoro per 
tutti, cioè il problema della 
disoccupazione; quello del¬ 
la terra, con ima rifot ma 
agraria generale; quello 
della assistenza c della 
istruzione; noi chiediamo 
ch(> si facciano passi in 
avanti per elevare il livello 
ili vita d| tiitia la o,(p,ii;)- 
zionc lavoratrice: che ven¬ 
ga fissato un salano mi¬ 
nimo nazionale e che venga 
fatti' rispettare in tutta 
llaLa. 

Noi sappiamo che le pro¬ 
poste che facciamo per 
affrontale e risolvete que¬ 
sti problemi economici ri¬ 
chiedono un intervento 
dello Stato neirorienta- 
mcnto deH'atfività econo¬ 
mica del Paese; ma. ripeto, 
noi ci richiamiamo qui alla 
nostra Costituzione. la 
quale prevede appunto 


questo orientamento, lo 
non dico che sia facile ri¬ 
solvere rapidamente tutti 
questi problemi; vi possono 
essere difficoltà; ma per 
risolverle bisogna chiama¬ 
re forze nuove alla dire¬ 
zione della vita pubblica, 
del governo e dello Stato; 
bisogna che i rappresen¬ 
tanti della classe operaia 
c delle classi lavoratrici, 
del braccio e della mente, 
possano fmalinente essere 
al centro della direzione 
della vita pubblica italiana. 

Si possono ottenere que¬ 
ste cose, cittadini? Si, si 
possono ottenere, purché 
vi sia nella consultazione 
elettorale di domenica un 
grande spostamento a si- 
iii.stra, un grande sposta¬ 
mento di \i>ti prima di 
tutto veiso il partito co¬ 
munista. e pili che le foize 
dei partili di sinistra ri¬ 
mangano Unite m ipiesta 
battaglia e dopo questa 
battaglia. 

Discussione col PSI 

Per questo m ritengo 
che non abbia nessun va¬ 
lore — mi coiisentaiui ih 
dirlo i I epubhlicam che 
possono e.sseie qui pi esen¬ 
ti — la posi/iiiiie del par¬ 
lilo repuhhlicimo. che 
chieiie anche esso alcune 
ilelle litonne die ui'i chie¬ 
diamo. m.i non lompieiiiie 
che le .-.ole forze su cui ci 
Si possa poggiale pei 
■stiappiiaie rmizio di ipie- 
ste iiforme sono le gi'aiiih 
forze popolari che segiio- 
lu) il Partito comunista e 
il Pai tito socialista. II par¬ 
tito I epubtilicauo limane 
legato alle lei'chie catene 
deiranticomuiiismo a cui 
lo avevano inehiodato i 
dirigenti dei governi ili 
centro di cui esso faceva 
parte. Ld è il suo aiitico- 
nuuiismo che gli impedisce 
di daie una tpialsiasi pro¬ 
spettiva reale ai citta,lini 
che la corcano. Fino a che 
questo partito resterà lon¬ 
tano da ipieste grandi 
masse, nulla potrà fare di 
buono nella lotta contro la 
DO. jier il 1 innovnm.'Uto 
del nostro Paese 

l^er ipie.slo ha un valore 
completamente negativo la 
jjosi/ione del pallilo so- 
i‘ialdemoi‘i at ico il quale, 
aueh’essu. nuio\-e alenile 
critiche al partito della 
De ma poi. alla line, attia- 
verso le dichiarazioni del 
suo segretario, fa sapeii' 
che m sostaii/a. fatte le 
elezioni, e.sso continuerà a 
collahorare col iiartito del¬ 
la DC; c noi sappiamo che 
collalioi ei a a qiiai.siasi 
conili/.iiuie! 

K’ in questo spirito, nel¬ 
la licei ca di una prospet¬ 
tiva e lii una soluzione po¬ 
sitiva delle questioni che 
oggi stanno davanti a noi. 
che rivolgiamo anche al¬ 
cune osservazioni ciitidie 
al partito socialista. Io so¬ 
no rimasto sorpreso quan¬ 
do ho visto che i compagni 
socialisti non sono soddi¬ 
sfatti di queste criticlie I 
compagni socialisti recla¬ 
mano e difendono — cd 
huitiiu ragione di leclamn- 
re e di difendere — l’au- 
toiumiia ili'l loto paitito 
Fhbciio. colui che vuole In 
autonomia del proprio par¬ 
tito deve accettare clic la 
sua autonomia sia sottoli¬ 
neata alleile dalle osseiva- 
zioni critiche che possono 
venire e dagli avversari e 
— come siame* noi — da¬ 
gli amici. Noi abbiamo .sol¬ 
tanto dello, nei eonfionti 
dei diligenti socialisti- che 
e stato un erroré avere. 


Quasi il deserto a Napoli 
per Leone e Adone Zoli 


siamo battuti e ci siamo 
sacrificati quando è stato 
necessario lespingcre con 
la forza riavasore stra¬ 
niero. quando è stato ne¬ 
cessario riconi|UÌstare con 
le armi la nostra libcrt.à. 
■Attrav'crso la vittoria che 
in quel modo noi ci siamo 
conquistata, noi abbiamo 
liuto uiritaUa una Costitii- 
zione reimbblicana la qua¬ 
le apre una via di .ivaii- 
zata. di I innovamento pa¬ 
cifico e democratico del 
nostro Pae.se. 

Fbbene. è questa la vìa 
che noi ci siamo impegnr.- 


mo parte di que.sto movi¬ 
mento e ciò è per noi mo¬ 
tivo ih fierezza, nn't’vo di 
orgoglio. F e.o e gai.mzia 
per VOI che volate pi'r il 
paitito eonuiiiista. 

Cittadini. Li VOIatoii. po¬ 
chi giorni. VMiiei duo po¬ 
che eie. i‘i stqi.ii.mo d.d 
momento in cui deposite¬ 
rete la scheda neiruina 
Fhbene. d.ite con tidnem il 


eia. speranza c certezza; fi¬ 
ducia neH'avvenire delle 
forze del lavoro, nelle for-' 
ze della libertà e della pa¬ 
ce; speranza che noi riu- 
.sciremu ad aiulaie avanti 
ancora; certezza cìie noi 
rcgistreienio. in inie.-,te 
elezioni, come nel 1953. 
ima vittoria: ma che l.i 
,’ittoria. questa volta, saia 
p.n gl.nule, .-.iia p.ii bella 


voto che nq: vi ehieiliamo I peiclie saia tale die non 


.d p.utito conuim.sta; date 
questo voto neirintcresse 
vostro. lìelFintcìesse d’Ita- 
l:.i. nel/’intere'-.e della no- 
s!;m Patf’ii 1).’ qiie.sto in* 


soltanto 


pc! metterà di 


prilla < V'tforia/ Vittorio.' '* 
ulìbaudonnndo'ii alla gioia 
più riva. Da parecchi mi¬ 
nuti sul mare nero dt le¬ 
ste si erano accesi a deci¬ 
ne e <i decine ' fuochi del¬ 
le ihiccnìe. Ora latta 
niciiia d'Oesa brilla d> 

i/iicsfe luci siiggestire, 

titenlre (p> applaiis’ si rni- 
nornito eoa scrosei >eìn- 
pre p'H intensi. TogHat'' 
'alata r’s'bihiiente eont- 
tìKissn Quando il segreta- 


rompcre i pumi del nem - i rio ilei nostro partito la 


ti a .seguile, imi è piop-m t ^.„„tro che abh.amo avuto, 
questa la via l'he. luveic da questo eoini/io nel qua- 












' rwtìt rr<iynli8CT85»BMBWWflì^v^TìriT%'" • 

N.XrOLI — l'ii uspi'lto (lì |iia//ii Pleliiseitu, nel chimi (|(‘I l■llltll/ill eli chiiisiir.i licll.i 
c.iin|i.iKtia (‘l(‘tl(>ruli> per la l)(>iiio( ra/i.i crisli.iiia stuiiiio p.irlaiiilii gli iiiiiucv oli /oli 
I.cont-. Some spontaneo il p.ir.i^oni' col conii/io tenuto lìnc tilorni prima ncll.i stcss.i 
pta/r.i (l.il compaiano (;lori;io .\niciidola. che h.i visto |ila//.l l‘lt'hiscUo. S. rciilinanil.i 
c lo slraitc aillaci'iUi tralMiccanlì ili folla cnliistasla 


ad un certo punto, alien- | 
tato i lappoiti unitavi tra I 
il Paitito comunist.i e il ! 
Paitito socialista. (.Juesto i 
alleiPamento non ha dato 
nulla di positivo, anzi lui 
dato baldanza alle forze 
lonseivatnci e reazionai le. 

Xoi non appioviamo tut¬ 
ta ipii'sia campagiin che 
alle volte viene eoiulotta 
anche ilai dirigenti socia¬ 
listi l’onlro il coside.'to 
frontismo, che saieblie ni- 
diciito come qualeosa elle | 
deve es.sen' tenuta Ioni.ino | 
a qii.dsiasi I osto I.'oiigi- 

no di questa c.ampagna 
vieni' dai p.utili i-onsi'iva- 
tori i* reazionai 1 , viene dal 
pai'ti'o ilemoi ratieo i 11 - 
sti.oio. V leiu' dal pai tit(> 1 
socialdenun-ialleo II fimi- 
tismo. il fi onte, cioè |■lml- 
tà ilazione fr.a il partito 
cmmim.st.i e il partito so- | 
cialist.i III Fi.uicia. ni fta- I 
ha e 111 alili Paesi o stata 
niui glande eosa e dom ini 
potrà tornare ail esseri*, in 
altri' l'ondi/ioni. una glan¬ 
di' iosa. .\'on SI piio dire che 
si vuole rimila ili'llo foi/e 
ili idiis.^e e lespiiigeii* poi 
rimita di obbiettivi e di 
azione con i palliti eia* | 
lappieseiitaiio qiiosle for¬ 
ze di classe. 1 partili non 
sono alt io che ima espres¬ 
sioni'. ima nomenclatura 
ili'lli' clas.si; e se la classe 
e muta i pai liti che la lap¬ 
pi esentano di'hliuno trova¬ 
re. nella loro recipioca 


I chiede il voto’ II p.irlito ! 

I eonumistii VI chiede il vo- 
I lo pei spezz.ire il monopo- f 
I ho politico della DC. per i 
salvare rifalla da avve'i- j 
tuie lea/imuuie alle i\u.»- i 
Il 1.1 spmgei'ehlu' mi go- ■ 
verno di bloceo fra il p.ir- j 
Ilio dentale, il partito li- I 
bi'iale e le forze ili ilestia; j 
lun vi ehu'di.imo il volo | 
afliiuhe sia possibile iiiau- ( 
giiiaie im.i politic.i nuova , 
di lavano, di libeità. tli | 

I 1 .il foi z.miento della de- j 
I mi'ci.izia. di pace; .iffm- j 
* die sia possihih* iisolveie . 
I problemi della disoian- * 
pazioile e della gnel i a. j 
di'irassisleiiza e ili'lla | 
scuola. Noi VI chiediamo il 
, voti» .d'fmdie si;i ptissiht),., I 

alt I av i‘i so |;i stieti.i loll.i- I 

boniziuiie. rullila di azio- | 
ne fin i palliti della elas- 1 
' se opt'rin.i e del p.'poh'. ’ 
j ii'mpiere un primo piis-a» j 


ili venti, tii'iit.i .min. al | 
s.ierificii'» iiosiio. lo si tle- ! 
Vi' alla lotta die .ibl'iaiiu' i 


I dirigenti dericali e i pal¬ 
liti ciie II sorreggono v'or- 
ri'bbero impedirci di per- 
coi rere, arre.stando la 
marcia m avanti ileMe 
masse operaie ilei nosiio 
Paese, la ma:eia in avanti 
ilei progu'sso 

Osano dire ihe no; non | 
saienimo nn.i loiza nazio¬ 
nale (’ostoto dimentica- I 
no le centinaia, le migliaia | 
di nostri iiunp.igm che so¬ 
no caduti con 1.1 bandieia 
lU'l nostro P.u'sc fi a le 
numi pei i-accuire li' Stia- 
ineii': tl'.nu*nt ic.mo die 

tl.iUe nostre tile sono usci¬ 
ti .ilcinii degli iioinin: die 
p.n l.inni' l'inne .ill.i na- 
z.t'iu* il.diana: .Xntonio 
Or.unse. ( ri ri, cidoro.s! up- 
nliiit'-' ic'init* ih'".: tal- . 
iti», il It'nil.itt'ie tlel nt'-,tit' j 
l\n tito. Di X'ittt'i IO. nomo | 
che. juirlito ilal lavoro dn- i 
it^ del bracci.mti' .igiicohi. [ 
si'ppi' elevarsi allt' vette ‘ 
p'iì alte tli'Ila tliii'zii»ne i»o- 


le ilo cercato di ospnivi 
quali sono le foiulamentali 
nostro posizioni, possa ve¬ 
nire agli .mimi vostri nt>n 
N.nuiggitne Convni- 
zitme che t* giusto d.iie il 
vaiti' .il p.irtito commi sta. 
ma anelli' maggiore l’ulu- 


co. ma consentii à a noi. 
alle forze del l.ivoro, d. 
andare a vani; 

.Av.inli. tauupagni: per 
1.1 pace, pei la li he ita e il 
siicialismo rulli, .lila v ;l- 
toria' 

(Oli (ippliiii'i e gli eriù- 
ra uceendoihi ora l'cntii- 

'•’ii.iiio d,'’l,i .,f(Tiii’- 

iKitti (diti coin'lii.'iinii’ di'' 
Clini 'z’o l.ti t III In tu l'i'i I (1 ' - 
rniispicio di 'l’oid'iitti e 


scia il palco, la folla che 
prcnicvii intorno alla stac¬ 
cionata Iriitunge il servizio 
il'ordinc c s’ .stringe in¬ 
torno olla niaccli' na. ap- 
pltiiide, gridando errira ■■ 
trattieni’ per alcuni minu¬ 
ti oiicora il compagno To¬ 
gliatti, Poi la marea uma¬ 
no d'taan ncile .strnde C’r- 
co'Utni’ dorè ’l traffico re- 
j ''ero inijoronto per pnrec- 
I dt'o tfiiqioL 


Almeno 30.000 cornili del PCI 
davanti a delle folle Im pon enti 

lamgo Ita parlalii a (»eiio\a, .No\(*lla a Spezia. tXmeiulula a tugiiia. 


Ingrao ;i ’l'erni. l’aiella a 


em-riiiuirro e \ ìilali 


ondotto contili l.i tn.mm- ! p,;,.;, ( \| nome ih Di Vit- | 


I />,■; i'cidocMiipniiifinin/ii Cii-i/ii forca, lincile con la idiij I.'d ha eonelit'o iniitando i 
j/i/iJi die ti'i'i sera finnno con-ll'i'iiliife repressione fnst'isfu n'itttuliiii ii ftiliire eiiniaiu- 
|c/ii.si> In eitnipagna c/cffondi'. i' u riseliio ih disiistrosi eoii-^stii, perche hi pros.snna le- 
pilnieno HO mila e for.»!' pili ilitli (coinè gin iieeade in pi.s/ntiiru .'iti ima fepi.siufar,; 
li'raiio eomict e inanilestii, lo- .[Igeriii I • lì; ima nn >ro che ." inipegiu a Joiiilo nei- 


j de per restaui.iie l.i h- 
j berta costituzion.ile. pei 
: tini e all’Italia iin.i i osi un - 
j /ione denioei .it it ,1 

I Jl partito di Di Vittoiio 

I \'anni» ihceiiilo die noi 
' non sari'iniiio p.'i-.one ai- 
I cettahili nell’.imbiii' pub- 
* Ileo pen'hè coiisidei uinio 
I soltanto la iio-^sibilna ,|| 
i auilare avanti lol metodo 
I dt'lla vii'li'iiz.i .\ni lu' a 
‘ qui'SUi priipositti inteuia» 
lispoiulere: alla vioienz.i. 
! di solito. 1 U <*t t ein» le 
I classi domiii.iiiti qii.iiioti 
I non pii.ssono pio aiiesta- 
j le in altio mod.' ravan/a- 
j ta delh* li'l.'i' ile'iii'i i.ill- 
j che e di'lte loi.t- ilt I l.i- 


lor'o II n o ini'ontenih’h 
mani1estii:inni'. ini iipphtn- 
so .sero.s'etanle. altissimo 
dilaga nella piac:a e ,s 
proìinifiii per iileini' nr- 
nati I 

Si --- lui proseguiti' ’l't»- 


probi , 


|ni del l'C'l. Si pensi, /ut |pio'm/ /noi.d’idc f.” gnesta la soluzione ilei priib 
urere iin’idi'ii di qiiiife .slor-j i ofoiilii ihsperatii ilt'irmipi’-j.-'i'citdi. lasciati insoluti 
'o nroimniìistieo sia <lnto inaiisnio che l'oititnisce I eie- ijorerni denioeristian’, 

^ • . .1 . -lÉ i.lii _ 


;i> proinmdistieo sia <lnto riahsnio elle eoilitnisee Tele- gorenit denioeristian', una 
eompinlo ieri. l'Iie solo in mento pia pieoi'i'itpnnte del-ileirslatiirn ilei Incoro, 
procincia di Itoinii. oltre lo hi sitiuizione ("e troppo inii-j .V Mihino. I ultimi) coni'- 
inimenso comizio di pinzzit teriale esplosiro aeeinniilatolzio. enneln-asi n mezzanot- 
S. tìioranni. se ne sono scoi- nel iiiondo. alle soiiìie di cii-lfc. e stato tenuto in piiizza 


Si --- lui proseguiti' ’l't»- jii altri 120; uno settiintniii so nostra e nello stesso fer-|tfe/ Duomo da Cìiancarlo 
gli.Itti — nt'i s:anii> fi'rz.i pn procineiii di l'irenze: ritorto noziioiiih’' ima seni-’ Pa ietta, diinmti od oltre cen- 
v’v.i ili'Il.i na'zaine Italia- leirrii 400 a Milano, ideane tilln potrebbe dttr liioeo a .toniihi persone. 
n.i . (.1 ipiesto punto, da Imigliaiii in Emilia; c a line- tatto ed miziare lo .vfentii- ^ € i^iutlelie ora fa in piazza 
sotto al paleo piirte im ap- Isti si aggiiingiino le inigliaiii no» otoniieo liisogiui dan-^.'sini (ìroranni a Uoma 250 
plauso e il grido: ,» To- Idi riitnìoni ili ciiseggiato, » ipie dtsperilere ipiesto niii- mtla rionont ha ifct/o 

gliiitti. Togliatti! *■ che è ji'onjici rotanti, le asseniblcc. tentile esplosiro eommeiiin- ' l^ajetto — hanno iicclamiito 

npri'.so e il’laga per idea- | Di grandissimo riliero le do do tinello atomico, che e il compagno / ogiiatti... >. 

»o mmuti'i ..e noi non ne- 1 nniiiife.v'fiizioni srnltesi nel- il pio peneoloso, e istitnen- I na tempe.slit di applausi id- 
gliianì" — anzi lo .itfer- | fé principali città. .1 (»'e- do paciltcì rapporti fra tilt- I indirizzo del segretario del 

ini.mio. Iti pi oelani.nmo . uiM'a. in piazza ('itrigiiano. ti i pnc.s’i. Per ipiesti). il roto PCI lo ha interrotto lunga- 

tl.ivanli a voi .dia vigilia rnoffe decine di migliaia di comunislii e decisivo*. mente. Poi Piiietta ha ripre- 

dolla i oiisull.izione l'iello- ciffadinì. in un'utmosfera di Dna enorme folla ha itseol- so: * ..Ma dorè sono coloro 
1 aleehe siamo p.n le ilei iririssimo enlusiusmo. hanno tato in piazza Carour alla che rolrrano nasconderei.' 
gl.nuli' nii'v iiiii'iito t iuMu- ajijiliindito if d'seorso del Spezia il comizio di ehm- Troppo grande è (piesto no- 

nista ii'iein iz oiuilt'. ipie- compagno l.ongo. suro ilei compagno .\ tirella. slro Partilo perche lo si pos- 

-.to movimenti' ehi' m eli < l.e lorze rapitidistiehe e segretario generale della sa nascondere, lo si po.ssa 
nltinii 5(1 anni lidia stoini imperialistiche — egli ha CGIL. ipiinnne. Due miiioni di co- 

il Fuii')».! e stali-il s,'!,'elu' ddfo fra Faftro -- si seiifo- * L’Italia --- egli Ita detto munisti da due anni svilitp- 

.ihbia sainito metti'isi alla no minaeciate nei loro pn- — non ha hisogno ili nes- pano nn dibattito culminato 
le-t.» della lotta di i:ven- Ifcrc e nei loro privilegi; per san De Gaitlle. nè col kepi in questi ultimi giorni che 
d.iMz oni. della lott.i d: giteslo tentano di difendere da generale, nè con il eap- investe tutti i problemi della 
enuini'ipazione della cla.s- tulle le loro po.sizioni. .sen- pelli) da prefe. iie con in vita italiana >. 

V, opei.i .i c del iiopoli e za nulla liniere; e lo tenta- mano il catechismo politteo Gremitissima anche piazza 
p-«!t.'l .dii vittoria Sia- no con ogni mezzo, anche con e rcitciointrio di Fiinfiini ». Niftnorin a Firenze, dove pii- 

_ re Tiiltimo comizio è toccalo 

all'oratore coiuunisfa. il com- 

^ ^ _ _ pugno Terracini: alle 21. in- 

mi2i ma non è finita la campagna elettorale i: 

— ——- - -----------—- concluso nel pomeriggio la 

ciimpiignti defloridc ancitc a 

ti i comizi e le pubbliche tribune lii prop.Tg.ir.da elcttor.ile clericale. Occorre /.irorno. 

rminata la campagna elet* contr.apporrc argomento ad argomento, occorre far .-V nelle .-fniendoln a t'og- 

Itre forme di propagandia. udire la nostra p.irola, far conoscere le nostre tesi, f.j'j intinto a Terni, .Scoeèt- 

convincimento personale « (ar circolare le nostre idee. nitirrn e \'idtili a’ Trieste, 

chiAo.ir r)ec?sBar'ìL^?i'l"e calma, serenamente, senza cedere nelle provo- „ Bolotina. Hoas’o e 

cazioni. senza contravvenire alle disposizioni di legge. .\egarrillr a l'orino. Cnlom- 

cont.nuano a svolgere la Proseguit.i l'opera di orientamento dell’elettorato „ p^.^nira. I.i Cai'ist a Ca- 

istica a favore della DC e alimché nessun voto vada perduto, affinché tutti volino ;>,'II,.prMii a l'tline, 

elle giornale di votazione. e votino bene, alfinché ì cittadini neghino il loro voto >.Alleata a Catanzaro, Maea- 


Giancarlo 


veisn ipid govciiin tirile j \-iiiii i.n cla.sse rpri.na 


d.TsSi l.ivi'i ;il I il i die un. 
lispettaruln la (’nstilifzir- 
iie (l(*l nostro Paese e iq»- j 
plic.uuliila. vogliamo sia | 
dato airitalia | 

Ma VI è i lii ha il cmag- I 
gin (li (lire die il voto non 
si (loviehhe ilaie ai comu- \ 
I insti peidiè non serviieli- 
he a mente. pC'iche noi non 
siueimun un pallilo di , 
I governo fàtloio che dico- 
11(1 uliestc cose dmientica- 
iio che piopno nei mo¬ 
menti più difficili, e non 
tioppo loutain. della stona 
1 del nostio f’ae.se. siamo 


suo partito, d l’.nliti. co- 
muiiista. non hanno nr.i 
medicato e nm voghom* 
la violenza pei i.i violen- 


n.i . ( .1 questo punto, da j n 
sotto a! ptiìro piirte im ap- I 
plaii.sti e il grido: ,» To- !(J 
iilialti. Togliatti! * che è je 
rr/»ri'.so c ihhiga per iileii- | 
III iiimuli'i ..e noi non ne- In 
ghiaino — anzi lo .dfer- |/ 
ini.mio, lo pi odimi.nino ,11 
d.ivanl; a voi .dia vigilia »! 
della t oiiMdl.izioni' i'lolU>- jc 
lale ' - che .siamo p.n le tlel |i 
gr.inde inrv iinento coinn- (I 
insta ii'lei II 1 / Oliale, qiie- C 
-.ti> iniivimento chi' negli 
ultimi 5(1 aiiin della stona i 
d'Fuii')».! e s'.al.. d si'lr du' (I 
.ihbia sainito metli'isi alla r 
le-'l.» della lotta di nven- If 
d.iMZ'oni. della lott.i (1: II] 


eoiso alla violeii/.i. abl)i;t- 
mo impugnato le .nmi. ri 


antonoinia. Ir forme di j stati noi comunisti che ah- 
unda ili azione e ili coll.i- | laanio indicato la via ih'I- 
horazioiU' die soliti iieees- ; |a t'ollahoiazioiu* al gt'- 


ipiesle fose 


.-■enti.imo. le liteniamo gai- i Imo 


! V ('i no. a tutti 1 pai liti (’o- 


.ste i* dobbiamo dirle; i' 
dohbiaino diilt' piopno nel 
momeiitt» ilella lott.v elel- 
toiale perdie s.ippiamo t lie 


dicono tpK-ste 


-ciocdiczze dmit'id icniio 
le renliiuna e cenfmaiii di 
I oinvnu e ih piovmce dov e 
noi, insienie con 1 compa- 


Oa stam.ittin.-i sono vietati i comizi e le pubbliche 
manifestazioni. Ma non è terminata la campagna elet¬ 
torale e non sono vietate altre forme di propaganda. 
La discussione. La azione di convincimento personale e 
capillare, la difiusione della stampa e dei volantini 
sono permessi e sono piò che m.ai necessarie nelle 
ultime ore. 

La radio e la televisione continuano a svolgere la 
toro sottile opera propagandistica a favore della DC e 
del governo anche oggi e nelle giornate di votazione. 
I pulpiti delle chiese vengono trasformali in altrettante 


ibbiamo latto 11 - ' enuuit'ipa/ione della cla.s- 


npel.i-.i e del pi'pi'll e 
it.'il. .dl.i vittoria. Si.i- 


Oggi niente comizi ma non è finita la campagna elettorale 


tribune di propaganda elettorale clericale. Occorre 
contrapporre argomento ad argomento, occorre far 
udire la nostra parola, far conoscere le nostre tesi, 
far circolare le nostre idee. 

Con calma, serenamente, senza cedere nelle provo¬ 
cazioni, senza contravvenire alle disposizioni di legge, 
va proseguita Popern di orientamento dell’elettorato 
atliivché nessun voto vada perduto, affinché tutti votino 
e votino bene, alfinché ì cittadini neghino il loro voto 
alla DC c diano il loro voto al PCI. 


i citi.idilli, rlu' i lavmattiri I gin -Jiicuilisli. amiuim- 


ili-hliiiiin hreglic'if. c vtt- 
gh.mui chv' o.-'Si jicclg'iin 
Ha tilt*! 1 palliti — dtipt» 
aver icspiidt» K* ft'r/v v'nu- 
.'•■('l'Viit nei. I(•.i/i<i»iiii i(.‘ t' 
clciifali — vili p.utito il 
(pi.di' .--i.i al di -(('pia di 
tutto h'gato alla rau-^a d(I- 
Fumta di'llc forzo dol [io- 
polo. doirunita lui/ioiudo 
Forchi' dunquo. oitlaili- 
ni, d Fai fitti ('tim\iin>fa vi 


••tiiamt'. (' ht'iic. (iiic'it.i- 
tnoido. una [Mito (Ielle i ic- 
chez/e ii.‘Z!t>iudi. 

( l.s.tiio (liti' elio d iio-'tio 
pallilo non sarclihc una 
fili lu.iZHiiu- tlemot 1 .it'.v.i; 
dimoiiticaiio ct'-^torti olio, 
so c’o ima di'otoci a/ui m 
Italia, chi' so una demo- 
ciazui e >tiifa nconqmsta- 
ta al |)o|)t'Iii italiani', lo | 
SI (h'V e al lavmo no-^fio. i 


Domani o (lo|*oiloinaiii è viotala ogni fonila ili piopag.uula — anello vorluilo oidio un raggio 

(li 21H( molli «la eia,-olili -oggio oloiloralo. .Non falò |tropaganila (no|i|iiiro jioironalo) nello vivili.in/.o 
(Ivi -oggi (liiraiilo II' vola/ioni, e inipvililo a vliiiiin|no alilo ili farla, -ognalainlo il oa-o allo forzo ilol- 
l'oi liino. La |)n)|>agaiitia vapill.iro r l'opera ili jior-na-iono poi-olialo -ono porino--o -- a ili-lanz.a mag¬ 
gioro «li 2(1(1 im'lri «lai s«*ggi l•|l'((^•rali -- anviio m-llv gionndo ili iloniaiii ilopoilomaiii. 

A\*s.suii volo vada prrdulo! VoIaU» Immio e falc volare* liriie! 


jliisu a Palermo. Lticoni a 
I Cagliari, liomagnoli a ffea- 
ifiio Emilia, Sereni nel .-i/o 
•eollegio ih Torre .ìnimiizia- 
lii. liardini a Siena. D'Ono- 
I (rio a rivoli, lìolilrini a lìa- 
j reima. Secchia a Vercelli. 

I .Is.vo/M'iifo K Bari. .Amiconi 
■a Cainiiobassiì. il segretario 
della EGCl Trivelli'a Cre- 
j lamni o innuinereeoli altri 
tiratori eoniiinisti hanno 

^ «110 II folle straboc- 
•nh. 
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Conto corrente poetale l/<9t95 


I GENERAL I FASCISTI DI ALGERI HANNO CONFERMATO LA LO RO SCELTA 

Salon insedia ih Aigeriagin govèine riNli® o Parigi 

e inti ma ai “premier,, Pjfimiin di cederé u De Canile 

I! governo derico-socialdemocratico, che non ha mai voluto sconfessarsi generali sedi zi osi ^ praticamente impotente di fronte alla gravissima situazione - Pflimlin si 
incontrerebbe con De GauUe per concordare i termini della capitolazioìie - Si estende Vanità operaia e repubblicana - Fallita manifestazione gollista a Parigi 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 23 — Il divorzio 
fra metropoli ed Algeria, fra 
esercito e governo della Re¬ 
pubblica è ormai dcfinitiiH). 
I segni premonitori di ieri 
sona stati confermati ed ag¬ 
gravati dagli avvcniìììcnti 
turbinosi di ipicstc ore: ad 
Algeri è nato un comi tato di 
salate pubblica a carattere 
< nazionale >, cior umi .s-orln 
di fiDvernn ni (ni(i((’.';i a 
quello di Parigi, die offre 
il seggio presidenziale al ge¬ 
nerale De Cìnnilr, /I Parigi, 
stasera, corrono le noci 73111 
inquietanti snll’atteggianien- 


Aigeri. Comunque vadano lei 
l'o.st;, (id ogni modo, .si 7 ) 110 ! 
dire che fin da stasera 
Pflimlin ha perso la batta¬ 
glia per il « recupero > del¬ 
l'esercito d’Alc 7 L'riii. 

I.n nascita del comitato di 
salute pnbbliea, eompren- 
ilente raggresenliinti di tulli 
i territori algerini, è avve¬ 
nuta slamaltina al palazzo 
li'cstnte di Algeri. Una de¬ 
cisione stnlntarin, firmata 
dal (/cnerale Siilnn, precisa 
die il molo di cpicsto comi-\ 
tato è •idi garantire il nio-l 
vimento di salute pnbblicn 
popolare, dì uininre hi re¬ 
staurazione della grandezza' 


zatnri del colpo di stato olla 
tv.sta della co-siddi'llri iniio- 
ne per il rinnovaiaentn e la 
salvezza dell'Algeria fran¬ 
cese, il fascista Lagnillarde, 
il grande colono De .Si‘»i(jnp. 
I colonnelli h'zanno. Miche- 
letti, Hesbane, Durai e 5cl>- 
bane. il generale Mirambean 
e una (Irdna di pos.siilenti 
algerini noti jier il loro rol- 
lahorazioni.'^ino con i colimi 
francesi 

'Fatto ciò signìfirii che i 
quadri siqieriori ddl'escrd- 
tn d’Algi‘ri(i, lungi dal ri¬ 
spondere agli appelli del 
presidente Golf/, /li /’fliodin 
e della liepabblira franrese. 






blìca presieduto dal genera¬ 
le De Gallile per 7 )roinuoccrc 
/■ difendere una profonda 
riforma delle t.sliflicioni »<•- 
pubblicane. Prancesi. questi 
dicci milioni di riitndiui ri 
diiamaiio sidenncnientc e ri 
domandano di ninbililnre 
tutte le vostre energie jier- 
l'hè sia realizzalo i/neslo 
nobile ideale ». 

Inalile cercare altri si- 
gnitìenli a <inesta deeisinne 
jdi .‘Mgen: il generale Salati 
— godendo dei pieni poteri 
eoiieessigli eoa folle legge¬ 
rezza da l'fliialin — ha fir- 
niato sliiiiiatlinu l'atto di nit- 
leila uflieiide dcll'organisinn 
dirigente della sceessioiie a!- 
gerniii deerelando iodio sle.^- 
so teii’i'':- (die Algeri ritonie 
rii m seno alla Francia .sol- 
tanto ,1 giorno in rni a Parigi 
si'enlolerà In bnndiern gid- 
li.sta j 

(’o.si .si eoiielttile la .seeondin 
fase della ri india: la })rinin\ 
era .stata t inta dalla Kepiib-' 


blica, perchè attorno al go¬ 
verno, 7 )ur esitante ed aperto 
alle più larghe concessioni 
nei confronti delle forze del 
eidpo di stato, il Partito co¬ 
ni nnista francese e le masse 
lavoratrici avevano fatto 
blocco in nome della demo¬ 
crazia e /Ielle libertà cosli- 
tnzionnli. Fa seconda si ri¬ 
solve con l'aptiello did comi¬ 
tato fascista di .Mgcri contro 
il governo rcpnbldicano di 
Ihtngi perche giic.sto gover¬ 
no. dominato ilai socniidctno- 
cr/lfici c dai elencali, ha cer¬ 
calo di dividere la nazioiiel 
in nome dclFiinticoninnismo.] 
pur sapendo di r//f»})re.\/'nf//- 
re, bene o mal,’, l'antorilir 
legate c eitstilnzioniile delln^ 
intarla r,-p,>lddi,n j 

Il le.")/!/’!' eouservatore Pi-' 
nati iloptt aver ritento a 
Pflimlin I risnibili ilei suo 
sondaggio pre.s.so De (Pilli¬ 
le, ha avuto m serata un 
tango eollognitt eoi l're.si-' 
dente della Repubblica. Qne-‘ 


sto vuol dire che. parallela¬ 
mente alla sfida di Alyeri, 
la manovra Rer rilanciare lo 
aspirante dittatore si sp/)sta 
verso le più alte istanze del¬ 
la lìepnbblic/i. 

Cederà Cotg? E Pflimlin, 
finirà per accogliere le esi¬ 
genze della reazione aprendo 
hi .sirtnia n De Chinile'.' 

Di fronte a questi nvve- 
niiiieuti. die contengono una 
nnora rnricii driimtnniica, 1 
partili hniino Inngatnenlc 
esitato, staninttinn, prima di 
aeeetUirv la iiroimstu dei go¬ 
verno di emettere un voto 
dì ìirinvipio immvdiiito sulla 
riforma dvlla Costituzione 

(^iivslii ritonnn — ha detto 
Mviulvs-Fraiivv davanti al 
suo gruppo — è un re.stito 
SII misura i>rr il gvneriilv De 

(liiiille f 

■Mia fine si e deciso di ri- 
mandiire questo roto preven¬ 
tivo a martedì pros.siino. e 
l'ihmliii ha dovuto .snhire 
senza battere ciglio (juesto 


aggiornamento che permette 
ni partiti repnbblicani di or- 
ganìzzarc la loro opposizione 
al progetto suicido. 

Pflimlin però è tornato al¬ 
la carica nella sua allocu¬ 
zione radiofonica di questa 
sera: rivolgendosi al Paese il 
fìresidente del Consìglio ha 
ripetuto ì'ìn.sostcntbiìc tesi 

secondo i-ni le tre crisi mi¬ 
nisteriali verificatisi in Fran¬ 
cia nel breve (tiro di un an¬ 
no sono state provocate dal¬ 
le deficienze dellii C'ostita -1 
zinne. Per Pflimlin iinindi 
non SI trntln di viinibtitre /)/>- 
litica ma scmpliccincnte di 
correggere il inevranisiiio in 
modo che 1 governi non sia¬ 
no imi alla invrvv del Par¬ 
lamento 

/ G</f/i ha detto tl lea¬ 
der elencale -- bisogna an¬ 
dare in fretta. li(.'.’o/;n/i hbe- 
i rare la liepiibhliea dei suoi 
difetti e delle sue debnii'zze 
fi nostro obiettivo è senijili- 
ce; .si fratta di dare ai On- 


verno autorità e stabilità ». 

l punti eontcnnti nel pro¬ 
getto di riforma sono noli: 
investitura pv due anni, di¬ 
ritto di cefo del governo 
contro le mozioni di censura, 
obbligo per i'opposizioiie di 
presentare un nuovo pro¬ 
gramma e un nuovo presi¬ 
dente del (hinsigìio prima di 
poter abbattere il governo in 
carica, ( 7 nindi liquidazione 
pratica del eontrolln del po¬ 
tere legislativo su* qitciìn 
c.s‘i>i’n II Co. 

Per giustificare ipieste mi¬ 
sure che avvierebbera la 
Francia a un regime firesi- 
denzialr straordinariamente 
modellato sulle esigenze di 
De Ganlle Pfliiniiii ha anco¬ 
ra nii/i volta giii.sti fieato i 
mi>t> di Algeri searieaiidone 
hi re.sponsabilìtà < sulFiii.sta- 
bi/if/i del regime francese 
raiisii jirineipale della crisi' 
'dgerina », 1 

Si è trattato, in sostniiza.ì 
di un di.s'cor.so fendente 


L'Unione Sovietica accusa il governo italiano 
di continuare la speculaxione sui prigionieri 

Da purlv. ifalmtm Jiirotto .*iahot(it(» le tniltativo. vite nvrpbhpro dovuto portare alla pubblicazione di 
un docuinvuto ('oriiintp sui dinfìcrsi nell* URSS - .irticolo dette Isvestia fy sui rapporti con VItalia 




AI.OKItl — 1,11 prima rltinbiiie /lei g/iv/* 
11 grn. Salmi, Il gen. Massa c Dtibeciiiir 

to dei quadri (lell'cscrrito di e dell' 
stanza nella metropoli e il patria. i 
ministero dell'Interno sì inazione 
froc/i praticamente in stato salute 
d'allarme per iiii iniprovvi- /iresiedi, 
so ma non inaspettato riiaii- (ìaiillc f 
rio dell*/!!finit/i dei me.statori !,// co 


(Nostro servizio particolare» 


AIO.SL.-\, 23. - Dna di-i-,{ss .Win iiu.m 
cluai'a/.ioiif .Minitelo /u - ,, 


Ilio ili sceuil.» .ili atipi.-.s.sio- voli coinineiU) del Giorno clventano .siMn})rc pili sensi-.punto il giornale —■ .sono la 
.ne /Il ipic.sti jia. si vnnt:o la ileir. 1/ //nfi' e aver soltoli- bili ». liia.se .sulla tinaie imo e de- 


SoVII. tl' riuato 


e aver soltoli- bili ». ba.se sulla tjnaJe 7)110 e de -1 

la proposta VI I.'l'niont' .Sovietica propo-|ve rafforzarsi rainici/.ia ita-j 


. . ..ivbv pi«*.''eii> pni volt, in 
» *•* * , 


;tt»j [ (• !'( ({SS, e tantoj|>ropost:i nuianti* a inmiio* ■ *‘*?^^* natura cconoinira 

|Oiu vonflitt; armati tra di raie tali iap))oiti. 'e pohtic.i che esso può ai- 

•‘.sse. vanno contro gli iute- <I principi dell.a c/'esi-j 1 ecarc alfltalia ». 

ce..;si «lei deirUmone sten/a pacifica — dice ai)-l GH'SKPPK G..\RKITaNO 

Sovietìv.i e deirit.alia Dal- 


SI MANOVIU l'KK AGGRAVAKfc: LA riùNSlONE UEL MEDIO 

.... : . . ■ . _ : ___ ■■ 

Iflipiotente a domare la rivolto popolaro 
Chamoun ricorre olle N aiioni U nito 

La manovra favorita dairOcddente per aprire la porta aU’applicazione della, a dottrina Eisenhower » 

NKW VOKK, 23. — Il Con- riiazioni si trova in tutte le alcune /oiu , n.i cui le locali- pimento e ' dejruceisione dej 
-sigliu ili Siciirez/.a delle Na- notizie che giungono oggi da tà di Abdf ». /l» Abmidiiieh ». Goehnfr. di 7 

zioni Unite dovrà riunirsi con omiì, parte del Libano come .NuincroM poon sono siat anni, si è toUef la vita nella sua 
ogni probabilità nei. pruni uai paesi mcaiorientaii. A fatti saltare m .ma nella re P**«'o^* ““5-' ÙV ' 

giorni della prossima setti- Bagdad c ad Amman som; gionc di Yiipoli mentre ir. Dopo aver udeiso il'bamblno, 
mana per discutere un ricor- segnalate manifestazioni d» qnest’nRuna vuia. nella gior Tillniann.' un «omo di « an- 
nu..„li .lei «iovam che s.,l,.l.hrizzan„ naia . 1 , Mah ™.r.. ASo'lirSrà, 


j.iuvoiii una ytir.a civ oc - la 11 apporli reci 7 )n)Ci ira i no-| ATTj’T T A G* A'DTrr'A T TP A 

il nion*. Sovii'iii.i i.» ii \'ijstri vluc Pac.si dimostra clic 1 1oL/V lHi 1 

t-oiio pi inionieri «li.gtierrn ita-jliii lor», non vj sono contrn- - 

baili e che ) ii.ilitar. it.'.i».)})) sti insuperabili, non esi.sto-| • • • • • • 

bspci-si .sul fi< i,'e .scvKtiLo- no ipiestioni cb? non pos.s.a- Bg^ivRifa WVWWdv 1 00 ^ ACPI 

tedesco dovrebbero e.sserc no essere risolto con reci- mOgiUm A M VMmVM VM A gOgAyr jM 

considerati cadati in srguito procn buona volontà. Qtiiii- JV 9 m 

alle ojierazioni militarv di. dairoslilità e dalla dif- a a# • 

< Tutto ciò é indubbia- reciproca possono jIIaI gBj*44^ 

mente noto anche a quelle avere a soffrire gli in- Aggjg ^ CKdvV %U W QaRvQI watt 

personalità italiane che ten- del popolo .sovietico 

tallo oggi ili provocare un italiano, mentre al contra----- 

altegsianieiito malevolo vcr_ rio tali interessi hanno in- MOSCA. 23. — II ministro eludere nei prossimi giorni 
p* I l nmiie Sovietica specu- dubbiamente da guadagnare degli Esteri polacco Adam questa lunga e importante 

laiitlo .•.ui -'•eiitinienli delle dairninicizia e dalla colla- Kapacki e il ministro della serie di incontri unilaterali 

(pcis/Hic chi- hanno perso i bora/ione reciproca. Difesa Itlarian Sirichalski so- fra i dirigenti dei paesi sc¬ 
oloro cari Mil fronte sovicti- collaborazion- «o g"»"*» «eUa serata nella cialisti. 

I . A sn.rtcmim le nerson i esi-stoiio non poche basi. Fi- capitale sovietica dove già Si presume che le conver- 

f 'ff persona- rnstann inntilirzatn ^^«0 Convenuti gli altri di- sazioni «al vertice» fra i 

ihta ufficiali MlalMne espres- «‘’ra restano inutilizzate 5 a- Democrazie po- paesi del Patto di Varsavia 


ni. aveva .cercato di ottenerels|)ei...i .sol territorio della 


vole tra rUnionc Sovietica jeconomiche fra i se- renza che si apre domani, 
e rif.'ili.'i può iiidiibbiaiiien-• dei partiti cornunisti dunque, dovrebbe portare 

le avere «na inthicnza uosi-!^^! democrazia po- gjej^gntì nuovi in tutta la si- 


prospetti- 
on rOcci- 


/icinlniente si dice clic al-j armi giunte dagli Stali Uniti, regolari. Tuttavia di .irchiv: nr. .Arrestato it 6 mngtno di,'**. P*’*'* nanno avuto 

cuni circoli occidentali bau-Ulevono ammettere oggi che che la polizia arri\.is>e. Tìtlmann dicl»iat 6 \che’""ìnten-|‘*“*^‘^ non per colpa della^ 

no c/>nsiglinlo il Lìb.'ino ■ a la lotta araba è ben Iiing’ -- - - dcv.i > servinj--Stélla somma sovietica. .•Mtiiaimcntc 

prendere un'iniziativa del ilairessersi spenta. GERMANIA OVEST chiesta conte riscatto — oltre! •* pJtrte sovietica dichiarai 


cuni circoli occidentali haii- /levono ammettere oggi che che la polizia arri\.is>c. Tillmani 

no c/>nsiglinlo il Lib.'ino ■ a la lotta araba è ben Iiing’ -- - - dcv.i > si 

prendere ini'iniziativa dclj dairessersi spenta. GERMANIA OVEST chiesta i 

genere solo in seguito a Gli ste.ssi giornali gover- — . . • . ‘*iic mil 

« molta |K)ndcra/ione > — ha nativi scrivono st.amane ch« Suicida l'uccisore n.anziare 

obbiettivi sinistri ma quanto |;, situazione si « e aggrava- J^i —vorzio / 
mai chiari. ta nelle regioni .settentrional. piCWlO «OCtinef 

Di fronte alla jnip*>ssibihtà del Libano, dove gli insorl STOCCARD.X. 23 — Kmil qual me 

di avere ragione della iMide- hanno ripreso il controllo di Tillmann. reo c.mf. -c,, ,ir; m-lc:so. _ 

rosa rivoIt.T interna contro il _ __ 

governo della cornizioiie che 

ha in animo di modiLcare AVEVA UCCISO UNDICI PERSC 

carta Costituzionale per assi- ____ 

curare un nuovo mandalo al ^ ^ 

liloccidentale Chamoun d VA CC -^ 

«premier» Sanii ^olh e il ^^1021210 XlLOStlTO Cl0l 

suo ministro degli esteri Ma- •• 

lik intendono intemazìona- «1 ' ^ «« 

alla sedia c 

zinne nel settore medioncn- - • ’'i'~— ----— _— 


AVEVA UCCISO UNDICI PERSONE^ 


Titlmann didùatb-.che-ìnten- non per colpa della; 

dcv.i ' servinj--iiélla somma ly"**^**' sovietica. .Attualmente 
chiesta conte riscatto' - oltre *•* sovietica dichiara 

mìUAnt II» — ner fl- nuovamente d esscrc dis 7 >osta 
ouc ^ a intavolare trattative in 

e n.-jnziare II proceafmcQto df di -1 ^ . 

vorzio della sua amante. La, ' .* ’ - 

polizia non ha precis.Mo in L' dichiarazione sovietica 
V 1 ci ^ iic- contieoe una accusa di estre- 

Kmd qual modo Tilldlann s. è uc- gravità per i dirigenti 

. m- c:so. _ - 1 -^ ^ • elencali italiani: essi si sono 

= w -1 in pratica rifiutati di di.scu- 

T r»r»r»c»/-»Km t problema dei prigio- 

I PERSONE'^ V mori ed hanno preferito la- 

- J*.», ' ■ :ìy? .‘^iare aperta la questione 

. m'. 3^’ proprio pet perpetuare una 


'doperò generale a Panama 


n ISeiine “mostro del 

-, lamielìo. Tf'tnno «aBntato fi- 


condannato alla sedia elOttHca 


I bastila sul dolore di tante 

■5> • lamigliè. H.inno sabotato fi- 

^ A discussioni con 

[ " sovietici. - che avrebbero 

^ .iel ■ resto provato la inesi- 

7~~ T- ' ’ ^.i-- *' stsnra di fàìiiì prìgìoriivn 

-1 -V. italiani. in URSS, solo per 

ODltO 0.|PC€0 sb.indierare ancora 

foia donno ladro ' slogan elettorale. 

-L— £- *" 1 ^ dichiarazione soviet i- 

.\TLAXTlc cn^ (New Jèr- ca. c Li reiterata offerta di 


LINCOLN (Ncbr.iska). 23. sacri che gli St.iti Uniti ri-l À italiani. in URSS, solo per 

trina Lisentwì^r ». — Charles Ntarkucather cor/tino. ! « -X'poter sb.indierare ancora 

denza'Sg'S U stampa di Da- || omicida accusato giuria ora formata da foia doniMB ladro ' elettorale. 

la ^alc ricettando*^’ avere ucci.so undici per- otto donne e quattro uomini. _'’^La dichiarazione sovieti- 

ancora’ una volta le accuse di dichia- A Starkweather ' erano .\TLAXTlc CITY (New Jèr- ca. e la reiterata offerta di 

inT».rfpren»a della RAU ne- dalla giuria colpevole stati ascritti un/lici omicidi, sry), 23. — l'n conciente bsà- con\ersationì da parte di 

libanesi e omicìdio aggravato e pre- <hcci dei quali commo.ssi nel cario. ,l don. Mil^ Faught. Mosca, fa sì chb oggi l’in¬ 
da 1^1 totalità òr- tnedit.ito e qiiin/li condan- giro di otto giorni - ha cons:.>(li;)to ieri i banchieri tlojpw manovra sì' ritorc.i 

mai della protesta araba "***’ *'***3 <?b-ttrica. 5 ^,^ i-ontrastanti de- dei New .Terseydt proibire gl» contro chLITia ideata. 

la dittatura di Chr. ®**’*'’’* ’’’’ roj«)into la R z me; tre del Me- n » c .c-;., — ». Oggi-ie'-wcsria punnìi- 

moun. mette in guardia gli t^i «Rcnsiva secondo la qn.i--hraska » aveta accusato, con -Per r,ig .mj dj sìcurczzs — cano un Rìrticolo dal titolo 
®ccid€*ntall da passi avventa- ** • mostro del Nebraska » ripetuto chiamate di correo, ha detto — jo coBsiglio a tmtf « NelTintetessè dei popoli 
fi che p»)trebbe*ro vedere la sarebbe infermo di mente c jg sua amic.a e compagna di 1 banchieri di proibire alle to; italiitno e ' sovietico ». dedi- 
caduta anche del loro resi- coroe tale non imputabile. scorribande Caril Ann Fu- ro impiegate di indossare »bl- cafo ai rapporti tra ì due 
duo piRrtigia che possono an- * Starkweather, come è no- gate di 14 anni di essere la U a sacco, i depositi di una paesi, in particolare alla rc- 
cora detenere nel Medio to, ha 10 anni ed ha com- autrice di un certo numero mezzi siomata potrebbero es- c«ite proposte avaniate dal 
Oriente. rne.s.so nel gennaio .scor.so delle ucci.vioni»R Ini altri- sere rcr’.v-, fuori n.i.^tcosti iH governo sovietico 



v«-9X9t.«tj •«[ Ma%à*9****«t 


La ciiirìa ha rc 54 iinio lai 




- “"fV 


moiVrì! mette Tn**guBrdia gli tesi difcnsiv,! secondo la qn.i-; hraska » aveta accusato, con -Per r,ig .mj dj s-curcc 
occidentali da passi avventa- ** • mostro del Nebraska »| ripetuto chiamate di correo, ha detto — jo consiglio a 


• 




,. '.‘t » 5 


prova di queste affer-*uno dei piu .sanguinosi iiias-|butte. 


|uno d: questi indumenti* 


[Tintetessè dei popoli .-.x < ,.>-- 4 - “* 

ino C' sovietico », dedi- g* " — - ■ ■■•w»iei;» . •*-" ■> • ■ * - ' -- 

a» rannrtrti • tra ì due CITT.%' DI P.W.KM.K — I.e •rcsaissaxloni dei tavoratari hanno decretato Ieri Iq sciopero 
{ in nirGer>lar-B bIIb rj»- Beiccaic di venliqoaUr’ore per rispandere alle violente delle polizia che ha arrido rio- 
*' i.” nove persone fra le qanll danne e bambini. I .4 manifestazioni di idovrdl erano state 

e proposte avanzate oat indette per protestare eontrd^ athitri tlhertiridi al danni delle scuote e per reclamare il 
>mo sovietico rilasrin di stadenti e operai precedentemente arrestali. Ecco ana strada di Città di Panama 


luiutdare il regime parla¬ 
rne ut are per vie legali, un 
segno — forse — di quel ce¬ 
dimento governativo che 
iii/il(j o.>;.‘t(*rrafori niiidicnno 
iniiiiiiicnte. Si ritiene infoiti 
(la midle parti che questo 
disperato tentativo di Pflirn- 
h II per awvlerare la riforma 
dvlla co.stìinzionv altro non 
sia ehi' mia afierta amniis- 
srone (lì impotenza dni’/iiiti 
alle crescenti pressioni del 
golììsmo d'.Xlgeri c di Parigi. 

.-1 Palazzo liorbone stasera 
si dava Pflimlin fier .spac¬ 
cialo e per imminente il ri- 
corso a De Ganlle. Si dice 
inizi eh,' il presidente del 
('(III sigli,) sia III procinto di 
prender,, un contatto perso¬ 
nal,' con il generale 

Ma. a questo punto resta 
da redi-re se il Parlinnento e 
ri paesi' sono disposi} ad ac- 
rcltare ì'iibdieuzioiii' del go- 
ft-rno: contro la vorreiitc fa- 
ron-vide al eeilimento nella 
iinali- oltre a Pflimlin — 
.s( fìossono facilmente tndiri- 
dnar,' Moli et ì ministri con¬ 
servatori Vii alvmii personaa. 
gì del rtidiralisino più qitalifì- 
eiitii .SI ergono oggi non solo i 
enmnnisti ma frazioni inifìor- 
tnriti del juirtito soeìaìdetno- 
cr/Kie/) ili ipielln ruilirale 
I- sla vigilanti- mia popola¬ 
zione ehi' ritrova jìoco a 710 - 
rn ilavanti al pericolo una 
l'ombaltiv'liì mntarin troppo 
a lungo soffocata dalie con- 
tnidiliziitiii politivhe dei par¬ 
titi dvlla ih’iiiocriiziii bor¬ 
ghese. 

* l.a 7 )uj)(>fugioiif reimbbh- 
enna — scrive stasera il 
deputalo sovialdeinorrnlint 
’l'tingni.i Prigent sul Muiuic 
— sorfin-sa seoiirertata, ha 
impiegato qiiidehc giorno a 
rendersi conto della natura 
ilei dramma c dcM/i gravitiì 
del pericolo. Ma lo stadio 
preparatorio è superato. 1 
repubblicani vinceranno la 
jbnttaglia niii la rigeeronno 
\ad mia conilizionc: che fatti 
|f lavoratori marcino fianco 
la fianco, chi' ncssmin esiti, 
|/'/i/’ nessuno tradisca o bari. 
\Dopo discnicrcino delle no- 
\stre profonde divergenze coi 
iilirigenff rninmiìslì. Per tl 
movicnto s! tratta di evitare 
tiriti nssirnii'. In strada d' 
Madrid 

Il gruppo piirliimeninre ni. 
iliridv e qnvllo socìaìdeitio- 
rrtifico d’altro (•ii/ifo .ci sono 
riuniti nel oonieriggio per 
esmniniiri’ Ir. situazione r per 
iirfennnre dop,, In na.srila 
del < gorcrno > secessionista 
di Algeri chr nessun repub¬ 
blicano pi/ò 7 )cii.‘.'arc * di pa¬ 
gare il rientro deìl'.AÌgeria 
nel seno della repubblica con 
la perdita della repubblica 
.stc.s.-ia ». 

C'è poi l'atteggiamento del 
ministro degli Interni Moch 
che in queste ore, sembra in 
aperto contrasto con quello 
di Guy Mollet. Per impedi¬ 
re l'annunciata manifesta¬ 
zione gollista agli Champs 
Elisce Moch ha schierato 
sulla stupenda Avenite alme¬ 
no tremila poliziotti in as¬ 
setto di guerra guidati dal¬ 
l’alto da un elicottero che 
aveva il compito di segnala¬ 
re alle radinvcttnrc ì'cvcn- 
tualc afflusso di manifestanti 
da strade laterali. 

l tre o quattrocento golli¬ 
sti che sono riusciti ad arri¬ 
vare a metà degli Champs 
Eli.sóe dopo aver superato il 
primo sharriimenlo hanno n- 
ruto appena il tempo di gri¬ 
dare < Ma.<sn a Parigi ». « .-tf- 
pcrin francese >■ dopodiché 
metà di essi sono caduti nel 
vasto rastrellamento che ha 
messo fine alla gazzarra con 
un centinaio d'arresti. Come 
dicevamo più sopra tuttavia, 
non sono questi movimenti di 
strada, limitati e facilment,' 
controllabili a preoccupare : 
repubblicani. De Gaulle pri¬ 
ma di tutto potrebbe passare 
per la porta spalancatagli da 
Pflimlin con la sua politica 
^ anticomunista e con 11 suo 
progetto di riforma eostitu- 
rionalc. De Gaulfc in secon¬ 
do luogo può pas.sare con la 
forza se allo riroltn dei pe- 
neraìi di Algeri ri.spandesse 
imprnrrisamente uno analo¬ 
ga ribellione sul territor i 
metropoF'tano. La Repubbh- 
ca fr< 7 nccs»’ a dieci giorni dal 
colpo di forza dì .Algeri •- 
più che mai minacciata ncV,' 
Slip stri tinre democratiche. 
; .M GUSTO PtNC.qt.Dl 

I Morto il sen. Rizzotti 

i MOXFALCO.VE. 2.3 — ET do- 

I ceduto nella tarda matMna*s. 
doTJO lunga malattia, il jenat.)- 
re Antonio Rìzzatti. sindaco d; 
Monfalcone. L'on. Rìzzatti ch<’ 
ora nato nel 18i>4 a Fìnniicello 
(Udine) era stato eletto sem- 
tore r.et Collegio di Monfalc,)- 
ne rer i.i deli-, nc 

\TrilF.Or» RFirnUV .Hrétierr 
l.iiea Trevisani, direttore re^p. 


Dt)po Aver citato favore-1 dopa ano •contro fra gisvani a pallalaUt. 
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